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BRUXELLES: UNA SOLA DECISIONE CONCRETA ALLA RIUNIONE DEI CAPI DI GOVERNO DELLA COMUNITA' 


Accordo di compromesso tra i Nove 
sull'aumento del fondo regionale CEE 


All'Italia spetterà il 40 p.c. della quota 
Soddisfatto Andreotti, critico Giolitti 
Ancora irresolutezze inglesi sulla data 
delle elezioni dirette per il Parlamento 


DAL NOSTRO INVIATO 


BRUXELLES — Ufficialmen- 
te è stato il premier belga Tin- 
lemans a concludere, con una 
‘conferenza stampa, questa ses- 
Sione di lavoro del Consiglio 
Suropeo. In realtà, le conclu- 
sioni concrete e le decisioni fi- 
Mali si respiravano già fin dal- 
le prime ore della mattinata: 
8 preannunciarle era stata la 
Notizia trapelata secondo cui, 
Lurante il pranzo della sera pri. 
ma, i contatti informali fra al- 
Cuni capi di governo dei «No- 
Ve» erano riusciti, in certo qual 
Modo, a sbloccare la. situazio- 
Ne di «impasse» della prima 
Riornata, 
E’ stato dunque a tavola che 
SÌ sono sciolte alcune riserve 
fondo e ci si è incamminati 
Sulla strada del compromesso, 
în ordine ad alcune questioni 
Considerate il «nodo» nella 
Complessa ottica comunitaria. 
cosa ‘si siano veramente 
detti i premier europei non 
Siamo in grado di riportarlo, e 
Qui rubiamo una battuta al no- 
Stro presidente del consiglio: 
“Per foriuna a tavola non esi. 
Stono verbali». Di certo, però, 
Siamo in grado di ritenere che 
la situazione di stallo sia stata 
Sbloccata da un contatto più 
Stretto fra il Presidente france. 
#e Giscard d'Estaing e il Can. 
Celliere federale Schmidt, in fin 
dei conti i due più diretti inte. 
Tessati ai nodi da Ssciogliere, — 
Infatti, in merito ai problemi 
RE al varo DEE ne 
s ale europea, 
8 SERE arrivate al Con- 
Siglio su due posizioni contrap- 


Poste: in Germania non era fa. | 


Vorevole al proposto aumento a 

- patent e CE 

entre la ‘ancia 

Tegionale, TIFO, IRUISIONE del 
la 4 iuota, che avre! 

gere 

Cento al 21 pet cento. Ma quel- 

‘lo che non si è fatto in un po- 


Meriggio di discussione al Gon- 


Siglio, si è riusciti a farlo gra- 
- elle; quattro GR di 
regine) passiamo 
È quello che si può considera» 
Te il dato di fondo più rilevan- 
te emerso da questa sessione 
del Consiglio europeo, © 00 
lina strategia comune in Sie) 
Uli far recedere TERIOnE romii 
Situazione di crisi economica 


pr forza nella 
| Mell’unione econ: 
taria: ‘quello CA 
Schmidt)” sembra ano DIS 
Thaturo, e che ad Gitri Ma "i est 
Qreotti) pare il risul, Eng. 
dino e più utile nel TegEtne, 

Mento degli obie! 
‘schematizza- 


tari, 
jati mes- 


Che, rafforzamento ninpo dei 
Îarietà monetaria, SVIUDPO del 
Tiezzi finanziari della Comuni 
Mia iiosrta di soluzioni CON 
Cai tturali interni. 
Ri problemi stru 


Mii nei 
Suggerisce che ll 


Al fine di 
È produzione © 


enunciazioni teoriche di una 
strategia di rilancio della Co- 
munità elaborate dal Consiglio, 
dobbiamo aggiungere quelli che 
sono i provvedimenti pratici, 
adottati nel corso di questo 
vertice a nove: il più eclatan- 
te, nonché quello più interes- 
sante anche da un punto di 
Vista prettamente ‘italiano, ri- 
guarda l’aumento della dotazio- 
ne del fondo regionale per i 
prossimi tre anni, che viene 
‘portato globalmente a 1850 mi. 
lioni di unità di conto (un’uni- 
tà di conto equivale a 1028 li- 
re) da ripartirsi in 580 milio- 
ni per il 1978, 620 per il 1979 @ 
650 per il 1980. Si è in questo 
modo raggiunto ‘un compro. 
messo tra le cifre richieste dal- 
la Commissione e il vecchio 
contributo, che era di 398 m.u. 
c. (annuale). 

Possiamo però considerare 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


UN FATTO POLITICO 


Bruxelles — Schmidt e Giscard d'Estaing al pranzo d’onore 
che ha segnato la conclusione del Consiglio europeo (Telef. Ap) 


TTT —_eere--—-——€— T_T ill w 


LA GUERRA AGLI SPECULATORI SUL MARCO 


GRUCCE TEDESCHE AL DOLLARO 


Per il dollaro è stata un’altra giornata Ine. 
gativa, E° proseguita la discesa della valuta 
Statunitense, ed è proseguita, per gran parte 
della giornata, la formidabile pressione al 

su marco tedesco © franco svizzero. 

La novità ‘della giornata di ieri è però un’ 
altra; il fenomeno ha avuto i primi risvolti 
politici, con le prese di posizione del can. 
celliere tedesco Schmidt è del suo potenie 
tro delle «finanze, Apel, Il loro inter. 
vento ha raddrizzato la giornata del dollaro, 
che in serata a Londra e a Francoforte si 
è ripreso, chiudendo sopra i minimi. Ciò ha 
fugato i gravi timori espressi da qualche os- 
servatore: e cioè che un’ulteriore discesa 
Potesse sconvolgere il commercio internazio. 
Ale, € prima di tutto quello petrolifero, che 


si inseriscono gli speculatori, che spingono 
il marco al rialzo, trovando come unica av- 
versaria la Bundesbank (costretta anche ieri 
ad acquisti per 200 milioni di dollari), Il 
Processo mette «in tensione anche il mecca. 
nismo delle parità del serpente valutario 
(marco, fiorino olandese, franco belga, coro- 
na danese e norvegese) costringendo a for- 
sennati interventi le altre banche centrali 
interessate a non farsi «staccare» dal mar. 
co tedesco, 

La prova della radicale politica del mee- 
canismo è data dalla fine del «casv yen. 
La valuta giapponese ha Subito attacchi al 
rialzo sinché il governo Fukuda non ha an 
munciato misure efficaci di espansione delle 
importazioni. Da qualche giorno è «protetta» 


o appunto sul dollaro. 

Perché la valuta statunitense scende, so- 
Prattutto rispetto al marco e al franco 'sviz- 
zero? Le risposte sono due. La prima sta nel 
deficit della bilancia commerciale USA, ali- 
dalle importazioni sempre più forti 
© di manufatti dall’Estremo Orien- 
Ce n'è però un' 

Dolitica, Le autorità americane premo. 
ho su Bonn perché pratichi una politica più 
Cspansiva,,. aumentando le importazioni e fa- 


mentato 
, di energia 


te. E' Ia ca i 
alira, usa economica, 


cendo d 


‘a «locomotiva dell'Europa», Bonn 
jfSaielitra perché teme l'inflazione. L'arma 


pressione 
Federal ‘Reserve ca 


dollaro rispetto al 


allora è questa: la 
Reserve si astiene dal sostenere il 
marco. In questo «spazio» 


penc. 
stanza, 
a difendere il 
Apel ha 


diceva, in 
Basteranno le 


da speculazione, 
più robuste di. quelle della Banca del Giap- 


scoraggiare il processo? E° 
nei prossimi, tormentati giorni. 


(A pagina 9 maggiori particolari sui mer- 
cati valutari e la posizione della lira). 


per opera di mani certo 


Cosa RI AI e Apel? In so- 
, che l’attu: aggiustamento dei cam. 
bi è irreale, e che la Bundesbank continuerà 


marco dalla speculazione al 


rialzo, Il tono risoluto della dichiarazione di 
avuto effetti: il dollaro, come si 
serata si è 


sensibilmente ripreso, 
riserve della Bundesbank a 
quanto si vedrà 


I F. A. 


la Nato resta indietro 


Aumenta il divario con il Patto di Varsavia 


BRUXELLES — Sono co- 


Nella sua relazione, Gunder- 


minciati ieri a Bruxelles, e si | sen ha anche sottolineato la 


concluderanno oggi, i lavori 
del comitato dei piani di di- 
fesa della Nato, comitato del 
quale non fanno. parte Fran 
cia e Grecia, che si sono riti. 
Tate dalla forza militare inte- 
grata dell'Alleanza atlantica; 
ieri il comitato — pet l’Italia 
è presente il ministro della 
difesa, Ruffini — ha limitato i 
suoi lavori a uno scambio di 
punti di vista sul rapporto 
sullo «stato dell'Alleanza», 
presentato dal presidente del 
comitato militare, gen. Zeiner 
Gundersen, mentre gli altri 
argomenti in. agenda saranno 
trattati oggi, e anche domani, 


nel corso dei colloqui ristretti | 
che precederanno le due gior- | 


nate del consiglio dei ministri 
degli esteri della Nato. vi 
Nei colloqui ristretti, i mi 
stri della difesa, prima, e quel. 
li degli esteri, poi, parleranno 
delle trattative russo-ameri- 
cane di Ginevra per la limita- 
zione degli armamenti strate- 
gici (SALT) e di quelle di 
Vienna, per la mutua e bi- 
lanciata riduzione delle forze 
in Europa (MBFR): ma è 
praticamente certo Che sì di. 
scuterà informalmente anche 
del problema degli «AWACS» 
(il sistema di sorveglianza ae- 
Tea mediante radar e strumen- 
: ti elettronici altamente sofi- 
sticati installati su «Boeing 
707», chie la Nato dovrebbe 
adottare) e della questione, 
delicatissima, della bomba a 
neutroni. Su quest'ultimo te- 
ma, comunque, la discussione 
sì limiterà a un confronto di 
idee, in quanto non sembra 
ancora maturo il momento per 
esprimere il parere chiesto 
agli alleati atlantici dal Presi 
dente americano Carter. 
Tornando alla seduta di ieri, 
va rilevato che, nel suo rap- 
porto, il gen. Gundersen ha 
affermato che, nonostante. i 
progressi. con ì 
per rafforzare il proprio. po- 
tenziale militare, il «fossato» 
che la separa dal Patto di Var- 
savia continua ad allargarsi. 
Secondo Gundersen, maggiore 
‘preoccupazione suscitano le 
carenze esistenti sui fianchi, 
nelle regioni Nord e Sud; in-* 
quietante — ha aggiunto — è 
anche l'orientamento, «costan: 
te in senso sfavorevole», delle 
forze «classiche» della. Nato, 
in partieolare sui fianchi e sul 
mare. L'Alleanza — egli ha 
sostenuto — non deve tolle- 
rare alcun vuoto strategico: è 
perciò un’urgente necessità — 
ha aggiunto — dare il via a 
efficaci programmi militari di 
aiuto e di assistenza alla Tur. 
chia e al Portogallo. 


L'AMERICA RIPRENDE L'INIZIATIVA SULLA 


SCENA DIPLOMATICA. DEL M.0.: 


Cyrus Vance tenterà di coinvolgere 
Siria e Giordania nel dialogo di puce 


V < Dopo ij - 
De DIA. ene ha Saactaratt) 

‘0 arabo in di 
Egitto coi «; SE) ti 


‘moderati» che lo 


i due maggiori 
della crisì mediori; 
speranza fo ess 
primo anello di wu; i 
PIOTRICA che, i; IL 
empo, dovrebbe coinvolgere 
anche gli gltri stati ar, n 
finanti con. Israele. SIASTI 
Pur continuando a conside. 
rare pericolosa l'eventualità di 
una pace separata tra Israele 
ed Egitto ‘e seguitando a fa- 
vorire, in linea di princip: 
la convocazione della confe. 
renza di Ginevra, il governo 
Carter è costretto a ‘prendere 
atto della nuova realtà delle 
cose: esso tenta tuttora di di- 
tigere la propria azione verso 
il bersaglio finale di un ac- 


In seconda pagina: 
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Venerdì tutti i treni 
saranno fermi per due ore 


Nell’inchiesta sulla «SIR» 
primo arresto a Milano 


Attiva di 860 miliardi 
la «bilancia» in ottobre 


cordo globale tra Israele e i 
suoì vicini; ma l’ultimo, dram- 
matico rimescolamento di car- 
te in Medio Oriente lo ha in- 
dotto a una maggiore flessi- 
bilità, portandolo al tempo 
stesso a riprendere l'iniziativa 
diplomatica nella regione, per- 
duta — per la prima volta in 
Quattro anni — con le spet- 
tacolari iniziative di Sadat. 
E° questo il senso della mis- 
stone che il segretario di stato 
Cyrus Vance compirà nelle ca- 
. Ditali arabe e in Israele tra il 
9 e il 15 dicembre; egli avrà 
îl compito di dare il massimo 
appoggio a Sadat nella pre- 
conferenza che comincerà il 
14 al Cairo, vista come il pri 
mo passo verso successivi ac- 
sordi bilaterali, secondo una 
coria dei «cerchi concentrici» 
elaborata con notevole tempi 


smo dal di i È 
t0; e în ‘tpartimento di sta 


e Israele 
colloqui 
le basi q; 
costruend 
ziale» nel 
successivamente la Gi i 
€ è palestinesi InOMeTati Ra 


un tergo tempo, la riluttante 
Siria. 

La svolta compiuta dall’am- 
ministrazione USA nella que- 
stione mediorientale è stata 
eloquentemente illustrata, ie- 
ri, dallo stesso capo della di- 
plomazia americana, durante 
una conferenza stampa: «E’ 
possibile — ha ammesso Van: 
ce — arrivare a un accordo 
anche senza la conferenza di 
Ginevra, quantunque tutte le 
parti abbiano detto che desi 
derano muoversi verso quella 
meta. Il Presidente Sadat e. il 
primo ministro Begin hanno 
fatto un'apertura senza prece- 
denti. e noi intendiamo aiutar- 
lì ad allargarla quanto più 
possibile. Perciò sosteniamo 
la conferenza del Cairo, che 
può essere un primo scalino 
verso: l'intesa globale. Sadat 
e Begin hanno spezzato una 
barriera psicologica, che ‘per 


| tre decenni ha impedito il pro- 


gresso verso la pace în Medio 
Oriente e, come risultato. di 
ciò, un processo irreversibile 
è ora cominciato», 

Vance che, dopo la riunione 
ministeriale della Nato a Bru- 
relles, partirà venerdì per Il 
Cairo e si recherà successiva- 
mente a Gerusalemme, Am- 
man, Beirut, Damasco e Riad, 
ha rivelato che il governo si 
riano, il quale fino a lunedì 
sera, non aveva reagito alla 
proposta visita, ha fatto per- 
venire ieri mattina a Washing- 


ton l'invito formale per i‘col- | 


loquìi di Damasco: ciò indica 
che la Siria potrebbe assume- 
re una linea più malleabile nel 
cosiddetto «fronte del rifiuto», 
e gli americani contano, per 
questo, anche sulla prevista 
missione mediatrice. di Re 


Hussein, 


C'è stato dunque, nel giro 
dì pochi giorni, ‘un notevole 
cambiamento della strategia 
americana sul problema del 


ti reazioni della settimana 
scorsa e ì vani tentativi di 
convincere VURSS a ‘parteci. 
pare anch'essa alla riunione 


del Cairo, facendo così fronte 
comune con gli Statì Unìtì. A 
questo punto il documento 
congiunto Washington - Mosca 
del primo ottobre, con îl suo 
impegno di reciproca collabo- 
razione per il Medio Oriente, 
è diventato ormai inoperabile; 
e va sottolineato che le fonti 
israeliane a Washington hanno 
espresso tutta la loro soddi 
sfazione per l'esclusione dell’ 
Unione Sovietica dal processo 
negoziale, problema che aveva 
portato a un livello di crisi, 
due mesi fa, è rapporti tra 
USA e Israele. 


Carlo Scarsini 


contraddizione manifestata dai 
sovietici che, da una parte, 

iplicano le parole di di. 
stensione mentre, dall'altra, 
procedono al rafforzamento 
del loro: potenziale militare, 
consacrando alla difesa una 
percentuale del prodotto na- 
zionale lordo niù alta di quel- 


Continua in 2.a pagina 
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ciù 


Milano — E’ tornato a nevicare ieri su tutta l’Italia. 
zione nelle grandi città, quali Milano (nella telefoto 
manto bianco che ha provocato notevoli disagi nel traffico. 


Ancora neve 


man 


piazza 


settentricnale. Grave soprattutto la situa 
Cavour) e Torino per lo spesso 
Servizio in XI pag. 


(Telefoto Ap) 


RALLENTATO A PALAZZO MADAMA L'ITER DEL DISCUSSO PROVVEDIMENTO 


Un’imprevista mossa socialista 
prima del voto sull’equo canone 


Il PSI proponeva l'estensione pure ai locali affittati a commercianti e artigiani 


Approvati ieri sera i primi undici articoli (ce ne sono 79) - Repliche del governo. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'assemblea di pa- 
lazzo Madama è stata impe- 
gnata fino a tardissima ora 
nella votazione di undici arti 
coli della legge sull’equo ca- 
none. Il provvedimento, dopo 
il voto sugli altri articoli, nel 
suo complesso, sarà votato dal 
Senato nella seduta di oggi 
dopo le dichiarazioni di voto 
dei rappresentanti dei gruppi 
politici. Dopo di che, la legge 


| passerà all'esame della Came. 
i: dalla Nato | 


Ta dei deputati ‘che ‘dovrà ap- 
provarla entro il 31 gennaio 
prossimo, data dell'ultima pro- 
toga del blocco. degli affitti. 

La giornata è stata caratte- 
rizzata da un'improvvisa. sor- 
tita dei socialisti i quali, al 
termine della discussione ge- 
nerale sulla legge, hanno pro- 
posto l'estensione dell’equo ca- 
none anche ai locali affittati 
ai commercianti’ e agli arti 
giani. La proposta dei socia- 
listi rimetteva in discussione, 
in sostanza, il faticoso accor- 
do raggiunto nella giornata di 
‘giovedì scorso tra le forze po- 
litiche che virtualmente so- 
stengono il governo (a ecce- 
zione dei liberali, che avevano 
già dichiarato la loro netta con- 
trarietà al provvedimento). 

La seduta, pertanto, è stata 
sospesa, dopo le repliche dei 
relatori e dei ministri della 
giustizia Bonifacio e dei lavori 
pubblici Gullotti, per consenti. 
te ai gruppi parlamentari di 
esaminare la proposta sociali- 
sta. Ci sono state convulse riu- 
nioni tra i maggiori esponenti 
dei gruppi. 

A palazzo Madama è giunto, 
a tarda sera, il vicesegretario 
della DC, Giovanni Galloni, 
per decidere che cosa fare. 
Nel corso della riunione in ca- 
sa democristiana è stato rile- 
vato che non era possibile ac- 
cogliere Ja proposta del PSI 
perché essa modificava i ter- 
mini dell'accordo raggiunto. 
La proposta socialista quindi 
veniva respinta e si decideva 
di procedere alla votazione dei 
#9 articoli della legge nel testo 
che è stato frutto dell'accordo 
di giovedì scorso. A questo 
punto è da presumere che i 
socialisti si asterranno dal vo- 
tare la legge, mentre non è an- 
cora dato sapere quale sarà l’ 
atteggiamento dei comunisti. 

La discussione generale si 
era conclusa con le repliche 
del ministro della giustizia, Bo- 
nifacio, e del ministro dei la- 
vori pubblici, Gullotti. «Questa 


legge — ha detto Bonifacio — 
difende il cittadino senza ab- 
bandonarlo alla speculazione e 
favorisce la ripresa del settore 
edilizio. Il provvedimento re- 
ca inoltre — ha aggiunto il 
ministro — un contributo non 
indifferente alla certezza del 
diritto». 

'  Gullotti, dopo aver dichia- 
Tato che con il sistema dell’ 
equo canoné non si risolve il 
problema della casa «che va 
affrontato — ha aggiunto — in 
ùn quadro più vasto “in'eui as- 
sumono ruolo determinante. ì' 
espansione dell’intervento pub- 
blico, lo sviluppo dell'edilizia 
convenzionata e la nuova poli- 
tica dei suoli», ha sottolineato 
che il sistema prescelto non 
è inteso come una scelta per- 
‘manente, ma ha carattere tran- 
sitorio, cioè fino alla revisione 


LA «RAFFICA» 


‘richieste di referendum. 


le del 1908, 


utile la nuova legge. 


PROPOSTA DAI 


organica del catasto dei fab- 
bricati. 

Prima dei ministri hanno re- 
plicato i due relatori; il demo- 
cristiano Giancarlo De Carolis 
e.il socialista Rufino. 


Placido Cesareo 
La carfa 
d'identità 


della casa 


(ROMA — Il disegno di leg- 
ge dell'equo canone, che sta 
per essere approvato dal Se- 
nato, prevede, come è noto, 
che per calcolare l’equo ca- 
none occorre moltiplicare il 


RADICALI 


Sì della Cassazione 
agli otto referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I referendum si faranno: l'ufficio centrale 
per i referendum della Corte di i 
l'ammissibilità degli otto referendum presentati dal Par- 
tito radicale, Tutte le richieste hanno Taggiunto e supe- 
Tato le 500. mila firme richieste dalla legge. L'ufficio ha 
ritenuto «improponibile» la memoria presentata dall’Av- 
Vocatura. dello Stato che sosteneva l’inammissibilità delle 


cassazione ha deciso 


La Corte ha anche deciso di escludere dal referendum 
Sulla legge Reale l’art, 5 della legge stessa (che sancisce 
il divieto di partecipare a manifestazioni con-il velto co- 
berto), perché sostituito da una successiva norma Appro- 
vata nell'agosto scorso, I radicali hanno già amnunciato 
che ricorreranno contro la decisione, I referendum riguar- 
dano, come è noto, il Concordato, i codici militari, i tri- 
bunali militari, il codice Rocco, la legge Reale, il finan: 
ziamento pubblico dei partiti, le norme che Tegolano l’at- 
tività della commissione inquirente, la legge manicomia. 


Ora l’iter prevede entro il 10 febbraio ’78 la sentenza. 
di ammissibilità con relative comunicazioni 
alle Camere e al governo, Ricevuta la comunicazione, il 
Presidente della Repubblica, su delibera del Consiglio dei 
ministri, indice con decreto il referendum, fissando una 
data per le votazioni in una domenica compresa tra il 15 
aprile ed il 15 giugno. Se non interverranno altri intoppi, 
si dovrà votare per otto referendum più quello per l’abor- 
to se il Parlamento non riuscirà 


al Quirinale, 


ad approvare in tempo 
R. R. 


NEL PROCESSO LOCKHEED UN INTERROGATORIO AVVOLTO NEL PIU’ FITTO MISTERO 


Forse Gui la misteriosa persona 
sentita dai giudici costituzionali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ultime ‘battute. (e 
sempre nel più stretto riser. 
‘bo) dell’istruttoria dell’ alta 
corte di giustizia sullo scan- 
dalo Lockheed. Ieri sera si è 
sparsa la voce secondo la 
quale il giudice costituzionale 
Giulio Gionfrida avrebbe pro; 
ceduto al penultimo adempi- 
mento previsto: l’interrogato- 
rio dell'ex ministro della dife- 
sa Luigi Gui, rinviato a giudi- 
zio dell'alta corte insieme al 
suo successore Mario Tanassi. 

Ta notizia non è stata con. 
fermata ufficialmente, ma non 
è stata neppure smentita. Il 
che fa ritenere che effettiva. 
mente Gui è stato interrogato. 
D'altra parte, appena pochi 
giorni fa. era stato lo stesso 
presidente della corte, :Paolo 
Rossi, ad annunciare ai gior. 
nalisti che ormai l'istruttoria 
era giunta alla svolta finale e 


che alla sua conclusione man: 
cavano soltanto gli interroga- 
tori di Gui e Tanassi. 


Poiché — questo è certo — 
qualcuno è stato sicuramente 
interrogato, è assai probabile 
che questo qualcuno sia 1’ 
asponente democristiano. Tra 
pochi giorni — forse addirit- 
tura venerdì — potrebbe. es- 
sere Ia voltà dell'ex segretario 
del PSDI, Tanassi. Poi, dopo 
le conclusioni dei commissari 
d’accusa (i professori Gallo e 
SSmuraglia e l’avvocato Dall’ 
Ora), il giudice Gionfrida tire. 
Tà le conclusioni definitive. 

Come è noto, Luigi Gui ha 
sempre respinto le accuse di 
corruzione rivoltegli in occa- 
sione delle indagini sulla com. 
pravendita degli «Hercules d', 
oro». Lo sostenne con forza 


«davanti alla commissione in- 


quirente e lo. ribadì con altret- 
tanta fermezza anche succes. 


sivamente, nel corso del suo 
intervento davanti alle Came- 
Te riunite, alla vigilia delle 
votazioni che segnarono il rin- 
vio a giudizio sia per lui sia 
Der Tanassi., È 
In quell'occasione, l’ex mi- 
nistro della difesa riuscì per- 
ino a dimostrare in modo 
inoppugnabile che non poteva 
in alcun modo essere presen- 
te alla riunione durante la 
Quale vennero gettate le basi 
lella corruzione con i rappre- 
sentanti della Locicheed, mer il 
semplice fatto che quello stes- 
so giorno si trovava a Pado- 
va. ‘Neppure l'esibizione del 
‘biglietto aereo che dimostra 
va la genuinità di quell’affer- 
mazione, un, vero e proprio 
colpo di scena per tutti (com. 
missari  dell’inquirente com. 
presi) riuscì però ad evitargli 
l’onta del rinvio. a giudizio. 


Sergio Geraldini 


costo base che varia dalle re- 
gioni del Centro-Nord al Sud 
e alle isole, per una serie di 
coefficienti correttivi che de- 
terminano l'identità della ca- 
sa. Il risultato csi moltiplica 
ancora per la superficie con- 
venzionale dell’appartamento, 
e su quest'ultima cifra si cal- 
cola il 3,85-per cento che co- 
Stituisce il ‘canone annuo, 
dal POSRoenA ‘correttivi: su 
uesto argomento il disegno 
di legge modificato dopo l’ac- 
cordo, ha previsto novità e, in 
Qualche caso, alcuni chiari. 
menti ‘sul modo ‘di intendere 
alcuni coefficienti, y 

‘Per. quanto riguarda la ti- 
Ppologia, è stato chiesto: ma 
chi è che stabilisce per esem- 
pio se una ‘casa è «signorile», 
«popolare», «civile», e in che 
‘cosa. consisterebbero queste 
caratteristiche? Il disegno di 
legge parla chiaro: «Per la 
tipologia Si fa riferimento al- 
la categoria catastale», Se pe 
Te Li EROI Sei risultino 

i catasto, la catego- 
Tia. catastale. viene sonia 
dall’ufficio tecnico erariale sul: 
la base delle unità immobilia- 
Ti che siano poste mella stes- 
sa zona censuaria e abbiano 
caratteristiche analoghe, A tal 
fine gli interessati debbono 
presentare all’ufficio tecnico 
erariale una domanda (con pla. 
sega SEzionie, som: 
laria descrizione dell’edificio, 
di rifiniture e impianti). En: 
tro 90 giorni l’ufficio provve- 
de «senza obbligo di sopral- 
luogo», 

Stato di conservazione e ma- 
Nutenzione dell’immobile: co- 
me si sa, sono stati previsti 
tre coefficienti: uno, se lo sta- 
to è «normale»; 0,80 se è «me 
diocre»; 0,60 se è «scadente». 
Ma quando lo stato di appar: 
tamento deve essere definito 
con una di queste «voci»? Il 
disegno di legge prevede che 
Per determinare ‘lo stato di 
conservazione e manutenzione 
si tenga conto dei seguenti 
elementi propri dell’unità im-- 
mobiliare: pavimenti, pareti e 
soffitti, infissi, impianto elet- 
oa: impianto eno e SS 

igienico-sanitari;  impiani 
di riscaldamento. 

Inoltre, si deve tener conto 
dei seguenti «elementi comu: 
ni»: accessi, scale e ascensore, 
facciate, coperture e parti co- 
uni in genere, Lo stato dell’ 
immobile si deve considerare 
mediocre se «siano in scaden- 
ti condizioni» tre degli ele 
menti sopra elencati, dei qua- 
li due devono essere ‘propri 
dell’umità immobiliare, Lo sta- 
to è scadente se «siano in 
scadenti condizioni» almeno 
quattro degli elementi, dei 
quali tre devono appartenere 
all'immobile, Tuttavia, gli ele 
‘menti di valutazione saranno 
fissati con decreto del mini 
stro dei lavori pubblici entro 


Sei mesi dall'entrata in vigo- ; 


Te della legge, 


Sequestro del «Piccolo» 
reso noto a Belgrado 


BELGRADO .— Il «Piccolo» 
di Trieste e altri due giorna. 
li stranieri: la «Suddeutsche 
Zeitung» di Moriaco di Bavie- 
Ta e l'inglese «The Economist», 
non potranno essere diffusi in 
Jugoslavia limitatamente all’ 
edizione n, 9441 del giornale 
italiano, al n. 236 di quello te- 
desco e alle edizioni dal 10. 
al 16 settembre scorso per 
Quello inglese. Lo ha annun-. 
Ciato la gazzetta ufficiale jugo- 
slava di ieri senza precisare i 
motivi del provvedimento, 


«Il Piccolo» n. 9441, di do- | 


menica 9 ottobre 1977, ripor- 
tava due notizie sulla Jugo- 
slavia, entrambe in prima pa- 
gina, sotto i titoli «Preoccu- 
pazioni a Belgrado sul fer. 
mento nazionalista» e «Jovan- 
ka in cura», . 


Ù 
, 
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EMESSI DALLO STATO 


Buoni del Tesoro 


per le aziende 


La nuova operazione per tentar 
di ridurre gli interessi passivi 


ROMA — Lo stato si prepara 
ad affrontare il problema del 
cospicuo indebitamento a ibre- 
ve termine delle aziende a par- 
tecipazione statale attraverso 
"una complessa manovra finan. 
ziaria fondata sul riscontro di 
buoni del Tesoro per 2.500 mi- 
liardi presso le banche, (La no- 
vità dell'operazione, a quanto 
ha appreso l'agenzia Italia da 
fonte bene informata, sarebbe 
costituita da un intervento 
presso le aziende non attraver- 
so una erogazione pura e sem? 
'plice di capitali ì ricor- 
Tendo all’emissione di buoni 
del Tesoro che renderebbe pos: 
sibile una riduzione degli inte- 
ressi passivi dovuti dalle im- 
prese pubbliche valutabile in- 
torno ai 6-9 punti. Infatti, come 
è noto, i buoni del Tesoro dan- 
no ‘un interesse di. circa 1°11-13 
per cento mentre i tassi attivi 
delle banche sono attestati tra 
dl 116 ed il 20 per cento., 

Ai sindacati il governo ha 
anche illustrato la consistenza 
det deficit allargato che dovreb- 
‘be raggiungere i 29 mila miliar- 
di (contro i 14.500 previsti dall’ 
accordo con il FMI) cifra che 
però dovrebbe scendere a’ cir- 
ca 24 mila attraverso una «stan- 
gata» di circa 5 mila miliardi. 
Queste nuove entrate dovrebbe- 
To essere reperite per mezzo 
di una serie di interventi su: 
1) aumento delle tariffe. elet- 
triche (16 per cento), ferrovia- 
rie (14 per cento) e probabil- 
mente telefoniche (queste in- 
fatti saranno effettuate solo se 
gli investimenti della Sip per 
il *78 supereranno i 1200 mi- 
liardi); 2) aumento dei contri. 
‘uti Inps dei lavoratori auto- 
nomi :(in particolare artigiani 
e commercianti); 3) introduzio- 
ne del ticket moderatore per 
i medicinali; 4) incremento del 
gettito dell'Iva non attraverso 
una modifica delle aliquote; 5) 
aumento delle aliquote delle 
imposte dirette previsto intor- 
no al 8 per cento ma solo per 
‘alcune fasce di contribuenti. A 
questo proposito sarebbero in 
alternativa due soluzioni: una 
‘che prevede l’abolizione del 
‘blocco della contingenza per i 
redditi oltre i 6-8 milioni an- 
mui \(ed in questo caso gli au- 
menti del 3 per cento delle ali- 
quote delle imposte dirette 
scatterebbero dai redditi su 
periori agli 8 milioni annui) 
‘ed una seconda che invece con- 
templa il mantenimento del 
blocco facendo allora scattare 
questi aumenti delle aliquote 
dai 15 milioni annui in su. 

Tra gli altri dati forniti dal 
governo ai sindacati c'è l’au- 
mento del tetto di espansione 
del credito totale interno dai 
30 mila miliardi concordati con 
il Fmi a quasi 39 mila. Reste- 
rebbe però invariato il margi- 
ne (circa 15 mila miliardi) a di- 
sposizione delle imprese che si 
‘ottengono sottraendo dai 39 mi- 
la miliardi i 24 mila del deficit 
‘allargato dello Stato. À 

Le previsioni del governo cir- 
ca il.tasso di sviluppo per il 
1978 sono per il 44,5 per cento 
che era stato.in precedenza ipo- 
tizzato. A questo proposito i 
sindacati sarebbero alquanto 
scettici sulla effettiva possibili 
tà, lasciando immutato il «tet- 
to» del credito a disposizione 
delle immrese, di raggiungere 
questi nuovi tassi di sviluppo. 

Gli ambienti bancari hanno 
accolto con perplessità e con 
preoccupazione la notizia del 


‘piano sulla base del quale le |, 


‘aziende a partecipazione stata- 
le potrebbero ridurre o conso- 
lidare il loro indebitamento a 
breve verso le banche tramite 
l'attribuzione di buoni o di ti- 
toli per 2.500 miliardi emessi 
dal Tesoro. Un banchiere, do- 
po aver ricordato che un prov- 
vedimento analogo è stato adot- 
tato per eli ospedali, ha tutta- 
via escluso che una simile mi. 
sura possa essere estesa alle 
«imprese. In effetti le preoccupa- 
zioni delle banche vertono non 
tanto sul provvedimento in sé 
quanto sulle relative eventuali 
‘modalità di attuazione. Tra l’al- 
tro — si fa rilevare sempre ne- 
gli ambienti bancari — l’am- 
‘montare della somma di cui si 
è parlato — appunto di 2.500 
‘miliardi — sembra difficilmente 
compatibile con l’attuale situa- 
zione del bilancio dello Stato. 
«Siamo di fronte al solito ri- 
petersi di provvedimenti tam- 
pone di fine anno: manca una’ 
linea, una strategia, scelte di 
fondo di politica economica. L’ 


. dmpressione che se ne ricava è 


quella di una gestione della si- 
tuazione corrente e non esiste 
alcuna indicazione concreta su 
quello che si andrà a fare nel 
"8, soprattutto per la creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro». 

, in sintesi, il severo giu- 
dizio dei sindacati sul program- 
ma che il governo si appresta 
ad illustrare, ufficialmente ai 
‘partiti e alle confederazioni, an- 


‘che se una valutazione più. ap- 


profondita sarà fatta collegial- 
mente nel corso della riunione 
di venerdì della segreteria del- 
la federazione unitaria. 

Le critiche dei sindacati na- 
scondono, in realtà, la preoccu- 
pazione per la mancata «svol 
ta» sollecitata ad Andreotti e 
iper l'impossibilità di ipotizzare, 
allo stato attuale dei fatti, quel: 
la ripresa produttiva ed. occu- 
ipazionale sollecitata più volte e 
divenuta, a loro avviso, impro- 
crastinabile in relazione alla pe- 
sante situazione venutasi a crea- 
Te in molte aziende. «L'unico 
vdato certo — commentano an- 
cora i rappresentanti dei lavo- 
ratori — è quello -della «stanga- 
ta», accanto al quale vi sono 
solo promesse per gli investi. 
menti, tutte da verificare». 


PETRA KRAUSE SPOSA 


un operaio italiano 

NAPOLI — Petra Krause, l’ 
italo-tedesca accusata di con- 
corso nell'incendio doloso con 
bombe al fosforo, avvenuto il 
6 ottobre 1974 alla «Face Stan- 
dard» di Milano, nonché di traf- 
fico di armi, dovrebbe sposare 
entro la fine della settimana — 
"probabilmente venerdì o saba- 
to prossimo — un operaio di 
San Sebastiano al Vesuvio (Na- 
poli), Nunzio Piccolo. 

La notizia del prossimo ma- 
trimonio, tenuta segreta sino a 
qualche giorno fa, è stata con- 
fermata ieri da uno degli avvo- 

sti della Krause, il prof. Vin- 
cozzo Maria Siniscalchi, 


- APPAIONO ECCESSIVE LE «GRIDA D'ALLARME» IN ALCUNI AMBIENTI 


Situazione «deteriorata» 
ma Il monocolore «tiene» 


leri la direzione comunista, oggi quella socialista: contrasti attenuati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Con la riunione 
odierna della direzione comu- 
nista e quella della direzione 
socialista in programma per 
domani si dovrebbero avere 
indicazioni più chiate sulla 
reale consistenza dell’«inizia- 
tiva per il cambiamento» a- 
dottata dai socialisti e, stan- 
do ad alcune dichiarazioni 
fatte ieri, sostanzialmente ap- 
poggiata dai comunisti. Allo 
stato. dei fatti appaiono, co- 
munque eccessive ed intem. 
pestive le grida d'allarme che 
si levano in alcuni settori po- 
litici e giornalistici sulla ca- 
pacità di tenuta del monoco- 
lore Andreotti. 

C'è un indubbio deteriora- 
mento della situazione politi 
ca, sia per l’obiettiva gravità 

dei problemi economici e per 
I l’accentuazione della pressio- 
ne sindacale, sia per la, volon. 
tà di varie forze politiche di 
superare la fase dell'accordo a, 
sei considerata statica e para- 
lizzante, ma la tensione non 
appare tale da lasciar preve- 
dere una crisi a breve scaden- 
za, La questione, a meno che 
non siano i sindacati a far 
precipitare la situazione con 
‘un loro irrigidimento, si ri- 
‘proporrà realisticamente in 
gennaio o febbraio, 

‘Ma anche allora si dovrà 
vedere il modo in cui Andre. 
otti riuscirà a superare gli 
ostacoli, magari con un rim- 
pasto, e — soprattutto — si 
dovrà valutare l’esito del con- 
fronto all’interno del PSI. 
Una crisi difficilmente potreb- 
be verificarsi alla vigilia del 
congresso socialista in pro- 
gramma per marzo, a meno 
che non serva proprio come 
strumento per rinviare il con- 
gresso a ottobre come chiedo. 
no i manciniani. La data di 
convocazione del congresso 
sarà stabilita domani dalla 
direzioni. 

Ma. fin da ieri sera si è de- 
lineata una certa attenuazione 
del «pressing» socialista, al- 
meno per quanto riguarda i 
tempi. Tanto Craxi quanto Si- 
gnorile hanno ribadito che i 
socialisti non apriranno crisi 
al buio. Per la verità di Craxi 
è stata resa nota un'intervi- 
sta alll’«Espresso» di tono ab- 
‘bastanza critico nei confroriti 
del. monocolore, ma poi c’è 
stato un suo colloquio tele- 
fonico con Signorile, il quale 
ha fatto un'ampia dichiara- 
zione per sottolineare. che il 
PSI si propone di «sviluppare 
una pressione graduale, ma 
decisa per un governo d’emer- 
genza, coinvolgendo e respon: 


Sabilizzando tutte le forze po- 
litiche, in primo luogo la 
DO. Questa linea — ha aggiun- 
to — esclude iniziative avven- 


tate che portino a crisi di go- | 


verno al buio», 


E Vittorelli ha confermato, 
nell’editoriale scritto per «L’ 
Avanti», la disponibilità del 
PSI al-confronto e alla verifi. 
ca con la DC purché si eviti 
di «brandire l’ipotesi delle ele- 
zioni anticipate». Il riferimen- 
to è ad una intervista rilascia- 
ta da Andreotti al giornale te- 
desco «Der Spiegel» per sotto- 
lineare che non ci sono con- 
crete alternative all’attuale as- 
setto politico. E’ quanto han- 
no fatto anche ieri i democri- 
stiani, sia pure con le sfuma- 
ture che caratterizzano il di- 
battito politico ad uso inter- 
no, con una precisazione della 
‘segreteria del partito e una 
intervista di Piccoli. 

Quest'ultimo ‘ha esplicita- 
mente ammonito gli altri par- 
titi a non tentare di forzare 


| la situazione. Da parte sua il 


braccio destro di Andreotti, 
Evangelisti, contribuisce a get- 
tare acqua sul fuoco. Lo ha 
fatto ieri. con dichiarazioni 
sdrammatizzanti dopo il pre- 
visto incontro con i comuni. 
sti Barca e Di Giulio, prepa- 
ratorio dell’incontro a sei (per 
ora si conferma solo come 
vertice tecnico) di venerdì. 


Certo il PCI non può sco- 
prirsi tro»no a sinistra e con- 
sentire che i fermenti repub- 
blicani e socialdemocratici lo 
qualifichino agli occhi della 
sua base come «partito mode- 
rato». Si ritiene significativo 
che lo stesso Berlinguer abbia 
deciso di svolgere la relazio- 
ne introduttiva oggi in dire- 
zione. Il leader del partito 
vuole gestire in prima perso- 
na questa delicata fase preci- 
sando in quale misura e in 
quali tempi il PCI appoggia 
l'iniziativa socialista per il 
cambiamento. 

Roberto Perugini 


IL PICCOLO 


IL PRINCIPALE PROVVEDIMENTO PRESO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Piano per ristrutturare 


le aziende dell'ex-<Egum>| 


Prorogate inoltre di un 


anno le agevolazioni sull’Iva per alcuni generi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Proroga di un an- 
no delle agevolazioni sull’Iva 
su alcuni prodotti di largo 
‘consumo come la pasta, il pa- 
ne, lo .zucchero che, quindi, 
restano tassati all’attuale livel- 
lo di imposizione senza alcu- 
na modifica e piano per la 
tistrutturazione del disciolto 
Egam e per la sistemazione 
delle relative aziende: questi i 
principali ‘provvedimenti di. 
scussi e approvati ieri sera 
dal consiglio dei ministri, La 
riunione è cominciata nel tar- 
do pomeriggio più di un’ora 
dopo l’orario fissato per il r- 
tardo dell’aereo che ha ripor- 
tato Andreotti a Roma da 
Bruxelles, Il governo ha anche 
provveduto con decreto che il. 
‘pagamento della tredicesima 
‘mensilità e dello stipendio di 
dicembre al personale statale 
‘possa essere effettuato con an- 
ticipo rispetto alla data previ- 


Sta dalla legge, che è il 19 di. 
cembre, al fine di evitare ec- 


cessivi affollamenti nelle teso- 
rerie. E vediamo ì particolari 
delle decisioni: 

Iva: il decreto legge proroga 
fino al 31 dicembre 1978, cioè 
di un anno, le agevolazioni Iva 
concesse per la vendita di al- 
‘cuni prodotti di largo consu- 
mo al fine di non far aumen- 
tare i prezzi di vendita per 
esempio del pane, della pasta 
e dello zucchero, nonché i, 
prezzi di molti prodotti tessili 
e di derivati del petrolio de- 
stinati alla pesca e all'agricol. 
tura. La proroga delle agevola: 
zioni Iva interessa anche i fer- 
tilizzanti. 

‘Piano per l’Egam: la que- 
stione è stata ampiamente esa- 
minata nel pomeriggio dal co- 
mitato interministeriale per il 
‘coordinamento della. politica 
industriale (Cipi) con la par- 
tecipazione di Morlino, Bisa- 
glia, Donat Cattin e alcuni fun- 
zionari dei dicasteri interessa- 
ti. Nella successiva riunione 
governativa si è giunti al varo 


SONO ANCORA QUESTI I DUE PRINCIPALI PUNTI DI RIVENDICAZIONE SINDACALE ‘ 


Scuole e trasporti settori «trainanti» 


Larga adesione allo sciopero del personale docente e non docente - Prevista per dopodomani. 
un’astensione dal lavoro di due ore dei ferrovieri, autoferrotranvieri e dei metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Scuola e traspor- 
ti continuano ad essere è set- 
tori «trainanti» nell’ attuale 
momento rivendicativo dei sin- 
dacati. Quasi tutte le scuole 
sono” rimaste chiuse ‘ieri a 
causa dello sciopero del per- 
sonale docente e non docen- 
te indetto dalle confederazio- 
ni sindacali. Circa sette mi- 
lioni di studenti hanno così 
potuto. usufruire ‘di un inspe- 
rato giorno di vacanza. 

La situazione dei trasporti 
registra di giorno in giorno 
nuovi propositi di lotta che 
confluiranno il 9 di questo 
mese in uno sciopero di due 
ore di tutto il settore (dai 
ferrovieri agli autoferrotran- 
vieri ai metalmeccanici della 
meterferro e della navalmec- 
canica) dal 12 al 13 dicembre 
in uno sciopero nazionale dei 
ferrovieri confederali è dal 


Wyszynski è partito 


Roma —.Il primate di Polonia, cardinale Wyszynski, è partito 
ieri mattina dalla capitale diretto a Varsavia, a conclusione 
della sua visita «ad limina» al Pontefice. Nella foto, il cardinale 
mentre sale sull’aereo a Fiumicino . 


(Telefoto Ansa) 


16 dicembre fino alla prima 
settimana di gennaio in una 
serie di scioperi articolati dei 
lavoratori ferroviari aderenti 
al sindacato autonomo, la Fi- 
safs. )i 

Larga adesione, dunque, del 
personale docente e non do- 
cente della scuola allo sciope- 
ro indetto dai sindacati con- 
federali. I cancelli sono rima- 
sti chiusi soprattutto nelle 
scuole elementari e nelle me- 
die inferiori mentre lezioni si 
sono svolte ‘in alcuni istituti 
superiori dove î sindacati con- 
federali hanno meno adesioni. 

L'iniziativa dei sindacati con- 
federali ha un duplice obiet- 
tivo: quello di protestare con- 
tro «la latitanza del governo» 
che ancora non ha «chiuso» 
definitivamente l'accordo con- 
trattuale raggiunto icon il mi- 


nistro della P.I. nel maggio «| 


scorso che riguarda 900 mila 
lavoratori, e quello di inseri- 
re la lotta dei lavoratori ‘del 
la scuola mella strategia della 
federazione unitaria Cgil, Cisl 
e Uil tutta protesa al cambia- 
mento della politica economi- 
ca e all’avanzamento delle ri- 
forme nei settori pubblici. 

I sindacati confederali di 
categoria hanno infatti. più 
volte manifestato nei giorni 
scorsi la. volontà di uscire 
«dall’isolamento» in cui sono 
rimasti î lavoratori della scuo- 
la per affiancarsi alle lotte di 
tutto il movimento sindacale. 

Per tornare alla situazione 
dei trasporti ed in particola- 
re a quella dei ferrovieri il 
mese di dicembre sarà parti 
colarmente nero per i viaggia- 
tori. Se nei prossimi giorni il 
governo non convocherà i sin- 
dacatiî confederali dei ferro- 
vieri le agitazioni in program- 
ma per il 9 e per il 12 non so- 
lo verranno confermate ma 
Jungeranno soltanto da «av- 
vertimento» per altre forme 
di lotta a lunga durata. 

Ld ha lasciato chiaramente 
intendere il segretario gene- 
rale della Fist-Cgil, Sandro 
Stimilli, che, nel corso di una 
conferenza stampa, commen- 
tando l'azione sindacale che 
tutte le categorie del settore 
trasporti si accingono a svol. 
gere il 9, ha anche ricordato 
che la vertenza dei ferrovieri 
e le «lungaggini» în cui il go- 
verno la trascina sarà uno 
dei temi qualificanti che carat- 
terizzeranno quella giornata 
di lotta. Oltre un milione e 
mezzo di lavoratori del tra- 
sporto e circa 700 mila ope- 
rai dei settori collegati sono 
interessati allo sciopero. 

L'altro punto della rivendi- 


cazione sindacale riguarda la 
nuova politica dei trasporti. 
«Se vogliamo seriamente @f- 
jrontare il problema della ri 
conversione industriale — ha 
detto il segretario confedera- 
le della Uil, Gino Manfron, 
presente alla conferenza — 
«non possiamo prescindere da 
essa), i 
Inevitabile l'accenno al pros- 
simo sciopero dei ferrovieri 
del 12 e 13. «Questo sciopero 
— ha detto Stimilli — può es-, 
sere evitato a condizione ché 
il governo ci faccia vedere la 
volontà concreta di avviare le 
trattative. Siamo anche dispo- 
nibili a sentire e discutere 
proposte e idee diverse dal- 
le' nostre. Certo che se il go- 


verno continua nel suo atteg- | 


giamento, suremo ‘costretti ad 
SRECEATTE le risposte sinda- 
cali». 


G.L. 


Ii 


Comunicazioni giudiziarie 


es A . 
, a medici torinesi 

TORINO — Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Pepino 
ha inviato una quindicina di co- 
municazioni giudiziarie ad al. 
trettanti medici del centro di 
icardiochirurgia dell’ospedale Mo. 
linette, diretto dal prof. France- 
sco Morino. La vicenda è cir- 
condata dal più stretto riserbo» 
Al centro del «caso», comunque, 
vi sono il sequestro di dodici 
‘cartelle cliniche che riguardano 
pazienti ricoverati nel centro 
tra il ’72 ed il ’76, 

Secondo una denuncia fatta 
alla magistratura, sarebbe stata 
redatta una statistica non veri 
tiera su cartelle cliniche «falsi 
ficate» circa i decessi avvenuti 
nel reparto, 


| 


definitivo del piano. Eccone i 
particolari: le necessità finan- 
Ziarie sono indicate in due di- 
segni di legge: un finanzia- 
mento di 862 miliardi di lire 
‘per il risanamento delle azien- 
de «ex Egam»; e uno, di 320 
miliardi di lire per una nuova 
legge mineraria. 

La cifra indicata per 1l ri 
sanamento delle aziende ex 
Egam è inferiore a quella pro- 
spettata dal ministro delle par- 
‘tecipazioni statali (1050 miliar- 
di). Non si tratta, però di un 
taglio, ma del passaggio di 
spese dal pacchetto ex Egam 
‘al nuovo: piano minerario. La 
riduzione è anche determina- 
ta da uno «sconto» di 36 mi 
liardi di lire sugli interessi, 
dovuto al fatto che il ministe- 
To del tesoro si è impegnato 
a versare in anticipo sul pre- 
visto alcune quote degli stan- 


ziamenti. Agli 862 miliardi per | 


il pacchetto ex Egam si farà 
interamente fronte con il ri- 
corso al mercato finanziario. 
Il piano predisposto da Bi- 
saglia e sostanzialmente ac- 
cettato dal Cipîi accoglie an- 
che alcune ricixieste presen- 
tate dai sindacati. Queste ri. 
guardano in particolare la ri- 
strutturazione del settore si- 
derurgico ex-Egam, la difesa 
dei livelli occupazionali e la 
messa a punto della nuova 
legge per il settore minerario. 
Il Cipi ha infatti accolto il 
disegno di legge predisposto 
dal ministro dell'industria Do- 
nat Cattin per la programma. 
zione nel settore minerario 
(settore nel quale erano atti 
ve gran parte delle aziende 
Egam). Tale disegno di legge 
comporterà una spesa, già co- 
perta dalle disponibilità di 
bilancio, di circa 320.miliardi 
in vent'anni. I punti qualifi- 
canti della nuova legge sono: 
Uno stanziamento di 25 mi- 
liardi di lire nel primo quin- 
quennio per la ricerca di ba- 
se che sarà svolta dallo Stato 
in convenzione con l’Eni; uno 
stanziamento di 44 miliardi 
di lire in contributi da ero- 
gare nel corso del successivo 
quinquennio alle imprese che 
svolgeranno ricerche operati- 
ve; 150 miliardi di lire in cre- 
diti agevolati che saranno con- 
(cessi alle aziende che svolge- 
ranno la «coltivazione» dei 
giacimenti scoperti; uno stan- 
ziamento di 45 miliardi di li. 
re per mantenere in coltiva- 
zione miniere considerate non 
economiche, ma di importan- 
za strategica; 60 miliardi di 
lire per fibanziare le ricerche 
svolte dall’Eni all’estero. 


Gino Roberti 


LA PROPOSTA LANCIATA DALL’ASSESSORE BERTOLI A S. VITO 


Un <pucchetto> per bilanciare 
il turismo tra Austria e Italia 


Sarebbe destinato a conquistare clienti delle nazioni più lontane 


DAL NOSTRO INVIATO 

PORDENONE — L'Austria 
è indubbiamente uno dei Pae- 
si che fornisce alle nostre 
spiagge il maggior numero di 
turisti; su sette milioni e mez- 
zo di abitanti nel 1976 quattro 
milioni hanno varcato i confi- 
ni con l’Italia e hanno fatto 
registrare sei milioni di pre- 
senze. Una vera e propria in- 
vasione pacifica, che quest’ 
anno è ancora aumentata di 
consistenza e di cui il centro 
balneare friulano di Lignano 

. ha sentito notevoli benefici ef- 
fetti. 

Ma l’Austria cerca la natu- 
rale contropartita. Cerca cioè 
di accaparrarsi almeno una 
fetta del turismo invernale ita- 
liano, richiamandolo nelle sue 
località attrezzate per la pra- 
tica dello sci e dell’alpinismo 
ma suggestive anche per il so- 
lo soggiorno. I clienti, soprat- 
tutto del Friuli-Venezia Giulia, 
non mancano, anche nel pe- 


‘del segretario d.e. 


PALERMO — Il segretario 
regionale della DC Rosario 
Nicoletti ha rassegnato ieri 
le dimissioni a conclusione 
della riunione della direzione 
del partito. Le dimissioni s0- 
no conseguenti al ritiro della 
fiducia da parte della compa- 

_mente di maggioranza. relati- 
va che fa capo al ministro dei 
lavori pubblici Nino Gullotti. 


mine dei lavori dal gruppo 
«amici di Gullotti» è detto, 
infatti che «l’unità interna del- 
la DC di Sicilia si è spezzata 
nella sostanza quando il se- 
gretario Nicoletti ha. presen 
tato al comitato regionale una 
relazione personale, per molti 
aspetti equivoca. Dopo un lun- 
go dibattito, in comitato e in 
direzione, ne è finalmente ve- 
nuta fuori una linea chiara 
che aderisce nella forma e nei. 
contenuti ai deliberati. con- 
gressuali, 

! «Il chiarimento raggiunto 
+— prosegue la nota — anche 
a opera mostra ci consente 
adesso di porre responsabil- 
mente il problema della ge- 
stione di questa linea. Abbia- 
mo il dovere di presentarci 
al nuovo più avanzato con- 
fronto con gli altri partiti 
autonomistici senza equivoci, 
con proposte ricche di conte- 
nuto e di significato, capaci 
di qualificare l'accordo sen- 
za la vuota retorica formuli- 
‘stica nella quale sono sempre 
| naufragate le speranze». 
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In una nota diramata al ter- 


Dimissioni in Sicilia | DECISIONE PRESA DAL SOSTITUTO PROCURATORE INFELISI 


Le indagini sulla «Sir»: 
il primo arresto a Milano 


DIRE SA l 
Si tratta dell’amministratore delegato della società «Euteco S.p.A.» 


-MILANO — Primo arresto 
nell’ambito delle indagini sul- 
la Sir: si tratta. dell’ammini- 
stratore delegato della «Eute- 
co Sp.A», una società colle. 
gata sino al ‘76 con la Sir, dot- 
tor Giuseppe Zampiroli. L’ac- 
cusa nei confronti dell’ammi- 


nistratore è duplice: falsa. te-" 


stimonianza e favoreggiamen- 
to. Il dottor Luciano Infelisi 
ha fatto arrestare lo Zampi- 
roli al termine di un interro- 
gatorio negli uffici della guar- 
dia di finanza di Milano dove 
lo aveva convocato unitamente 
al direttore amministrativo 
So «Euteco», Francesco Sar- 

Secondo quanto si è appreso, 
il magistrato si era recato ieri 
mattina negli uffici di via Gra- 
zioli — sede della Sir — alla 
ricerca rivelatasi. a quanto 
sembra infruttuosa) della do- 
cumentazione relativa ai rap- 
porti di affari intercorsi tra 
la «Euteco» e la casa madre 
sino al 1976. 

‘Nel primo pomeriggio il dot- 
tor Infelisi ha quindi deciso 
di convocare presso il coman- 


. 


| 


do della G.dF. di Milano i 
due amministratori della so- 
cietà, il dottor Zampiroli e il 
dottor Sartelli. Gli interroga- 
tori dei testi, stando a quanto 
si è appreso, sarebbero durati 
soltanto pochi minuti. Mentre 
il Sartelli avrebbe fornito ele- 
menti utili per il ritrovamento 


.j dei documenti, lo Zampiroli 


avrebbe invece sostenuto. di 
non essere a conoscenza della 
loro ubicazione. 4 

Di qui la decisione del ma- 
gistrato di procedere all’ar- 
resto per; falsa testimonianza 
e. favoreggiamento. 


Salvataggio Immobiliare: 


Te banche chiedono 


maggiori garanzie 


‘ROMA — Il comitato incarica- 
to di redigere un documento da 
presentare alle 39 banche cre- 
ditrici dell'Immobiliare Roma 
sulla base del nuovo piano di 
salvataggio predisposto dal con- 
sigliere ‘delegato Arcangelo Bel- 
li e dal finanziere Aloisi si è 


riunito ieri per la seconda volta. 

Costituito, da una parte, da 
rappresentanti della Banca na- 
zionale dell'agricoltura, del Ban: 
co di Santo ‘Spirito, della Ban. 
ca nazionale del lavoro e del 
‘Banco di Roma e, dall'altra, da 
Belli ed Aloisi, il comitato na 
puntualizzato alcuni aspetti del 
‘piano di ristrutturazione che po; 
trebbero incontrare critiche e 
non ottenere l’avallo degli stes- 
si consigli di amministrazione. 

In particolare i rappresentan- 
ti dei quattro istituti di credito 
hanno fatto presente a Belli e 
ad. Aloisi che, per la parte ri. 
guardante la conversione del 
prestito obbligazionario di 35,7 
miliardi di lire in azioni, ben 
difficilmente le banche potreb- 
‘bero rinunciare per ‘quattro an- 
ni al tasso di interesse del 14 
per cento, che faliae per la 
durata prevista "una somma 
‘pari al 50 per cento dell'impor- 
to globale. 

I tecnici delle quattro banche 
hanno quindi chiesto a Belli ed 
Aloisi di tener conto'di questo 
problema e di presentare, in 
‘proposito, precise garanzie, 


riodo estivo o nelle stagioni 
intermedie. Ma la contropar- 
tita è un miraggio irraggiun- 
gibile, pur se risulterebbe pre- 
ziosissima per le finanze au- 
striache, di cui buona parte 
delle entrate è affidata proprio 
all’introito turistico. ì 

I freni a un maggior flusso 
turistico italiano sono del re- 
sto molteplici; non ultima la 
‘presenza anche nelle monta- 
gne friulane di località conve. 
nientemente attrezzate per gli 
sport invernali. Ma ci sono an- 
che limitazioni valutarie, il 
cambio sfavorevole lira-scelli- 
no, una certa difficoltà. nelle 
comunicazioni, Per quanto ri- 
guarda invece i costi, recenti 
indagini di fonte insospettabi- 
le per lo meno li parificano a 
quelli dei centri turistici ita- 
liani. 

‘Che fare dunque? Combatte- 
re una guerra improduttiva 
tra Friuli e Venezia Giulia, 
le due regioni più da vicino 
interessate alla questione, per - 
accaparrarsi qualche decina o 
centinaio di turisti? Sarebbe 
una politica turistica suicida, 
Tl rimedio potrebbe invece 
consistere nello studio di un 
«pacchetto» di offerte da at- 
tuare attraverso un pool tu- 
ristico italo-austriaco, con il 
quale conquistare la clientela 
dei mercati lontani. Come a 
esempio quello. statunitense, 
tradizionalmente desideroso di 
novità e attratto da iniziative 
organiche, convenientemente 
strutturate: e prospettate in 
maniera intelligente. à 
» Se n'è parlato, ieri sera al 
tradizionale appuntamento che 
l'Ente per il turismo austriaco 
in Italia rinnova annualmente 
per presentare i suoi program- 
mi invernali. Appuntamento 
che quest'anno si è tenuto .a 
San Vito al Tagliamento, in 
provincia di Pordenone; nell’ 
ambito della rassegna di que- 
st’ultima città «7.0 Salone del- 
l'inverno» l’Austria sarà pre- 
sente ufficialmente con un pro- 
‘prio stand dedicato ovviamen- 
te al turismo. E questo parti 
colare ha fatto'scegliere la lo- 
calità per la presentazione dei 
programmi di cui si è detto, 

La proposta del «pacchetto» 
è stata lanciata dall'assessore 
al turismo del Friuli- Venezia: 
Giulia Renato Bertoli ed è sta- 
ta subito favorevolmente ac- 
colta dal delegato ufficiale per 
l’Italia e Malta dell’Ente na- 
zionale austriaco per il turi 
smo Oberegger, ideatore e 
conduttore dell'incontro. In- 
sieme a lui .presenziavano alla 
‘manifestazione il console gene- 
rale austriaco a Trieste Per. 
negger e il direttore dell’ente 
regionale turistico della Carin- 
zia Zlamal, al quale è spetta. 


to il compito di illustrare le 
caratteristiche delle località di 
turismo invernale austriaco e 
di proporre altresì programmi 
e combinazioni vari studiati 
per richiamare il maggior nu- 
‘mero possibile di turisti. 

Presenti anche operatori tu- 
ristici di tutta la regione; di 
‘Pordenone, fra gli altri, i pre- 
sidenti dell'Ente Fiera Zuliani, 
dell’Ente provinciale per il tu- 
rismo Predieli, della Camera 
di commercio Musolla, dell’ 
Unione artigiani Ellerani. 

L'incontro si è concluso con 
una colazione di lavoro, tenu- 
tasi nello. stesso locale della 
«Griglia d'Oro»; è stato anche 
‘proiettato un documentario, 
girato peraltro nella stagione 
estiva, che ha evidenziato qua- 
li sono ‘ile caratteristiche di 
maggior richiamo delle locali 
tà austriache e, in particolare, 
della Carinzia, 

Giorgio Verbi 


Consigli comunali 
e provinciali: 
modifica socialista 


sul rinnovo 


_ ROMA — E° «saltata» 1 
impalcatura del disegno di 
legge che fissava il rinnovo 
dei consigli comunali è pro- 
vinciali ogni cinque ai Ì 
un unico turno, in una do- 
menica compresa nei mesi di 
maggio e di giugno. Ieri alla 
Camera, durante la discus- 
sione degli articoli e degli 
emendamenti, è passata in- 
vece una proposta di modifi. 
ca del socialista Labriola 
con la quale le elezioni co- 
munali e provinciali posso- 
no tenersi in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giugno. Viene così per 
ora elusa la scadenza quin: 
quennale che era alla base 
del provvedimento e che ave- 
va in gran parte giustificato 
il rinvio delle elezioni am. 
ministrative di autunno. 

Il relatore, il democristia- 
no Pennacchini, appena ap- 
provato questo emendamen- 
to, ha fatto presente che ora 
la legge va riesaminata in 
tutti i suoi contenuti perché 
la nuova disposizioni condi. 
ziona la formulazione di tut. 
te le altre disposizioni. 

La norma è passata con 
sei voti dei socialisti. I po- 
chi comunisti che erano în 
aula hanno votato contro e 
così anche il, relatore Pen. 
.nacchini e un altro demo: 
cristiano. Tutti gli altri set- 
tori erano vuoti. 
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riunione della NATO 


Bruxelles — Il ministro Ruffini e il capo di S, M. Viglione alla 


(Teletoto Ap) 


Dalla prima pagina j 


la della Nato; a suo avviso, 
la realizzazione dell'obiettivo 
fissato nella primavera scor- 
sa, di aumentare le spese per 
la difesa della Nato del 3 per 
cento, costituisce un grosso 
passo avanti, ma non può, da 
solo risolvere tali problemi, 
(Gundersen ha del resto sot- 
tolineato ai ministri presenti 
come il divario esistente tra 
il potenziale del Patto di Var- 
savia e quello della Nato sia 
imputabile, in larga misura, 
all’insufficienza delle risorse 
che i paesi membri dell’Allean- 
za atlantica hanno consacrato 
alla difesa nel corso degli ul 
timi anni. ; 
‘Nel passare poi in rassegna 
la situazione del rapporto di 
forza tra i due «blocchi», il 
presidente del comitato mili- 
tare dell'Alleanza, per quanto 
riguarda il potenziale navale, 
‘ha attirato l’attenzione dei mi- 


nistri della difesa sui costanti 
‘miglioramenti, qualitativi e 
quantitativi, della marina so- 
vietica; la Nato; dal’canto suo, 
ha compiuto alcuni passi avan- 
ti, soprattutto nel. settore dei 
sistemi d’arma destinati a raf- 
forzare il suo potenziale ma- 
rittimo, ma — ha precisato 
Gundersen — sul piano quan- 
titativo il miglioramento non 
procede allo stesso ritmo del- 
la minaccia posta dal Patto 
di Varsavia con i suoi mezzi 
aerei, di superficie e sottoma- 
tini. L’inferiorità numerica 
della flotta Nato costituisce la 
principale preoccupazione dei 
comandi navali dell'Alleanza, 
egli ha sottolineato. 

‘Per quanto riguarda le for- 
ze aeree e terrestri del Patto 
di Varsavia, Gundersen ha in- 
fine rilevato come si stia ma- 
nifestando una tendenza verso 
‘una stabilità numerica gene. 
rale, accompagnata tuttavia, 
da un perfezionamento conti- 
nuo, a tutti i livelli, degli ‘ar- 
mamenti e dei materiali, 


Accordo tra i Nove 


Dalla prima pagina 


quasi scontato il fatto che la 
cifra totale di 1850 milioni di 
unità di conto, potrà essere 
rimpiguata tra qualche setti. 
mana, quando passerà cioè all’ 
esame del Parlamento europeo, 
proprio in virtù del potere del 
Parlamento di aggiungere qual. 
cosa in più alla dotazione del 
fondo, In questa operazione si 
è cercato di accontentare an- 
che Ja. Francia, aumentando 
del-2 per cento (contro il 6 
richiesto) la possibilità di pre- 
lievo dal fondo e portandola 
dal 15 al 17 per cento. È 

Immutata è rimasta la quo- 
ta. italiana (il 40 per cento) 
‘quota che ci meritiamo come 
area. più depressa tra i paesi 
comunitari. In merito a questa 
risposta del Consiglio sulla do- 
manda di dotazione del fondo, 
da parte italiana si sono re- 
gistrate due posizioni; una, 
quella del presidente Andreot- 
ti, che ha definito la risposta 
sul fondo «non iniqua», e l' 
altra, decisamente più critica e 
dura, di Giolitti, membro per- 
manente della commissione in- 
caricata del tema in questione, 

La cifra stanziata dal Consi. 
glio, secondo Giolitti. non è 
affatto positiva: «C'è il rischio 
— ha dichiarato — che il fon- 
do si riduca a un’aprsrenza, 
dietro la quale si nasconde il 
rifiuto di ogni concreta solida- 
rietà comunitaria. IPortunata- 


mente questa solidarietà si è 


manifestata nel Parlamento, 
che potrà fare ancora.uso del 
motere correttivo di cui di- 
spone». S 

C’è sembrato, dal tono, che 
per Giolitti l'atteggiamento del 
Consiglio vada al di là dello 
stesso oggetto in questione, 
il fondo, e si possa inquadra- 
re piuttosto come un segno ri- 
velatore della crisi in cui mol. 
ti vedono versare la Comunità. 
«Le proposte della commissio- 
ne — ha aggiunto Giolitti — co- 
stituivano un passo avanti im- 
portante sulla via di una poli- 
tica regionale più efficace, ma 
si trattava pur sempre di un 
piccolo passo: e questo passo 
è stato ridotto al minimo». 

La critica di Giolitti, però, 
in fin dei conti, ci sembra va- 
da a cadere conseguenzialmen- 
te nel giudizio comune espres- 
so dal Consiglio sulla necessi- 
tà di perseguire un obiettivo 
più alto che è poi quello, in- 
dicato unanimemente, dell’unio- 
ne economica e monetaria. 

Su un altro dei grandi te. 
mi ispiratori di questa sessio- 
ne del Consiglio, cioè la data 
da fissare per le elezioni del 
Parlamento europeo, ci si è 
ritrovati né più né meno nella 
stessa. situazione di partenza, 
con otto Paesi d'accordo nel 
tenere la consultazione in mag- 


«gio o giugno prossimi, e con 


la «solita» Inghilterra incerta 
sul. tema. Questa volta. però, 
per dire la verità, c'è stata per 
do meno una «quasi promes- 
say di parte di Callaghan di 
risolvere la questione tra qual- 
che settimana, quando cioè il 
Parlamento inglese si pronun- 
cerà sul proprio sistema. elet- 
torale interno, scegliendolo. 
Per quanto riguarda un al- 
tro dei grandi temi (per lo 
meno dal nostro punto di vi. 
sta), cioè quello della politica 
‘agricola mediterranea, lo stes- 
so presidente Andreotti ha af- 


fermato di aver ripetutamente 
sollecitato la modifica delle 
norme del settore agricolo (in- 
«dipendentemente dall’allarga- 
mento della: Comunità) a so- 
stegno della politica agricola 
dei naesi dell’area mediterra- 
Nea, rispetto a ‘quelli. conti- 
-nentali. 

E° stato infine risolto: con 
un «escamotage» l’ultimo dei 
punti risultati fino a ieri ab. 
‘bastanza difficili da superare, 
e cioè il noto «art. 131», ri- 
guardante la partecipazione dei 
«Nove» al bilancio comunita- 
rio. Era da decidere chi doves- 
se, coprire un.disavanzo di 400 
milioni di unità di conto. che 
sette Paesi ritenevano da ad- 
debitarsi a Gran. Bretagna e 
Irlanda, mentre i due Paesi in 
questione volevano fosse inve- 
ce diviso fra gli altri sette. Il 
compromesso su questo punto 
è stato raggiunto togliendo an- 
cora un capriccio al «team» 
anglosassone, e cioè con la di- 
visione della cifra da pagare 
fra tutti i paesi della Comuni- 
tà, lasciando a ogni paese la 
scelta del mefodo di reperi- 
mento della cifra spettante. 

‘A chiusura del discorso, ci 
sembra opportuno fare un pic- 
colo. sforzo per superare le 
visioni contingenti — fatte di 


«impasse», di impennate futi- 
li, di critiche a' volte gratuite 
— specie se ci si pone la stes- 
sa domanda che il presidente 
del consiglio Andreotti ha con- 
fessato essersi rivolto in. più 
occasioni, e cioè: «Che ne sa- 
rebbe adesso, se non ci fosse 


|stata la Comunità europea, di 


quei paesi immersi fino al col- 
lo in una crisi economica non 
inferiore a quella del 1929?», 


AC. 


print nai 


MALESSERE DI BEGIN — 


durante la visita a Londra 


LONDRA — Il primo ministro 
israeliano, Menachem Begin, in 
visita in Gran Bretagna da ve. 
nerdì, ha annullato tutti gli 
impegni a causa di un'improv- 
visa indisposizione: il medico 
personale del premier ha detto 
che Begin soffre di «gastro-ente. 
rite, causata probabilmente da 
intossicazioné alimentare» e ha 
smentito un’informazione ‘della 
radio israeliana secondo la qua- 
le Begin accuserebbe dolori al 
torace. ) 

‘Begin, che ha ‘64 anni, era 
stato invitato dai medici a mon 
stancarsi eccessivamente, dopo 
l'attacco di cuore Subito. poco 
prima della sua vittoria nelle 
elezioni politiche in Israele; egli 
era stato poi ricoverato in. o: 
spedale in maggio, poco dopo le 
elezioni, per le conseguenze del 
primo attacco cardiaco, ed era 
dovuto tornare ancora in ospe 
dale in ottobre, tanto da dover 
rinviare la visita ‘in Gran Bre. 
tagna al.periodo attuale, 


LA SCUOLA FA VACANZA 


lunedì 12 dicembre 


ROMA — Lunedì 12 dicem- 
bre, seconda giornata di vota- 
zione per i distretti ‘scolastici 
provinciali, per quelli di. circo- 
lo e d'istituto, sarà vacanza. 
Lo ha deciso il ministro per la 
pubblic& ‘istruzione ' Malfatti, 


che ha così accolto la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
del settore e dei partiti. La de- 
cisione del ministro mira a fa- 
vorire la più ampia partecipa. 
zione possibile alle. votazioni 
scolastiche. 


La Nato resta indietro 


F 
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Vita provvisoria 


N UN tardo pomeriggio di 
Una di queste giornate cor- 
le d'autunno. Lasciare la cit- 
tà e voltare le spalle ai ru- 
Mori instancabili ed avere 
Bià il silenzio nel cuore. E 
Negli occhi Je linee scarne di 
Isole ruvide, al di là di quest’ 
Stia di acqua sopra i campi 
©d i-prati fumosi dell'Istria 
Montana. Il crepuscolo porta 
Rià la notte sul fondo delle 
doline e sotto gli albeni oscu- 
Ti dei colli a nord. Le ombre 
Nere degli ultimi cipressi si 
Staccano a stento da un cielo 
Ùi nebbia ed una sensazione 
i mare annuncia le coste 
deserte e la svolta della stra- 
, giù, alle piccole luci del 

Taghetto vuoto. 

Ci si allontana dal molo in 
lin silenzio morbido e la fo- 
Schia che veste il continente 
Sì mangia. subito la placida 
Scia opaca. E’ un esistere nel 
Nulla, in un mondo senza 
Contorni che non impone 
Densieri chiari. E' un andare 
Vago, senza bivi, né bisogno 

scelte. Il corpo sta a don- 
Molarsi appena, sulle panche 
2 strisce di legno, ed i vapori 
Che si condensano attorno 
lendono la vita più provviso- 
îla che mai, priva di ogni 
tempo, passato, futuro. Ma 
Doi il mare esce di colpo nel- 
& luce e nuvole trasparenti 
Sorrono contro una luna pie- 
Na e di latte. L'aria passa 
lfesca e quasi asciutta tra- 
Scinandosi dietro profumo di 
terra. L'isola si alza con con- 
torni scuri. Un faro lampeg- 
gia annegato nel buio. 

Le luci della macchina sco- 
Dbrono solitudini di rocce € 
Binepri e ulivi. Al di là di 
lunghi muretti a secco dor- 
Mono paesini coperti d'om- 
bra. Un largo respiro di mare 
Sale da scogliere bianche con 
lina quieta risacca. Un respi- 
To di salso e d’alghe che iscor- 
Te sui fianchi scoscesi e Sì 
regna dell’aroma della sal 
Via, E ‘pian piano VIen. su a 

Sfiorare il viso. Una piccola 
îria, strana su quest'isola di 
Vento. E’ un alito da bere. 
È' un cielo di luna, di nuvole 
chiare, di cui vestirsi. E' un 
îsola, nera di notte deserta, 
Che vive e respira con calma 
Profonda in uno spacco di 
luce irreale nel mondo di 
Nebbie intorno. Il dorso di 
Cùpe gobbe, di animale ‘ad- 
dormentato. Su ui E 

cautela, per non TIS 
‘Bliare i] ‘frastuono della vita; 
< Una locanda in fondo all 

Îsola, vecchia e curva nel cer- 
chio di luce arancione dei 
lampioni raccolti sul portic- 
Ciolo. Le finestre SE 

te, messe un po' qua, Un | 
do Bisogna Pro da dietro 
S la viuzza diventa Una tt 
| Pida scaletta tra i muri delle 
| tase che si stringono in alto 

ùd abbracciarsi. La stanza sì 

èbre sull'altana bianca di 

: La piccola finestra dà 
Sulla piazza e se ne Sta, NE 
Rida, in un angolo. Dai riqua- 
dti dei vetri entra il lucido 
delle ‘pietre del selciato an- 
tico, Lustre di vento, di ma- 
‘èeggiate, di anni, di piedi 
‘Scalzi di pescatori. La fine- 
atta si apre a, fatica. Pare 
‘hiusa da sempre. E subito 
li investe un'aria di mare, di 
ua di erbe, 0 sue e 

Ne a ondate, ciondolando nel. 
la ‘piazzetta, tra mandracchio 
‘casette tutte in riga, strette 

sorreggersi. 
| Una palma si scuote mel 


a con pena, divorata com'è 
lallerba per trovarsi alla 
‘ine davanti ad una porta 
‘brangata. Su mondi scom- 
i, di esistenze diafane, 
icate. dalla tar BIS 
È Ha 
Macchi ragsonti di fanciulle 
lallide venute dalla città a 
'thnaltire le delusioni d'amore 
a sospirare nel giardino 
Olce di profumi. 


subito oltre l'angolo è 
stero nelle ie ce 
‘© che salgono verso ll : 6 
De Sas ‘solo la brezza che 
a mescolare l'odore del 
‘e ‘all'aspro dei pini su 
scalinatelle di sasso. La 
tra sulla piazzetta sl 
‘anche con sforzo. La 

si ‘infila dentro a scal 

Ste le pareti della stanza 
biancate alla buona ni non 
a meppure le tendine a 
rrarle il passo. Il letto 
‘di grano. E' dolce chiu- 
Nre gli occhi sotto ruvide 
Nzuola e Jasciar venire il 
îno ascoltando il silenzio. 


sull’isola. Cercare il sentiero 
che conduce in alto. E sco- 
varlo tutto sprofondato tra 
gli ulivi grigi, piegati nella 
sofferenza dei venti inverna- 
li. Contorto e stretto tra alti 
muretti a secco, scavato nel. 
le lastre dj calcare e nella 
terra rossa. Più su, soltanto 
una traccia leggera tra i lecci 
e la salvia. Il rosmarino na- 
sce dalla pietra e penetra 
grattando le narici. Verso la 
cima del monte, i pini ma- 
rittimi. E tutto ruggine degli 
aghi, sotto, tra i sassi grigia- 
stri, e sul viottolo che sale 
sinuoso. Come un tenero tap- 
peto steso sulle pietraie e 
tirato sino all'entrata della 
minuscola cappella in vetta. 
Il vento arriva improvviso 
dall'altra. parte dell’isola. Ti 
investe con la solitudine di 
una terra intatta. 

Solo voli di gabbiani con- 
tro un mare senza barche e 
lungo coste .senza porti. Solo 
voli scuri di cornacchie che 
sbatacchiano ali stracciate 
contro il verde rigido della 
vegetazione bassa e dura, av- 
vinghiata alla poca terra. In 
fondo, una penisoletta dall’ 
istmo fragile protegge la baia 
luminosa. La fascia viva di 
scintille di sole si perde nel 
circo di nebbia che nasconde 
ogni orizzonte. E tutto se ne 
sta raccolto in un’intimità di 
silenzio. E tutto è anche gran- 
de, al di là di ogni limite. 
Eterno, infinito. Dove respi- 
rare piano, E sostare senza 
paura. Non c'è nessuno ‘alle 
spalle a spingerti per supe- 
rarti. 

Oltre questa cima non c'è 
alcun traguardo di potere. 
Nel cuore si deposita sul 
fondo l'orrore dei risvegli, 
quando nelle vie si dilata il 
frastuono e si alza a sfon- 
dare la finestra per tirarti 
giù a trascorrere giorni non 
tuoi. E i rientri bastonati 
delle sere raggiunte con spa- 
simo, l'ansia divenuta ango- 
scia di liberarsi dell'ingordi- 
gia che ha alitato addosso 
per tante lunghe ore vissute 
contro di te, stanno oltre 
quel circo di nebbie, in con- 
trade straniere. L'umiliazione 
del non possedere nulla nel 
mondo degli uomini rimane 
chiusa nella camera buia dal- 
la finestra sbarrata sul fra- 
casso sfrontato. Solo questo 
amore, salvato tra pianti e 
disperazioni e sconfitte, che 
adesso può far ritorno in que- 
sto esistere solitario ad illu- 
minare sguardi che avrebbe 
To saputo sorridere, E resta- 
re così, arrendersi al riposo, 
muoversi con l'innocenza del- 
la verità. Lontano l'impaccio 
del non saper correre e tra- 
volgere, lontano il disagio del 
non saper farsi pagare il pro. 
prio. tempo. E fermarsi, a 
sentirsi vivere. +; 

La traversata dalla cima 
della chiesetta di San Nicola 
a quella più alta del Televri- 
na va sul filo di cresta e, 
a volte, affonda tra i lecci 
ed i cornioli. Un andare sciol- 
to, con la disinvoltura di ciò 
ch'è semplice. Un guardare 
al cielo, con la fierezza di 
una solitudine che ha salva- 
guardato l'autenticità al prez- 
zo di battaglie sempre ‘perse 
nella calca delle avidità e 
dei profitti. Dall'altra parte 
dell’isola. 

E di nuovo tutto come mai 
vissuto, Rimasto soltanto nel- 
l’anima. Ricordo, speranza, Il 
mare liquido di luna gorgo 
glia dietro il traghetto, L’'iso- 
la rimane più buia che mai 
sotto il chiaro del cielo e 
scompare, quando torna la 
nebbia del continente portan- 
do con sé l'inquietudine ed 
îl dubbio. E la sensazione 
d’aver perduto. 


Bianca Di Beaco 


LE IMPRESSIONI DI GIORGIO PILLERI AL SUO RIENTRO DA UNA MISSIONE ZOOLOGICA DURATA OLTRE TRE MESI 


Vado in 


solivia e torno 


Il paese sta conoscendo uno slancio economico impensabile fino a dieci anni fa, ma è difficile prevedere se questo impegno 
porterà a un miglioramento durevole delle condizioni di vita - Una progressione tragica per l’uomo e la natura 
Sparano unicamente per passare il tempo distruggendo sistematicamente la fauna standosene seduti comodi in canoa 


La Bolivia oggi — specie nei 
dipartimenti del Beni e di San- 
ta Cruz de la Sierra — sta 
conoscendo uno slancio econo- 
mico fino a dieci anni ja im- 
pensabile. E’ ‘difficile prevedere 
se questo sviluppo — veramen- 
te febbrile in alcune località — 
porterà, anche a lunga scaden- 
ra, ad un miglioramento dure- 
vole delle condizioni di vita in 
uno tra i più poveri paesi sud- 
americani. 

Queste le impressioni dello 
scienziato Giorgio Pilleri (trie- 
stino, San Giusto d'oro) al 
rientro dalla sua missione zoo- 
logica, durata oltre tre mesi, 
in Bolivia ed Uruguay. Una 
cosa è fin d'ora certa, egli af- 
ferma: che la meccanizzazione 
rapidamente crescente, la con- 
tinua espansione dell’agricol- 
tura, dell'allevamento del be- 
stiame, l’intensificarsi della na- 
vigazione fluviale, la costruzio- 
ne di nuove autostrade e piste 
di atterraggio (a Santa Cruz 
è in progetto il più grande 
aeroporto del Sudamerica). la 
irequente localizzazione ed a- 
pertura di nuovi campi petro- 
liferi comportano massicce ag- 
gressioni al «cuore dell'inferno 
verde» e costituiscono un peri- 
colo immediato per la soprav- 
vivenza del mondo vegetale ed 
animale in quelle remote, re: 
gionî tropicali, 

«Por el Progreso», è lo slo- 
gan con cui viene giustificata 
‘ogni distruzione possibile. Tra 
breve entreranno in funzione 
nel Rio delle Amazzoni dieci 
cartiere galleggianti giappone- 
si che, risalendo il fiume ed 
i suoi affluenti, intaccheranno 
poco a poco — come tignole — 
la ricca foresta ancor vergine 
per la produzione di cellulosa 
direttamente sul posto. I dan- 
ni che deriveranno all’ambien- 
te dal solo scarico nei fiumi 
delle scorie di lavorazione so- 
no facilmente intuibili. 

Le conseguenze ecologiche 
non saranno certamente infe- 
riori alle dimensioni di queste 
iniziative. 

Sì rifletta, a questo propo- 
sito, come il vicino Brasile nel 
XVI secolo disponesse di oltre 
5 milioni di chilometri qua- 
drati di foresta vergine. Oggi 
ne possiede non più di tre. La 
gran parte dei territori brasi- 
liani del Nord-Est — dove at- 
tualmente dominano aridità, 
fame e disoccupazione '— era 
invece un tempo ricoperta da 
vitale foresta pluviale. Il ter- 
reno ricavato dal disboscamen- 
to è stato dilavato nel giro di 
pochi anni del suo contenuto 
(scarso) di sostanza organica: 
la forte irradiazione solare ha 
provocato, di pari tempo, un 
radicale mutamento del micro- 


Bolivia — Una famiglia di capibara sulle rive del Rio Ipurupuru, nel Beni 


clima e del biochimismo del 
suolo che, alla fine, si è tra- 
sformato — disseccandosi —| 
in quella «solitudine rossa» 
oggi ben nota agli esperti. 

Questo processo, tragico per | 
l'uomo e la natura, sta per ri- 
petersi nel Bacino delle Amaz- 
zoni. Pilleri, nel suo splendido | 
resoconto di viaggio «Zoolo- 
gische Mission in Beni (Boli- 
via) und Uruguay (1976-1977)», 
descrive l'aspetto desolato dei 
boschi dati alle fiamme nel 
bassopiano boliviano per far 
posto a complessi agro-indu- 
striali: «... alberi carbonizzati 
che tendono i rami verso il 
cielo azzurro, .come croci in 
un cimitero...). 

Uguale sorte sta toccando ai 
boschi di montagna (Yungas) 
sulle pendici delle Cordigliere: 
quì al disboscamento. fanno 
inevitabilmente seguito  feno- 
meni di erosione che si riper- 
cuotono, per il turbato bilancio 
idrico, anche su territori molto 
lontani. 


Splendide fioriture 


Con i giganti della foresta 
pluviale — alti a volte più di 
60 metri, spesso splendidamen- 
te fioriti, dalla cui chioma le 
radici delle Bromeliacee epì- 
Îite giungono a toccare il ter- 
reno — con il fitto groviglio 
delle liane, con la rigoglio- 
sa vegetazione del sottobosco 
scompaiono anche numerose 
specie animali. E non solo 
quelle tipicamente arboricole 
(diversi primati, uccelli, termi- 


Boliviy — Un bhell’esemplare di tucano del Rio Ichilo 


ti, ecc.), ma anche animali che 


(Foto Pilleri) 


nel bosco trovano temporaneo 
rifugio 0 che lo prediligono 
come luogo di sosta. (tapiri, 
cervi, giaguari), 

Vi è il reale pericolo che la 


«benedizione tecnica» porti al- | 
lo sterminio di specie prima | 


ancora che sia conosciuta esat- 
tamente la loro funzione pecu- 
liare in quel sensibile e com- 


plesso ecosistema. Si possono | 


in definitiva avviare danni ir- 
reversibili in un ambiente che 
alla fine dello sfruttamento po- 
trà risultare inospitale per lo 
stesso uomo, 

Ma il pericolo non proviene 
solo da questa distruzione di 
vaste superfici di foreste an- 
cora intatte. I cacciatori iso- 
lati, ed ancora peggio quelli 
militanti nei cosiddetti clubs 
«de Caza y Pesca», rappresen- 
tano una piaga per la Bolivia 
odierna. 

Si spara indiscriminatamen- 
te a tutto ciò che si «muove» 
nelle selve. Più veloce è l’ani- 
male, più ambito il bersaglio. 
Non esiste ormai una località 
nel bassopiano senza cacciato- 
ri. Più solitaria e distante essa 
risulta dai centri abitati, tanto 
più febbrilmente vi si caccia 
per sfuggire alla monotonia dei 
fine settimana. Si spara unica: 
mente per passare il tempo. 

I farmers operano vere e 
proprie stragi tra i branchi 
delle splendide scimmie urla- 
trici adducendo, come prete: 
sto, gravi danni alle colture. 
La verità è invece che esse 
danno loro semplicemente. fa- 
stidio per il troppo baccano. 

Il giaguaro — un tempo dif- 
fuso dal Messico sino allo 
Stretto di Magellano in Pata- 
gonia — è diventato raro an- 
che nel Beni. Questo splendido 
felino, che preda principalmen- 
te tapiri, capibara, scimmie, 
ma che non disdegna pesci, uc- 
celli e tartarughe, non viene 
certo cacciato con accanimen- 
to per i danni, limitati, che 
esso arreca agli allevatori di 
bestiame, bensì per la pellic- 
cia, oggi come ieri ricercatis- 
sima, Pilleri riferisce’ di 170 
giaguari uccisi dal personale 
di una sola estancia nel giro 
di una trentina d'anni. 

Il capibara — il più grande 
roditore esistente, può pesare 
sino 50 kg — viene raramente 
cacciato ancora per scopi com- 
mestibili; solitamente questo 
animale, del tutto inoffensivo, 
è il bersaglio preferito dagli 
«sportivi». in considerazione 
della sua grande mole. I capi- 
bara uccisi vengono abbando- 
nati sul posto. 

Il tapiro — un vero e pro- 
prio fossile vivente le cui ori- 
gini sì perdono nel Terziario — 
viene perseguito dovunque mal- 
grado lo sgradevole sapore del- 
la carne, troppo grassa. Con 
la pelle, spessa fino ad un cen: 
timetro, si fabbricano a Trini- 
dad staffe ed altri finimenti 
per cavalli. 

I corsi d’acqua del Beni bru- 


Qui Jin: «Pietre dell’Uccello 
Jingwei», a cura di Catherine 
Gipoulon (Vallecchi editore, Fi 
renze 1977 . «Saggi Vallecchi»; 
pagg. 200, lire 5500). 


Certamente assai stuzzicante 
il libro che i A Mer DO 
propongono ai lettori: si trai 
infatti di «Pietre dell’Uccello 
Jingwei» scritto all’inizio del se- 
colo da Qui Jin, una donna rivo- 
luzionaria cinese che con que- 
sto documento non cercava di 
far letteratura, bensì propagan- 
da politica in un paese in com- 
pleta decadenza. Molto sarebbe 
da dire su «Pietre dell’Uccello 
Jingwei», ma questo spazio ava- 
To poco ci consente; innanzi tut- 
to però è da porre l’attenzione 
sull'autrice, Qui Jin appunto, 
perché fu la prima donna a es: 
ser decapitata dal governo man: 
ciù e figura tra gli eroi del pe- 
riodo che precede la rivoluzione 
del 1911. Questo è il motivo 
per cui, oltre a Sun Yat-sen, la 

fin è l'unica figura storica di 
cui ‘Pechino e Taiwan onorano 
oggi la memoria (nel ‘75, cente 
simo anno della sua nascita, la 


oi, un giorno da vivere 


Ul 


Cina Popolare le ha reso omag- 


gio sottolineando l’attualità del 
Suo pensiero), 

Il presente testo, mai pubbli 
cato quando l’autrice era in vita, 
Apparve la prima volta nel 1958 
in un'edizione fotografica che 
accoglie diversi manoscritti tro- 
vati dopo la morte di Qui Jin, 
‘ edizione fotografica Questa ser- 

vita come base per la ristampa 


nelle opere della Jin ripubbli- 


libro riguarda la condizione 
femminile in Cina alla fine del 
XIX secolo (e bruciante è l’ane- 
lito di emancipazione the in 
Queste pagine si respira!), testo 
incompiuto tuttavia, di cui ri. 
mangono solo i. primi cinque 
capitoli e l’inizio del sesto; dav- 
vero pochi rispetto ai venti pre- 
visti dall’autrice. Riguardo il ti- 
tolo, poi, esso si richiama ad 
una leggenda. secondo cui la fi- 
glia dell’imperatore Yandi dopo 
essersi annegata nel,mare orien- 
tale «donghai», si trasformò nel- 
l'uccello Jingwei; ma al di là 
del semplice riferimento c’è tut- 
ta un’inquietante trama di sim- 
bologia e di concettualità che 
è necessario penetrare e che 


di «Pietre"dell’Uccello Jingwein | Fei 
cate nel 1965. Il contenuto del|fia 


probabilmente si accentra in un 
significato di «perseveranza e 
ostinazione», termini per rag. 
giungere lo scopo quali che sia- 
no de difficoltà. ; 

«Pietre dell’Uccello. Jingwei» 
(traduzione di Luciano Jolly e 
Angela Fornarino) è stato intro- 
dotto in Occidente da Catherine 
Gipoulon e dalle Editions des 
mmes e comprende, oltre al 
testo, la «Premessa», la «Biogra- 
di Qui Jin», e uno stimolante 
tema trattato dalla Gipoulon su 
«Le donne in Cina alla fine del 
secolo XIX», 

©) 


. Fausto Fonzi: «I cattolici e la 
società italiana dopo l’Unità» 
(Nuova Universale Studium», 
n. 25; pagg. 204, lire 3300), 

Al suo primo apparire questo 
volume rappresentò, in polemi 
ca con la storiografia liberale 
e nazionalista, un invito e uno 
stimolo a studiare le ‘diverse 
correnti cattoliche nel quadro 
della storia nazionale, e a rico- 
moscere l'impossibilità di una 
storia generale d’Italia che pre- 
scinda dall’azione dei cattolici 


militanti. Abbandonare la storia 


La rassegna dei libri 


politica di minoranze (le vicen- 
de dello Stato o dell’alta cultu- 
ra) per affrontare lo studio del- 
le molte correnti nelle quali si 
divideva la popolazione italiana 
nei decenni successivi all'Unità 
riguardo alle questioni religiose 
ed ecclesiastiche, legate peraltro 
strettamente ai problemi politi- 
ci e sociali, ha significato por- 
tare un contributo alla storia 
dell’opinione pubblica e dei par- 
titi politici italiani e stimolare 
una fioritura di studi, che negli 
‘anni più recenti si sono molti- 
plicati, aprendo nuove prospet- 
tive, 

Al profilo storico dei diversi 
problemi che travagliarono il 
mondo cattolico fra il 1870 e il 
1904 e dei movimenti che ne 
scaturirono, si accompagna, in 
questa nuova edizione, una vi- 
vace discussione sulle più recen- 
ti tendenze della storiografia. Ne 
‘emerge, accanto al riconosci: 
mento di tanti studi fondamen- 
tali, l'esigenza di nuove ricerche, 
che evitino i rischi di chiusure 
interpretative, sulla base di una 
rigorosa e leale metodologia. 


G.P. 


(Foto Pilleri) 


licavano nel passato în manie- 
ta ‘inverosimile di caimani. 
Oggi questi rettili stanno di- 
ventando sempre più rari per 
la caccia forsennata da parte 
dei locali che poì cedono le 
pelli ad intermediari per pochi 
pesos. Il numero dei caimani 
uccisi ogni anno è incalcola- 
bile. Pilleri nella sua prima. 
spedizione in Bolivia ebbe mo- 
do di visitare una conceria di 
Trinidad il cui enorme cortile 
interno (un intero isolato!) era 
letteralmente tappezzato da 
pelli di caimano stese ad es- 
siccare, Questa volta nel Rio 
Ichilo — noto fino a vent'anni 
Ja per l'abbondanza di questi 
rettili — egli non è riuscito 
ad intravederne neppure uno. 
Interi fiumi sono stati ormai 
«liberati» dai caimani, dei qua- 
li, tra l'altro, vengono raccolte 
pure le uova. Esemplari grandi 
sono oggi una rarità. 

Questa ecatombe sta però 
già dando î suoi frutti. Il cai- 
mano viene a costituire un fat- 
tore di estrema importanza 
nell’equilibrio ecologico dei fiu- 
mi e lagune tropicali. A causa 
delle sistematiche decimazioni 
degli ultimi decenni, i pi- 
rafihas — di cui i caimani si 
nutrono in prevalenza — si so- 
no moltiplicati ‘in molti corsi 
d’acqua in misura spaventosa. 
Gli allevatori sì trovano così 
costretti ad impiegare veleni 
contro i pirafihas a difesa del- 
le loro mandrie. Va da sé che 
questi veleni riescono letali an- 
che ad altri organismi, pesci 
în particolare. 


Lagune minacciate 


Ristabilire a questo punto l’ 
equilibrio in un ecosistema 
così complesso è pressocché 
impossibile. Il danno è diven- 
tato ormai irreversibile. 

Nei fiumi e nelle lagune vie- 
ne poi frequentemente pescato 
con la dinamite, Ciò porta ad 
imponenti manifestazioni col- 
laterali per tutta la fauna ac- 
quatica, Lagune ancora biolo- 
gicamente intatte — dove alla 
sera. l'acqua ribolle per la 


. straordinaria quantità di pe- 


sci — sono sempre più minac- 
ciate dai locali con la pesca 
e la caccia indiscriminate ed 
altre attività, non ultima la 
raccolta primaverile delle uova 
di tartaruga. 

Il delfino fluviale del Beni 
(«Inia boliviensisy) sta diven- 
tando anch'esso più raro, mal- 
grado le autorità preposte alla 
pesca ne abbiano proibito da 
qualche anno la cattura. Quale 
però può essere la validità del- 
la vigilanza in una regione tan- 
to vasta? Un tempo — ed an- 
che oggi occasionalmente — 
esso veniva preso con apposite 
reti da cacciatori professioni- 
stì che dalla pelle ricavavano 
cuoio mentre il grasso veniva 
usato come «manteca» per cu- 
cinare, Se la caccia è stata da 
qualche annò arginata, ben al- 
tri pericoli minacciano la so- 
pravvivenza di questa specie. 
L’intensificazione del traffico 
fluviale sui grandi affluenti del 
Mamoré e le progettate grandi 
vie di comunicazione tra i 
maggiori centri del Beni e di 
Santa Cruz avranno in breve 
un'influenza nefasta sull’ecolo- 
gia di questi fiumi. 

Senza la creazione in tempo 
utile di riserve naturali questi 
territori ancora vergini del 
Beni degraderanno, in men che 
si pensi, a dei genuini «deserti 
della civilizzazione». 

In effetti, in questa parte dei 
tropici tutte le forme animali 
e vegetali minacciate dalle atti- 
vità umane diventano sempre 
più numerose. Sì tratta di una 
progressione tragica cui sì 
guarda senza far nulla. Fer- 
marla in tempo utile è ritenu- 
to da molti naturalisti ormai 
pura utopia. Alla base di tutto 
sta il basso livello di istruzione, 
delle popolazioni, siano esse 
formate da autoctoni o da emi- 
granti. Gente ricca ed influente 
che vive nelle città, proprieta- 
ria di estensioni enormi, non 
sa niente degli animali selva- 
ticì, come del resto. niente 0 
poco conosce dei bovini delle 
proprie estancias. Qualsiasi in- 
teresse naturalistico è scono» 
sciuto in vasti strati della po- 


polazione, così pure ogni cono- 
scenza geografica. I Beniani 
pur tanto gentili e ospitalissi- 
mi non sono per lo più in 
grado di leggere una carta geo- 
grafica e indicare dove sono 
situate le loro terre. Un estan- 
ciero chiesto da Pilleri dove 
fosse la sua proprietà la indi 
cò sulla carta in territorio bra- 
siliano. Un altro confessò can- 
didamente di aver scoperto uni 
laguna nella sua nuova estan- 
cia solo dopo averla acquistata. 
Non si trattava di un laghetto 
ma di una estensione d’acqua 
pari alla metà del lago svizzero 
di Thun con nel mezzo un'isola 
popolata da capibara e  gia- 
guari. î 

Mentre Pilleri seguiva gli iîr- 
ripetibili giochi di luce sull’ac- 
qua ed ammirava gli enormi 
alberi di legno pregiato («... una 
delle più belle e intatte jore- 
ste tropicali che avessi mai 
visto...») il proprietario disse 
che in effetti la vegetazione era 
l’unica cosa che disturbava e 
che quindi sarebbe stata sua 
prima preoccupazione liberare 
un grande tratto di riva per 
«vedere più lontano» dalla casa 
che. aveva in animo di co- 
struirsi, 

Purtroppo ‘ tale insensibilità 
per questa natura ancora in- 
corrotta si traduce sempre con 
maggiore frequenza non solo 
în disboscamenti îrresponsabi- 
li ma anche — come accenna- 
to — in stragi di specie animali 
già minacciate di estinzione. 
La gente del posto se chiesta 
del perché di un simile conì- 
portamento risponde, meravi- 
gliata, che laggiù di animali ce 
ne sono a milioni e che le 
risorse naturali sono infinite. 
Allorché Pilleri in un'escursio- 
ne alla piccola «Laguna Verde» 
nei pressi del Rio Mamoré riu- 
scì a «censire» solo una dozzi- 
na di delfini, venne immedia- 
tamente deriso dagli accompa- 
gnatori. Dì delfini ve n'erano 
a centinaia, «nascosti sul fon- 


do». Che i delfini fossero dei 


mammiferi, costretti a risalire 
alla superficie per respirare, 
nessuno voleva crederlo. Ugual- 
mente increduli si dimostraro- 
no sulla profondità della lagu- 
na, da loro ritenuta in certi 
punti almeno di 100 metri. La 
profondità massima che Pilleri 
riuscì a rilevare con lo scan- 
daglio risultò appena di 5, Un 
ex ufficiale della marina Jiuvia- 
le boliviana assicurò che esi- 
stevano anaconda del diametro 
di un metro e della lunghezza 
di 50... che i capibara sono 
portatori della lebbra, 

Questa ignoranza, unita ad 
una rappresentazione del mon- 
do animale che ricorda per 
certi aspetti l'Historia. mon- 
strorum medioevale, vive in 
avanti, incrollabile, in molti 
estancieros, L'uomo del medio- 
evo almeno temeva la natura 
per la visione demoniaca che 
egli ne aveva; quello moderno 
invece non. prova alcun senti- 
mento di timore. Forte delle 
sue armi automatiche egli e- 
sprime la propria «superiori» 
tà» nei confronti della natura 
distruggendola sistematicamen- 
te, standosene seduto comoda- 
mente in una canoa, 

Un noto ecologo disse tempo 
fa a Pilleri che il rispetto per 
la natura vivente sì può appren- 
dere solo negli annì giovanili 
sui banchi della scuola. Gli istì- 
tuti d'istruzione del Beni (‘ed 
anche di qualche paese euro- 
peo) sono ancora ben lontani 
da questo genere di attività di- 
dattica. Neì negozi di Trinidad 
vengono offerti con sempre 
maggior frequenza animali co- 
me souvenirs. Non sì tratta 
però di preparati în pelle di 
uccelli o mammiferi, bensì di 
grottesche composizioni rica- 
vate da più animali apparte- 
nenti a specie e classi diverse, 
Ad un rettile viene montata la 
testa di un uccello rapace o 
d’una scimmia, ad un mammt 
fero quella di un pesce silu- 
ride. La corazza delle grandi 
tartarughe viene decorata con 
le însegne boliviane, con scene 
di caccia o con paesaggi flu- 
viali. Questi mostri che alla 
lontana ricordano, per fanta: 
sia, le opere di Hyeronimus 
Bosch, sono avidamente com- 
perati dai turisti a testimonian- 
za delle loro «spedizioni» nella 
foresta vergine. 

Di fronte a questa situazione, 
in cui il rapporto uomo-am- 
biente sta diventando sempre 
più negativo, si può tuttavia 


assistere, finalmente, ad una, 


presa di coscienza da parte 
dell'autorità. E’ negli intendì- 
menti del governo boliviano 
infatti creare al più presto pos- 
sibile delle riserve adeguate 
per piante ed animali. Da tem- 
po sì sente' che l'esplorazione. 
e la ricerca scientifica nei ter- 
ritori tropicali del Sudamerica 
debba essere motivo di prio- 
rità. Premesse al riguardo esi- 
stono fin d'oggi. Basti pensare 
all'attività del prof. Kempff- 
Mercado il cui nome resta le- 
gato all’«Associacion de Con- 
servacionistas de la Naturale 
za» e all'«Hortus Amazonicus 
Tropicalis Boliviensis» in San- 
ta Cruz de la Sierra, A questo 
esempio, per ora isolato ma 
veramente rallegrante, di voler 
creare dei parchi naturali nei 
boschi della Bolivia, è spera- 
bile ne seguano molti altri an- 
che in province più lontane. 
Bruno Millo 


ST RIFNNE 


STORIA DEL CINEMA 
di Gianni RONDOLINO 


Dalle origini ad oggi, paese 
per paese, periodo per perio- 
do; l'opera ripercorre il cam- 
mino del cinema alla ricerca 
di quegli aspetti d'arte, di co- 
stume e di ideologia che ca- 
ratterizzano questo importan- 
te fenomeno. 

Tre volumi di pagine 1484 con 1833 il- 


lustrazioni, raccolti in elegante co- 
fanetto. 


UTET 


STORIA DELL'OPERA 

ideata da Guglielmo BARBLAN 

diretta da Alberto BASSO 
Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nove 
diverse nazioni, questa Storia, la più ampia finora mai pubbli 
cata, è destinata, oltreché agli studiosi, al grande pubblico dei 
frequentatori dei teatri e degli amatori di dischi. 
Tre volumi in sei tomi di pagine LXXX-3368 con 92 tavole. 


L'ARTE — 
DELL'ANTICHITA 
CLASSICA 
di Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLI, Enrico 
PARIBENI e Mario TORELLI 
Il discorso su2500anni diarte 
classica in Grecia, in Etruria 
e a Roma si snoda semplice 
e chiaro sia sul piano della 
sintesi critica, sia su quello 


dell'analisi e della documen- 


tazione. 


Due volumi di pagine 884 con 925 il- 
lustrazioni e 20 tavole. 


M. Sogno 


I DIZIONARI GRITICI 


DELLA LETTERATURA ITALIANA 
diretto da Vittore BRANCA 


Tre volumi di pagine 2312 con 54 tavole. 


DELLA LETTERATURA FRANCESE 
diretto da Franco SIMONE 


Due volumi di pagine 1322 con 37 tavole. 


DELLA LETTERATURA TEDESCA 
diretto da Sergio LUPI 


Due volumi di pagine 1448 con 36 tavole. 


La serie di Dizionari critici si discosta nettamente dai comuni tf” 
dizionari letterari in quanto offre al lettore il bilancio della cri- i; 


tica sia attraverso i singoli autori sia attraverso voci generali 
dedicate a movimenti e a correnti letterarie. 


L’ALBA DELLA CIVILTA 
diretta da 
Sabatino MOSCATI 
L'opera affronta lo studio del- 
le antiche civiltà del Vicino 
Oriente offrendo un, quadro 
articolato di quelle culture 
che, tre millenni prima del 
mondo classico, costituirono 
il momento aurorale della no- 

stra stessa civiltà. 


Tre volùmi di pagine 1650 con 102 
tavole. 


LA SACRA DIESIS 


a cura 

Enrico GALBIATI, Angelo PENNA e Piero ROSSANO 
Un'insuperabile versione del massimo monumento religioso, 
storico e letterario di tutti i tempi con un corredo iconografico 
così sontuoso da costituire un vero e proprio atlante di ar- 


cheologia biblica. 


Tre volumi di pagine 2092 con 100 tavole e 6 cartine. 


DIZIONARIO DI POLITICA 
di Norberto BOBBIO e Nicola MATTEUCCI 
Alla persona colta, allo studente, a chi legge giornali e riviste 
politiche, a chi ascolta comizio dibattiti, l'opera offre una spie- 
gazione chiara ed esauriente dei principali concetti che fan- 


no parte del discorso politico. 


Pagine X11-1098. 


ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Mille idee nuove e originali 
per risolvere i problemi di o- 
gni giorno. Una grande inizia- 
tiva editoriale per la famiglia 
moderna, uno strumento indi- 
spensabile nella vita quoti- 
diana della donna. L'opera è 
corredata di un utilissimo vo- 
lumetto di ricettario.italiano e 
internazionale. 

Quattro volumi di pagine 1980 con 


3629 illustrazioni. 


ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 


DIZIONARIO DI MEDICINA 
di Ulrico di AICHELBURG 


Due opere fondamentali, l'una 


per stabilire il giusto punto di 


incontro fra gastronomia e dietetica, l’altra per meglio asse- 


condare l'opera del medico. 


Tre volumi dî pagine 1396 con 822 illustrazioni e 41 tavole, raccolti in elegan- 


te cofanetto. 


L'AVVOCATO DI TUTTI 
Piccola enciclopedia legale 
Migliaia di voci e di rimandi 
offrono al lettore una guida 
pratica e sicura perorientarsi 
nell'intricatissimo e sempre 
più confuso mondo deldiritto. 
Due volumi di pagine 1104. 


L'opera è corredata di un terzo 
volume 


Codici e leggi di usuale con- 
sultazione 
Pagine 488. 


| tre volumi, indivisibili, sono raccolti 
in elegante cofanetto. 


IL TESORO 


Enciclopedia per ragazzi 


Un'opera di straordinaria bellezza e di sorprendente utilità. 
Un regalo favoloso per i vostri figli: li aiuterà negli studi, lì 


divertirà nelle ore libere. 


Nove volumi riccamente illustrati più uri volume di Indici e Atlante. 


UTE 


delle STRENNE UTET. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA RIUNIONE IN PREFETTURA 


Solidale impegno 
a salvaguardia 
dell'ordine pubblico 


In Prefettura ha avuto luo- 
go ieri l’annunciato incontro 
sulla situazione dell’ordine e 
della sicurezza pubblica. Alla 
riunione, che era stata solleci- 
tata «alla Regione, dalla Pro- 
vincia, dal Comune e da altre 
organizzazioni politiche e sin- 
dacali, hanno partecipato il 
presidente della Giunta regio- 
nale Comelli, il presidente del 
Consiglio. regionale Pittoni, il 
sindaco ‘Spaccini ed il presi- 
dente della Provincia Ghersi. 

Oitre al Commissario del go- 
verno Molinari sono interve- 
nuti il  viceprefetto. Mellaro 
reggente la Prefettura, il que- 
store Capitaneo, il comandan- 
te del Gruppo carabinieri, col. 
Vannucchi. G 

‘Nel corso dell'incontro, gli 
esponenti delle massime isti- 
tuzioni pubbliche locali si so- 
no resi interpreti delle vive 
preoccupazioni della popolazio- 
ne triestina per l’'intensificar- 
si degli episodi di intolleranza 
e di feppismo politico, che da 
qualche tempo turbano la no- 
stra comunità. Gli stessi, pur 
apprezzando l’operato delle 
forze dell'ordine, che si svolge 
talora in condizioni particolar- 
mente difficili, hanno rappre- 
sentato l’urgente esigenza di 
più efficaci interventi per evi- 
tare, anche attraverso una più 


* intensa opera di prevenzione, 


il ripetersi di atti di violenza 
e di teppismo politico, fino a 
poco tempo fa estranei alla 
tradizione civile e democrati- 
ca della città, —, 

‘Da parte dei responsabili del- 
l'ordine pubblico — informa 
una nota della Prefettura — 
sono stati forniti opportuni ‘ 
chiarimenti su singoli aspetti 
del problema e messi in evi- 
denza gli sforzi che vengono 
diuturnamente svolti per fron- 
teggiare, con i mezzi a dispo- 
sizione, le più svariate. esi 
Benze. 

Dall’ ampia ed approfondita 
discussione è emersa la ferma, 
‘unanime volontà di assicura- 
re alle forze dell'ordine la pie- 
me ‘solidarietà ed il pieno so- 
stegno nel loro difficile lavo- 
ro. soprattutto nell'intento di 
isolare gli sparuti sruppi della 
provocazione e della violenza 
e di imvedire mericolose con- 
fusioni tra le itensioni sociali 
del difficile momento eronomi- 
co ed il terrorismo politico e 
comune, 

L'opinione pubblica -— icon: 
clude la nota — deve sanere 
che lo "Stato nella sua. lotta 
rontro la criminalità e la de- 
linauenza politica è sorretto 
dall'impegno comune di tutte 
Je pubbliche istituzioni e delle 
forze politiche e sindacali. 


Incontro al ministero 
per la derequisizione 
dell'ex Lazzaretto 


Il ministro della difesa, on. 
Attilio Ruffini, ha ricevuto nei 
giorni scorsi il segretario della 
sezione DC di Muggia, Giuseppe 
‘Rizzi, e il presidente dell’Azien- 
da di soggiorno e turismo della 
cittadina, Fabio Opara, accom- 
pagnati dall’on. Belci, che gli 
hanno prospettato il problema 
dell’utilizzazione dell'area dell’ 
ex caserma Lazzaretto di Mug- 
gia. Come è noto, da molti anni 
il Comune di Muggia sta cer- 
cando una soluzione che — nel 
la salvaguardia delle esigenze 
militari — possa consentire 1’ 
utilizzazione del [Lazzaretto ai 
fini dello sviluppo turistico di 
quella parte della nostra fascia, 
costiera. Ti ministro Ruffini, as- 
sicurando il proprio interessa 
mento, si è riservato di appro- 
fondire il problema e di acqui- 
sire la necessaria documenta 
zione. 


barlo ci sarà un concorso 
invito del. «Piccolo», che si 


Bruno Treu, che ha voluto 


aperta alle speranze. 


del clima natalizio in città, 
atmosjera delle imminenti festività. In molti hanno già cor- 
risposto e l’esempio certamente promuoverà quella vasta 
partecipazione che è nei nostri, nei voti di tutti. 


Per primo va segnalato quello del sindaco di Tarvisio, 


albero alto più di dodici metri. Anche il trasporto dell’abete 
è stato frutto di generosa e sensibile collaborazione, del 
presidente degli spedizionieri, Marzari e' dell'impresa tar- 
visiana Treu. E’ stato quindi îl momento del sindaco Spac- 
cini e del Comune, per l'allestimento dell’albero nella piaz- 
za e così si è animato il fervido impegno di cui hanno 
voluto essere partecipi anche i commercianti, stimolati dal- 
la loro Unione, Gli intendimenti sono molti: vetrine a festa, 
luminarie, offerta di doni da distribuire ai bimbi sotto 1’ 
abete di piazza Goldoni, I primi segni si vedono nelle vie 
del centro, con negozi già scintillanti di richiami natalizi 
che si moltiplicheranno in una suggestiva gara, poiché una 
apposita giuria sì sta preparando a segnalare i più attraenti. 

E’ lontano ricordo, purtroppo, quello dei festoni lumi- 
nosi che agghindavano, di questi giorni, il centro cittadino,” 
festoni finiti nel dimenticatoio, materiale ormai irricupe- 
rabile. Ma nemmeno vogliamo che il Natale '77 sia cele- 
brato andando a cercare nei magazzini ciò che può aver 
perduto la sua brillantezza, Trieste deve guardare in avanti, 
con nuovi slanci. E perciò anche con nuovi segni di fiducia. 
Che possono essere luci e festoni natalizi, magari meno 
ricchi ma rinnovati dall’entusiasmo, dallo spontaneo ap- 
porto all’aspirazione di una fine d'anno senza il broncio, 


Mancano pochi giorni per entrare nel clima delle festi- 
vità e vogliamo augurarci che rapidamente ormai Trieste, 
e non solo nelle vie centrali, brillerà di addobbi e di luci; 
riacquisterà il sorriso, beneaugurante per la serenità del 
Natale, felice auspicio per il prossimo avvenire. 


di iniziative, suscitate da un 
è fatto auspice di un ritorno 
per ridare colore e luce all’ 


offrire a Trieste il magnifico 


AUSPICE IL «PICCOLO» SI RINVERDISCE UNA TRADIZIONE 


Ritorna l’abete di tutti 


Nel cuore ‘della città, in piazza Goldoni, è stato «pian- 
tato» ieri l’abete di tutti. E’ ancora spoglio e per addob- 


| RIMBALZA A TRIESTE UN'INCHIESTA DI GENOVA 


in un traffi 


con frode valutoria? - 


Da Genova. è rimbalzata a 
Trieste un’operazione di poli- 
zia tributaria che potrà avere 
importanti sviluppi. L'indagine 
ha già portato al sequestro di 
un ingente quantitativo, di car- 
ne congelata .e all'arresto di 
due persone ordinati dal magi. 
strato genovese Mario Sossi, Si 
tratta di Ivan Maragno, di 35 
anni, che si trova nelle carceri 
di Genova e di Luigi Boschi, 
i di 33 anni, arrestato invece a 
Trieste e detenuto al Coroneo. 

L’operazione è condotta dal 
Nucleo regionale di polizia tri. 
butaria di Genova in collabo- 
razicne con quello di Trieste, 
ed è diretta da due magistrati, 
Mario Sossi a Genova e il gio- 
vane sostituto procuratore della 
1 Repubblica dott. Staffa a Trie- 
ste. Per ora i due arrestati so- 
no indiziati del reato di viola- 
zione delle norme valutarie. Ma, 
non è improbabile che l’intera 
operazione assuma dimensioni 
molto più vaste. 

Secondo alcune indiscrezioni 
di stampa gli indiziati avrebbe- 
ro agito facendo figurare la ven- 
dita della carne da parte di fan- 
tomatiche società estere, mentre 
in effetti si trattava di merci ac- 


IL PROBLEMA DELL’EX AIAS AL CONSIGLIO COMUNALE 


Ancora difficile ma assicurata 
l'assistenza agli handicappati 


Unanime approvazione della delibera che provvede 
alla nuova gestione del Centro di educazione motoria 


FULMINEA TRAGEDIA IERI SERA IN VIA DELL'ISTRIA 


Trasferito dalla gestione pri- 
vata, messa in difficoltà da in. 
sormontabili problemi finanzia. 
ri, a quella pubblica del Comu. 
ne. il Centro di educazione mo- 
toria dell’Aias stenta ancora ad 
assicurare a tanti ragazzi han- 
dicappati e alle loro famiglie 
quell’assistenza di cui essi a- 
vrebbero /bisogno. Le difficoltà 
obbiettive sono certamente mol. 
te, ma il trapasso dall'una all’ 
altra gestione ha disatteso al. 
cune speranze che nel novembre 
dello scorso anno ‘si erano ac- 
cese, Ora il Comune si ripro. 
mette di fare più cose e di 
farle meglio: questo è stato 1’ 
impegno assunto ieri sera al 
Consiglio comunale dall’asses. 
sore alla sanità Zanini, al mo- 
mento di fare il bilancio del 
primo anno di gestione pubbli. 
ca. L'occasione è stata offerta 
dal voto sulla. delibera (appro- 
vata all'unanimità) che proro. 
ga la convenzione con l’Aias al 
prossimo 81 dicembre, in atte. 
sa che una successiva delibera 
prolunghi tale: convenzione per 
tutto il prossimo anno, Nel frat- 
tempo, anche le attività svolte 
dal Centro di educazione mo- 
toria dovrebbero rientrare nell’ 
ambito del Consorzio sanitario 
e in quel contesto trovare una 
nuova sistemazione. 

La lunga relazione dell’asses. 
sore si è soffermata soprattut- 
to sulle difficoltà incontrate 


dal Comune e, prima fra tutte, 
quelle finanziarie, Le spese di 
gestione del Centro, che sareb- 


OMAGGIO DEL SINDACO A MONS. BELLOMI 


Dall aula municipale 
il benvenuto al vescovo 


Domani il nuovo vescovo, 
mons. Lorenzo Bellomi, farà il 
«suo ingresso nella diocesi e sarà 
accolto alle porte della città da 
quanti vorranno essergli vicino 
fin dal primo momento della 
sua missione pastorale. 

Ieri sera il sindaco, davanti a? 
Consiglio comunale, ha avuto 
parola di deferente omaggio per 
il nuovo presule, ricordando iu 
cerimonia dell’ordinazione epr 
scopale di Lorenzo Bellomi a 
Verona. 

«Trieste accoglie Il suo nuovo 
vescovo — ha detto Spaccini — 
con ia fiducia che egli sapra 
comprenderne le difficoltà ed 1 
tormenti, pronta a ricambiarlo 
con l'intensità della propria am. 
mn e con l’aperta collaborazio- 
ne per la crescita civile e moru- 
rc della città. Sento di poter af- 
fermare che pur nell'autonomia 
dalla sfera ecclesiale e di quella 
civile saremo accomunati innuan- 
xuutto dal desiderio di operare 
per il bene di tutta la comunità 
e dal rifiuto, che è cristiano @ 
civile, di ogni forma di discri- 
minazione che non sia quella 
del maggior sostegno al più de- 
bore e al più bisognoso. 

«E pur sapendo bene che la 


Spadon 

schianz ‘Valeria, 70; vAzzali ved. Car- 
zacohi Alice, 75; Svetina ved. Stra. 
della Maria, 72; Bandelli Leopoldo, 
47: Deretich Giovamni, 79; Benedetti 


MO Sk El VAbatongtio Nicole, N ali norm re ii i ci pie ii 


speranza cristiana di cui la Chie. 
sa è portatrice, trascende la di- 
mensione politica, sociale od 
economica — ha proseguiîto il 
sindaco — sappiamo anche che 
essa comincia a manifestarsi gia 
nella costruzione di rapnorti 
umani più aperti e fraterni, nel. 
la disponibilità a porsi in atteg- 
giamiento insieme complementa- 
re e critico con le diverse spe- 
ranze umane. 

«Sento perciò di poter esprt- 
Inere — ha concluso il sindaco 
— anche da quest'aula la cor. 
diale disponibilità con cui le 
città accoglie il nuovo Pastore 
e l’auspicio che sulla base de? 
bene e del supr=-3 interesse 
di tutti i citta/ini si possa ope 
rare în armoniosa collaborazie- 
ne con la ma|sima-autorità det 
è» Chiesa nela nostra città». 

TRI 


Maree Oggi: alta alle 6.35 con cm 


bero dovuto essere coperte con 


contributi della. Regione,, del 
Fondo Trieste e del Ministero, . 
sono state anticipate dal €Co- 
mune; i fondi promessi non so-' 
no arrivati con quella solleci- 
tudine che la difficile situazio- 
ne e l'urgenza dei problemi da 
risolvere imponevano. 

Ciò non bastasse, all’inizio di 
quest'anno è stata improvvisa. 
mente decisa la chiusura delle 
tre classi elementari interne. Za- 
nini ha precisato che, in que- 
sto casi, la responsabilità era da 
attribuirsi unicamente al Prov- 
veditorato. Il Comune — ha 
detto — non è riuscito a rea- 
lizzare alcuni impegni, che pe- 
Tò verranno soddisfatti quanto 
prima, già nelle prossime setti- 
mane, come il ripristino del ser- 
vizio per i soggetti più gravi, 
del servifiio idroterapico, dei 
contributi alle famiglie. 

Alcuni vuoti nell'organico sono 
stati riempiti; ‘altri rimangono 
da riempire e il Comune è im- 
pegnato ad accelerare i tempi. 
Positive sono poi state definite 
da Zanini alcune iniziative pre- 
se ‘(attraverso convenzioni ed al. 
tri strumenti) per proiettare all” 
esterno l’attività del Centro, le 
cui prestazioni — ha tenuto a 
sottolineare l’assessore — com- 
plessivamente sono aumentate 
e migliorate. i 

Le valutazioni fatte da Zanini 
sul bilancio di un anno di ge- 
stione comunale non sono state 
‘condivise da tutti gli intervenuti 
nel dibattito, Particolarmente vi 
vace è stato l’intervento della si- 
gnora Burlo (PCI), anche per l’ 
accenno polemico che Zanini a- 
veva fatto ad alcune inadempien- 
ze da parte dell’amministrazio-| 
ne provinciale. Secondo la rap- 
presentante comunista, che ha 
contestato l'ottimismo dell’asses- 
sore, alle’ tante promesse nom 
hanno corrisposto i fatti; l’assi- 
stenza non è migliorata; manca 
un coordinamento al vertice del 
Centro; irrisolti sono i proble- 
mi degli handicappati più gravi, 

Secondo Giacomelli (MSI) era 
prevedibile che il (Comune, per 
carenza di mezzi e di uomini, 
non sarebbe riuscito a fare me- 


CALE NDARIETTO| 


Oggi: Sant'Ambrogio. — Il sole 
sorge alle 7.32 e tramonta alle 116,21. 
La luna si leva alle, 3.0 e cala al- 
le 1AMA. 

Ieri: temperatura massima 6; mf- 
nima 2,4; pressione millibar 11008,9 
in diminuzione; umidità 87 per cen’ 
to; calma di vento; pioggia mm 2,4; 
temperatura del mare gradi 111,2. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Sonnino 4, tel. 
790965; piazza Libert& 6, tel, 421105; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172. 
tel. 55396 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Sonnino 4. 
tel. 790965; Di: È 
421125; erta di Sant'Anna 110 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon. 


48 e alle 19,54 con em.21 sopra ill gera 172, tel. 55396; corso Italia 14. 


livello medio, Bassa alle 13,36 icon 
em 50 sotto il livello medio, Doma. 
ni: alta alle 7.15 con cem 43 è alle 
20.36 con cm 28 sopra dl div. medio. 


PER UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA IN UNA 


SCUOLA DEMOCRATICA E PLURALISTA 


Genitori, insegnanti e studenti sono invitati a partecipare 
ad una serie di incontri sul tema: 


I CONSIGLI SCOLASTICI 


PROVINCIALI E DISTRETTUALI 
composizione - competenze . finalità - elezioni 


nelle seguenti sedi (g.,c.) 
» 


mercoledì 7 dicembre ore 18 
Cinema Teatro di via del Collegio S.M. Maggiorei 
venerdì 9 dicembre ore 18 


Teatro, via Ananian 5 


tel. 37524; via Giulia 14, tel. 795767 
Farmacie in servizio notturno (dal. 

le 20.30 in poi): corso Italia 14, tel. 

37524; via Giulia 14, itel. 795767. 


. 


glio rispetto all’ente privato; al. 
le famiglie si sono lasciate così 
coltivare illusioni andate pun. 
tualmente disattese. Zimolo (P. 
L.I.) ha stigmatizzato lo «sfilac- 
‘ciamento» dei rapporti fra i va- 
ri enti ed ha rilevato che le 
prestazioni attuali del Centro 
sono inferiori e per qualità e 
per quantità a quelle garantite 
precedentemente. Pesante (PSI), 
dopo, aver sottolineato che la 
‘pubblicizzazione era necessaria 
‘per dare una certezza di conti- 
muità al servizio, ha chiesto che 
i nuovi impegni dell’amministra- 
zione comunale vengano pun. 
tualmente rispettati per non 
creare ulteriori delusioni. Sono 
intervenuti, con apprezzamenti 
e stimoli a fare ancora meglio, 
anche i democristiani Privileg- 
gio e Sauli. 


Restituito dal mare 
il corno di un’annegata 


Il corpo di una donna dall’ 
apparente età di 65-70 anni è 
stato ripescato ieri sera dai 
vigili del fuoco nel bacino San 
Giusto, di fronte all’albergo 
‘Excelsior. La salma, come ha di- 
chiarato il medico della CRI, 
non presentava segni di violen- 
za per cui la donna, morta per 
asfissia di annegamento, può 
essere rimasta vittima di un’ 
accidentale caduta oppure si 
tratta di un caso di suicidio. 
Nessun documento le è stato 
trovato addosso, 


Travolto e ucciso 
davanti ai cimiteri 


| Vittima un pensionato, investito da un camion 


Tragico investimento, ieri, in 
via dell'Istria, all’altezza. della 
vecchia entrata del cimitero 


deceduto tre ore e mezzo dopo 
il suo ricovero all'Ospedale mag. 
giore. a causa delle gravissime 
lesioni craniche, è stata identi- 
ficata al nosocomio dal genero 
che era andato in cerca di lui, 
impressionato. per il suo ritar- 
do, Si tratta del pensionato Re- 
nato Cusina, di 73 anni, abitan- 
te invia Almerigotti 37. 

I. carabinieri del Nucleo in 
vestigativo di Muggia e quelli 
della stazione di Servola che 
hanno assunto i rilievi e svolto 
le indagini per dare un nome 
alla vittima, hanno così rico. 
struito l’investimento, Il Cusina, 
sceso dal marciapiede prospi- 
cienti il cimitero, stava attra 
versando la carreggiata, quando 
è stato urtato e gettato a terra 
da un autocarro targato Porde. 
none 72005, guidato verso il 
centro cittadino dall’autista Ar- 
rigo Della Libera, di 24 anni, 
residente in provincia di Trevi. 
so. iIl traffico, al momento dell’ 
investimento, era intenso; i vei. 
coli procedevano appaiati. Il vei. 


suonato due volteilclacson per 
mettere sull’avviso il passante 
che, dopo qualche esitazione, 


che il camion si rimetteva in 
movimento e così è avvenuta la 
tragedia. Il veicolo investitore 


cattolico di Sant'Anna, La vit- |è stato posto sotto sequestro dai 
tima, un uomo anziano che è carabinieri, 


E’ scomparsa 
da oltre un mese 


Li 


Questa donna, di 48 anni, è 


colo che procedeva più vicino |scomparsa da oltre un mese, 
al marciapiede si è arrestato per | Pordenonese, è stata vista l’ul- 
lasciar transitare il passante che | tima volta a Lignano Pineta lo 
— secondo qualche testimonian- | scorso 2 novembre. Ha abban- 
za — ha manifestato qualche|donato vicino alla spiaggia ‘la 
incertezza nell’ attraversamento, | sua auto e di lei mon si è 
L'autista del camion avrebbe | saputo più nulla. Di statura 


alta, è bionda, non porta oc- 
chiali (quelli nella foto sono 
da sole). Chi può dare notizie, 


avrebbe ‘proseguito, mentre an-'telefoni a Pordenone 0434-24927. 


i SPETTACOLARE INCIDENTE PER UN SORPASSO FRA AUTOTRENI 


(Italfoto) 

Due «Tir» britannici adibiti 
a grandi trasporti internazio- 
nali tra Grecia, Jugoslavia, Ita- 
lia e Gran Bretagna, sono stati 
protagonisti ieri pomeriggio di 
uno spettacolare e grave inci. 
dente stradale, che ha bloccato 
la camionale per un'ora e 1nez- 
zo, Nell’incidente due autisti 
sono rimasti feriti: uno in io- 
do particolarmente grave. Si 
tratta di Patrik Iaffrey, di 35 
anni, il quale è stato ricovera. 
‘to icon la riserva di prognosi 
al centro di rianimazione dell’ 
Ospedale maggiore per trauma 
cranico facciale con sospette 
fratture, Il secondo autista, 
Martin Keneth Fensome, di 21 
anni, è stato invece ricoverato 


nella divisione neurochirurgica 


e giudicato guaribile in venti 
giorni per trauma cranico, fe- 
trite lacero-contuse alla tempia 
destra e contusioni varie. Il 
guidatore del secondo «Tir», 


Joseph Yames Richardson, di la cunetta per cui non ha pii 


Ì mionale e precisamente al ca 


26 annî, è invece rimasto illeso. 
L'incidente è avvenuto. alle 
15.30 al chilometro 19 della ca. 


valcavia della provinciale Pro. 
secco - Gabrovizza, Contro la 
spalletta del manufatto si è in 
tatti «schiacciata la cabina del 
primo «Tir» (targato HMK. 814 
K) guidato in direzione di Si: 
stiana da Patrik Iaffrey. Il gui 
datore, secondo la testimonian- 
za di un automobilista tede- 
sco che percorreva la strada in 
senso inverso. sarebbe stato co- 
stretto a sterzare ‘verso destra 
da un autotreno in fase di sor- 
passo che lo avrebbe «streiton 
e che si è dileguato. Per evi: 
tare di finire addosso al «Tir» 
gemello, Joseph Yames Richard: 
son, che seguiva il compagno ad 
una cinquantina di metrì di di 
stanza, ha sterzato di colpo un 
sinistra, ponendosi così di tra: 
verso alla carreggiata. Ma. la 
cabina è finita fuori strada, ne 


Il gigante messo K. o. 


Sequestri 


Partite di prodotte congelato dirette in Sicilia 


6 arresti 
co di carne 


Interrogatori al Coroneo 


quistate in proprio, in violazio- 
ne appunto di precise norme va- 
lutarie. La carne congelata, pro- 
veniente dall’estero, passava per 
Trieste ed era diretta — pare — 
in Sicilia. La guardia di finanza 
non esclude che la merce potes- 
se essere destinata ad alimenta- 
Te il mercato clandestino delle 
carni piuttosto fiorente in que- 
sti ultimi tempi, permettendo di 
lucrare i diritti doganali che 
gravano sulla carne congelata. 

(Gli inquirenti stanno compien- 
do ulteriori accertamenti per 
stabilire se altre partite di car- 
ne siano state commercializzate 
inello. stesso modo, realizzando 
i così cospicui guadagni che — pa- 
Te — restavano, fra l’altro, in 
Svizzera. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Staffa interro- 
gherà stamane in carcere Luigi 
Boschi e si metterà quindi in 
contatto con il collega Sussi di 
Genova. Sull’inchiesta, coperta 
dal segreto istruttorio, non si è 
potuto purtroppo sapere di più. 

RE 


L'incontro ad Abbazia 
di operatori economici 


italiani e jugoslavi 

Ampie possibilità di sviluppo 
dei rapporti commerciali e in- 
dustriali sono state individuate 
nel corso dell’incontro, iniziato 
ieri ad Abbazia, fra delegazioni 
di operatori economici italiani 
e jugoslavi. La tornata di lavori 
si è imperniata sulle relazioni 
dell’ing. Enrico Zuccoli, presi- 
dente della Camera di commer- 
cio italo-jugoslava di Milano che 
ha organizzato, in collaborazio- 
ne con la Camera per l’econo- 
mia di Belgrado, l’incontro deli 
presidente della Camera per l’ 
economia. di Belgrado jugo-ita- 
liana di Belgrado Petar Delevic 
e del vicepresidente della Con- 
findustria e presidente della Ca- 
mera di commercio di Trieste, 
Marcello Modiano. 

I relatori hanno illustrato in 
particolare gli sviluppi della col-| 
laborazione industriale fra i due 
paesi, iniziata nel 1954 nel set- 
tore delle automobili e dei trat- 
tori e di quella commerciale, L'! 
Italia è attualmente — ha sot. 
tolineato Petar Delevic — il ter- 
zo partner commerciale della 
Jugoslavia dopo la Germania fe- 
derale e l’Unione Sovietica con 
un interscambio che nei primi 
dieci mesi di quest'anno ha su- 
perato quello registrato in tutto 
il 1976. Nelle relazioni è stato 
affrontato anche il tema della 
costituenda zona franca indu- 
striale italo-jugoslava su Carso.! 


+e 

Incontro-dibattito — Oggi alle ore 
20.30, nel salone della Casa dello 
studente nuova, in via Fabio Severo 
158, si terrà un incontro-dibattito su 
un'esperienza di lotta dei non-garan- 
titi avvenuta a Reggio Emilia. La 
‘manifestazione è promossa dal grup: 
po anarchico «Germinal», 3 


potuto muoversi. Sul posto dell* 
incidente sono accorsi i sant 
tari della CRI (infermieri Galli. 
Stefani e autista Gianni) con il 
medico dott. Cociani, il. quale 
ha praticato una terapia d’ur- 
ge al ferito più grave. Y 
Vigili del fuoco con l’auti 
hanno rimosso i due «giganti» 
della strada mentre gli agenti 
venuti sul posto con il coman- 
dante, capitano Fiorotto, hannu 
eseguito! i rilievi. 


Nostro lutto 


Un grave lutto ha colpito ieri 
Îl nostro caro amico e compa- 
gno di lavoro Fulvio Pischianz 
con la morte quasi improvvisa 
della madre Valetia. A Fulvio, 
con cui da molti anni ormai di- 
vidiamo il lavoro sui banconi 
della tipografia, ricevendo illu- 
minati e. saggi consigli, siamo 
‘particolarmente vicini in questo 
momento di grande dolore per 
lui e per noi. 
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. . « il regalo utile, da: 
GUSELLA & Co. - Trieste 
Via Gambini, 26 - Tel. 763.750 
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POTATURA ALBERI 
rivolgetevi a 


VIVAI BUSÀ 


Telefono 54307. 


CLUB 
MEDITERRANEE 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7 


FINE D'ANNO 
A VIENNA 


Viaggio in pullman dal 30.12 
al 2.1, mezza pensione in alber- 
go di I cat., stanze con bagno e 
visite città, Lire 107.000 + tassa 
d'iscrizione. Possibilità di pre- 
notare il cenone e il ballo facol. 
tativi. al Park Hotel. Schoen- 
brunn. 

Ufficio Centrale Viaggi.CIT 

Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


Carlu Miceu, 


EUROGROS 


Il Cash & Carry all'ingrosso di Trieste al servizio 
di ogni operatore economico RIMANE APERTO 


SABATO 10 DICEMBRE 
e SABATO 17 DICEMBRE 


con il consueto orario dalle 8 alle 21 


PRONTA CONSEGNA 


LA NC NUOVA CONCESSIONARIA IN OCCASIONE 

DEL l° ANNIVERSARIO DELLA PICCOLA FORD OFFRE 
UN QUANTITATIVO LIMITATO DI FORD FIESTA 

A PRONTA CONSEGNA ED INOLTRE 


un’incredibile sorpresa 


NUOVA 


GITE BREVI 
UTAT. 
per Capodanno 


31 dicembre -1 gennaio 


SAN SILVESTRO a KRUM- 
PENDORF (Lago di Woerth) 
viaggio in autopullman 

L. 52.000 


30 dicembre -1 gennaio 


SAN SILVESTRO a UVALA 
SCOTT per automobilisti 


L, 42.000 


AMANTI DELLA POESIA E MUSICA 


Domani, 8 dicembre, alle ore 17,30, all'Istituto RITTMEYER di 
viale Miramare 119, parcheggio penultima bus n. 6, ingresso libero. 
Si esibiranno in una lieta serata la poetessa scultrice e pittrice 
‘Anni Rosmarino ed il poeta Francesco Ferlatti. Non mancherà il 
valente attore Luciano Volpi, che interpreterà poesie in vernacolo. 
Al pianoforte il maestro Antonio Callea, Interverrà il pittore 


VIA CABOTO 24. . 
VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA ,SS. 14 


TRIESTE 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 
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Mercoledì, 7 dicembre 1977 
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AL «RITTMEYER» UNA NUOVA MACCHINA RENDE «TATTILI» LE PAROLE STAMPATE 


Anche i privi della vista 
possono leggere il giornale 


Una ‘nuova apparecchiatura 
Che consente ai non vedenti di 
leggere la carta stampata tra- 
Sformando l'immagine grafica 
in'una sensazione tattile vibran. 
tè. percepita dal polpastrello 
delle dita è la nuova rivoluzio- 
Maria dotazione che è stata ac- 
Quisita dall'Istituto Rittmeyer. 
L'ioptacon», questa la denomi- 
Nazione del moderno congegno, 

costituito da una minuscola 

‘amera, che imanovrata dal 
non vedente con una mano vie- 
Ne fatta scorrere a diretto con- 
tatto vlella carta stampata se- 
Suendo Ja linea della scrittura. 

In questo modo la telecame- 
Ta legge via via le singole let 
tere ‘che compongono le parole 
inviando degli impulsi all'altra 
Parte della macchina munita di 
Un'incavo sul quale il non ve- 
dente appoggia il dito indice. 
Gli impulsi inviati dalla teleca- 

producono così l’innalza- 
ento di numerose punte vi- 
branti che emergono dai fori di 
Sui è munito l’incavo, punte che 
Assumono ia stessa identica di- 
Sposizione della lettera. dell’al- 
fabeto come Se questa fosse 
Scritta con tanti puntini ravvi- 
Cinati anziché con un tratto 
Continuo, La vibrazione delle 
Punte consente, com’è intuibile, 
fornire una maggiore percet- 
tibilità tattile facilitando così 

«lettura». 

Di straordinario, questo ap- 
Parecchio non ha solo il prin- 
Cipio che ne fa uno strumento 
di importanza eccezionale, ma 
&Nche la struttura e le presta 
Zioni, Infatti si tratta di un ap- 
Parecchio ‘di ridottissime di. 
Mensioni (grande quanto un 
Piccolo registratore a cassette) 

Dpuò funzionare anche @ 
batterie permettendo al non ve: 


dente ‘dunque di acquistare un’. 


Assoluta. autonomia ?per quel 
riguarda la lettura e lo stu- 
dio. Questo aspetto assume in’ 
portanza ancora più rilevan- 
te se si considera che è prati- 
Camente impossibile per il non 
Vedente seguire autonomamen- 
te Un aggiornamento culturale 
Vista la carenza di testi in ca- 
Tattere braille. 
Attualmente all'Istituto Ritt- 
Meyer si sta procedendo alla 
Teparazione del personale che 
itirà di gestire in proprio 
la preparazione dei corsi a cui 
Ì non vedenti devono parteci. 
per acquistare dimesti. 
za con la muova apparec- 
dbura, Il funzionamento del 
tro.optacon che intende. isti. 
tuire ji servizio per i non ve- 
denti nell’ambito regionale in- 
sù hincerà a funzionare a feb. 
Taio, I gorsi per i non vedenti 
SÌ rendono necessari oltre che 
Der far acquistare speditezza 
Nell'uso della macchina anche 
er far conoscere attraverso la 
Manipolazione delle lettere in 
Plastica: del nostro alfabeto i 
Caratteri che normalmente ven. 
Sono usati nella stampa. 
Il presidente dell'Istituto, Fer. 
lo Scarazzato, illustran- 
do questa nuova iniziativa ha 
Voluto sottolineare che superan- 
do le ‘polemiche di cui il «Ritt- 
Meyer» è stato al centro negli 
timi tempi, la direzione si è 
fatta carico delle istanze dei 
Non vedenti completando le 
Strutture dell'Istituto stesso con 
nuovo servizio di fondamen- 
le importanza. Scarazzato ha 
Voluto ribadire che l’optacon 
ton sostituirà il sistema tra. 
Uizionale di scrittura braille, 
Ma si aggiungerà validamente 
Alle Ah ‘che l’Istituto già 
Sta portando avanti nell’ambito 
dell'educazione, dell'istruzione 
Usi ciechi e del loro inserimen- 
‘nella società. 
Anche dl direttore del Ritt- 
Imeyer, Ruiu, ha espresso la 
ia. soddisfazione per questa 
lativa che è destinata a e: 
ite una nuova era nell'am- 
Dito dell'assistenza gi non ve. 
iti. Un breve indirizzo di sa- 
luto è stato rivolto ai presenti 
Aihche dal presidente ‘dell’Unio- 
‘ italiana ciechi, Eichenber- 
il ricordato fra 
Fer, il quale ha 
l'altro l'attività svolta dall'Unio- 
Ne ‘stessa e dal Rittmeyer, 


Uu minivideo capta l’immagine 


(Italfoto) 


v K nmagine visiva e la trasforma in impi Isi tattili, Attraverso questo si- 
stema rivoluzionario, i: cieco può ora — in piena autonomia — leggere qualsiasi libro 


Val Rosandra 


Un ampio servizio ‘sulla val Ro- 

sandra, 
triestini, è uscito su «La Rivista del- 
la montagna», trimestrale del Cen- 
tro di documentazione alpina di To- 
rino, che da questo numero viene 
messa in vendita anche a Trieste, 


Cinema del ragazzo 


anticipata da domani a oggi. 
Nella sala della «Repubblica dei ra- 
gazzi (Opera figli del popolo)» di 
mons. Marzari, ingresso per androna 
Baciocchi laterale di largo Papa Gio- 
vanni, alle 17, proiezione del techni- 
color western «Più veloci del vento». 


Il libro su Pecorari 


Nella sala maggiore dell’Unione 
degli istriani, in via Pellico 2, 
venerdì 9 alle ore 18.30 il dott. Lui- 


Fausto Pecorari, presenterà il libro 
dedicato alla sua vita e all’azione e 
scritto da Ciro Manganaro. La con- 
ferenza è pubblica. 


Arte pro arte 


Per ritrovarsi dopo «tuto quel 

che se dixi e che non se fa» è 
il tema della serata proposta dalla 
Associazione culturale Arte pro Arte, 
questa sera al Caffè Tommaso di ri- 
va 3 Novembre. L'incontro dà inizio 
al secondo semetre dell'anno sociale 
del benemerito Sodalizio, Sono invi. 
tati a presenziare i Soci e i simpa- 
tizzanti. L'appuntamento è alle 18.45 
al «tavolo dei poeti». 


Società di Minerva 


Sabato alle 17,45, nella sala S. 


epoca Biedermeier», (Seconda parte), 


palestra di roccia deil 


La settimanale proiezione viene | 


gi Cividin, che fu amico fraterno di‘ 


Benco della Biblioteca civica, in| 
piazza Hortis 4, Ucci Cvitanich par- | 


' Mondo sotterraneo 


Omaggio floreale 


all’Immacolata 


Domani festa dell’Immaco- 
lata, si rinnova alle 12 il tra- 
dizionale omaggio floreale 
alla stele mariuna di piazza 
Garibaldi. Quest'anno la fe- 
stività assume un significato 
particolare per la cerimonia 
dell’ingresso del muovo ve- 
scovo nella cattedrale di S. 


Giusto, Ai piedi della stele 
verrà recitato l’Angelus alla 
presenza di mons, Santin. 


Rotary Trieste Nord 


Il pittore inglese John Corbidge 

porterà stasera (20.30) alla riu-| 
nione del Rotary Club Trieste Nord, 
un tema suggestivo: «Un artista er- 
rante fra Medio Oriente e Mediter- 
Traneoy, presentando un programma 
di proiezioni in dissolvenza. 


Domenica, con partenza alle ore 

8 da piazza Oberdan, terza usci. 
ta del programma «Mondo sotterra- 
neo» organizzato dall'ESCAI XXX. 
Ottobre. Sarà visitata una facile ca-! 
vità carsica. I giovani devono dare 
adesione anticipata. Informazioni ed 
iscrizioni: CAI XXX Ottobre, via S.| 
Pellico 1, tel. 68795, 


Sciare a Pramollo | 


Giovedì 8 dicembre entrano in 


funzione gli skilift e la seggiovia , 
lerà su «Una famiglia triestina dell'a Pramollo. Trascorrete una bella 


giornata sulla neve. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Cambissa Commendatore 


Giulietta de Vida Cambissa èl 


stata insignita dell'onorificenza 
di Commendatore dell'Ordine «Al 
merito dela Repubblica Italiana». 


Concorso fotografico 

L'ESCAI XXX Ottobre e il «Clan 

fotoprofessionisti triestini» ricor. 
dano che al 15 dicembre scade il 
termine per l'iscrizione e la presen. 
tazione delle opere del: concorso fo- 
tografico «Aspetti della Marcia d' 
Autunno». Le adesioni e le pregiate 
foto giunte fino ad ora fanno spe- 
rare in un esito favorevolissimo dell’ 
iniziativa. Numerosi i premi. Infor- 
mazioni ed iscrizioni: CAI XXX Ot- 
tobre, via S. Pellico 1, tel. 68795, 


Colore nei capelli 
La cosa più importante per una 
donna. Un consiglio giusto, un 
trattamento sicuro ve lo offre Nereo, 
viale XX Settembre 14, tel, 7195236. 


Un morbido inverno 
con una pelliccia di classe. Chia- 
rato, viale XX Settembre 3, tele- 
fono 796356, 


Chiarato 
La pelliccia artigiana per il tuo 
caldo inverno. Viale XX Settem- 
bre 3, tel. 796356, 


Giubilo tappeti orientali 


Vendita promozionale natalizia 

sconti fino al 20 p.c. Giubilo tap- 
peti orientali largo Riborgo 3, tele- 
fono 62180. 


AR 
Jersey Trevira 
per vestiti da sera e camicette. 
Prezzo di una volta. Magazzino 
stoffe inglesi, via San Nicolò 22. 


S. Pellico 1, tel, 68795. 


ganti e pratiche giacche, tre quarti, 
sette ottavi, cappotti in antilope, gla- 
cé, gazzella... Le più recenti novità 
hel campo della moda sportiva e da 


pre, in un grandioso assortimento, da: 
«Linea», via Carducci 4, Trieste! Non 
siate eleganti a metà: vestite «Linea». 


bile, di eccezionale durata! E’ sem- 
‘pre un capo di grande attualità, per 
Lei... per Lui... per Tutti! Il Vostro 
loden di fiducia, della migliore pro- 
duzione nazionale ed estera, in una 
ricca gamma di modelli e colori lo! 
troverete da «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. Non siate eleganti a metà: 


Sui monti dell’Himalaia 


L'alpinista Silvia Metzeltin del 


Cai XXX Ottobre presenta que. | 


sta sera alle 21 nella sala conferen- 
ze della Camera di Commercio (via 
San Nicolò), una serata con diapo- 
sitive a colori sulla spedizione da 
lei compiuta nella catena della Zan. 
skar, nell'Himalaia ‘indiano. Ingres- 
so libero. 


Gita della XXX. Ottobre 


Domenica, con partenza alle ore 

7 da piazza Oberdan, gita ad 
Alesso (lago di Cavazzo) e per Rio 
Sivil e Passo S. Francesco (m 854) 
a San Francesco (Vito d'Asio). Fa- 
cile escursione fra le colline pede- 
montane, in una zona aperta e so- 
latia. Programma dettagliato presso 
la sede del CAI XXX Ottobre, via 


<Linea» ...montoni! 


Originali giacconi, cappotti dopo 
sci e passeggio, in montone ro- 
vesciato da uomo!e da donna... Ele 


tempo libero le troverete come sem- 


«Linea» ... Loden! 


L'originale loden è caldo, soffi- 
ce, leggero, pratico, impermea- 


vestite «Linea»! 


SEGNALAZIONI | 


Il ricorso 
di otto giornalaî 


«Egregio direttore, in merito; 


al recente processo subito da 
‘otto sindacalisti dei giornalai 
(che poi sono sette: uno è sol- 
tanto giornalaio) la Federazio- 
ne provinciale unitaria giorna- 
lai Cgil, Cisl, Cedi-Uil vuole far 
rilevare alcune considerazioni. 

«La prima è che la figura 
giuridica del giornalaio che in 
base alle valutazioni del pro- 
cesso corre il rischio di asso- 
migliare a quanti si uniscono 
agli scioperanti (che giusta- 
mente scendono in piazza a 
‘protestare civilmente per i lo- 
to diritti di cui giorno dopo 
giorno vengono defraudati) 
soltanto per creare confusione 
e per danneggiare tutto ciò 
che passa per le loro mani 
(automobili, vetrine, ecc.). 

«Il giornalaio, nel 1977, non 
sa ancora a quale categoria di 
lavoratori appartenga, né qua- 
le sia il suo posto nell’ambito 
della società. Alcuni dicono 
che è un commerciante, altri 
‘un piccolo imprenditore, altri 
ancora un lavoratore autono- 
mo, Noi diciamo che è un pre- 
statore. d'opera, ma soltanto 
quando verrà definita ia legge 
sulla riforma dell'editoria, for- 
se, si saprà ciò che egli è. 

«Nell'ambito della società il 
giornalaio svolge un lavoro ben 


beneficio. 


Trappola per topi 


Vita sempre più dura per i «topi» dei grandi magaz- 
zini. Un pomeriggio di fine estate, due turiste jugoslave 
-- una studentessa diciottenne e un'operaia ventenne — 
entrarono in un emporio, si soffermarono a lungo nei vari 
«stands», provarono qualche indumento €, alla fine, imboc- 
carono la rampa di scale che conduce all'uscita. Le stra- 
miere avevano superato un paio di gradini quando, improv- 
viso e lacerante, echeggiò il suono di una sirena, che pa- 
ralizzò i movimenti di tutti gli avventori del magazzino. 
Era accuduto che una particolare cellula fotoeletirica ave- 
va fatto centro sul borsone da viaggio delle forestiere, 
dov'era stata riposta merce non pagata. 

Le ragazze furono invitate negli uffici, la borsa venne 
aperta e risultò contenere due paia di «jeans» chiaramen- 
te rubate. Le occasionali clienti furono dichiarate în arre- 
sto, în seguito vennero poste in libertà provvisoria e im- 
putate di concorso in furto. In contumacia e assistite d'uf- 
ficio dall'avv. Giordano, le ragazze vengono processate dal 
Pretore dott. Macchiarella, P.M. l'avv. Tiziana Benussi, can- 
celliere Liliana Treiber, e si buscano trenta giorni di reclu-, 
sione e 30 mila lire dì multa a testa senza l'ombra di un: 


In parole molto più semplici, se la studentessa e la 
sua amica torneranno a Trieste verranno arrestate e spe- 
dite al Coroneo. Dove, per un mesetto e rotti — la multa 
verrà, ovviamente, commutata în pena detentiva — avran- 
no modo e tempo di meditare sui moderni accorgimenti 
della tecnica, cioè sulla diabolica macchinetta che ha dato 
scacco matto di più zelanti e diligenti vigilatori. In che 
cosa consiste? Bè, questo è «top secret». Rivelandolo sì fi- 
nirebbe col fare, sia pure involontariamente, il giuoco dei 
ladruncoli. Ma senza svelare le caratteristiche dell’avveni- 
ristico congegno, ci limitiamo a dire che al suo occhio 
nulla sfugge. Nemmeno un paio ciglia finte. 


definito e a diretto contatto 
con il cittadino, E’ un diffuso. 
re della stampa quotidiana e 
periodica, quella stessa stam- 
pa per cui tanta gente crede e 
si batte e'‘a volte muore affin- 
ché resti una voce libera e in- 
dipendente in un paese demo- 
cratico. 

«Ma la società, del giorna- 
laio, sa solo che vende giorna- 
li e basta. Non sa o non si in- 
teressa di sapere a quali sacri- 
fici va incontro per poter svol. 
gere il suo lavoro di diffusore 


della stampa; anche la sua fa- ; 


miglia è condizionata dalle sue 
‘ore di lavoro, collaborando 


con lui o restando a casa ad’ 


aspettare che finisca. le sue 
12-15 ore giornaliere. Al giorna- 
laio questo lavoro non dispia- 
ce, anzi egli lo fa con passio- 
ne; ma a volte, guardandosi 
attorno e constatando come, 
con il passare degli anni, si 
evolve il mondo del lavoro, si 
chiede; ma Ja società non si ri. 
‘corda di noi? Devo anch'io 
‘morire dentro un'edicola così 
come è morto mio padre? 
«La seconda. considerazione 
che si desidera fare rilevare è 
che ci lascia.perplessi la pro- 
‘cedura, forse perché non sia- 


«mo pratici di queste cose, Cre- 


diamo comunque che certe no- 
Stre perplessità possano esse- 
Te espresse, 

«Al processo sono state lette 
lle deposizioni che i giornalai 


mir 


ll rapporto tra scuola e privacy 
va definito dagli organi collegiali 


(TERRE se e per 


«In IO 
arso receni 
È ica” lazio! 


più serena del 
l'intera vicenda, sia Derohe È 
forme € 
Modi l'auat$ stato con 
ssi 
dotto, ha avuto. Tnegativamen- 


tonseguito COM itere la sola 


ag guello di impossibilità di 
Ù 


svolgere serenamente il suo la- 
voro. A questo proposito fac- 
positive valuiazione, quelo di 

i me, a 
‘siderazioni: SI 

«a) nessun insegnuni 
tuato il corpo docente dell’ot- 
tavo circolo chiamato chiara- 
mente in causa, è intervenuto 
sostenendo l’inutilità o la man- 
canza di tatto delle domande 
"’incriminate’’, il che significa 
oltre ad avallare l’impostazio. 
ne didattico-metodologica dell’ 
insegnante della Lovisato, fon- 
data sui più attuali orienta- 
‘menti psico-pedagogici, rispet- 
tare il diritto fondamentale di 
‘ogni docente: la libertà d’inse- 
gnamento: 

«b) il corretto atteggiamento 
assunto dal provveditore agli 
studi di Trieste che, per quan- 
to chiamato in causa da ’civi. 
ci richiami”, col suo silenzio 
ha espressamente indicato che 
‘a prospettare soluzioni su 
questioni simili sono soltanto 
li organi collegiali democrati- 
SO Sto 

«Fare un problema, pur 
nella sua GECO sociale tm 
caso personale, oltre a non 
CONEibuze. si reina soluzio- 
ne, ne attispecie ha pro: 
dotto il solo effetto di apra 
un altro: la difficoltà dell’in- 


ite, eccet-| 


segnante a continuare il suo 
‘compito educativo, invalidando 
il rapporto comunicativo tra 
la docente e la classe e tra la 
stessa e i singoli alunni. Ben 
venga il dibattito, emergano le 
critiche, purché sì ricordi, on- 
de evitare discorsi accademici, 
che le sedi appropriate sono 
Sea previste dai decreti de- 
legati. Di conseguenza, poiché 
il problema è Sta quello dell’ 
insegnante” invitiamo il colle- 
gio docenti e il consiglio dell’ 
Ottavo circolo ad adottare so- 
luzioni conseguenti a quanto 
da, loro dichiarato sul ‘’Picco- 
lo” del 9 novembre. Questo 
per evitare che una mancata 
© errata soluzione del proble- 
ma venga a ricadere sugli alun- 
ni della classe interessata, o 
‘costringa l’însegnante, in man- 
canza di soluzioni alternative, 
a chiedere il trasferimento ad 
altra scuola per vedere tutela- 
to il suo diritto a lavorare in 
‘piena libertà d'insegnamento. 
Con questo siamo certi di in- 
terpretare il pensiero di tutti 
i docenti, del cui sostegno sia- 
mo fin d’ora sicuri, nel caso si 
dovesse impostare un’azione 
sindacale a favore dell’inse- 
gnante ‘incriminata’, Il segre- 
tario provinciale del Sinascel. 
Cisl, Giuseppe Carrada». 


avevano sottoscritto in istrut- 
toria da cui è risultato che non 
tutti avevano compiuto ”atti 
di violenza” (se si può chia- 
mare così il gesto di un lavo- 
ratore che getta a terra i gior- 
nali dalle mani di un altro la- 
voratore). 

«Poi sono state ascoltate le 
testimonianze della parte lesa 
(la FIEG), ma le persone che 
i giornalai avevano citato a lo- 
ro difesa non sono nemmeno 
state chiamate a testimoniare, 
perdendo così inutilmente cin- 
que ore lavorative; così non è 
stata chiamata a testimoniare 
una giornalaia che' secondo le 
testimonianze della parte lesa 
aveva subito i maggiori atti di 
violenza da parte dei giornalai. 

«Evidentemente i giudici non 
hanno ritenuto necessario a- 
scoltare le testimonianze a di- 
scarico, consapevoli che era 
chiaro da che parte stavano 
la ragione e il torto, condan- 
nando così, come prescrive la 
legge, i colpevoli. 

«Comunque, essendo la spe- 
ranza dura a morire, i giorna- 
lai protagonisti di questa non 
tanto. simpatica. esperienza 
hanno presentato ricorso con- 
tro le sentenza del tribunale 
‘penale, sperando che la pros: 
sima volta vengano ascoltati 
anche i loro testimoni, 


«Ringraziando per la vostra 
gentile ospitalità, la Federazio- 
ne provinciale unitaria giorna- 
lai coglie l’occasione per espri- 
mere tutto il nostro sdegno 
per l'assassinio del giornalista 
Carlo Casalegno e la nostra 
solidarietà a tutti quei giorna- 
listi che con coraggio e sprez- 
zo del pericolo mettono la lo- 
To penna al servizio della ve- 
rità, della giustizia e della 
libertà. Federazione provincia- 
le unitaria giornalai Cgil, Cisl, 
Cedl-Uil», 


Qualcosa di nuovo 
sî vede in Jugoslavia 


«Egregio direttore, voglio rin- 
graziarla perché da quando c’ 
è lei le notizie sulla Jugosla- 
via sono più obiettive e ap- 
‘profitto dell'occasione per ma- 
nifestare le mie speranze di 
un futuro miglioramento dei 
rapporti tra la vicina Repub- 
blica e l’Occidente. 

«Vi sono segni che da qual- 
che tempo Belgrado punta de- 
cisamente verso Ovest e pre- 
‘cisamente: 

«1) Il prevalere sempre più 


i netto degli sloveni sulle altre 


nazionalità jugoslave. Tutti 
sanno che gli sloveni sono 
compattamente filo-occidentali, 
ma è meno noto che sono slo- 
veni il comandante supremo 
delle forze armate, Potocar, il 
capo del partito, Dolane, e nu- 
merosi consiglieri di Tito; l’ 
‘aumentata influenza slovena 
a Belgrado è comprovata dal- 
la costruzione dell'autostrada 
Trieste - Lubiana - Maribor - 
Graz e del traforo delle Ka- 
ravanche, opere pubbliche e- 
seguite a scapito’ di altre già 
in programma per le repub- 
bliche meridionali. 

«2) L’incarcerazione di ele- 
menti filosovietici e la scarce. 
tazione di Mihaijlov, noto cri- 
tico del sistema sovietico. 

«Io spero che un giorno la 
Jugoslavia si associ al MEC 
anche se non potrà diventare 
membro effettivo, come oggi 
l’Austria; per arrivare a tanto 
bisognerà superare il sistema 
a partito unico e candidati 
unici, ma già oggi — sono pa- 
role di Dolanc — ci si muove 
in questa direzione e forse 
tra qualche anno ci sarà più 
di un candidato per ogni seg- 
gio delle assemblee comuna. 
li, e già oggi non è più indi- 
spensabile appartenere al par- 
tito per diventare dirigente d’ 
industria. 

«Io sono triestino e italiano, 
‘ma non ho nessuna paura del. 
la vicina Repubblica, perché 
so che dall’altra parte del con- 
fine oggi c’è gente in tutto e 
per tutto uguale a noi, pagata 
di meno ma tecnicamente più 
arretrata, tanto che la maggior 
‘parte delle loro industrie non 


‘possono fare concorrenza a 


quelle italiane. Dico queste co- 
se perché c'è ancora troppa 
gente che mensa con timore al 
giorno in cui potremo andare 
a Capodistria con la sola carta 
d'identità, come negli altri 
Paesi del MEC. Roberto Bassi». 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S.ANTONIO, 4 - 


+ Fuori corso sì o no? 


«Care segnalazioni, giorni fa 
"Il Piccolo” ha dato notizia 
della messa fuori corso dei 
francobolli della serie "Italia 
turrita” da 40, 150, 200, 300 e 
400 lire. Ebbene, in alcuni uf- 
fici postali si asserisce che tut- 
ti o alcuni di tali francobolli 
sono ancora validi, non es- 
sendo pervenuta alcuna di- 
sposizione in, merito”. Con il 
risultato che l’incauto acqui- 
Tente — come nel mio caso — 
invia lettere che al loro arrivo 
vengono regolarmente multa- 
te, Come si spiega?». Lettera 
firmata. 


Visite scolastiche 
e genitori in attesa 


«Care segnalazioni, sono la 
zia di un bambino che fre- 
quenta la prima elementare 
alla scuola ”Nazario Sauro”. 
La scorsa settimana la fami 
gli fu avvertita che il piccolo 
avrebbe dovuto passare la vi. 
sita medica e ene era richie. 
sta la presenza» della. madre o 
di un parente. Essendo la ma- 
dre impossibilitata per ragio- 
ni di lavoro, tu la nonna a 
recarsi a, scuola. Dopo un 
certo periodo di attesa, venne 
la bidella ad avvertire che, per 
quel. giorno, il medico non 


sarebbe venuto, La gente ac- 
cenna a qualche moto di pro- 
testa ma poi... ‘’pazienza! ci sa- 
rà stato un contrattempo”. 

«Nuova chiamata per lune. 
dì. Questa volta tocca a me 
andare a scuola, vista l’im- 
possibilità della madre di ab- 
bandonare il posto di lavoro, 
Puntuale mi reco a scuola 
per assistere alla visita me- 
dica. Ma anche questa volta 
la bidella, invero gentilmente, 
ci avverte che il dottore, o la 
dottoressa, ha appena telefo- 
nato che non può venire. Alle 
mia proteste si unisce, sotto- 
lineandole, una madre che, 
‘per venire là, ha dovuto chie- 
dere permesso per lasciare il 
posto di lavoro. Per questo 
scrivo: cosa fa ritenere ai 
medici che il loro tempo è 
più importante di quello de- 
gli altri lavoratori? E’ la men- 
talità per cui non è il medico 
a fare un *’servizio” (sociale), 
ma il paziente a essere a sua 
disposizione. Grazie dell’ospi- 
talità. F.C». 


Denaro ritrovato 


«Care ’’Segnalazioni”, vi pre- 
go di ospitare queste poche 
righe. Ho trovato in viale D' 
Annunzio un importo di de- 
naro chiuso in un involucro 
di carta saldato con graffette, 
telefonare al 792885». Lettera 
firmata. 


La stufa nuova 


In merito alla segnalazio- 
ne dal titolo «Sola al fred- 
do» pubblicata ieri, l'agenzia 
generale del Lloyd Adriati- 
co assicurazioni di via Mer- 


cato Vecchio ci ha comuni 
cato di aver deciso di met- 
tere a disposizione 120 mila 
lire per consentire all’anzia- 
na signora l'acquisto di una 
stufa. nuova. Ringraziamo 
per il gesto generoso. 


Il quesito alla RAI 
suî nuovi abbonati 


In merito al rilascio del li- 
bretto personale d'iscrizione 
alle radiodiffusioni di cui alla 
segnalazione del 2 dicembre, 
la sede regionale della RAI cì 
scrive cortesemente: 

«L'amministrazione degli ab- 
bonamenti ordinari alle radio- 
diffusioni viene svolta da un 
ufficio statale e ‘precisamente 
dall’U.R.A.R. (Ufficio registro 
abbonamenti radio-Ty) di 'To- 
rino il quale, tra le altre in- 
combenze, provvede anche al- 
la compilazione e alla spedi- 
zione agli interessati del li- 
bretto personale d'iscrizione 
contenente i bollettini di ver- 


È indispensabile creare 
lavoro per gli handicappati 


«Egregio direttore, la. rin- 
graziamo vivamente della pub- 
blicazione della nostra inter- 
rogazione del 27 ottobre sul 
problema del fondo sociale 
CEE a favore degli handicap- 
pati. Ora, non essendoci per- 
venuta da parte dei responsa- 
bili della Provincia nessuna ri- 
sposta, vorremmo pregarla di 
pubblicare questa nostra ul- 
teriore richiesta di chiari 
mento. n 

«Il ’’Progetto speciale per v 
inserimenio degli handicappa- 
ti in normali attività lavora- 
tive”, sovvenzionato dal Fon- 
do Sociale C.E.E. e dello Sta- 
to, partito nel gennaîo 1975, 
dovrebbe venir completamen- 
te attuato entro il ’78, con un 
totale di 600 ‘interventi. In 
questi tre anni, quanti inter- 
venti sono stati effettuati? 
Qualcosa, certo, si è fatto. Ma 
vorremmo essere sicuri che i 
giovani. operatori sociali, as- 
sunti dalla Provincia per at- 
tuare nel modo migliore il 
progetto d’inserimenio, si ren- 
dano conto delle necessità più 
reali e urgenti degli handicap- 
pati fisici e psichici e special 
‘mente, diremmo, di quest’ulti- 
mì î quali, lasciati così come 
sono, o nel laboratorio pro- 
tetto o in casa, senza alcuna 


Canti natalizi 


\ del coro Illersberg 


‘Tra due setitmane l’Iller- 
sberg sarà nuovamente di 
fronte al grande pubblico: 
il coro di Tullio Riecobon 
si esibirà lunedì 19 al tea 
tro Verdi in un concerto 
gratuito, Se l'appuntamento 
natalizio. con i ragazzi del- 
l’Illersberg è ormai una tra- 
dizione per i triestini, quest’ 
anno agli auguri per le pros- 
sime festività si aggiunge: 
ranno quelli per una ricor 
tenza particolare. Il coro 


compie quindici anni. Un'età 
che, anche se nasconde la 


reale esperienza canora del 
complesso, nato nel ’62 dalla 
fusione dei due migliori co- 
ri virili triestini, rappresen: 
ta cronologicamente una tap: 
pa importante. î 
Tre lustri di lavoro assi. 
due e proficuo, scanditi da 
vittorie sempre più impor- 
tanti, a testimonianza di un 
‘continuo progresso tecnico; 
tre lustri che hanno portato 
il coro ad un livello di ma- 
turità artistica tale da per- 
mettergli il confronto con i 
più titolati complessi inter- 
nazionali; tanto da farlo re- 
‘centemente partecipare all’ 
incontro polifonico città di 
‘Fano, cui sono annualmente 
presenti, ad invito, i quattro 
‘migliori cori d'Europa. 


possibilità di realizzarsi, re- 
steranno esclusi a vita dalla 
società. Eppure si tratta di 
giovani con notevoli capacità 
da esplicare, lasciate nasco- 
ste o addirittura rapresse. 
«Tutte le Associazioni per 
invalidi, e per prima l'Anffas, 
dovrebbero esigere  L’indivi- 
duazione delle capacità e at- 
titudini dei loro assistiti”, 
proponendoli per un lavoro 
normale. In questo sta l’unica 
ragion d'essere di qualsiasi 
associazione invalidi. Questo, 
d’individuare e scoprire ca- 
pacità e attitudini, è un ob- 
bligo che compete agli ope- 
ratori della Provincia, e che 
viene perentoriamente impo- 
sto dal Progetto speciale. Il 
contributo di un miliardo e 
440 milioni servirà di conse» 
guenza a creare il lavoro a- 
datto agli handicappati, prin- 
cipalmente agli handicappati 
psichici; trovare un lavoro 
per gli handicappati fisici 
comporta infatti un minimo 
ì spesa. x 
Sire domandiamo che sen- 
so ha organizzare attività col- 
laterali se contemporaneamen- 
te non si organizzano le nor- 
mali attività lavorative per gli 
handicappati? La spesa vera 
non dovrebbe forse consistere 
nella creazione di Cooperati- 
ve di lavoro fra handicappati 
fisici e psichici? L'esperienza 
ha dimostrato. come la colla- 
borazione di handicappati fi- 
sici o psichici sia preziosa; a- 
glì uni perché sanno di poter 
dare molto, agli altri perché 
si ritrovano rivalutati, capiti 
e benvoluti. Non basterebbe. 
forse potenziare l’attuale coo- 
perativa tra handicappati del- 
l'ex ospedale psìchiatrico, con 
nuove attività come agricoltu- 
ra, edilizia ecc....? 
«Un'ultima domanda: come 
mai nella seduta dell’il no- 
vembre della Provincia, si è 
parlato di 700 milioni — e al- 
trettanti da parte dello Stato 
— e non di 720 milioni com'è 
scritto nel Progetto speciale? 
Si tratta forse di un errore di 
stampa? Grazie dell’ospitali- 
tà». Seguono 34 firme, 


Servizio postale: 


parole e fatti 


«Ho sentito giorni fa alla 
radio le dichiarazioni del mi- 
nistro delle Poste: diceva che 
ora il servizio funziona e che 
non ci sono giacenze. Sabato 
3 dicembre ho ricevuto una 
lettera spedita da Milano il 
28 settembre (timbro posta- 
le): dentro c’era l’invito a una 
‘conferenza in programma per 
il 29 ottobre. Assieme ho ri. 
cevuto una busta con un cata- 
logo spedita da Milano il 24 
settembre. Visto che secondo 
il ministro non ci sono gia- 
cenze, come fa una lettera a 


impiegare oltre due mesi da 
Milano a Trieste? Dove s0- 
stano allora le lettere? Gra- 
zia. Mario Tamarchio». 


Gli studenti del Preseren 


Gli studenti del liceo slove- . 
no «France Preseren» ci scri 
vono perché, nel riassumere, 
per motivi di spazio, la loro 
lettera di protesta per il com: 
portamento di alcuni giovani 
alla rappresentazione del «Dia- 
rio di Anna Frank», è stato 
detto che essi condannavano 
tale comportamento senza pre- 
cisare che si trattava «di al 
cuni coetanei italiani» e non 
sloveni, 


samento in conto corrente per 
il rinnovo dell’abbonamento 
presso qualsiasi ufficio postale. 
Il libretto d'iscrizione viene 
rilasciato ‘normalmente in 
quattro occasioni, e precisa- 
mente; subito dopo la stipula- 
zione dell'abbonamento inizia» 
le, ad avvenuta. utilizzazione 
dell’ultimo boliettino contenu- 
to nel libretto, quando il tele- 
abbonato ne faccia esplicita ri- 
chiesta e infine quando 1 
utente provveda al rinnovo 
dell'abbonamento con un bol- ! 
lettino di conto corrente di- 
verso da quello contenuto nel 
libretto d'iscrizione, L’estenso- 
re della richiesta di precisa. 
zioni potrà rivolgersi al sum 
menzionato U.R.A.R., Torino, 
casella postale 22, indicando 
i codici dei libretti ricevuti e 


otterrà le informazioni del 
caso». 


, alia etere) 
Simpatica iniziativa 

«Caro direttore, gli insegnan- 
ti e gli alunni delle scuole 
"Ruggero Manna” e ’’Cologna” 
desiderano far conoscere una 
lodevolissima e simpatica ini- 
ziativa che ha visto protago- 
nista il poeta Ricciotti Strin- 
gher, il quale. ha tenuto un 
ciclo di conversazioni presso il 
loro circolo sulla storia di 
Trieste, il suo dialetto e il 
Carso triestino ieri, oggi, do- 
mani. Il tutto era corredato 
dalle diapositive ‘di Pino Sfre- 
gola. 

«L'incontro ha avuto grande 
successo nell’ambito scolasti- 
co e ha riscosso il favore degli 
insegnanti e degli alunni. Que- 
ste conversazioni sono il ri. 
sultato della fattiva collabora. 
zione tra genitori e insegnanti | 
che, attraverso queste colon- 
ne, desiderano rivolgere un 
sentito ringraziamento al poe- 
ta Ricciotti Stringher auguran- 
dosi, nel contempo, che simili ! 
iniziative possano essere sem- 
pre più frequenti nell’ambito 
della scuola». Lettera firmata. 


Auto rubate 


«Lunedì notte è stata ruba- 
ta in viale Tartini una vecchia 
11100 Special bianca targata TS 
52069. Doveva essere venduta 
a un invalido. Chi la vede è 
pregato di telefonare al 118 0 
al 748746». Lettera firmata. 

«Una Fiat 500 bianca, targa- 
ta ‘TS 107883 è stata rubata in 
via di Prosecco, Si prega gen- 
tilmente chi la ritrovasse di 
telefonare al 69017 o al 731720, 
Lauta mancia». 


Nardi: il massimo indispensabile 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


radiatori posti sotto il pavimento. 


; nessun altra caravan 
vi dà un riscaldamento con 


. Eppure solo così avete 
un riscaldamento omogeneo 
‘un'assoluta sicurezza. 


TRIESTE VIA CABOTO 24 
SISTIANA SS. 14 


PATERNITI 


® ) ce 
(= 


Trieste » tel, 414452 


Quanta commozione 
se il dono di NATALE, 


sarà una bella 
fotografia CERETTI 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980 - UDINE 
. Via Prefettura 8 


DISINNNS 


TOURING CLUB ITALIANO 


Una bella strenna di Natale le 
pubblicazioni nei Pacchi Dono 
1978 del Touring (Club Italiano 
che potrete acquistare presso 


1’ UFFICIO CENTRALE 


VIAGGI - CIT 
P.zza Unità 6, tel. 62621 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11,30-13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N, 20 
TELEFONO 69331 


AL 
GIGLIO 


Biancheria 
intima 
e vestaglie 


Via S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


INIZIATIVE 
U.TAT. 


NATALE 

Terrasanta 23/30 dicembre 
Vienna 22/26 dicembre 
Merano 23/26 dicembre 
CAPODANNO 

Andalusia in aereo 26/12-3/1 
Marocco in aereo SIZ4/) 
Sicilia in aereo 28/12-3/1 
Costa Smeralda aereo 29/12-1/1 
Vienna, pullman 29/12:2/1 
Vienna in treno 30/12-2/1 
Budapest in pullman .29/12-3/1 
Praga in pullman 29/12-3/1 
‘Monaco in pullman 29/12-2/1 
Sorrento, Napoli e 

Amalfi in pullman —28/122/1 


Prenotazioni Uffici U.TA.T. 


Centro Design Salvador a C; 


fon 
onor] 


ì 
| 
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NUOVE OPERE VIARIE CONCRETATE E ALLO STUDIO 


Fiume vuole adeguarsi 
alla dimensione Osimo 


Prospettive di valorizzazione del Quarnero con il traforo 
delle Caravanche e collegamenti con l’Istria di nord-ovest 


A Fiume, dopo «parecchi an- 
ni di dibattiti e di studi» si è 
passati alla progettazione e alle 
realizzazione di alcune impor- 
tanti opere viarie. Si è certi 
— secondo quanto ripetutamen- 
te dichiarato dalle autorità — 
che con questi interventi il ca- 
polavoro del Quarnero, quale 
«scalo mercantile», potrà cor- 
Tispondere pienamente — come 
già negli ultimi decenni dell’ 
impero asburgico — alle esi 
genze di buona parte «dell’en- 


| troterra danubiano». 


L’opera di maggiore rilievo 
che. viene ricordata a questo 
proposito — e alla quale si ac- 
cenna in primo luogo in questi 
giorni nei consuntivi di fine d’ 
anno della stampa d'oltrecon- 
fine — é la costruzione di un 
lotto. dell'autostrada che colle 
gherà Fiume a Zagabria e che 
potrà permettere al capoluogo 
del Quarnero di fruire dei be- 
inefici del ben noto imminente 
traforo delle Caravanche, Per 
il completamento di tale lotto 
autostradale sono iniziati tra 
le località di Kikovica e Gornje 
Jelenje — come precisato sulla 
stampa jugoslava — «i lavori di 
sbancamento e di livellamento 
del tracicato che dovrebbe es- 
sere terminato entro la fine del 
1980», 

Non minore importanza vie- 
ne riconosciuta alla tangenzia- 
le fiumana che si snoderà su 
un percorso collegante Mattu- 
glie, Orehovica Vitoseco, cioè 
fra tre località che vengono a 
trovarsi rispetivamente a mon- 
te di Abbazia, Fiume, Buccari. 
Su questo tracciato «è già sta- 
ta attaccata la roccia per la 
realizzazione di una galleria 
sotto Tersatto lunga 863 metri», 
si stanno portando a termine i 
piloni del ponte che si gette- 
tà oltre il fiume Eneò «per una 
lunghezza di 210 metri», si sta 
inifine procedendo «alacremente 
alla costruzione di altre ‘igalle- 
Tie e viadotti per complessivi 
3400 metri di lunghezza». 

Quasi a completamento dell’ 
autostrada per Zagabria e del- 
la nuova «tangenziale» è stato 
progettato per Fiume un, nuo- 
vo svincolo stradale, indica- 
to come futura «uscita orien- 
tale» della città. Nella realizza- 
zione di quest'opera la strada 
a monte del teatro Verdi ha 
già assunto la caratteristica 
dello. «scorrimento veloce» e 
nella zona «sono ancora impe- 
gnate soltanto le maestranze 
alle prese con il sottopassaggio 
pedonale nei pressi dei Merca- 
ti cittadiniv: gli interventi più 
impegnativi riguardano ora va- 


. ri lavori che vengono eseguiti 


sul ponte oltre il canale della 


* Fiumara, sul Delta ed a Sussak 


‘dove si demolisce parte del 
mercato». 

(Fra le opere viarie che inte 
ressano Fiume — forse mag: 
giormente nel suo ruolo di ca- 
poluogo regionale e -solo indi- 
Tettamente in funzione delle 
sue aspirazioni di polo d’attra- 
zione dei traffici danubiani — 
va accennato ancora ai colle- 
gamienti con le isole, del Quar- 
nero e con l’Istria. Sarà com- 
pletato entro. il 1979 il ponte, 
che collegherà una località po 
co distante da Portoré con l’ 
isola di Veglia e che verrà rea- 
lizzato anche in ‘funzione sia 
del terminal marittimo del nuo- 
vo oleodotto jugoslavo — desti- 
nato ad unire il Quarnero con 
l'Ungheria — sia del muovo 
grande complesso petrolchimi- 
co di Castelmuschio. Entro 1’ 
autunno del 1979 dovrebbe esse- 
re aperta al traffico la galleria 
del Monte Maggiore — secondo 
quanto comunicato nei giorni 
scorsi a Pisino a conclusione 
di una riunione dell’apposito 
comitato di coordinamento — 
e così entro due anni la tangen- 
ziale fiumana dovrebbe poter 
proseguire direttamente da 
Mattuglie verso ILupogliano e 
l’Istria interna. 

In questo quadro generale 
appaiono carenti nel comples- 
so le vie di comunicazione che 
dovrebbero unire Fiume e Trie- 
ste, Il traforo del Monte Mag- 
giore — è opportuno Tipeterlo 
— è destinato infatti a favorire 
soprattutto i collegamenti fra 
Fiume e l’Istria centro-meridio- 
nale amministrata dalla Croa- 
zia, senza alcun programma 
concreto di prolungamenti fino 
all’Istria nord-occidentale, am- 
Îministrata dalla Slovenia. Ana- 
loghe considerazioni possono 
essere fatte per le condizioni 
della viabilità della strada prin- 
cipale che attualmente collega 
Fiume a Trieste: si tratta di 
una «arteria» con un traccia 
to, pur parzialmente ampliato 
e rettificato in più punti negli 
anni ‘Trenta, che chiaramente 
denuncia i limiti di una costru- 
zione dei tempi absburgici e 
che quindi «non. icorrisponide 
più alle esigenze portuali e al 
‘movimento autoveicolare». 

Si comprendono quindi le 
preoccupazioni di Fiume di re. 
star tagliata fuori dalla futura 
collaborazione con l'Italia pre- 
vista nell’ambito della «Zona in- 
dustriale carsica». Chiaramente 
significative a questo proposi 
to appaiono le recenti prese di 
posizione della Camera croata 
per l'economia, rese note a 
conclusione di una riunione 
svoltasi a Fiume: mentre già 
Oggi — è-stato detto — «tutte 
le imprese interessate all’inse. 
diamento dovrebbero essere 
edotte sulle condiizoni di ge- 
stione», in pratica si riscontra 
l'esiguità o addirittura la to- 
tale assenza di quelle informa. 
zioni «che dovrebbero venir 
fornite in merito sia dagli orga- 
ni che dalle persone preposte 
alla formazione della zona», In 
particolare, si è precisato, pur 
risultando urgente per un’ade- 
guata attività jugoslava pella 
«zona franca industriale carsi- 
ca» uno specifico accordo fra 
le repubbliche che compongo- 
no la compagine federativa ju- 
goslava — un accordo cioè at- 
to a «coordinare l’attività eco 
nomica nella zona di tutte le 
Tepubbliche» — non è stato an- 
cora consegnato a tutti i poten- 
ziali interessati «uno studio in 
materia preparato presso l'Isti- 


tuto per l'economia di Lu- 
biana». 

Già ‘oggi si nota un certo 
squilibrio fra Fiume e Capodi- 
stria nei collegamenti ferrovia. 
Ti con ‘il retroterra. A Fiume 
infatti si è dovuto ammettere 
— in occasione di una recente 
riunione promossa dalla locale 
Camera per l'economia — che 
è ‘in grave ritardo «il piano di 
ampliamento della rete ferro- 
viaria con linee che dovrebbe- 
ro congiungere Fiume con Za- 
weabria, con l’Istria e con la 
zona industriale del Quarne- 
ro», A Capodistria invece si 
può rilevare con soddisfazione 
— in occasione della recente 
riunione della locale Assemblea 
comunale — che il traffico della 
locale. stazione ferroviaria — 
dopo l’elettrificazione della li- 
nea per Lubiana e Maribor — 
è «in continua espansione» e 
che sussistono le premesse, con 
l’imminente' inaugurazione del 
nuovo terminal «posto nel cuo- 
re del costruendo centro. com- 
merciale - amministrativo - 0- 
perativo», 

Dal canto suo Boris Berne- 
tic nella sua qualità di pre 
sidente dell'Assemblea comuna: 
le di Sesana aveva ricordato al- 
cuni giorni fa — nel corso di 
‘un'intervista concessa al gior- 
nalista Ennio Opassi e pubbli. 
cata sulla stampa d’oltreconfi- 
ne — ‘come sia stato oggetto 
di approfondito esame nella 
«recente riunione del Consiglio 
costiero-carsico» il collegamen- 
to ferroviario di Capodistria 
con la «zona franca industria 
16 carsica». 

ISe a questo punto si ricor- 
dano alcune recenti iniziative 
industriali di Capodistria — e 
cioè la realizzazione di un im- 
pianto per la: produzione an- 
nua di 15 mila tonnellate di 
acido di anidride ftalica, l’im- 
minente raddoppio della capa- 
cità produttiva di quest’ultima 
industria, la costruzione a par- 
tire dal 1979 di una raffineria 
petrolifera e di vari «impianti 
collaterali per la petrolchimi- 
ca » — potrà riuscire piena- 
mente comprensibile il deside- 
rio. di Fiume di concludere 
quanto prima un programma 
di collaborazione con Capodi- 
stria. 

Mario Dassovich 


Assemblee di genitori 


per il voto nelle scuole 


Liceo-ginnasio «Petrarca» — Og- 
gi, alle 18, nei locali dell’aula 
magna del liceo-ginnasio «F. Pe- 
trarca», i genitori della La lista 
candidati al consiglio di istituto 
illustreranno il loro programma. 

Istituto «Sandrinelli» — Oggi, 
alle 17, nell'aula magna dell'Isti- 
tuto (via Pondares 5), assemblea 
dei genitori. 

Liceo-ginnasio «Dante» — Sta- 


sera, alle 18, nell'aula magna 
verranno presentati i candidati e 
il programma della seconda lista 
(«Uniti per una scuola rinnova- 
ta») dei genitori per le prossime 
elezioni del consiglio d'Istituto. 


Barriera Vecchia — Nella sede 
di via Foscolo 7 della consulta 
di: Barriera. Vecchia questa sera; 
alle 19,30 si terrà un incontro di 
genitori con i componenti le li- 
ste che. parteciperanno alle ele: 
zioni dei distretti scolastici pro- 
Vinciali. 

Coordinamento democratico — | 
La lista «Unità dei lavoratori per; 
una scuola democratica» pro- 
muove un'assemblea alle ore 118 
di questa sera nella sede dell’ 
| Istituto tecnico «Volta». Un'altra 
assemblea sullo stesso tema sir 
terrà alla scuola elementare «Ga-) 
spardis» di via Donadoni, con 
inizio alle 18, Inoltre i genitori 
del «Centro di coordinamento 
per la gestione democratica del. 
la scuola» indicono un’assem- 
blea di lista per le 17.30 nella 
scuola elementare «R, Manna». 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA AL CIRCOLO MARINA MERCANTILE. 


Approda la <Saturnia 


nel porto dei ricordi 


S'inaugura l'esposizione rievocativa della motonave 


«Cinquantenario della Satur- 
nia» è il tema della mostra che 
s'inaugura questa sera alle 18, 
nel salone principale del Circo- 
lo Marina Mercantile «Nazario 
Sauro», in via Roma 15. La' ras- 
segna è una rievocazione della 
prestigiosa motonave che mez: 
zo secolo fa entrò in servizio 
sotto la bandiera. armatoriale 
dei Cosulich, partendo, il 21 
settembre 1927, per il Sud Ame- 
rica; poi fu adibita alla rotta 
Trieste - New York. 

La realizzazione della moto- 
nave, che al tempo era la più 
grande e la più veloce del mon- 
do, segnò una nuova era nell’ 
industria cantieristica e per ta- 
le fatto ‘ebbe risonanza mondia- 
le. A Trieste, poi, la «Saturnia» 
fu considerata come il simbolo 
più valido e più caro della sua 
anima marinara ed una delle 
prove più brillanti delle sue ca- 
pacità imprenditoriali. 

Nonostante le limitazioni di 
tempo e le notevoli difficoltà di 
reperire il materiale espositivo, 
la mostra offre una visione pa- 
noramica e abbastanza comple- 
ta della quarantennale esisten- 


za della «Saturnia», dalla prima 
lamiéèra impostata sugli scali di 
Monfalcone alla triste ' fine nel 
cantiere di demolizione di La 
Spezia nel 1966. 

Molti uomini di mare che na-| 
vigarono sulla celebre nave ri. 
vivranno visioni e ricordi per- 
sona.li, altri troveranno un inte: 
ressante riflesso di un’epoca 
passata. e delle fortune, pur- 
troppo anch'esse passate, ‘dii 
Trieste. Una mostra, insomma, 
da vedere pur.tra inevitabili la- 
cune e incompletezze. E' da te- 
ner presente in proposito che la! 
gran parte del materiale espo- 
sto. proviene da collezionisti 
privati e. ben poco. dagli enti 
competenti: gli archivi sono sta- 
ti svuotati. 

Alla mostra è affiancata una 
sezione filatelica, che allinea; 
documenti postali relativi e al-| 
la «Saturnia» e alla gemella 
«Vulcania», C'è pertanto anche 
‘un richiamo per i. filatelisti. 
‘Per questi, in particolare, sono 
state predisposte buste e.carto- 
line filateliche che recano, ac- 
canto all’annullo ufficiale, la ri- 
produzione, del timbro postale 


già usato a bordo della «Satur- 
nia», La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 12 dicembre. Si può 
visitarla tutti i giorni, dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 20, 


Rito per le vittime 


del tribunale speciale 


Nel 36.0 anniversario del mar- 
tirio di Pino Tomazic e dei suoi 
compagni, condannati a morte 
dal tribunale speciale e per il! 
50.0 anniversario dell'istituzione | 
dello stesso, l’Anppia, Associa-! 
zione nazionale degli ex perse- 
guitati politici antifascisti, con 
l'adesione delle Associazioni par- 
tigiani d'Italia e deportati poli- 
tici, organizzano per domenica 
11 dicembre, alle 15 al poligono 
di Opicina una solenne comme- 
morazione. Parleranno Arturo 
Calabria e Paolo Colja, 


Limite di velocità — Il comune ha 
istituito il limite di 25 chilometri 
all'ora per tutti i veicoli lungo la 
salita di Contovello, nel tratto com- 
preso tra il viale Miramare e il nu- 
mero civico 77. 


IACOBI 


Folco Iacobi alla Comunale. Dipin. 
gere, secondo me, è incominciare a 
vedere un poco prima e un poco più 
a fondo degli altri, di noi che non 
dipingiamo, Cetto ci vuole anche del- 
l’altro. Il buon mestiere del dise- 
gnatore e del colorista, la cultura 
figurativa che non s'impara sui ban- 
chi della scuola ma alla dura prova 
del cavalletto e dimenticando poi 
iutto quello che si è appreso per 
fare all'apparenza soltanto a modo 
proprio. Sono virtù indispensabili 
che Iacobi possiede da maestro (e da 
signore qual è. Peraltro ciò non spie- 
ga ancora quel prodigio che è la 
nascita del quadro. 

Chi non ha visto una benna? E* 
una specie di sfera metallica che s' 
‘apre a spicchi per afferrare il mate- 
riale. Ebbene Iacobi l’ha vista un 
poco prima e un poco più a fondo 
di noialtri. Ha interpretato i tubi 
che, portano il liquido del servoco- 
mando come vene e la benna come 
un polipo e i particolari meccanici 
vivacemente coloriti come un sofì- 
sticato prodotto deì design e l'am- 
biente circostante come il terreno di 
coltura di codesto strano animale, 
diabolico e simpatico, ancora estra- 
neo all'uomo che pur lo usa e già 
appartenente alla natura, benché in- 
gegnosamente architettato dall'uomo. 
A pensarci c'è da perdere la testa. 
Incobi, rude concretezza e sottile in- 
telligenza del suo essere toscano, non 
‘ci lascia confondere dai filosofemi. 
Ci costringe all'impatto con situa- 
zioni completamente diverse. Ad e- 
sempio tre fili elettrici della rete 
aerea disposti a stella e intervallati 


“STA FINENDO LA PRIMA FASE DEL PROCESSO PER L'ATTENTATO ALL'OLEODOTTO 


I cupi segreti di <settembre nero» 
riaffiorano dal testo di un verbale 


Dopo le deposizioni della sorella e della moglie di Codella sui loro movimenti nel 1972 
è stato letto quanto dichiarò a suo tempo un libanese che non si è presentato 


Si sta avviando alla conclu- 
sione l'istruttoria dibattimen- 
tale del processo d'Assise per 
l'attentato del 4 agosto del 1972 
alla Siot, l’Accusa attribuisce 
|. il crimine a due donne fran- 
cesi contumaci, a un algerino 
latitante e al ‘regista romano 
Ludovico Codella, il quale è a 
piede libero e presenzia alla 
} Causa. 


Davanti ‘alla Corte presieduta 
dal dott. Visalli e formata dal 
giudice dott. Amodio e da sei 
giudici laici, P.M. dott. Tavella, 
cancelliere Diana Ceppa - Fran- 
cesca ‘sì avvicendano ancora 
due testi, e il resto della lunga 
mattinata verrà assorbito dal- 
la lettura degli atti. 

Ai ‘banchi della Difesa, gli 
bvvocati Masucci e Padovani) 
per gli assenti, l’avv. Battello 
da Gorizia e l'avv. Roberta 
‘Rustia per il cineasta. 

La prima testimone è Gio- 
anna Codella, sorella dell'im- 


SEDUTA CONCLUSIVA PER EGIDIO BULLESI 


n istriano avviato 


(Italfoto) 


Si è svolta ieri nella Cap- 
pella della «Maddalena» l’ul- 
tima e solenne seduta nella 
causa per la beatificazione e 
canonizzazione di Egidio Bul- 
lesi. Erano presenti oltre ai 
componenti il tribunale il pre- 
sidente del tribunale stesso 
mons, Cocolin e il primo pre- 
sidente mons. Santin. 

Nel corso della seduta che 
ha posto termine a un pro» 
cesso iniziato il 6 maggio 
1974 sono state raccolte le do- 
cumentazioni contenenti le 
testimonianze e gli scritti re- 
lativi alla causa. Dopo l’ap- 
posizione delle firme sui pli- 
chi da parte di mons. Coco- 
lin i documenti sono stati po- 
sti în tre cassettine di legno 
bianco e quindi sigillati. Le 
tre cassettine verranno invia- 
te a Roma, dove la Sacra 
congregazione che si occupa 
delle cause di beatificazione 
esprimerà il suo parere, una 
volta esaminata la volumino- 
sa documentazione 

Egidio Bullesi morì il 25 
amrile 1929 a.Pola all’età di soli 
23 anni per un attacco di tbce 
contratta durante il servizio 
prestato nell'ospedale della 
città istriana. 

Padre Ubertino Hohl così 
traccia la figura di Egidio 
Bullesi in un volumetto sul- 
la biografia del giovane istria- 
no: «il suo primo campo di 
apostolato fu l'Arsenale del. 
la Marina militare e successi: 

_— vamente per quattro anni il 
cantiere navale di scoglio Oli- 


alla beatificazione 


vi di Pola; discuteva. volen- 
tieri su argomenti religiosi 
tenendo fronte a tutti gli at- 
tacchi e alle obiezioni». 


Mons, Cocolin una volta ul. 
timate le operazioni che han- 
no concluso la fase della cau- 
sa affidata alla nostra città 
ha voluto ricordare la figura 
di Egidio Bullesi rinnovando 
l’auspicio che il tribunale di 
Roma abbia ad esprimersi. fa- 
vorevolmente nel più breve 
tempo possibile in modo da 
donare alla gloria dell’altare 
«un cristiano eroico da addi- 
tare ad esempio ai giovani e 
ai lavoratori in un periodo in 
cui la Chiesa ha un estremo 
‘bisogno di poter. indicare mo- 
delli di vita così straordinari»: 


Oggi în sciopero 
gli assicuratori 


La Federazione unitaria lavo 
ratori assicurazioni Cgil-Cisl-Uil 
ha proclamato per oggi uno scio- 
pero nazionale dell’intera gior- 
nata dei lavoratori dipendenti 
dalle agenzie di ‘assicurazione. 
Lo sciopero, al quale partecipa- 
no anche i lavoratori delle dire: 
zioni con due ore di sospensio- 


ne dal lavoro, ha al centro il), 


problema della difesa dei livelli 
occupazionali nel settore. 


Consulta rionale — Per le 20,30 di 
questa sera è convocata la consulta 
rionale di San Vito Città Vecchia 
nella sede di via Colautti 6, con all’ 
ordine del giorno l’organizzazione 


.a Roma da Trieste, scrissi ogni 


dell'assemblea Aias. 


puiato: sia a lei, sia alla mo- 
glie di Codella, il Presidente 
farà rilevare che è loro facoltà 
non deporre, entrambi vi ri- 
nunceranno e, dopo il giura- 
mento di rito, renderanno te- 
stimonianza, 

Giovanna Codella riferisce 
delle vacanze che trascorse nel- 
l'agosto del 1972 a Lampedusa 
assieme al fratello e alla co- 
gnata. La giovane donna cede 
il posto o Valeria Codella e, 
prima di interrogarla, il Prest- 
dente le legge le dichiarazioni 
da leì fatte în istruttoria. In 
quella sede, l’attuale testimo- 
ne aveva raccontato che il suo 
rapporto affettivo con Codella; 
aveva avuto inizio nel 1968, 
quattro anni dopo si sposaro- 
no e vennero a trascorrere @ 
Trieste una brevissima luna 
di miele (il viaggio di nozze del 
quale si è tanto parlato nelle 
precedenti udienze per le di- 
verse tesi sulle date). 

La signora dichiarò, inoltre, 
che aveva seguito più volte il 
marito a Parigi, dove egli si; 
era recato per motivi di lavo- 
ro e, infine, fornì lunghe spie- 
gazioni sulla parentesì triesti- 
na e sulle auto che essi noleg- 
giarono una all'aeroporto di 
di Ronchi, l’altra a Staranzano. 


Sempre ‘sulla falsariga  del- 
l'istruttoria, la Codella venne a 
Trieste nel febbraio del 1973 
per avere notizie di suo mari- 
to, che era stato arrestato, e 
avrebbe reso la sua prima te- 
stimonianza în preda all'ango- 
scia e alla disperazione. 

Presidente: «In. marzo, lei 
parlò della venuta a Trieste e 
delle auto noleggiate. Che cosa 
ha da dire?». 


Teste (esile, capelli alle spal- 
le e conversazione molto rapi- 
da): «Avevo l'abitudine di an- 
notare tutto e, appena tornata 


cosa, anche della partenza per 
Lampedusa». i 


Presidente: «Le contesto que- 
sta abitudine: per Trieste è 
stato scritto ‘tutto, invece, per 
Lampedusa, a partire dat 2 
agosto, non sì hanno altre an- 
notazioni. Come mai?». 

Teste: «Non c’è alcuna spie- 
gazione particolare. Puo darsi 
Che, per Trieste, fossimo par- 
titi il 22, certamente alle 22.15 
stando all’agenda dovrei. di 
re che siamo partiti il giorno 
23, Quello che è certo è che il 
27 eravamo nuovamente @ 
Roma». 

La signora racconta che vi- 
sitò la città assieme al marito. 


Essi percorsero una. strada 
che porta al confine ma non lo 
varcarono. 7 


Presidente: «Lei che cosa ri- 
corda'di Trieste?» Teste: «Stra- 
de e piazze...». 


Presidente: «E' un po' poco: 
tutte le città del mondo le 
hanno! Trieste non è ne Mila- 
no nè Roma tuttavia non è un 
paesotto: come mai siete anda- 
tì a ‘noleggiare un'auto a Ron- 
chi?». 

Teste: «Dal treno avevamo 
visto un paesaggio industriale 
e la cosa interessava mio ma- 
rito perché poteva ‘essere il 
punto di arrivo della gente che 
emigra dal Sud, e siamo torna- 
ti sul posto per rivedere quella 
Zona). ” 


La signora non è in grado 
di ricordare se îl marito foto- 
grajò î cantieri di Monfalcone 
în quanto — dice — più che 
alle immagini, egli sì affida ai 
propri appunti. i 

La teste afferma, inoltre, che 
la loro attenzione non ju at- 
tratta dai cantieri muggesani, 
dalla raffineria e dai ponti del- 
l'Oleodotto in quanto erano 
stati colpiti dalle industrie vi- 
ste dal treno. La Codella di- 
chiara che l'auto di Staranza- 
no non fu restituita il giorno! 
stesso in cui era stata noleg-| 
giata ma il pomeriggio dell’in- 
domani e dice ancora che il 
veicolo era stato affittato per 
diecimila lire al giorno più le 
spese per la benzina. 

Con questa nota contabile 
termina la deposizione di Va- 
leria Codella e il Presidente 


rende noto che il console di 
Francia a Venezia, il' quale 
aveva notificato al teste liba- 
nese Bouhadiche il decreto di 
citazione per l'aituale proces- 
so non ha avuto ancora la 
conferma dell'avvenuta notifi- 
ca. Si imporrebbe, di conse-. 
guenza, la lettura delle. depo- 
sizioni dello straniero. L'avv. 
Battello, richiamandosi a unal 
sentenza della Corte. costitu-) 
zionale; eccepisce la legittimi-| 
tà di quella lettera in quanto 
— sostiene — l'articolo 462, I 


comma, numero 4 del Codice! 


dì procedura penale (lettura di 
deposizioni in rogatoria all’ 
estero. com iteste citato nella 
lista) sarebbe in contrasto con) 
gli articoli: 24° e 3 della Costi-! 
iuzione. i | 


L’avv. Padovani opina che 
Bouhadiche potrebbe non'ave- 
re ancora ricevuto notifica, il 
P.M. chiede, invece, il rigetto 
dell’eccezione, che la Corte, 
con propria ordinanza, dichia- 
ra manifestamente infondata e 
dispone quindi la lettura dei 
processi verbali del libanese. 

Dal suo già lontano racconto 
riaffiora la sinistra ombra di 
«Settembre nero». Quando ven- 
ne interrogato, Bouhadiche era 
inquisito per l'uccisione del 
giornalista Canou, crimine al 
quale si protestò assolutamen- 
te estraneo. Egli dichiarò, in- 
vece, che una delle attuali im- 
putate, 
bure, accompagnò lui e due 
suoìî compagni în Belgio, dove 
essi commisero un attentato ai 
danni di una raffineria. 

Successivamente Bouhadiche 
avrebbe saputo che Mohamed 
Boudia, uno del capì di «Set- 
tembre nero» morto tragica- 
mente a Parigi aveva incarica- 
to la donna di noleggiare un! 
altra auto, e îl periodo în cui 
avvenne la richiesta si dovreb- 
be collegare al sabotaggio alla 
Siot. 

Nel corso di un interrogato- 
rio giudiziario ,cui ‘presenziò 
il giudice istruttore di Trieste, 
Bouhadiche dichiarò di essere 
venuto due volte in Italia; la 
seconda egli approdò da Roma, 
proveniente da Beirut e rima- 
se, nella capitale per tre setti- 
mane. Secondo Bouhadiche, 


Maria Thérèse Lefe-| 


nel Libano, ‘la sua organizza- 
zione gli avrebbe fatto il no- 
medi «Vico» e di due altri 
italiani e, a detta del teste, Vi- 
co si identificherebbe con Co- 
della. 

Egli disse, inoltre, che gli 
capitò di incontrarsi più volte 
con ì tre uomini. Bouhadiche 
affermò ancora che Codella e 
sua moglie non avevano alcun 
incarico nelle fila di «Settem- 
bre nero», e Codella sarebbe 
stato in contatto con l’orga- 


| nizzazione benché non ne fa- 


cesse parte. Il libanese si di- 
chiarò. estraneo  all'attentato 
all’oleodotto, e precisò di igno- 
rare -se î Codella ci. fossero 
entrati in qualche modo. Bou- 
hadiche sostenne che l’imputa- 
ta Dominique Iurilli e la Le- 
febvre portarono in macchina 
a Trieste i due attentatori ‘pa- 
lestinesi, è quali, attuarono il 
crimine per attirare l'attenzio- 
ne «dei Governi sul loro popo- 
| lo. «Secondo  Bouhadiche la 


scelta della. Siot non sarebbe 
stata dettata da particolari mo- 
tivi. Sono ormai le 14, il Pre- 
sidente sospende l’udienza e 
la rinvia alle 9.30 di stamane 
per completare la lettura deile 


M. R. 


Autori cinematografici 


sul «caso Codella» 


L’Ansa informa che! l'associa- 
zione nazionale autori cinema- 
tografici italiani (Anac) ha dif- 


si contesta la decisione della 
corte- dî Trieste di ‘respingere 
la testimonianza del regista 
Francesco Maselli, segretario 
dell’Anac al tempo in cui Ludo- 
vico Codella faceva parte dell’ 
esecutivo dell’associazione na- 


gesta olandesi di Bouhadiche.: 


fuso un comunicato con il quale i 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


dagli isolatori di porcellana bianca, 
Visti dal basso contro il cielo not- 
turno. Ad esempio-un grosso e com: 
patto respingente del>Molo VII, d’ 
una foggia che non conoscevamo, sul 
quale Iacobi ha letto i suoi colori 
tonali d'un tempo: l'azzurro del tie- 
lo e del mare assorbito dal bianco, 
la tenerezza del ‘rosato. Ad esempio 
i fanali sul Molo Audace (pardon; 
Molo San Carlo) che scherzosamen- 
te intrecciano coi fili pendenti un 
allegro girotondo liberty in onore | 
dei nostalgici, di Francesco Giusep- | 
pe e della Mitteleuropa. Ù 

Vorrei raccontarvi ad uno ad uno 
almeno i soggetti dei quadri. Volia- 
mo insieme nei luoghi della realtà 
che immaginazione imparenta. L'im- | 
‘maginazione imprigiona l’estro d'im. | 
prevvise fughe surreali con il rigore 
spietato del realismo geometrico, tin- 
to peraltro di soavità tonali. Proprio 
così quelle due cancellate («L'albero 
in gabbia» e «La ringhiera») che so- 
no, oltre al resto, dei pezzi straor- 
dinari di bravura pittorica. Capace 
anche di separare i due temi; l'al 
bero, «L'alberone», solitario integra 
lista. totalizzante in un quadro, e 
ì «Tre pali», in un secondo quadro, 
a ‘suggerire l’infinita distanza fra 
l’artificio ‘e la natura. 

Parlando però dei soggetti c'è il 
rischio di perder di vista la pittura. 
Perciò vorrei soffermarmi sul sog- 
getto più banale, una veduta di cit- 
tà in «I camini rosso e blu per 
tentare di estrapolare l'operazione 
pura pittura, quasi un gioco astrat- 
to su tarsie piatte ricche di sostanza 
tonale. ma raffinata, sublimata in un 
sottile spessore senza perdere la sua 
concretezza e quel senso dell'umori. 
stico, del giocoso che è il salvacon> 
dotto lungo la drammatica strada 
del destino, in arte e nella vita. Sov- 
viene, ancora un paragone letterario, 
ma la colpa è tutta mia, la grande 
ruota rossa sul palo giallo d’una gru 
Asi porto. 

Forse. Iacobi ha visto più che mai 
a fondo osservando l’aerea impalca- 
tura di legno d'una rete a bilancia 
che si staglia contro il cielo. Ha 
chiamato il quadro «Incroci», e l’ha 
‘messo al numero 1. Un pensiero pro- 
fondo che potrebbe venire dalla sua 
religiosità profonda, autentica. E su- 
bito sotto il sorriso: la piccola rete 
per raccogliere gli ultimi pesciolini, 
simile ad un canestro del basket. 

Caro Iacobi, mai è stato così se 
stesso come in questa mostra di qua- 
dri semplici e di semplicissime inci- 
sioni all’acquaforte e all'acquatinta. 
Lavora tanto, inventa in ogni quadro 
una situazione nuova e la rappre- 
senta con l’'infinita pazienza, la cer- 
‘tosina cura degli antichi artigiani. 
Di quadri ne fa tanti. Eppure a noi 
non sembrano abbastanza. Ne vor- 
remmo di più, per la gioia diversa 
ed ugualmente intensa che ciascuno 
‘ci dà. Crudeltà dei non artisti verso 
Vartista, 


DEQUEL 


Oreste Dequel alla Lanterna, La 
galleria presenta per la terza volta. 
in sette anni, opere dello scultore 
istriano, insegnante all'Universita 
di Iowa negli Stati Uniti, protago- 
nista di grandi mostre a Brema, 
Saint Paul, Nizza. Ma a nostro 
avviso non è la ‘indiscussa celebri. 
tà dell’autore e neanche l’opportu- 
nità di esplorare un poco per volta 
aspetti diversi della. sua attività 
(dapprima i monumenti, poi i dise- 
gni-dipinti, adesso le sculture. di 
‘piccole e medie dimensioni), com'è 
detto sul catalogo, che rendono ne- 
cessaria questa terza mostra. Il mo- 


zionale degli autori e della sua 


: tervento politico». 


tivo è un altro, ed è ben più im- 


sua sezione per il «Film d’in-| ‘portante. 


Soltanto questa terza mostra met- 


= 


Ì 
: 
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In memoria di ‘Paola (7-12:1969) 
dai genitori e nonni 40.000 pro As- 
‘soc. assistenze spastici. 

In memoria di Giuseppe Bisiani 
nel I anniv. da Bruno e Lina Cesa- 
ratto 30.000 pro Associaz. assistenza 
spastici. 

‘In'imemoria di ‘Lidia Zacchi nel 
I anniv, dalla figlia Luisa Schmid 
{10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lydia Grandis nel 
I anniv. (7-12) dalla. figlia 10.000 
| pro Unità coronarica Ospedale Mag: 
giore (Prof. Camerini). 

In memoria di Lydia Orlini nel 
I anniv. (7-12) dal marito Ermanno 
« dalla sorella Dora col marito Gio- 
vanni. Albanese (10.000 pro. Istituto 
| Rittmeyyer, ‘10.000 pro ‘Chiesa Ma- 
donna; del Mare e 10.000 pro Assoc. 
assistenza spastici; da Sofia Marconi 
5000 pro ANFFaS. 

In memoria di Arturo iPertout nel 
II anniv. \(7=12) dalla moglie 10,000 
I pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In» memoria di ‘Giacomo Longo 
nell'VIII anniv. dai figli Mariuccia 
{è Bruno 5000 pro ANFFaS e 5000 
pro Istituto dei poveri. 

In memoria dell'ing. Gaetano Sam: 
‘bri nel IX anniv. dalla moglie e dai 
sigli 
ASTAD, 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Latitanti 


ostinati 


e date ispiratrici 


# ENA 
concorso 


pronostici 
gestito dall 


‘Questi i numeri in ritardo con 
tra parentesi, accanto a ciascuno, 
le settimane di assenza: 

BARI: 32 (102), 39 (86), 35 (77), 
3 (74), 66 (72), 25 (60), 41 (55), 
27 (54), 21 (53), 42 (48). [ 

CAGLIARI: 60 (74), 11 (67), 49 
(62), 62 (50), 15 (50), 57 (46), 77 
(46), 90 (43), 58 (43), 33 (42). 

FIRENZE: 42 (127), 89 (81), 49 
(70), 3 (70), 52 (67), 32 (58), 40 
(55), 48 (53), B (52),-94-(80): 00 

GENOVA: 24 (197), B4 (81), 62 


(76), 23 (65), 38 (€1), 30 60), 54 
(58), 34 (52), 55 (47), 67 (45). 

MILANO: 22 (128), 34 (72), 15 
(65), "77 (58), 21 (53), 25 (52), 7 
(50), 9 (47), 82 (45), 46 (44). 

NAPOLI: 61 (106), 6 (65), 41 (59), 
33 (58), 55 (42), 56 (42), 24 (40), 
10 (38), 42 (38), 25 (38). 

PALERMO: 4 (71), 63 (67), 89 
(50), 90 (45), 24 (42), 34 (41), 86 
(37), 60 (34), 43 (33), 79 (33). 

ROMA: 29 (94), 13 (67), 32 (66), 
24 (64), 8 ‘((61), 43 (59), 3 (53), 62 
(51), 48 (50), 41 (48). 

TORINO: 45 (85), 21 (82), 11 (79), 
58 (75), 36 (68), 52 (65), 85 (59), 
59 (59), 28 (58), 53 (46). 

VENEZIA: 84 (91), 76 (77), 2 (70), 
AT (66), 48 (58), 42 (55), 88 (53), 
83 (43), 21 (39), 80 (36).* 

Il 19-12 è Santa Lucia; patrona 
di Siracusa e protettrice della vista. 
Le furono strappati gli occhi (24) 
sotto Diocleziano, nel 304. Il popo- 
lo ha ravvisato nel suo nome il 
simbolo della luce (44). 

Anniversari: il pittore (13) Anto- 
nio Ligabue nacque il 12-12-1899, e 
morì a 66 anni. 


Combinazioni da azzardare: su Ca- 
gliari e Torino 81-61-47-12, su Bari 
3-32-35, su Genova 46-62-64, su Mi. 
lano 22-29-54 e su Venezia 42-47. 
'78-80. Su Roma sono usciti 58-59-60, 
su Genova il 64 dopo 81 settimane 
d'assenza, su Napoli 1’80 dopo 68, 
su Roma. .il'60:dopo-50 e.su Vene- 
zia il 24 dopo 38 settimane. 


20.000: pro Rifugio animali] 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Margherita Petro- 
i mio nel iI anniv. (7-12) dalla figlia 
Silva 5000, pro. Chiesa. Madonna del 
Mare. 

In memoria di Paolo Zenti per il 
i compleanno (5-12) da N. N. 3000 pro 
Villaggio del ‘Fanciullo. 

In memoria di Nerina C'ervenca 
| nel X anniv. da Giovanni ‘l'orriano 
5000 pro Parrocchia S. Bartolomeo 
a 5000 pro Parrocchia S. Bortolomeo 
(Opere missionarie). 

In memoria di Maria Vascotto nel 
X. anniv. da Bice Torriano 5000 pra 
Parrocchia S. [Bartolomeo e 5000 pru 
| Parrocchia S. Bartolomeo (Opere 
missionarie). 
In memoria di Luigia Amicucci 
| dalla famiglia Bartuska 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. L 

‘In memoria di Mario Claudi da 
Fida e Edoardo Alessio e Iris e Giu. 
liano Alessio 20.000 pro Assoc. assi 
stenza .spastici; da, Loredana e Alvi 
Orso ‘10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘In. memoria di Pietro de Privitel- 
lio dal fratello Umberto e dalla ni 
‘pote Mariuccia 20.000 pro Ospedale 
‘infantile Burlo Garofolo !(Clinica pe- 
diatrica). 

In memoria di Emilia Colombini 
dalle famiglie Sicolo e Colombini 
2000 pro Banca del sangue € 3000 
‘pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Natalia Pittani da 
4 Vittoria Petrini 5000 pro RCA. 

‘In memoria di Lucio Zamarian da 
Loretta, Alma e Wally 30.000 pro 
Cassa mutua vigili del’ fuoco; dalla 
famiglia Stecchina 5000 pro Assoc, 
assìstenza spastici:; da Antonio e Ger- 
mana Degrossi 5000 pro ECA, 

In memoria del prof. don Tullio 
del Conte dalla ‘classe IIM della 
Scuola media «Svevo» 7500 pro (Par- 
Trocchia S. Pasquale ‘Baylon. 

In memoria di Cicci Toniatti da 
Vittorio e Giovanna Bottini 10,000 
pro Centro tumori «M.. Lovenati». 

In memoria. di Carla e “Antonio 
Cremonese da Pierina. Cremonese in 
Taucer 10.000 pro. Unione. italiana 
lotta distrofia muscolare, 

Im memoria di Elisabetta ‘Bonetti 
dagli Equipaggi dei rimorchiatori 
«Tripcovich» 50.000 pro .ECA. 

In memoria di Giorgio Tremul 
dalla moglie, dal ‘figlio e dalla so- 
rella 15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Wanda ‘Lazzari in 
‘Portovenero da Orietta e ‘Renato 
Toffoli 10.000 pro Assoc. assiste 
spastici. il 

In memoria di Antonio Mottola da 
Fulvio è Licia Ruzzier 15.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu: 
scolare e ‘15.000 pro Istituto Rittme- 
yer; dalle famiglie Toscan e Legnani 
20.000 ro (Centro. sociale contro le 
nefropatie, 

In memoria di Pino Zanmarchi 
dalla famiglia, Volpi (10.000 pro As- 
‘800. assistenza spastici. 

In memoria di Ernesto Hocevar 
da Nives e Giorgio [Presel 10.000) pro 
Assoc; assistenza spastici; da Claudia 
# Giorgio Mizzan..10.000. da Graziella 
# ‘Roberto Natali ‘10.000 pro Centro 
giovanile parrocchiale di Basovizza: 
dla Ezio ed Eleonora Mayer 10.000 
Dro GRI (‘Pronto soccorso); da Elsa 
Newrly Shoinz 5000 "pro Wnione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Lidia Sforzina da 
Silvana e Maria Donaggio 5000, dalla 
famiglia Mario Tomasi 6000 pro AN] 
WES. 


‘In memoria di Luce Elsa Chiessi 
da, Lidia e Aldo Puissa 20.000 pro 
Centro cardiovascolare Osp. Maggio- 
re (Prof. Camerini); da Rita e Livio 
Colombo 20.000, da Luciana e Gino 
Giardiello 10.000 pro Centro tumori 


In memoria di ‘Rado Bossi da 
Adriana Tendella e Marina Cirilli 20 
mila pro Centro lotta. malattie car- 
diovascolari Ospedale Maggiore; dal- 
la famiglia Marusi 30.000, dalla fa- 
miglia Marsala 5000, da Fabian, Da- 
ni, Franca e Mario 20.000, da Mila e 
Francesco 20.000, da Mirella e Ser- 
gio ‘10.000 pro Assoc. assistenza spa- 
Stici; da Fosca, Gino e Sandro Mon- 
cini 25.000, da Nina e Pia Starz 10 
mila, dalla famiglia Marcellino Le- 
pore 5000, dalla famiglia Minichelli 
5000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati». 

In memoria di Natale Omero dal 
prof. Fulvio Omero 10.000. da Pal 
mira ©mero 5000 pro Cassa previ: 
denza medici ammalati. 

In memoria di Donatella Morgan 
dalle famiglie Marcocci, Cerar, Dro. 
cker e Bensi 30.000 pro ANFFAS. 

Per un lieto avvenimento da Pina 
e Lucia Zuban 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di ‘Vanna Plani da 
Giuseppe /Plani 5000, da Giovanni 
Talleri e Marcella ‘Rufo 15.000 pro 
ECA: da Maria. Varini 5000. nio 
ENPA. 

fn memoria di Mario Alessio dal- 
le consorelle della S. Vincenzo de’ 
Paoli 10.000 pro Conferenza femmi- 
nile S. Vincenzo de’ iPaoli (Parroc- 
chia S. Giovanni Bosco). 

In memoria di Ernesto Hocevar 
dalle famiglie Lanzoni, Giacomini e 
Crovetto (Genova) 60.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe; da Dana e 
Sandi 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati»; da Draga e Ivana 10.000 
pro Unione italiana ciechii da De- 
mmetrio, Luciana! e Marta Puhalî 80 
mila pro Ospedale infantile ‘Burio 
Garofolo. 

In memoria di Alessandro Mondo 
dalle sorelline 2000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo (Neuropsi- 
Chiatria); dalla mamma e dal papà 
5000, dallo zio Eligio e nonni 5000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Maria Toniatti dal. 
la Ditta Antonio Pagani succ. 25.000 
pro Ceutro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Marco Coronica 
dalla famiglia Cicuta 5000 pro ECA, 

‘In memoria di Ennio Oliva, dalla 
famiglia Giacopelli ‘10.000 pro Assoc. 
Nazionale Alpini (Sez. «G. Corsi») 

‘Im memoria di Angelo ‘Deval da 
Anita ‘Teran 5000 pro Assoc, assi 
stenza spastici. . 

In memoria del dott. Salvo Teiner 


da Claudio de Polo 20.000 pro Cen-|T' 


tro tumori «M. Lovenati> 

In memoria di Itala Sganzerla dal 
‘Settore femminile del MSI- DN 26 
mila pro «Ultima Crociata». 

n memoria di Natale Omero da 
Linda e Tina Miotto 10.000 pro 
Circolo Dalmatico «Jadera». 

In memoria di Lucio Zamarian da 
Cesira Fabris 10.000 pro Ospedale| 
infantile Burlo Garofolo; da Nerina 
Fabris 10.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti; da Isabella 
Vidonis 10.000 pro Centro tumori 
<M, Lovenati»; da Alfredo, Ambret- 
ta € famiglia 20.000, da Duilio e Ce- 
sira Manià 10.000 pro Cassa mutua 
vigili del fuoco; da A. iFornasari 10 
mila’ pro Villaggio del ‘Fanciullo. 

In memoria di Tuci Delak da Li 
vio.e Ada Alessio.5000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

‘In’ memoria di Adelaide Brambilla 
dai.figli Lina e Antonio (10.000 pro 
Suore Domenicane Infermiere. 

In memoria diAmalia Ulianich da 
Licia Copetti 15000 pro Centro car- 
diologico Ospedale ‘Maggiore (Prof. 
Camerini). 

In memoria del geometra Mario 
Claudi da (Marcella e Giovanni Ba- 
schiera 10.000, da Diana e Attilio 


«M. Lovenati». 

In memoria di Biancamaria Na- 
verri dalla famiglia 20.000 pro ECA 
e 30.000. pro ENPA., 

Da MB. 20.000 pro Istituto del 
poverl, Ù si 


'Bassanese 10.000 pro ECA. 

In memoria di Mery Stradella 
dalla famiglia Vezzoni ‘10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Da N. N. 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 


te a fuoco il nucleo centrale dell' 
arte — nel senso greco assai prossi- 
mo alla tecnica — e della poesia — 
nel senso ‘se vogliamo romantico, 
ricco di sentimento — di ‘Dequel. 
Codesto nucleo si articola in due 
filoni separati e quasi contrapposti. 
Diremo, con uno schema di certo 
troppo riduttivo che adottiamo sol. 
tanto per amore di chiarezza, che 
i due filoni sono «il Dequeì archeo- 
logico e il Dequel animalista. 

L'archeologia, se ci si perdona il 
paradosso, non ha nulla di ;archeo- 
logico, Dequel, il romantico Dequel, 
s'innamora d'un pezzo d’onice, Sen- 
te la vitalità organica della materia, 
il calore ambrato della carne di 
marmo, il variegato dispiegarsi del. 
le accidentalità sulla superficie tor- 
‘mentata dal. primo sommario lavo- 
ro di sbozzatura. Intuisce che, ca- 
vandone fuori con mano lieve ma 
ferma il troppo che c'è e incidendo- 
ne un segno. di riconoscimento, può 
farne una citazione classica. Il ro- 
mantico Dequel diventa il tecnico. 
Dequel, lo. scultore, armato. da. una 
solida e semplice cultura e. dall'abi- 
lità manuale che riesce a far vivere 
quella cultura nel mestiere. Nasco- 
no così gli stupendi torsi in onice 
e anche in bronzo, in marmo di Car- 
rara, in terracotta, persino in resi- 
na vetrosa. 

Sull'altro versante il Dequel ani- 
malista per il quale la sintesi fra la 
citazione, etrusca o egiziana, e la 
lettura del vero, il gatto, si chiude 
a priori nel concepimento mentale 
della scultura. Per cui, la_realizza- 
zione materiale è un'esecuzione, pun- 
tuale, precisa, scattante, qual è con- 
sentita a un uomo di, genio e di ta- 
lento. Nascono così i gatti, i torelli, 
e anche talune figure umane nelle 
quali l’animalità, la ferinità preva- 
le senza forzature espressionistiche, 
in virtù d'una intima comprensione 
della ‘movenza, dell’atteggiamento 
individuante, 


C'è poi altrò di Dequel e'sono le 
opere più note e più moderniste, 
nelle quali circolano le citazioni 
della scultura contemporanea, da 
Moore a Marini. A me, però, piac- 
ciono maggiormente i torsì e i 


CUCEK 


‘Giovanni Enrico Cucek alla. xTa. 
‘volozza d'Oro» in. Piazza. Puechtr 
3/a, E’ la prima mostra almeno 
parzialmente antologica di. questo 
nostro straordinario pittore. Lode 
alla nuova galleria ‘che è riuscita, 
‘con faticati prestiti da collezionisti, 
“a presentarla ed auspicio \che,. sia 
‘pur complice la montante onda del- 
la moda dell’irrazionale, si. prose- 
gua dando anche alle stampe le 
opere di Cucek, delle quali il pre- 
cedente remoto e la collocazione 
ultima sono proprio la grafica, La 
lode e l'auspicio non contraddicono 
la. mia predilezione. per l'arte ra. 
zionale, poiché ritengo che l’inten- 
dimento del dipingere sia in Cucek 
corrispondente! alla soddisfazione di 
‘un'esigenza liberatoria, onirica, ca- 
tarchica ma, artiche volontà di rap- 
presentare i vizi umani onde obiet- 
tivarli e quindi opporsi ad essi. 

(Che questo (Cuctk moralista, in. 
ventore di. parabole e di apologhi, 
possa trovarci consenzienti o dissen- 
Zienti è problema che riguarda. sol 
trinto il forò Privato della. coscienza 
‘individuale. Importante è la sinceri» 
tà dell'autore. (Cucek è sincerissimo, 
La dolcemente infantile .clownerie 
dei suoi mostricciattoli, lascivi e 
«<uriosi, trova la propria scena. nel- 
le deserte prospettive di sabbia sol- 
cate da darsene e canali, all'inter. 
no. degli scheletri di barche rove- 
sciate, dentro gli antri immensi d’ 
una. architettura del fantastico. 


Il punto d'arrivo è sempre l’uo- 
mo, il moltiplicarsi della. presenza 
umana, se vogliamo subumana! oni- 
roide, nelle figure. dipinte. ‘Sono 
uguali e sono diverse, sono prigio- 
miere dello spazio. ossessivo niel'\qua- 
le l’artista le ha relegate, eppur 
cercano di muoversi, di strisciare, 
di occhieggiare, spiando curiose, se 
succede qualcosa. La loro attesa è 
dl loro vizio. Diventa tragedia col. 
lettiva quando inalberano bandiere 
sui pennoni, quando realizzano con 
dispendiosa e crudeli abbondanza 
di mezzi il gran Barnum della sto- 
Tia. Rimane vizio privato, solitario, 
quando l'immaginazione sì compia- 
te di raffigurare l’eterno e l'unico 
femminino, al matrice prima, sia 
«ssa simbolo ostinatamente ripetu- 
to — il mandala — o sia ritratto di 
domatrice o di suonatrice, Nascita 
di (Venere, Diana dopo la Caccia, 
Maliziosa.., Pittore straordinario, po. 
tremmo definirlo un Timmel della 
nostra età, se le itrasposizioni non 
fossero un errore. Diciamo che è 
Gucek, dl nostro Cucek, 


I, N. 


MOSTRE D'ARTE' 


Biennale dei giovani 


da domani a Gorizia 


‘Sarà inaugurata domani, alle 
10.30, nelle sale del Centro cultu- 
rale Stella Matutina a Gorizia, 
l'ottava Biennale regionale per 
giovani pittori, alla quale sono 
state ammesse trentatré opere 
di 25 pittori concorrenti. 

Ecco i nomi degli artisti am- 
messi alla rassegna: Giuliana 
‘Balbi, Lorenzo Boemo, Arrigo 
‘Buttazoni, Laura Cecchini, Mau- 
Tizio Cordeschi, Eliano ©ucit, 
Romana Davini, Mario di Iorio, 
Eletta Doveri Baldini, Fabio Fi- 
danzo, Lucio Figar, Stellio Ko- 
vic, Mariano Kravos, Roberto 
Kusterle, Vincenzo Luzi, Giorgio 
Montini, Luigi Murello, Cinzia 
POSERO SENSO 

‘oppazzini, to] isolini, 
Mario Valenti Tosto, Giorgio 
Valvassori, Adriano Volussi e 
Adriano Visintin. 


RETTA] 
ALLERIA DIECI 


blow in - Via Brunner 
PERIZI 


FEEL RE 


Galleria IL MANDRACCHIO 


MUGGIA 
espone 
ANNAMARIA DUCATON 
OOO NIUOOdO FOO Ano 


G 


Oggi, alle ore 18 inaugurazione 
‘della mostre 
di artisti tedeschi © 
contemporanei nella tradizione 
dell’espressionismo 
Orario: lunedì, venerdì ©. 
10-13. e 16-19 
Entrata libera 


STITUTO GERMANICO DI-CULTURA 
È DE. DI TRIENTE DEL UOF THE ISSTITUI 


O i IRR Aw a Prin ee e ge 


fra 


Fasi 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


IA PRECARIA SITUAZIONE ALL'ISTITUTO MAGISTRALE 


Continua al <Duca d'Aosta» 
la lotta contro la pioggia 


Senza risposta i numerosi appelli del preside al Comune 


VAll’Istituto magistrale «Duca 
TAostan continua, 1a. EUerTa 
tro l’acqua piovana, coni 
3) crepe dei a tiri, contro l’as- 
Senza di banchi e attrazzature 
Der la palestrà. ) 
Da tem il preside prot, 
Moncalvo, chiede al Comune 

leno i lavori più urgenti, per 
Una scuola che ospita 277 allievi 
Al mattino e 86 al pomeriggio: 
lora, le promesse ottenute dal. 
l'assessore Benni sono state tan- 
è e hanno avuto l’unico mo- 
mento concreto nella presenta» 
zione della delibera N. 
la quale venivano_S' 


. Iilioni per una ‘prima tornata 


lavori. Questo accadeva a 


luglio poi più nulla. 
La palestra dell'istituto ma- 
traie non annovera attrezza- 
e per gli esercizi di ginna- 
Stica; un discreto gabinetto di 
ica non può essere utilizzato 
Der la mancanza di banchi e se- 
le, il laboratorio di scienze 
Naturali è arredato con ban: 
etti vetusti la loro pae. x 
Il fatto più increscioso è che, 
Quando DIocI V'acqua filtra dal 
lucernaio che fa da cupola, per 
cli il cornicione interno sta pro- 
Bressivamente sfaldandosi. 
Promesse dell'autorità comuna- 
le non sono riuscite frattanto 
® tamponare l’acqua che cola 
dai muri né ad arredare in qual. 
Che modo il gabinetto di fisica. 
Il prof. Moncalvo trova sem- 
Dre maggiori difficoltà a mante- 
nere nei limiti di civiltà le la- 
Mentele degli alunni e dei geni- 
tori: «Se non ci fossero pro- 
Prio adesso le elezioni scolasti- 
Che; Ja situazione sarebbe molto 
Pesante perché la protesta sa 
Tebbe degenerata», ha affermar 
to il preside. i 3 
Passate le elezioni per i di- 
Stretti e per il consiglio provin: 
ciale, e passate anche le ferie 
Natalizie, come reagiranno stu- 
denti, genitori e anche insegnan- 
ti e bidelli, costretti a trovare 
degli accorgimenti per sopperi- 
Te alla scarsa funzionalità dell’ 
istituto oltre che studiare © 
lavorare? 


La DC regionale 
sull’accordo in Sicilia 
(Nella riunione del gruppo con- 


oi — 
Due immagini del «Duca d’Aosta»: sopra il gabinett 
con tanti strumenti, ma. senza ‘avante Pai doo Agna 


tracce lasciate dalle infiltrazioni d’acqua piovana 


(Italfoto) 


Siliare ionale della DC pre- 
sisduta Gs ‘Biasutti e alla qua- 
presenti il presidente 
della Giunta Comelli e il segre- 
tario regionale Coloni, oltre al- 
La ‘bilancio 


lo 
dcili I ivo anche del 
Co COMPIERE questa ‘contra. 
Stante icon. le scelte congressua- 
lie con d'impegno, trentennale 
della DO. La gravità dei proble. 
mi del Paese richiede intese 
Ordine programmatico Per SUS: 
Tare (la crisi ma 
Nerpiura Da 
tervento. ‘del segretario per scon- 
Blurare l'accordo. 


er. car. 66 


OGGI 


NELLA CHIESA DI 


SAN . FRANCESCO 


Cocolin lascia Trieste 
consacrando un sacerdote 


È Angelo Menegolli un francescano conventuale 


Padre Angelo Menegolli 


Mons. Pietro Cocolin conclu- 
derà la sua attività a STricste 
con un’ordinazione sacerdotale. 

Un vescovo non può conclu- 
{dere la sua attività pastorale 
in una città in modo più felice 
che consacrando alla vita sa-|ra 195 insieme al 
cerdotale un. membro della chie- 


sa locale. 


E’ quanto avverrà questo po- 
meriggio alle ore 16.30 nella 
‘chiesa parrocchiale di ‘S. Fran- 


cesco, in via Giulia 70. 


Padre Angelo Menegolli, un 
religioso francescano conventua- 
le, che ha voluto completare la 
sua preparazione al sacerdozio 
sperimentando per più di un 
fanno l'inserimento in una co- 
munità parrocchiale di Trieste, 
ha preferito ricevere qui, nella 
stessa. comunità, 1’ ordinazione 
sacerdotale anziché al suo pae- 


se natale, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Arriva al Politeama 
il Volpone» di Jonson 


La prima domani sera alle ore 20.30 


PER LA GIOVENTU’ MUSICALE 


Concerto al CCA 
del duo cameristico 
Pappalettere-Maxia 


Questa sera il duo Pappalet- 
tere-Maxia, fiauto e pianoforte, 
sosterrà il secondo concerto del- 
la stagione artistica della Gio- 
ventù musicale, 

Il flautista Roberto Pappalet- 
tere, pugliese di nascita, si è 
diplomato a Firenze, perfezio: 
nandosi successivamente con 
Severino Gazzelloni all’Accade- 
mia di S. Cecilia a Roma. 

Vincenzo Maxia, pianista na- 
to a Pisa, ha studiato nella sua 
città natale, entrando presto a 
far parte di formazioni came- 
ristiche e esibendosi anche con 
l'orchestra sinfonica della Rai. 


Documentari USA 
premiati a Venezia 
stasera all’AIA 


Questa sera, alle 18, ver- 


ranno presentati all’Associa. 
zione italo-americana (via 
Roma 15) due documentari 
statunitensi premiati con 
medaglia d’oro al recente 
concorso cinematografico in. 
ternazionale «Mercurio d’O- 
ro» di Venezia. 


SERATE MUSICALI DI R 


Felice ritorno ieri sera al 
Comunale dell’«Irisy di Pietro 
Mascagni in un'edizione che 
rispecchiava la più attenta re- 
visione critica di quest’opera 
emblematica della stagione 
simbolista vissuta dal teatro 
‘musicale italiano: un’esecuzio- 
me d'alto livello coordinata 
con grande sensibilità dal di- 


ILIEVO AL ROSSETTI E ALL'AUDITORIUM 


Applaudito ritorno dell’«Iris» 


rettore Maurizio Arena ed uno 
‘spettacolo di elegante cifra 
pittorica curato da Carlo Mae- 
strini. Di questo mitorno di 


«Iris» (accolto con  fervido 
successo) riferiremo più am- 
piamente domani, L'«Iris» si 
replica secondo il calendario 
previsto. I prossimi spettaco- 
li si terranno venerdì alle ore 


20 in turno di abbonamento 
B/F e domenica alle ore 16 
in turno di abbonamento D 


per ogni ondine di posti. Gli 
realizzatori e interpreti saran- 
no gli stessi» applauditi alla 
«prima», 

NELLA FOTO, una scena dell’ . 
‘opera. (Foto de Rota) 


Un raro Schubert 


(Per ‘Beethoven, come per 
‘Haydn, l’opera cameristica — 
e soprattutto il vasto ciclo dei 
sedici «Quartetti» — segue tutta 
l’evoluzione del pensiero creati- 
vo, ben oltre gli argini delle 
forme accademiche, fino al «can- 
to di riposo e di pace» del 
xLento assai» dell’opera 135, ove 
il grande musicista sembra giù 
prepararsi al supremo distacco 
dal suo «Musendienst», dal suo 
servizio alle Muse. 

In quest’ultimo «Quartetto», 
come sottolinea (Luigi Magnani 
in una delle sue pagine più il- 
luminanti, Beethoven si volge 
alla sfera dell’originaria con- 
templazione, dissolvendo quasi 
la dialettica «forma-sonata». 

Il ritorno a Trieste del Quar- 
tetto Italiano, a meno di due 
mesi dall'ultima esibizione, ci 
ha consentito di ascoltare l’ope- 
mirabile 
«Quartetto» in sol maggiore D. 


tetto» del musicista viennese, 
composto nel giugno 1826 ma 
pubblicato solo nel 1851 da Dia- 
belli. E' questo un lavoro di 
non frequente esecuzione, in cui 
Schubert affronta l’azzardo della 
libertà assoluta, piegando ogni 
formula a nuove intenzioni crea- 
tive, in un discorso che modula 
senza tregua. già vicino agli in- 
terrogativi del ciclo «Viaggio 
d'inverno». 

[La presenza del Quartetto Ita- 


887 di Schubert, ultimo «Quar-$ 


del Quartetto Italiano 


esecuzione densa, tormentata, 
ma d'infallibile precisione nel 
cogliere il nucleo di ogni signi. 
Indicheremo 
nell«Andante» così ricco di fer- 
vore e nello «Scherzo» (con il 
bel xTrioy in forma di «Lénd- 
ler») i momenti di più viva 
Fra l’altro di 
quest'opera è difficilissimo ren-|un clarinetto in sol e da una 
dere lo spessore di una scrittu- 
ra estremamente complessa, @ pronunciarsi alla viennese «scro- 
concepita quasi in termini or- 


ficato musicale. 


‘partecipazione. 


chestrali. 


nenti interpreti 


Narciso Masi. 


Concerto bandistico 


al’ONPI 


certi. 
Serena di S. Luigi. 


liano ha assicurato dell’opera 
un'esecuzione esemplare: un’ 


‘Successo di notevole intensità. 
Fuori programma Ì quattro emi- 
hanno voluto 
eseguire il «Finale» di un altro 
«Quartetto» di Schubert. Lunedì 
si avrà il concerto del violinista 
Uto Ughi e del pianista Pier 


EG 


Il gruppo ibandistico «Triesti- 
nissima» ha tenuto ieri un al 
tro dei suoi entusiasmanti \con- 
ta volta in favore 
degli ospiti dell’O.NP.I., Casa 


Ta manifestazione, voluta ed 
organizzata dalla ‘signora Bruna 
Paoletti, assistente sociale e dal 
rag. Nino ‘Lionetti, presidente 
del gruppo bandistico «Triesti- 
nissima», ha avuto quale ospite 
l'assessore prof. Mario Lanza. 


Nostalgia 


Un’atmosfera tipicamente vien- 
nese ha allietato il pubblico ac- 
corso numeroso al Teatro Audi- 
torium per ascoltare un Quartet- 
to Schrammel classico, in una 
serata promossa dal Circolo di 
cultura Italo-austriaco in colla- 
borazione con il Teatro Stabile. 


‘Composto da due violini, da 
chitarra bassa, il complesso (da 


mel») prende il nome dai fra- 
telli Schrammel che verso la fi- 
ne del secolo scorso costituiro- 
no un’entità insostituibile della 
Vienna «leggera». Ma all’erta: 
nella capitale danubiana i gene- 
ri non hanno mai innalzato bar- 
riere fra loro, semmai proprio 
compenetrandosi hanno creato 
i | una città unica al mondo dove 
la buona musica funge da ossi. 
eno. 

Anche la «Schrammelmusik» 
è ormai passata alla storia, ed 
ottimi complessi del genere pos- 
sono essere ammirati ovunque 
«bei heurigen», attentissimi alle 
tradizioni, incontaminati dall’ 
| | elettronica. 

1 protagonisti della serata al- 
l'Auditorium erano strumentisti 
egregi con nel sangue quel «ru- 
bato» che fa del tre-quarti un 
incitamento al volteggiare delle 
coppie fino a stordirsi. Le esecu- 
zioni erano presentate dal prof. 
Fritz Lehmann, animatore in- 
stancabile, arguto dicitore di 


con la Schrammelmusik 


di Vienna 


che una patina di nobiltà. Sono 
sfilate filastrocche (O, du lie- 
ber Augustin), sceneggiate (la 
Tragedia del Ring), couplets 
(Das Leben ist nichts Wert) ed 
imperturbabili esecuzioni di val. 
zer, galop, polche, marce. — 

E’ stata una serata spensiera- 
ta, anche se venata da nostal- 
gia, divertente non solo per 
quanti erano in grado di affer- 
tare tutte le sfumature del dia- 


letto, 
Cc. G. 


STASERA ALLE 18.30 


Dischi della Callas 
al Ridotto del Verdi 


Verdi, per 


fasi della carriera di 


se, Ingresso libero. 


Cineforum 
alla Casa del Giovane 


Stasera alle 


Oggi alle 18.30, al ridotto del 
gli Amici della liri- 
ca, in collaborazione con la se- 
zione musica del CCA, Ennio 
Brun Rizza illustrerà le varie 
Maria 
Callas, atiraverso una rassegna 
discografica di speciale interes- 


ore 20.30, alla 
Casa del giovane, di via Inchio- 
stri 4, ex via San Pantaleone, 
nell’ambito del Cineforum set- 


. ille 20,30 di domani sera va 
lin scena, in abbonamento, al Po- 
liteama Rossetti, il «Volpone» di 
(Ben Jonson nell'edizione del 
Teatro di Roma diretto da Luigi 
Squarzina. 

La trama è presto raccontata: 
in une Venezia molto meno di 
fantasia che quelle shakesperia- 
ne (vi si avverte il passaggio e 
l'influsso del nostro Aretino), il 
ricco Volpone, simulandosi mor- 
talmente malato, accresce le pro- 
prie sostanze coi donativi d’una 
serie di loschi pretendenti alla 
sua eredità, complice astuto il 
servo - parassita Mosca, che as- 
sicura a ciascuno di essere il 
prescelto, Così il decrepito Cor- 
baccio, persuaso comunque di 
sopravvivergli, fa testamento a 
favore di Volpone, e a svantag- 
gio del proprio figlio Bonario; 
così il mercante Corvino arriva 
ad offrire al supposto agoniz- 
zante la compagnia (che spera 
platonica) della propria moglie 
Celia; e avendo Bonario scoper- 
to il duplice intrigo, sarà l’av- 


Sulle regioni Nord-occidentali, 


Venti: moderati con rinforzi, 


dam «4, 2; Atene 5, (12; Beirut 
Cairo lil, 20; Copenaghen - 
simki -5, 


poesie dialettali, ambasciatore 
di quel «wienerisch» che è an- 


timanale si proietterà il film: 
«Gli amori di una bionda» dil 
Milos Forman, Ingresso libero. 


ILTEMPO CHE FARÀ 


quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna schiarite alternate ad annuvo- 
nti con tendenza a nuovo peg: 


woloso icon piogge anche intense o 
temporali sulle regioni meridionali. 
Nevicate su tutti î rilievi alpini e 
dell'appennino centro meridionale al 
di sopra dei 1000 metri, Nevicate 
anche in pianura sulla Val Padana, 

‘Temperatura: pressoché stazionaria. 


24, 29; Stoccolma -4, 2; Teheran (lO, 18; Tokio 7, 


n. wo‘ e n" — nei 


moderni stabilimenti 


vocato Voltore, terzo fra i gab- 
Ibati, ad accusare il giovane e la 
donna di trescare insieme, e 2 
sostenere come giusta la causa 
infame di Volpone, Questi, tut- 
tavia, strafà; per una estrema 
beffa, diffonde la notizia che lo 
vuole defunto, e che indica come 
erede Mosca, per godersi, ca- 
muffato da usciere di tribunale, 
la sorpresa e lo smacco dei de- 
lusi. Mosca, però, prende la 
burla sul serio, e intende ap- 
profittame: lo scontro fra lui 
e il padrone perderà entrambi, 
senza risparmiare i loro zim- 
‘belli, e remunerando gli inno- 
centi: Celia e Bonario. 

Il cast degli attori comprende 
una serie di nomi di grande 
prestigio da Mario Scaccia a 
Gabriele Lavia, a Graziano Giu- 
sti, Alvise Battain, Erika Blanc, 
Toni Ucci, (Claudio Puglisi, Et- 
tore Conti. Scene e costumi di 
Emanuele Luzzati, musiche di 
Ghiglia, Tagliando d’abbona- 
mento numero quattro. 


su | 


Mari: ente mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 2,4; 6; Bolzano -9, .2; 
3; Milano 
, Ri Ge 
H 0, 10; Pisa 2, 12; Ancona 4, 9; Pe 
1; L'Aquila -7, soma Nord -1, 12; Roma Fiu: 


Temperature minime è massime di alcune città straniere: Amster- 


(4, 20; Berlino -3, 1; Bruxelles 2, 9; 


; Francoforte -6, 0; Ginevra -2, «I; Hel. 


Kiev -13, -8; Lisbona 12, ill; Londra 


di emme 8, 12 
4, ®; Madrid 4, 7; Montreal «Il, -6; Mosca' -10, -6; ; 
| Nuova Delhi 10, 24; Nicosia 8, iN; Osl -10, -&; New York 1, 4; 


-6, -3; Parigi 3, 9; Singapore 
dî; Vienna.-8, -2. 


360 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


AL FENICE 


Strepitoso successo e divertimento 


D Prime 


« QUELL'OSCURO OGGETTO DEL DESIDERIO > 


visioni 


Un Bunuel ’77 


«Quell’oscuro oggetto del desiderio» - Regia di Luis Bunuel + Sog- 


getto di Bunuel e Jean-Claude 


Carriere - Con: Fernando Rey, 


Carole Boquet, Angela Molina ‘e Milena Vukotic. 
Goproduzione franco-spagnola, 1977, 


Luis Bunuel colpisce ancora. 
A 77 anni (classe 1900) merite- 
rebbe certo il titolo, ahinoi in- 
flazionato, di grande vecchio. O 
‘no, come si dice in pubblicità? 
Il dubbio è causato dalla grinta, 
oseremmo dire eversiva, del re- 


gista spagnolo. I vaghi ricordi,| 


i rimandi delicati all’orgogliosa 
gioventù da surrealista,‘ nella 
Parigi degli anni Venti, valgono 


più di mille pugni in tasca. c'è! 
un ghigno che attraversa tutti] 


i film di Bunuel, un ghigno che 
mon si spegne mai. Non è esat- 
tamente quello che ci si aspetta 
da uno che è entrato nell’età 
della saggezza, per non dire del- 
la pensione. Ma è appunto il 
miracolo del regista: il saper 
essere per certi aspetti eterna- 
mente ventenne, eternamente 
anarchico. 

Non è difficile capire anche 
dai soli cartelloni qual è quell’o- 
scuro oggetto del desiderio. E' 
la virtù, per così dire, di una 
giovane spagnola, Cochenchita, 


che a Parigi incontra un attem-| 


pato possidente, l'eterno (anche 
lui) Fernando Rey, Il possiden- 
te comincia una caccia spie 
tata alla virtù della ragazzotta. 
Per un po’ lo spettatore resta 
in bilico. Per evitare gli eufi- 
mismi: glie la darà? Non glie la 
darà? Dopo un po’ è chiaro: 
Cochenchita non si concederà 
mai al ricco pretendente Re. 
sterà perennemente in bilico: 
accetterà‘ di convivere con lui, 
dividerà anche il letto, si farà 
cacciare, poi ritrovare. Ma l’o- 
scuro ‘oggetto del desiderio: 
niente, 

Non sembra facile tenere due 
ore di film su queste polarità 
elementari. In realtà Bunuel lo 
sapeva benissimo, e ha arricchi- 
to il tutto con una pensata de- 
gna di un antico capocomico. 
Cochenchita non è una sola at- 
trice, sono due. Non solo: due 
ragazze ai poli opposti. Carole 
Boquet è ‘una ragazza europea, 
sprezzante, dall’aria freddina. 
*Una, per capirci, che ha vissuto 
la rivoluzione sessuale. Angela 
Molina è oscuramente passio- 
nale, rotondetta quanto l’altra 
è magrolina, spagnola da carto- 
lina. Fate conto: una ragazza di 
Pantelleria e una di Brunico, Si 
alternano nel ruolo, e danno ri 
sposte perennemente differenti 
al perché di fondo del tormen- 
tato Fernando Rey. Perché no? 
‘Perchi oggi non me la sento. O 
perché c’è la foto della moglie 
defunta in camera. «Perché è la 
mia unica ricchezza» risponde a 
un certe punto Carole Boquet, 
e la risposta risuona nella. sala 
come una coltellata. 

L'alternarsi delle due attrici 
aggiunge alla curiosità della tra- 
ma curiosità, per così dire sce- 
nica. Quale delle due apparirà 
ora? i di che umore? Quale sot- 
tile insulto getterà per frenare 
la ricchezza del possidente, che 
straripa in ogni gesto, e che 
da parte sua rifiuta l’unico ge- 
sto risolutivo, e cioè il matri: 
monio? A un certo punto Fer- 
nando Rey si arrabbia, e comin- 
cia a sberlare la Cochenchita 
latina. Perché si è stancato? 
No: perché le ha comprato una 
casa da favola a Siviglia, e lei 
non c’è stata lo stesso. Non si 
è fatta'comprare, e questo man- 
da in corto uno che di mestie- 
te fa il possidente. 

Non mancano ovviamente, le 
zampate di Bunuel al mondo 
che 6 circonda. Una di queste. 
è la natura stessa del protago- 
nista: appartenente, da quanto 
si evince, a quella che in Italia 
viene indicata con perenne di- 
sprezzo come borghesia parassi- 
taria, anche se malgrado il di- 
sprezzo gode di ottima salute. 
Questo status è affiancato da 
‘un perenne opposto: gesta, noti- 
zie e segnali del terrorismo, 
che costellano la vita del possi 
diente dalla prima scena, ogni. 
qualvolta apre la radio, se appe- 
na legge un giornale. E? il ter- 
rorismo irrazionale, da brigate 
rosse, che si contrappone a una 
ricchezza non meno irrazionale. 


Ci sono poi altre zampatine, 
i ricordi surreali (Rei in viag- 
gio si porta talvolta. dietro un 
inspiegabile sacco da carbone), 
la capacità di dimostrare quan- 
to sono corrosi dentro i rapporti 
sociali che si nascondono dietro 
la normalità. In questo senso 
«Bunuel resta sempre un Ange- 
{lo Sterminatore del perbenismo 
j ricco. 

Fabio Amodeo 


Lo stato selvaggio — E' în Guyana 
the sarà girato, nel giro di un mese 
e mezzo, L'etat Sauvage» (Lo stato 
selvaggio) 
| Georges Conchon (premio Goncourt 
11964), Il film sarà diretto da Fran- 
cis Girod (Il trio infernale) e in- 
terpretato da Michel Piccoli, Claude 
‘Brasseur, Jacques Dutrone e Marie 
Christine Barrault. 


tratto dal romanzo di] 


A_FIRENZE DAL PROSSIMO LUNEDI 


al Festival 


FIRENZE — La diciottesi- 
uma edizione del Festival dei 
‘popoli, rassegna internaziona- 
le del film di documentazione 
sociale, che avrà inizio al pa- 
lazzo dei congressi il 12 di. 
cembre prossimo e sì chiude- 
rà domenica 18, con la pre- 
sentazione di film provenien- 
ti da venticinque paesi, offri. 
tà una panoramica di grande 
interesse, e per l’attualità dei 
temi toccati e per il presti 
gio degli autori presenti, 

‘Tra le opere che per prime 
meritano d'essere citate: «The 
last cause» di Alex Cramer 
e Stephen Franklin (Canada), 
splendido film di montaggio 
dedicato alla guerra di Spa- 
gna, ricco di materiale inedi- 
to; ancora nella linea delle 
rievocazioni storiche: «Crona- 
ca di una rivoluzione» di G. 
Bobrov (Urss), omaggio del. 
la televisione sovietica ai gior- 
ni eroici del 1917; «Wider- 
stand und verfol in koeln, 


QUESTA SER 
Le cinque 


«Lo sport» — Sulla rete 1 in 
eurovisione, dalle 10,25 alle 12,10, 


sport invernali campionati per 
la Coppa del mondo: discesa li. 
bera femminile (colore). Segue 
alle 15.25, sulla stessa rete, sem- 
pre in eurovisione, da Liver- 
pool (Gran Bretagna) la parti. 
ta di calcio per la Supercoppa 
d’Europa Liverpool - Amburgo. 
Alle 22.15 «Mercoledì sport» ov- 
vero telecronache dall’Italia e 


Stesa 


sul prato 


MADRID — Per la prima 
volta un quotidiano spagno- 
lo pubblica un nudo femmi. 
nile in prima pagina, Il nu 
do è quello dell’attrice Susa. 
na Estrada alla quale il quo- 
tidiano dedica un’intervista 
a piena pagina, l’ultima, ac- 
compagnata da altre due fo- 
tografie di nudo, 

L'intervista è una difesa 
dell’attrice che ha interpre» 
tato molti film in cui ha 
dovuto togliersi i vestiti: Su- 
sana Estrada spiega che mai 
si è spogliata «per poche 
pesetas né per dei manager 
dell’industria» e che rifiuta 
di farlo ‘anche «per delle mi- 
noranze di élite». 

L'attrice accusa imprendi- 
tori di cinema e di teatro 
ed anche alti dirigenti del. 
la televisione «dei quali fi. 
nora mi sono rifiutata di fa- 
if rei nomi» di mettere delle 
condizioni alla scrittura del- 
le attrici, «Più di una volta 
hanno cercato di stendermi 
sul prato» afferma l’attrice, 
che con le sue dichiarazioni 
dice di voler combattere un 
costume, quello di «dover 
pagare un contratto con il 
denaro della vergogna». 


la seconda rete, TG 2 - Sportsera 


(colore). 
*« ‘a 


«Alle cinque con Romina Po- 
wer» (Rete 1 - ore 17) — Acco- 
miatatosi dai telespettatori A- 
medeo Nazzari, cede il posto al. 
la figlia di Tyrone Power e Lin- 
da Christian: Romina Power. 
Già apparsa in TV nell'’«Uomo 
del tesoro di Priamo», Romina 
moglie del cantante pugliese Al- 
bano, madre di due bambini. 
‘con l’inflessione straniera del 
Suo accento, mostrerà come si 
possa tenere compagnia al pub- 
blico, alle cinque del pome- 
lriggio, quando si appartiene a 
‘una generazione diversa da quel- 
da di Nazzari. La prospettiva 
preoccupa ed emoziona la giova- 
me attrice-cantante, che ha ri- 
‘nunciato a seguire .il marito 
in «tournée» per l'Europa dove 
XAl ‘Bano inciderà alcuni dischi. 
Ha detto no anche 24° alcune 


Abolita in Spagna 
la censura sui film 


MADRID — Con un decreto firmato da Re Juan Car- 
los e pubblicato sulla gazzetta ufficiale del regno, il go- 
verno spagnolo ha aholito la censura sui film e ha sta. 
bilito che anche la proiezione di pellicole pornografiche 
non sia più considerata illegale purché effettuata in appo- 
site sale dove non sarà consentito l’ingresso ai minori 


di 18 anni. 


I produttori e distributori di pellicole pornografiche 
dovranno inoltre pagare una tassa più forie rispetto a 
quella normalmente richiesta e, dal canto loro, gli spet. 
tatori di film «hardcore» dovranno pagare un prezzo d'in- 
gresso superiore a quello imposto nelle sale cinemato- 
grafiche dei circutti «normali». 


Già nel inarzo del "5 i 


rigidi criteri che ispiravano 


la censura cinematografica spagnola erano. stati «allen- 
tati» e il nudo cinematografico veniva «tollerato» se giu. 
stificato dal valore artistico del film. Da allora e, soprat. 
tutto dopo le elezioni parlamentari del 15 giugno, in Spa- 
gna sono stati priietati con sempre maggior frequenza 
film, sia di produzione nazionale che straniera, con scene 
di nudo e sequenze erotiche. 


ini gi ii 


Donne africane 


dall'estero. Alle 18.25, infine, sul- | Sussex. Qualcuno tenta di ucci- 


A SUL VIDEO 
di Romina 


offerte cinematografiche, poiché 


«è arrivato il momento di sce-|- 
da Val d’Isere (Francia) per gli; gliere». Quando era ragazzina 


ha preso parte in brevissimo 
tempo a 24 film discutibili. 
* * * 


«Il. genio criminale di mr. 
ÎReeder» (Rete 1 - ore 20.40) — 
‘Per questo ciclo in onda il tele- 
film «Il duca» diretto da Mike 
‘Vardy. ‘Un «gangster» america- 
no, Duke, noto alla polizia di 
Chicago, eredita un castello nel 


derlo. Reeder, in definitiva suoi 
\amici. 
ws 

«E stato così» (Rete 2» ore 
20.40) — Prima puntata dello 
sceneggiato tratto, con la re- 
gia di Tomaso Shermann, da 
un romanzo, di Natalia Ginzburg 
pubblicato nel 1947, E* la storia 
di una maestra elementare che 
aspira al matrimonio ritenendo 
questa la maggiore aspirazione 
di una donna. L'uomo, Alberto. 
vive comodamente nella casa 
lasciatagli dalla madre. Non so- 
no innamorati ma si sposano 
ugualmente. Lui ogni tanto eva- 
ae viaggiando con Giovanna, 
una vecchia amante, dicendo bu- 
gie alla moglie. Nasce un figlio, 


+ questa creatura, trova la 
forza di dividersi dal marito. 
Interpreti principali: Stefania 
Casini e Stefano Sattaflores. 


«Ritratti di donne africane» 
(Rete 2 - ore 21.45) — Seconda 
puntata, «Le donne Fanti», dello 
sceneggiato. di Dacia Mariani, 
girato a Sassandra, luogo di 
pesca. Questa è stata affidata 
da decenni ai Fanti, popolazio- 
me originaria del Ghana, e il 
governo della Costa d’Avorio ha 
costretto i Fanti a costruire le 
loro baracche sulla cima. del 
monte che sovrasta Sassandra, 
obbligandoli a fare chilometri 
con pesanti carichi di pesce. 
Quando tornano a terra, i Fan- 
ta vendono il pesce alle loro 
donne (moglie, madri, figlie), le 
quali a loro volta lo rivendono 
#! mercato. La domenica uomi- 
ni e donne si riuniscono per di- 
scutere i prezzi. La contratta 
zione avviene sul mare. La so- 
cietà cooperativistica (Fanti, co- 
me molte società africane, e 
formata da un mondo maschile 
e da uno femminile. Gli uomini 
‘pagano alle mogli il cibo, la 
vuuzia della casa, il lavoro di 
lavanderia. Le donne, con i sol- 
di guadagnati al mercato e con 
quelli che ricevono dai mariti, 
nutrono e allevano i figli. Sono 
consapevoli di appartenere ad 
‘un mondo perdente per ragioni 
storiche ma non per questo me- 
no combattivo e autonomo. 
Hanno una coscienza precisa 
dei propri problemi. 


«Partita a due» (Rete 2 
ore 22.55) — La coppia, messa a 
confronto stasera, è formata’ 
da Maria Grazia Gatti e da Um- 
berto Randi. In studio, conduce 
Carlo Rivolta. 


Rinnovato l'accordo 


Rai-Tv e Urss 


ROMA — E’ stato rinnovato 
per un biennio l'accordo ‘di col. 
laborazione tra la Rai - Radio- 
televisione italiana e il comitato 
dei ministri per la radio e per 
la televisione della Unione So- 
vietica. Protocolli dell’intesa so- 
no stati firmati a Roma, nella 
sede della Rai, dal ministro Ser- 
ghey Lapin e da Paolo Grassi. 
Alla cerimonia è intervenuto an- 
che l'ambasciatore sovietico a 
Roma Nikita Rizhov. 

L'accordo, oltre all'assistenza 
ai corrispondenti, prevede scam- 
bi televisivi, in diretta, di av- 
venimenti culturalî, di attività 
e sportivi (sovrattutto in vista 
delle Olimpiadi di Mosca nel 
1980). Nel settore televisivo, so- 
no stati inoltre confermati gli 
accordi di coproduzione su te- 
mi di comune interesse e per 
programmi di grande rilievo 
spettacolare e produttivo. E’ in 
‘programma anche lo scambio 
di registrazioni di spettacoli tea- 
trali ed è stata auspicata la rea- 
lizzazione di «settimane televi- 
Sive» dedicate alle rispettive 
"programmazioni, a ' 


anzi una bambina. Per l’amore | — 


| Venticinque Puesi 


dei Popoli 


1933-1945» di Dietrich Schu- 
bert (Germania . federale), 
ricostruzione, sulla base di 
documenti originali e di te- 
Stimonianze dei sopravvissu- 
ti. di uno dei non rari episo- 
di, ma certo il più clamo- 
Toso, di resistenza tedesca al 
nazismo. 

Nell’amibto delle opere di 
intervento, dedicate a movi. 
menti che lottano per l’indi- 
pendenza mei loro paesi, si 
segnalano «Lebanon... why?» di 
G&. Chamchoum (Gran Breta. 
gna) sul tema del Libano e 
dei profughi palestinesi in 
cerca di una patria: «West 
Sahara: indipendence or 
death?» di Jan Kess de Rolj 
(Olanda), girato nei luoghi 
in cui da tempo si combatte 
una, silenziosa, cruenta lotta 
per la conquista dell’autono- 
Îmia. Tra gli autori di presti- 
gio invitati: Chris Marker, uno 
dei maestri del documentario 
francese, con «Le fond de l’air 
est rouge», già presentato al 
recente festival di Parigi, 
‘polemica interpretazione della 
storia francese dal ’68 ad og- 
gi; Werner Herzog, esponen- 
te tra i più interessanti del- 
la recente scuola tedesca, pre- 
serve con il suo recentissimo 
«La -soufriere», pluripremia- 
to, girato nell'isola di Guada- 
lupe nel Mar delle Antille; 
Agnes Varda, anch'essa regi 
sta ormai affermata e molto 
nota al pubblico italiano, au- 
trice di «Daguerrotypes», te- 
nero e. malinconico omaggio 
alla strada, Rue de Daguerre, 
dove ella abita. 


Commedia di Pirandello 


contestata a Genova 


GENOVA — Fischi e bronto- 
lii di dissenso da una parte, ca- 
lorosi #g:plausi di sostegno dall’ 
‘altra e gruppetti di spettatori 
che un po’ sconcertati hanno 
abbandonato la, sala prima del- 
la fine dello spettacolo. A divi. 
dere così gli animi è stato ieri 
sera «Vestire gli ignudi», la no- 
ta commedia di Luigi Pirandello 
presentata dal regista Massimo 
Castri al teatro «Duse» di Ge- 
nova. 

La vivace. contestazione del 
pubblico genovese —._ general 
mente paziente e tollerante — 
ha un po’ sorpreso la Compa: 
gnia della Loggetta di Brescia 
produttrice dello spettacolo: 1’ 
allestimento di «Vestire gli ignu- 
di» curato da Massimo Castri 
è stato infatti portato in «tour- 
née» in molte parti d’Italia sen: 
za che sollevasse reazioni par- 
ticolarmente vivaci. 

Ad una parte degli spettatori 
presenti ieri sera alla «prima» 
genovese ha dato fastidio il mo- 
do «dissacrante» con cui è stata 
resa l’opera di Pirandello. 


AVVENTURA 


DAVIÉ HEMMINGS 


Edizioni Musicali NAZIONAL MUSIC 
Calore di 


tI 


| 


IL PIU STRAVAGANTE POLIZIOTTO NELLA 
SUA ULTIMA SPETTACOLARE E DIVERTENTE 


‘Citanus 


GALLIANO JUSO pinsena TOMAS MILIAN 


SQUADRA 
ANTITRUFFA | 


SQUADRA ANTITRUFFA 


ANNA CARDINI ALBERTO FARNESE: MASSIMO VANNI 


AMERICANA 


4 


BRUNO CORBUCCI 


Munica di GUIDO@ MAURIZIO DE ANGELIS. 


Una n (CINEMASTER®r! 


,TELECOLOR: 


OGGI AL NAZIONALE 


Una fuga affannòsa, senza speranza, perché 


2otH centuRY-sOx PRESENTA STEPHEN McHATTIE*KAY LENZ-EDOI ALBER? 
LONNY CHAPMAN-WILL GEER 


LA POLIZIA 
LI VUOLE MORTI 


PRODUTTORE ESECUTIVO ROGER CORMAN PRODOTTO DA JULIE CORMAN 
DIRETTO DA CHARLES S.DUBIN-SCENEGGIATURA DI DAVID R.OSTERHOUT € WILLIAM NORTON 
SOGGETTO DI DAVID A.OSTERHOUT: MUSICA DI DONALD PEAKE COLORE DE LUXE® 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


[(TEATRIE 


CINEMATOGRAFI | 


GRATTACIELO 


Quell’oscuro oggetto 


del desiderio 
di LUIS BUNUEL 


FF. Rey, C. Bouchet, M. Vukotic 
TETTI NT MATTE E 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Venerdì alle ore 20 seconda rappre. 
sentazione (turno B-F) di «Iris» di 
P. Mascagni. Direttore M. Arena, re- 
gia C, Maestrini, 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» -— Stagione lirica 1977-78. 
Domenica alle ore 16, terza rappre: 
sentazione (turno D) di «Iris» di 
P. Mascagni. Direttore M. Arena, 
regia C. Maestrini. 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Ore 9 e 11: «Marcovaldo»», spettacolo 
per le scuole elementari e medie. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani ore 20,30 il Tea- 
tro di Roma presenta «Volpone» di 
‘Ben Jonson con Mario Scaccia. Regia 
di Luigi Squarzina. In abbonamento, 
tagliando n. 4. Prenotazioni Bigliette- 
ria. Centrale di Galleria Protti 2. 
Le prenotazioni già effettuate per la 
prima del giorno 7 sono valide per ìl 
giorno 8 dicembre; quelle del giorno 
8 valgono per la recita del 15 di. 
‘cembre. 

LA CAPPELLA (per soci, via Franca 
17, tel. 764327). Ultimo giorno, ore 
18, 20, 22: «L’abominevole Dr. Phibes» 
di R. Fuest, con Vincent Price, .J. 
Cotten. Capolavoro fanta-horror. 
SALA MAGGIORE DEL C.C. A. — 
Per la Gioventù musicale questa 
sera alle 20.45 concerto di R. Pappa- 
lettere e V. Mazxia. 


ARISTON - I.N.C. Riposo. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Casotto». 
Technicolor con M. Melato, M. Pla- 
cido, U. Tognazzi, L. Proietti. V.m. 
14 anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15 _— 
«Pane Burro e Marmellata» con En: 
rico. Montesano, Rossana Podestà, 
Claudine Auger. Non è vietato. 


Balletto ispirato 
a Maria Callas 


PARIGI — «Vibrazioni per 
una voce»: questo il titolo d'un 
balletto che il coreografo Jo- 
seph Russillo metterà in scena 
a partire da oggi al teatro na- 
zionale di Chaillot. Egli afferma 
di essersi ispirato al canto di 
Maria Callas, alla ximpalpabi- 
le vibrazione d'una’ voce com- 
movente, di una personalità ma- 
gica che trascende ogni spie 
gazione razionale». 

‘Una selezione di pezzi di Puc- 
cini, Verdi,. Bellini e Gounod 
interpretati da Maria Callas co- 
stituirà il supporto musicale 
del balletto, insieme con cinque 
‘movimenti musicali composti 
AROO Iene da Patrice Scior- 
ino, È 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Due! ore 
| di buonumore con il più divertente 
film italiano del 1977 «Squadra ‘anti. 
truffa» con. Tomas Milian e David 
Hemmings. Non è vietato. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Piaceri erotici». Severam. v.m. 18 a, 
Domani dalle 15: «Le porno-appren- 
diste», 

| GRATTACIELO. 16, ultima 22.15, 
Una prima eccezionale «Quell’oscuro 
oggetto del desiderio». Un capolavoro 
di Luis Bunuel il cui genio sbalor- 
disce: intelligenza, gusto, immagina 
zione. Technicolor con Fernando Rey, 
Carole Bouchet. 

MIGNON, 15, ‘ultima 22.15: «La 
grande avventura». Sospese tutte le 
tessere, 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15 — 
Una produzione Roger Corman «La 
polizia li vuole morti» con Stephan 
McHattie, Kay Lenz ed Eddie Albert. 
V.m. 14 anni, 

RITZ, 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: 
«Ecco noi per esempio...» Technico- 
lor. V.m, 14 anni, Con Adriano Ce. 
lentano e Renato Pozzetto. Sospese 
tutte le tessere. 


AURORA. 16.30, 19, 22 (precise). 
Per ragioni tecniche proseguono. ec- 
cezionalmente in questo. locale le 
Tepliche del colossale technicolor 
«Abissi» con (R. Shaw e J. Bisset. Il 
film è per tutti. Straordinario suc- 
cesso. 

CAPITOL. 16.30. L'ultimo film di M, 
Vicario «Mogliamante» con L. An- 
tonelli, M. Mastroianni e G., Mo. 
schin. E' un ottimo esempio di cine. 
ma divertimento che sì raccomanda 
vivamente di non perdere. Technico- 
lor. V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. 16, 18.45 21.30: «Quell’ 
ultimo ponte». Un colossale techni. 
color con R. «Redford, J. Caan, S: 
Connery; M. Schell. Sospese tutte le 
tessere, 

MODERNO. 16.30, Presentato da Walt 
Disney l’ultima divertentissima avven: 
tura del famoso Maggiolino «Herbie 
al rallve di Montecarlo» con D. 
Jones, Technicolor. 


IMPERO. 16.30, Non perdetevi due 
ore di risate con il divertentissimo 
technicolor «Per. amore di Cesarinay 
interpretato da C. Monreale, W. Chia. 
ti e G. Bramieri. Per tutti. 


VITTORIO VENETO; 16, 18, 20, 22. 
In Italia e! in America sempre ai 
primi posti di gradimento degli spet- 
tatori  l'irresistibile ultimo film di 
Gene Wilder «Wagons Lits con omi- 
cidi». Un film da non perdere. Gran- 
de successo. Technicolor. 


ABBAZIA. 16: «Le notti erotiche di 
un uomo invisibile; con Howard 
‘Wernon e Fernando Sancho. V.m. 14 


anni. 
ALCIONE, (tel. ‘796162). 16: «Una 
‘ragione per vivere e una per morire». 
ud Spencer è «Ely ‘il ladrone» il 
personaggio indimenticabile di un 
‘film fra'i più godibili del western all” 
italiana; con ‘lui gli eccellenti James 
Coburn e Tèlly Savalas. Scopecolor 
per tutti. 

ALDEBARAN. Riposo. Domani: «At- 
tenti ragazzi; chi rompe paga!». 
ASTRA. 16: «I 3 giorni del con- 
dor» con Robert Redford e Faye 
Dunaway. Technicolor per tutti. 
IDEALE, 16. ‘Technicolor. Charles 
iBronson, Robert Duval, Ill Jrerand 
nell’avvincente capolavoro «10 ‘se- 
condi per fuggire». 


CRISTALLO 
QUELL’ULTIMO PONTE 


Un colossale technicolor 
non vietato 

con R, Redford, J. Caan, 

$. Connery e M, Schell 


LUMIERE (via Flavia 9), 16, ult. 
22. Arriva il begnamino di tutti i 
bambini '«Dudù maggiolino a tutto 
gas». Technicolor. 

RADIO. 16: «Mio Dio come sono ca- 
duta. in basso», Piccante e diverten: 
te con Laura “Antonelli e Alberto 
‘Lionello. V.m. 14 anni. 


Riduzioni ENAL: Capitol, Filodram- 
‘matico, Mignon, Nazionale, Moderno, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldeberan, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VOLTA. 116. Il capolavoro di Walt 
Disney «Bambi», divertente film di 


cartoni animati, segue il cortome- 
traggio «Paperino in vacanza». Tech- 
nicolor. 


ARISTON. 16: «Quello oscuro ogget- 
to del desiderio». “ 

CAPITOL, 16: «Schock» V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 16: «Bilitis». V.m, 14 a. 
ODEON. 16: «Squadra antitruffa». 
CRISTALLO. 16: «Le vacanze’ erotiche 
delle liceali». s 

PUCCINI. 16: ‘«Tre tigri contro tre 


tigri», À 
DIANA. 18: «Paolo Barca icon Poz: 
zetton. 

GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 17 » 22: 


«El Chacal de Nahueltoro» con N, 
Villagra e R. Sotoconil. Un film cì- 
leno, V.m. 18 anni. , 
CORSO, 17 - 22: «Quell'ultimo ponte» 
con D. Bogarde, S. Connery e L. 
Ullmann. Scope. a colori. 

VERDI, 17.15 - 22: «Una giornata par- 
ticolare» con S. Loren e M. Mastro: 
lanni. Colori, 

VITTORIA. 17 - 22: «Io sono il più 
.grande» con .C. Clay. <A colori, 
CENTRALE. 16,30 - 22: «Silvestro e 
Gonzales matti e mattatori». Cartoni 
animati a colori, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il mostro» con 


Johnny Dorelli e' Sidney Rome. Al 


colori. Ri i 
PRINCIPE, 17.30: «Tintorera, lo squa- 
lo che uccide» con Susan George e 
Fiona Lewis. A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Voto di castità». V.m. 18 a. 


GRADISCA | 


COMUNALE. 19 - 21: «Io, due figlie, | 
tre! valigie» con L. De Funes, 


: RONCHI 
RIO, «Il giardino dei supplizi». 
EXCELSIOR, «El Macho» \con (C.| 


Monzon. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Il grande racket», 


CASARSA x 
ROMA. «Il pistolero» con J. Wayne. 


SABBIA, MARE, SCOTTATURE, DONNE, 
CANI E COCOMERI: 
NEL CASOTTO C’E' POSTO PER TUTTI, 


PUO' ACCADERE D 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


GIOVEDI’ 8 DICEMBRE 
SERATA DEDICATA AL 


CABARET 
Ospite d'eccezione 
ENRICO BERUSCHI 


Prenotazione tavoli: 
Telefono 227311 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte 
Stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane i(2); 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: (Clessidra; 9: Voi 
ed io punto a capo (controvoce); 
11: L’opera in 30 minuti: Ernani di 
Verdi; 11.30: A livello di pîanoter- 
Ta; 12.05: Qualche parola al giorno; 
12.30: Una regione alla volta; 13.30: 
Musicalmente; 14.20: I primi del 
jazz; 14.30; Altrimenti insieme; 
15.05: Noi, popolo; 15.45: Primo 
Nip; 18: Barocco Roma; 18.35: Di- 
sco rosso; 19.30: Ascolta si fa se- 
ra; 19.15: I programmi della sera: 
giochi per l'orecchio; 20.35: !Tra 1° 
incudine e il martello; 21.05: 30 
anni dopo Callasa; 22: Î!Una regio- 
ne alla volta; 22. Ne vogliamo 
parlare?; 23.15: Radiouno domani - 
Buonanotte dalla dama di cuori - 
Al termine chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 10, ‘11.30, 12.30, 15,30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.40: 
Buon viaggio; 7.50: Un minuto per 
te; 7.55: Un altro giorno (2); 8.45: 
Concerto a due voci; 9.32: La boc- 
ca del lupo di ‘'R. Zena; 10: Spe- 
ciale GR2; 10.12: Sala F;j 11.32: 
Ma io non lo sapevo; 12.10; Tra. 
smissioni regionali; 12,45: Tredici 


|: personaggi in cerca d’autore; 13.40: 


‘Romanza; 14: Trasmissioni regiona» 
li; 15: Popol benigno che mi ascolti 
attento; 15.30: Media delle valute e 
bollettino del mare; 15.45: Qui Ra- 
dio 2; 17.30: Speciale GR2; 17.55: 
‘A tutte le radioline; 18.33; Radi 
discoteca; 19.50: Il concerto dei 
cinque; 20.40; INé di Venere né di 
Marte; 21.29; Radiodue ventunoven- 
tinove; 22/20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino .del mare; 
23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.20. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: Il concerto del 
mattino (3); 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11.45: Pagina su pagi. 
na; 12.10: Long playing; 13: Disco- 
club; 14: Il Mil Bartok; 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: (Stagioni del melodramma; ‘17. 
Spaziotre; 18.15: Jazz giornale; 19. 
Musiche di Debussy; 19.30: In di- 
retta dal teatro alla Scala di Mila- 
no, inaugurazione stagione lirica 
1977-78 . «Don Carlo» di Verdi, di- 
rettore. Claudio Abbado (incontri 
nel Foyer) . Al termine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: \Ascol- 
tare teatro - Le realtà teatrali della 
‘Regione; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Cirînt Pais - Viaggio attraverso il 
: Friuli meno lconosciuto; 14.45: Il 
Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: (L'ora della (Venezia (Giulia » 
Trasmissione giornalistica e musica» 
le dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco . Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero . (Cronache io- 
cali -. Notizie sportive; 14.45: Disco- 
teca . Musica richiesta dagli ascol- 
tatori. 


Radio Capodistria 

"7: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Galleria musicale; 


ECON 


TV RETE I 


Val d’Isère, Sci: Discesa libera femminile. *% 
Argomenti. Schede - Arte: «L'oro degli Scitî, 
Uomo e natura. 10.a puntata. 


Che tempo ja. 


inventati. 


nazista, 2.a puntata. 


TG1 Cronache. >k% 


Telegiornale, * 


Mercoledì sport. 


— Telegiornale >: — Oggi al Parlamento. %* 


— Che tempo fa. 


TW RETE 2 


Ne stiamo parlando 
TG2 - Ore tredici. 


TV 2 RAGAZZI 


Previsioni del tempo 
TG2 - Studio aperto. 


IO 
ES 


ma 
Sè 
& | 
È 


1.a puntata, 


Programmi a colori, 


9: 4 passi; 9.20: Il complesso Tony | ri della canzone americana; 19.55: 


Marino; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E' con noi. 
10.10: Il cantuccio dei bambini 
10.30: Notiziario; 
ne del giorno; 


mondo giovane; 
11.82: Free show; 12: In prima pa- 
gina; 12.10: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo con...; 


«10: Cori italiani; 14.30: [Notizia- 
rio; 14.33: Ascoltiamoli insieme; 15: 
Contropiano - Registi del cinema 
italiano; 15.05: Intermezzo; 15.15: 
Nervillo \Camporesi - Paolo Ghi. 
nassi; 15.30: Notiziario; 15.40: In- 
termezzo; 15.45: Bla-bla-bla; 16: (Let- 
tera da...; 16.05: (La Vera Roma- 
gna; 16.25: Notiziario; 16.30: Chiu. 
sura; 19.30: ‘Apertura . iNotizianio; 
19.33: Crash; 20: Cori nella sera; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock par- 
ty; 21: Momenti di cultura, oggi; 
21.10: Suona dl quartetto dei trom- 
boni Albert Mangelsdorf: 21,30: No- 
tiziario; 21.32: Trattenimento imu- 
sicale; ,22.30: Giornale radio; 22.45: 
Musica per la buona motte; 23: 
Chiusura. 


TV Svizzera 


7.55: Da [Berna - Assemblea ‘fede. 
rale (cronaca diretta); 10.25: In 
Eurovisione dalla (Val d’Isere (Fran- 
cia): sci, discesa femminile (cro- 
naca differita parziale); 18: ‘Tele 
giornale; 18.05: Per i bambini bim 
bum bam - «Le nuove avventure del- 
l’Arturo: ‘Arturo turista» - «Il dram- 
ima dei gabbiani» telefilm della se 
rie «Vichi il vichingo»; 19.10: Tele- 
giornale; 19.25: I grandi composito- 


UN FILMDI 


SERGIO CITTI - 


CON. LINORDINE ALFABETICO ) 


JODIE FOSTER 
MARIANGELA 
MELATO 

MICHELE PLACIDO 
LUIGI PROIETTI 
PAOLO STOPPA 


UGO TOGNAZZI 


i CASOTTO'-..FRANCO CITTI « FLORA MASTROIANNI  menusa 


ANNA MELATO e GIANNI RIZZO e NINETTO DAVOLI € con CARLO CROCCOLO 


scono SERGIO CITTI 


GIANFRANCO PICCOLI per La PARVA CINEMATOGRAFICA 


propotTo pa MAURO BERARDI È 


| RISTORANTI E RITROVI 


AL RISTORANTE EX POLO 


Viale Miramare 31, tel. 418748 — La chef Italy vi attende con le 
più originali specialità della cucina romagnola, araba e spagnola. 


WHISKY A GO GO — AURISINA 


Tel, 200185 — Si accettano prenotazioni per cenone di S. Silvestro. 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


‘Tel; 209029 seralmente dalle 21 in poi. 


I programmi RAI-TV 


Telegiornale >: — Oggi al Parlamento. %*% 

Una lingua per tutti - Corso dì tedesco (II). 
Liverpool. Calcio. Liverpool - Amburgo. 38% 

Alle cinque con Romina Power. > 
«Chicchirimiao» - Divagazioni su animali veri o 


Viaggio tra le lingue parlate in Italia. 
Argomenti. L’atlante del consenso: La Germania 


‘Piccolo Slam - Spettacolo musicale. 1.a parte, 


La vita segretissima di Edgar Briggs. ** 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Il genio criminale dì Mr, Reeder. Telefilm. 
Match - Domande incrociate tra protagonisti, > 


* Ì 
I fluidi in movimento: Le jorze di resistenza. 


Composizione con frammenti di circo. Film. 3% 
«Il Dirigibile», condotto da M.G. Elmi e Mal, 
Laboratorio 4. La Tv educativa degli altri: Cana- 
da. Ultima puntata. >*% 

Dal Parlamento *x% — TG2 - Sportsera, > 
Spazioliberotv: I programmi dell'accesso. 
Buonasera con... Silvan in Sim Salabim 26. 3% 
— Muppet show, con Sandy Duncan. 


«E? stato così», dal romanzo di Natalia Ginzburg. 


Ritratti di donne africane. 2.a puntata. %*% 
Partita a due. lla puntata, 
— TG2 - Stanotte * — Guida al colore. 


TUO 


Pio 
& 


TECHNICOLOR »emmezione 


Estoi 


DEI 


FORoA 
Dato 


* Parzialmente a colori. 


L'agenda culturale, setimanale di 
lettere, arti e spettacolo; 20.30; Te- 
legiornale;. 20.45: Argomenti, fatti 
e opinioni di attualità: 21,40: Oggi 
alle Camere federali; 21.45: Ritrat- 
ti: (Guido Morselli, analisi di un 
caso letterario; 22.35; (Telegiornale; 
23.45: Mercoledì sport, 


TV Capodistria 


19: Telesport . Sci: (Coppa del. 
{Mondo - Val d’Isere, discesa libera 
femminile; 19.55: L'angolino det ra- 
gazzi; 20.15: Telegiornale; 


WI . 
IV Lubiana 

10,25: Telesport - Sci: Coppa del 
Mondo . Val d'Isere, discesa libera 
femminile; 16.20: iTelesport . Sci: 
Coppa del Mondo -- ‘Val d’Isere; 
17.20: TV dei ragazzi; 18: Orizzori- 
ti; 18.15: In settima corsia; . 18,50} 
Trasmissione musicale; 19.30: [Tele- 
giornale; 20: «La donna del ritrat- 
to», film; 21:40: Il secolo della ri. 
voluzione: (Cina; 22.25: [Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.50: TV scuola; 16.40: !Telesport - 
Sci: Coppa del Mondo - Val d'Ise- 
re, discesa libera femminile; 17.16: 
‘Telegiornale; 17.35: \Calendario-TV; 
17.45: "TV dei ragazzi; 18.45: Musi. 
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UNA MODESTA 
REAZIONE 
TECNICA 


MILANO — Chiusure irrego- 
lari:con scambi modesti. Solo 
nelle ultime battute il mercato 
è stato in grado di mettere a 
Segno una pur modesta reazione 

ha interessato, tuttavia, so- 
alcuni dei titoli più colpiti 
dai recenti ribassi, che sembra- 

No aver lasciato frastornati e 
confusi gli operatori, Al malu- 
More e alle preoccupazioni per 
l'evoluzione della situazione po- 
litica e di quella economica va 
aggiunta la delicata situazione 
tecnica che sembra avere, se- 
condo alcuni operatori, un pe- 
so rilevante nell'accentuazione 
della tendenza al ribasso. ; 

Infatti, sempre secondo le 
stessi fonti, si starebbe assi 
stendo a uno smobiliezo dì po- 
Sizioni, mantenute in vita fino 
@ ora. per mezzo di «riporti 
staccati», cioè senza scarti di 
garanzia, per evitarne la.denun- 
cia alla Consob. Con il 15 di- 
cembre, come si ricorderà, tut- 
ti gli operatori (agenti di cam- 
Ibio, banche, finanziarie ecc.) 
‘hanno l'obbligo di denunciare 
lalla Consob tutte le operazioni 
di riporto e di anticipazione ef- 
[fetiuate su titoli. ti 
| In questa prospettiva non s0- 
no mancate Fiuove vendite che 
hanno interessato ancora alcuni 
valori del gruppo Liquigas (Li- 
Quigas —13,7 p.c., Pozei 93 e 
Liquigas priv. SIRASSRO 
e sonia Di 
ao .c. In recupero 


tegemina +3, Ita- 

Montedison ssi 
per cento). In recupero anche 
le Lao (+62), Alitalia 
(+54), Caffaro (+47), Risana- 
mento (-+3,5), Breda (+2,3) e 
poco migliori le Imm. Roma. 


t e (3,2) 
(SRTnONSE duite dalle. Rina- 
scente, Mondadori e Worthing- 
ton. Nel dopolistino în ripresa 
le Bastogi, ‘Rinascente e di poco 
migliori le Generali. 

Prevalenti ma contenuti asse- 
stomamti sul mercato SE 
zionari scambi in diminu- 
RO Ig ce Enel indicizza 
te e resistenti i BT. 

Indice Mediobanca 29.10 (me- 
no 0,68 per cento). 
|, DOPOSURSA — Pochi scam: 

bi, con prezzi aderenti al li- 

Stino, 


Abs tt RATRIESTE crorsoo, ce 
i 7 casi ,, Ge 
iouratTice ne 49000, Anic 120, 
juigas priv. 59, Li. 

i) tedison (sen- 


cioè 14,12 punti più 
‘alla chiusura di ieri, 
registrare una 
tutta la giorna- 


lino 
ostante il governo te- 
Pa ja valuta statuniten 
ben 
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Ponditatia Cosi ano — 
First find 3 868 — 
Intertund A 686 788 
Italfortunt siro 9050 9520 
Interitalia — gol 977 1055 
Internat. Fund d0° 9,33. d0,14 
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Elettrotecniche 
Magneti Marelli pr. 


Titoli di Stato 


TITOLI 
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Beni Imm. Italia pr. 
Beni Stabili... . 


Risanamento . . . 
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Meccaniche « Automobilistiche 
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CONTINUA SECONDO I DATI DELLA BANCA D’ITALIA L'ANDAMENTO POSITIVO 


LA LEGGE E GLI «INTERROGATIVI VALUTARI» 


Ottobre: la bilancia pugamenti 
segna un attivo di 868 miliardi 


Sono in aumento le riserve valutarie, mentre è stazionario l’indebitamento delle banche 
con l'estero - Secondo Ossola c'è spazio nel 1978 per una certa ripresa produttiva 


ROMA — L'Italia sì avvia a 
chiudere il 1977 con un avan: 
zo record della bilancia dei 
pagamenti. Il consuntivo dei 
primi dieci mesi dell'anno dà 
un avanzo complessivo, a fine 
ottobre, che sfiora i 1600 mi. 
liardi di lire. Fugando i timo- 
ri di chi, nella primavera scor- 
sa, guardava con apprensione 
alla ripresa autunnale, anché 


a ottobre i nostri conti con l’| 


estero si sono chiusì in atti- 
vo, La cifra, diffusa dalla Ban. 


ca d’Italia, è di 868 miliardi,' 


che sono andati a consolidare 


la situazione precedente, Da; 


giugno, infatti, la bilancia va- 
lutaria mensile si chiude in a 
vanzo e, da agosto, il conto 
complessivo del 1977 ha co- 
minciato a mostrare un attivo 
che è, a fine ottobre, di 1594 
miliardi. 

Si tratta di un raddrizza- 
mento molto brusco: ancora a 
maggio, la bilancia 1977 aveva 
‘un andamento quasi analogo 
al 1976, con un deficit di 2075 


miliardi, L'Italia ha recupera.! 
to cioè oltre 3.500 miliardi nei! 


conti con l’estero in cinque 
mesi, A ottobre del 1976, la 
bilancia valutaria si era chiu: 
sa con un passivo di 140,2 mi- 
liardi e, per i primi dieci me- 
si, di 1.914 miliardi. L'ultima 
volta che la bilancia dei pa- 
gamenti si era chiusa in attivo 
in ottobre è stato nel 1975 (43 
miliardi). Bisogna invece risa: 
lire al 1971 per trovare un at- 
tivo nei primi dieci mesi dell’ 
anno, 

Il saldo positivo della bilan- 
cia dei pagamenti si è tradot- 
to in un aumento delle riser- 
ve valutarie, mentre è rimasto 
‘praticamente invariato il livel 
lo di indebitamento delle ban: 
che sull’estero, Le riserve uffi. 
ciali nette tra settembre ed ot- 
tobre sono ‘infatti passate da 
14,890 miliardi di lire a 15.718 
miliardi di lire. Il maggiore 
incremento si è registrato nel- 
la consistenza delle riserve in 
valuta convertibile, cresciute 
da 5.789 a 6.596 miliardi di lire. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 868-878 
franco svizzero 408-414, marco 
tedesco 397-405, 

ROMA: dollaro Usa 880-890; 
sterlina 1650-1680, franco sviz- 
zero 405-408; franco francese 
182-184, marco tedesco 400-403. 


L'indebitamento netto a me- 
dio e lungo termine sull’este- 
ro della Banca d'Italia e dell’ 
Ufficio italiano cambi è rima- 


sto sostanzialmente stabile (4 


mila 843 miliardi contro 4.882 
miliardi di lire in settembre). 


L’indebitamento netto delle a- 
ziende di credito sull’estero è 
risultato in ottobre pari a 5.768 
miliardi di lire, senza apprez: 
zabili variazioni rispetto al me- 


se precedente. 
Le partite correnti della bi. 


lancia dei pagamenti di quest’ 
anno registreranno un avanzo 
di circa 1.500 miliardi di lire, 


ben al di là delle più rosee 


aspettative: lo ha detto il mi- 


nistro per il commercio con l' 
estero, Rinaldo Ossola, nel cor. 
so di un incontro organizzato 


a Roma dalla IDE (imprendi- 


tori dirigenti europei), Alla riu- 
nione presieduta da Aldo Sala, 
presidente della IDE, hanno 
partecipato oltre 200 operatori 
economici. 

Il ministro Ossola ha inoltre 
rilevato che per l’anno prossi- 
mo si preannunzia un consi. 
stente surplus che lascia un 
| certo margine per una mag: 
giore espansione economica 
imperniata su un più elevato 
volume d’investimenti e di 
esportazioni. 

i Il ministro ha però sottoli. 
neato la fragilità della strut- 
< tura delle esportazioni italiane 
sottoposte, da un lato, alla con- 
correnza dei paesi emergenti 
aventi bassissimi costi del la- 
voro e, dall'altro, a quella dei 
paesi tecnologicamente più a- 
vanzati. Da qui la duplice esi- 


genza, secondo Ossola, di con- 
tenere la spesa pubblica cor. 
rente per lasciare spazio agli 
investimenti e di far sì che l' 
aumento del costo del lavoro 
in Italia cessi d'essere un mul. 
tiplo di quello dei principali 
concorrenti, per evitare di far 
uscire dal mercato le imprese 
italiane, 

Ossola ha sollecitato un au- 
mento del contenuto tecnolo- 
gico delle esportazioni italia- 
me, in considerazione del «fe- 
nomeno irreversibile «costitui. 
to dal trasferimento delle pro- 


duzioni ad alta intensità di la-| 


voro verso i paesi del terzo 
mondo». Vi è quindi la neces: 
sità di riqualificare rapida 
mente le industrie per diffe 
renziare le correnti di espor: 


tazione verso l'alta tecnologia. 


QUANDO L'ASSEGNO 
DIVENTA UN PERICOLO 


Le recenti leggi valutarie che 
hanno fortemente inasprito le 
pene (dapprima quasi soltanto ! 
sanzioni amministrative) per 1’! 
esportazione o contrabbando | 
di valuta, hanno inteso vigo- 
rosamente colpire questa spe- 
ciale forma di evasione fisca- 
le che si realizza mediante un 
depauperamento dell'economia 
nazionale. La legge è tuttavia 
tecnicamente difettosa in quan- 
to, se ne è chiaro lo scopo el 
tutto ciò che viene imposto in 
ordine alla valuta, resta oscu-! 
ra l’interpretazione relativa ai 
«mezzi di pagamento» fra re. 
sidenti e non residenti, nono- 
stante il generico richiamo ad 
Una superata elencazione la 
quale sembrerebbe indiserimi- 
natamente comprendere tutte 
le forme di estinzione delle ob- 
bligazioni pecuniarie che vice- 
versa sono valide solo nell’am- 
bito dell’ ordinamento interno. 


In tal modo, per estensione 
logico-analogica, vi dovrebbe- 


UNA GIORNATA DI FORTE TENSIONE PER LA 


PRESSIONE SU MARCO 


E FRANCO SVIZZERO 


La continua discesa del dollaro 


intacca 


ogni equilibrio valutario 


Anche ieri enormi interventi delle autorità 
centrali di Bonn e Berna - «Momenti di panico» 
a Londra - Qualche miglioramento in chiusura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FRANCOFORTE — Un'altra 
giornata di enorme tensione 
sui mercati valutari europei, 
e soprattutto a Francoforte, 
Zurigo e Londra. In apertura, 
malgrado qualche intervento 
della Federal Reserve ieri su 
New York, il dollaro ha pro- 
seguito la sua «discesa libera» 
rispetto a marco e franco sviz: 
zero, Una pressione insosteni 


bile, ché ha costretto le. due 


banche centrali a colossali in- 
terventi a sostegno del dollaro. 
In pochi minuti sono stati tra- 
volti i minimi precedenti, con 
‘una fissazione a mezzogiorno 
a Londra di 2,1583 marchi per 
dollaro contro 2,1895 in chiusu- 
ra alla vigilia e 2,2068 venerdì 
sera, 

Sul mercato di [Londra gli 


RAPPORTO?76 SUI TRASPORTI VIA MARE 
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Analisi dell’OCSE 


sui flussi marittimi 


La maggior parte del petrolio M.0. - Europa 
trascura Suez e transita ancora via Capo 


Il Comité des Transports 
Maritimes dell'OCSE di Pari 
gi ha elaborato il consueto 
rapporto annuale sui trasporti 
marittimi nel mondo («Les 
transports maritimes, Paris; 
1977). Il rapporto, recante dati 
aggiornati al 1976, si articola 
nelle seguenti parti: l’esame 
dei fatti nuovi in materia di 
trasporti marittimi internazio- 
nali (ad esempio, l'eccedenza 
mondiale del tonnellaggio pe- 
troliero e l'ormai solito para- 
grafo sulle flotte battenti «ban- 
diera ombra»: 99,8 milioni di 


vive nel 
frassino 


grappa bianca 
Stravecchia 


Distillerie spa Udine 


tonnellate nel 1976), la doman- 
da di tonnellaggio misurata 
dai traffici e dal loro anda 
mento, l’offerta di tonnellag- 
Bio (consistenza della flotta e 
settore delle costruzioni nava- 
li), il mercato dei noli, Nume- 
rosissime le tabelle statistiche, 
che fanno del lavoro OCSE in 
esame, un quid unicum nel 
campo dei trasporti via mare, 

Scorrendo le pagine del do- 
cumento (sono più di 150 pa- 
gine), vediamo evidenziato, 
tra l’altro, l'andamento del 
commercio marittimo mondia 
le (da 1.638 milioni di tonn 
del 1965 a 3.277 milioni di tonn, 
de] 1976) e la sua composizione 
(nel 1976 il petrolio greggio ha 
contato per 1.415 milioni di 
tonn. e i prodotti petroliferi 
per 285 milioni di tonn.), l’evo- 
lzione della consistenza della 
flotta mondiale (368,8 milioni 
di tonn. di stazza lorda a metà 
1976, contro 149,7 milioni di 
tonn. a metà 1964), 

Non mancano altre informa: 
zioni statistiche di grande in: 
teresse. (Citiamo solo quelle 
Tiguardanti i diversi flussi 
delle principali merci (dal pe: 
trolio aj minerale di ferro ai 
cereali) e i traffici sui princi. 
pali canali del mondo. Così il 
canale di Panama ha visto un 
traffico (nei due sensi) di 119 
milioni di tonn. nel 1976, men- 
tre il canale di Kiel è arrivato 
a 54,4 milioni di tonn. e il ca- 
nale di Suez a 117,6 milioni di 
tonnellate. 

Gitiamo ancora una serie di 


tabelle assai significative, ris | 


guardanti i movimenti «inter- 
regionali» di particolari merci, 


come a esempio il petrolio, I | 
traffici «interregionali» di pe- || 
trolio del 1975 sono stati pari | 
a 1.507,6 milioni di tonnellate. || 
I flussi più intensi sono stati || 
quelli tra il Medio Oriente e | 
l’Europa occidentale (377,9 mi: || 
lioni di tonn. circumnavigando || 


l’Africa, 48 milioni di tonn, pèr 


oleodotti e 11 milioni di tonn. |l 


via Suez) e tra il Medio Orien- 
te e il Giappone (182,4 milioni 
di tonn.), Il flusso complessi. 
vo in partenza dal Medio 
Oriente è stato pari a 917,8 
milioni di tonn. Segue come 
importanza il flusso in par- 
tenza dai Caraibi (147,1 milio- 
ni di tonn.). 


Carlo Beltrame 


‘operatori hanno parlato oggi di 
«situazione di panico» aggiun- 
gendo che essa «potrebbe di- 
ventare catastrofica» se le au- 
torità monetarie non si mette. 
ranno d'impegno a fermarne 
la caduta. Sul dollaro come sul 
marco e sul franco svizzero si 
muove accortamente la specu- 
lazione, scavalcando spesso le 
manovre di meutralizzazione 
che che le autorità monetarie 
effettuano. E’ del resto opinio- 
ne comune degli osservatori 
che la speculazione riesce tal- 
volta ad essere più forte dei 
governi, traendone cospicui 
vantaggi. 

TI ribasso del dollaro ha ri- 
portato alla fissazione meridia 
na l'oro sopra la. quota dei 160 
dollari l’oncia, un fatto inatte- 
so dato l’attuale andamento ri. 
bassista di questo mercato. L’ 
effetto più «lacerante» si è avu. 
to tuttavia sul serpente mone- 
tario: il franco belga è ormai 
perennemente al limite più 
basso di fluttuazione, mentre 
in situazione difficile finiscono 
per trovarsi anche fiorino olan- 
dese e corona danese. Anche le 
banche centrali di questi paesi 
finiscono così per trovarsi for- 
zatamente sul mercato, ven 
dendo i marchi’ delle proprie 
riserve e contribuendo alla ten- 
sione generale, 

In serata c'è stata una posi. 
tiva reazione alle dichiarazioni 
del cancelliere Schmidt e del 
suo ministro. delle finanze, 
Apel. Quest'ultimo, in partico- 
lare, ha definito ingiustificato 
l'aumento del dollaro. La valu- 
ta americana ha avuto un rim. 
‘balzo tecnico, 4 2;1802 sul mar- 
co. Sino a che punto si è esau- 
rita la speculazione? Secondo 
gli osservatori, ‘la chiave della 
situazione è nelle mani della 
Federal Reserve. Un intervento 
deciso a sostegno del dollaro 
frenerebbe subito gli interven. 
ti speculativi. A. riprova viene 
citata la relativa stabilità dello 
yen, dopo che Tokio ha pro- 
messo interventi economici più 
decisi. 

R. E. 


I mercati 


Francoforte — Agenti del mercato ufficiale dei cambi si con- 


sultano prima della fissazione pomeridiana del prezzo del 
dollaro a nuovi minimi record 


La lira si sgancia 


Nelle ultime due sedute, la 
Banca d’Italia ha smesso di 
acquistare dollari per rimpin- 
guare le proprie riserve. La 
politica dell'autorità monetaria 
italiana era stata sinora quella 
di consentire solo lievi apprer- 
zamenti della lira sul dollaro, 
con il duplice effetto di mante- 
nere la valuta italiana bassa 
rispetto alle altre (e quindi di 
sostenere con un lento ma con- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 6.12 
validi per transazioni tra banche, 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll, Usa 613/16 6-15/16 7-1/4 
Sterlina b. 6- 1/2 7 3/16 8 
Franco sv, 2. 1/2 2- 3/8 2-7/16 


Marco ger. 4 Li 4-1/16 
EC Rien 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 404,78 401, 404,99 
Fiorino olandese 373,46 370, 373,48 
Franco belga 25,71 25,7 25,71 
Corona danese 146,05 143,- 146,06 
Corona norvegese 166,23 163,— 166,45 


ORO E MONETE — Sterlina oro 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 183,93 180, 183,92 
Dollaro USA 874,45 875, 874,50 
Dollaro canadese 791,90 0, 791,92 
Peseta spagnola — 10,66 10,10 10,67 
Escudo portoghese 21,85 19 21,81 
Scellino austriaco 56,47 55.50. 56,56 
Franco svizzero 414,39 41 414,66 
Franco francese 181,48 180,— 181,49 
Yen nipponico 3,63 3,30 3,63 
Lira sterlina 1605,10 1613,— 1605,50 
Dracma greca Deer voni RL — 
Dinaro (Milano) tene 41, TESS 

» (Roma) ia 4° —_ 
» . (Trieste) —— 41-43,— a 


1 coefficienti «di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei 
contronti del dollaro 33,56 p.c. (33,71); nei confronti di tutte le va- 
lute 38,97 p.c. (38,79); nei confronti della CEE 44,61 p.c. (44,25). 


(ve) 40000-42000, sterlina oro (nc) 


43500-44500, marengo italiano 38000-40000, marengo svizzero 38000 
40000, marengo francese 39000-43000, marengo belga 37000-11000, 20 
dollari oro 200000-220000, 100 pesos cileni 86000-96000, 50 pesos messi. 
cani 176000-186000, oro 4350-4550, argento 131000-135000, platino 5300. 


(Ap) 


tinuo deprezzamento le espor- 
RISIORE, Gio TRGTERZIO pres: 
soché costante il ra; ira 
SPINO ‘pporto lira 

Nella seduta di lunedì, la 
Banca d'Italia ha smesso di 
acquistare dollari sul mercato 
di Milano. Anzi, dato che c'era 
una certa richiesta per finan- 
giare acquisti all’estero, ne ha 
venduti. Sarebbe bastata una 
tenuta «neutra» dell'istituto di 
emissione per tenere il dollaro 
attorno alle 877 lire. Le vendi 
te non hanno avuto effetti im- 
mediati, perché la fissazione di 
lunedì è stata sopra le 876 li- 
re per dollaro. Ieri, però, l’in- 
tervento è stato avvertito. 

La lira si è momentaneamen- 
te sganciata dal dollaro, se- 
gnando 874,45 a Milano e 874,55 
a Roma. I prezzi sono allinga- 
ti con l'apertura mattutina di 
New York, dove la lira è stata 
trattata a 874,13-89 per dollaro. 
A Francoforte però l’andamen- 
to è stato molto diverso: il 
«cross rating» (il calcolo incro- 
siato dei rapporti tra marco, 
dollaro e lira) dà un dollaro 
appena sopra le 872 lire. 

.E° giusto chiedersi il perché 
di questo mutamento di poli 
tica della Banca d’Italia. Una 
spiegazione è data dai conti 
con l'estero di ottobre, che 
rendono superfluo un ulterio- 
re accumulo di valuta per le 
riserve. Ma un cambio di po- 
litica” così sensibile e quasi 
«storico» (sempre che venga 
confermato nei prossimi gior- 
ni) non può essere giustifica-| 
to da un semplice fatto tec-| 
nico. Esso lascia capire alme- 
no due valutazioni. La prima; 
che un costante aggancio al 
dollaro rischia di mettere la 
lira «fuori mercato» rispetto 
alle valute dei paesi europei: 
rispetto a marco e ‘franco svi. 
zero (ormai giunti rispettiva- 
mente oltre quota 414 e 404), 
ma anche nei confronti di 
Francia, Gran Bretagna, Bene- 
lux e Austria. 

L'altra constatazione è più 
grave. E° possibile che lè auto- 
rità monetarie si siano convin- 
te che, se non succede qual- 
cosa, se l'andamento del dolla- 
ro continuerà costante e senza 
sostegni da parte della Federal 
Reserve, ci siano dei reali mu- 
tamenti nell’equilibrio commer- 
ciale mondiale, Se, cioé, il dol- 
laro dovesse perdere l’attuale 
posizione di preminenza, non 
sarebbe più conveniente alla li- 
ra esservi così fortemente ag- 
ganciata, 

E;DA: 


ro rientrare persino le ricogni- 
zioni 0 riconoscimento di debi- 
ti con la promessa di paga- 
mento in futuro (così la stes- 
sa carta da bollo destinata a 
ritualmente incorporare la di- 
chiarazione!); mentre, d'altra 
‘parte, verrebbe a mancare qua- 
lunque significato tecnico all’ 
espressione icomposita — che 
pure ha invece un valore re- 
Strittivo — di «mezzi di paga- 
mento fra residenti e non resi. 
denti». Non si dimentichi poi 
che, agli effetti dell’accerta- 
mento e della pena, il tentati- 
vo di espatrio di valuta è equi- 
parato, come nel contrabban- 
do, al delitto consumato: il ché 
aggrava di molto i problemi 
ermeneutici. 

Nell'ambito della giurisdi- 
zione del nostro Tribunale la 
questione si è posta in modo 
particolare per gli assegni cir. 
colari o di conto corrente, pro- 
ipri o di terzi, nominativi o al 
portatore, girati o meno, Il'di- 
sagio e le perplessità si evin- 
cono già dalla prima, superfi- 
ciale considerazione per cui 
le sentenze che hanno. provvi- 
soriamente o definitivamente 
deciso i casi ‘(nelle ipotesi di 
condanna vi è stato sempre 
appello degli imputati, non ri- 
sultano invece appelli del P. 
M. avverso le assoluzioni), spa- 
ziano sull’intera gamma delle 
soluzioni teoriche e cioè dalle 
pesantissime condanne fino al- 
l'assoluzione ampia «perché il 
fatto non costituisce reato». Ciò 
a conferma dei dubbi talora 
espressi dagli stessi funzionari 
delle dogane ‘(sono state richie 
ste circolari ministeriali inter- 
pretative) e dai più ragguarde- 
voli esperti del settore. 

Intanto però, anche al te) 
‘che sia autentica l’uguagli 
della legge per tutti, il cittadi- 
no ha diritto di sapere, perché 
se è vero che l'ignoranza della 
legge penale non scusa, è an- 
che vero che possono legitti- 
mamente scusare una o più 
sentenze di piena assoluzione, 
non fosse altro che sotto il pro- 
filo dell’autorevole precedente.. 

Quale argomento «a carico» 
vi è indubbiamente lo scoperto 
finalismo normativo che però 
vale solo in quanto è collegato 
“2d una piuttosto frequente for- 
ma d’illecito ‘(quella per cul 
molti privati, enti, ditte, persi- 
no banche sono disposte ad 
accettare all’estero quale mez. 
zo di pagamento anche l’asse- 
gno di conto corrente e ciò so- 
‘prattutto; nelle zone vicine al. 
la frontiera) che non è pensa- 
bile possa essere, almeno uffi. 
cialmente, presa in considera- 
zione dalla legge, se non forse 
sotto il profilo della prevenzio- 
ne, mai sotto quello della in- 
dividuazione di una condotta 
tipica da punire, 

Quale argomento ka discari- 
co» vi è anzitutto la testuale 
dizione normativa che altri 
Îmenti sarebbe un’impossibile 
superfetazione) circa il mezzo 
di pagamento, da intendersi 
quale «normale» fra residenti 
@ non residenti. E’ ben noto 
invece che l'assegno non è mez- 
zo normale di pagamento all’ 
estero potendo circolare solo 
in Italia. Vi è da aggiungere 
la pratica impossibilità di ac- 
certamento del dolo qui ogget- 
tivabile proprio in quell’ele- 
mento caratteristico e indefet- 
tibile del delitto tentato che 
consiste nell’inequivocità degli 
atti compiuti. Avere in tasca 
‘un assegno non potrà non man- 
tenere sempre almeno un mar- 
gine di opinabilità e quindi di 
equivocità in ordine al delitto 
di esportazione di valuta. An- 
che perché, se fosse irreale e 
remota l'analogia con il rico- 
moscimento di debito, v'è altra 
e molto più stretta icon il li- 
‘bretto di conto corrente della 
persona che attraversa il vali. 
co confinario avendo iî propri 
assegni intonsi in portafoglio. 
Se il mero «detenere» fosse rea- 
to a prescindere dalla volontà 
di espatriare valuta (che deve 
allora manifestarsi inequivoca- 
mente proprio attraverso l’og- 
gettività della condotta posta 
in essere), anche tale «statusp, 
di possessore del proprio li- 
bretto di assegni, sarebbe puni. 
bile, Ed in ordine a quale am- 
montare? {Forse per l'intero 
conto corrente intrattenuto con 
la banca 0, magari, nell'ambi- 
to lecito delle 750.000 lire? Do- 
ve è ravvisabile l’inequivocità 
e così, per deduzione, il dolo? 

In conclusione ci pare che la 
questione sia suscettibile delle 
più controverse interpretazio- © 
ni come è già stato dimostrato 
dalle prime sentenze rese in 
Italia sul tema e dal Tribunale 
di Trieste (ma anche da quello 
di Gorizia) nell'ultimo anno. 

Occorrerà almeno ancora un 
‘anno per conoscere l’orienta- 
imento più radicato del giudice 
‘di merito di secondo grado (la 
nostra Corte d'appello) e poi 
quello, se dovesse essere defi- 
nitivo, della Corte di cassazio- 
ne dove non mancano, anche 
nei tempi passati, oscillazioni 
di pensiero sull'argomento. 

Nelle more è prudente il sug- 
gerimento di astenersi comun- 
que da condotte equivoche, 
mentre è soprattutto auspica- 
bile un dirimente intervento 
legislativo a definitiva chiarifi. 
cazione del problema. 

Sergio Kostoris 
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IL PICCOLO 


UNA RISTRUTTURAZIONE CHE NON TRASFORMA MA CHE ANZI NE ACCENTUA L'IMPEGNO AGONISTICO 


Rally"78: squadra unica per Fiat e Lancia 


I piloti saranno Munari, Verini, Bacchelli, Carello, Rohrl e Alen che potranno disporre, di volta in volta 
della «131 Abarth» o della «Stratos» (leggermente modificata) - Novità anche nel trofeo «Autobianchi 112» 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO — Non è stata sol. 
tanto un’affermazione nel puro 
campo dell’attività sportiva. 
E’ stato anche, e sono argo- 


menti e tesi che acquistano un: 


valore equiparato, l'imporsi 


, dell’industria della tecnica ita- 


liana in campo automobilistico. 
Sono queste le considerazioni 
di fondo, le più appaganti, e- 
merse in occasione delle pre- 
miazioni dei piloti delle squa- 
dre Fiat e Lancia per la stagio- 
ne Rally 1977, e che Luca di 
Montezemolo, prima, e poi 
Gianni Agnelli hanno tenuto a 
sottolineare, L'esperienza del 
passato se positiva, spinge a 
tentarne la ripetizione, a cer- 
care miglioramenti, attraverso 
opportuni ritocchi e modifica- 
zioni. 

Per tali motivi il «gruppo» 
ha già programmato il futuro; 
il «muovo corso» presenterà la 
novità sostanziale dell’unifica- 
zione, per il ’78, delle due 
squadre in un solo organismo 
denominato EASA (ente per l’ 
attività sportiva automobilisti- 
ca). La responsabilità del nuo- 
vo organismo sarà affidata 2 
Cesare Fiorio, attuale diretto- 
re sportivo della squadra Lan- 
cia, mentre Audetto, diret- 
tore sportivo della squadra 
‘Fiat, assume la direzione spor- 
tiva della squadra unificata. 

L'unificazione, è stato detto, 
non implica un ridimensiona 
mento del programma sporti- 
vo; la Fiat con la 181, che nel 
#8 correrà con i colori dell’ 
Alitalia, continuerà nell’impe- 
gno che nel ’’77 si è concretiz- 
zato nella conquista del tito- 
lo mondiale, mentre la Lan- 
cia Stratos avrà un carnet più 
ristretto, partecipando a una 
serie di prove nazionali e in- 
ternazionali di grande presti. 
gio. La squadra corse dispor- 
Tà dei piloti Sandro Munari, 
‘Maurizio Verini, Fulvio Bac- 
chelli, Tony Carello, Walther 
Rohrl e Markku Alen: essi 
potranno disporre, a seconda 
delle necessità, a volta a volta 
della 131 o della Stratos. 

All’attività della squadra uf- 
ficiale si affiancheranno l’anno, 
venturo — come del resto è 
già avvenuto nella stagione ap- 
pena conclusa — gli importa- 
tori esteri; la Fiat France (con 
il pilota Andruet), la finlandese 
Autonovo (Solonen), la Seat 
spagnola. (con Zanini), la Fiat 
England (forse con Lampinen), 
il francese Chardonnet (che im- 
porta la Lancia, con il pilota 
Darniche), la Lancia Deutsch- 
land. Questi ultimi partecipe. 
ranno oltre che alle gare di 
campionato mondiale, anche ai 
relativi campionati nazionali. 

Per quel che riguarda gli 
specifici programmi dell’attivi- 
tà corse nel ’78, essi potranno 
essere delineati in modo più 
‘approfondito dopo i primi ri- 
sultati, tenendo conto anche 
della concorrenza; è certo co- 
munque che il Gruppo Fiat 
sarà presente con la sua squa- 
dra corse, con la 131 e la Stra- 
tos al ‘Rally di Montecarlo 
(21-28 gennaio) e, quasi sicu- 
ramente, con la 131 al Rally 
di Svezia (10-12 febbraio). 

Come detto le vetture a di- 
sposizione saranno ancora la 
Fiat Abarth 131 e la Lancia 
Stratos. Ma mentre la prima 
resta immutata, la Stratos su- 
birà alcune modificazioni, im- 
poste dal regolamento; frizio- 
ne monodisco, volano origina- 
le in ghisa, cambio di velocità 


con sincronizzatori, testata a 
due valvole. Per quanto riguar- 
da la carrozzeria dovranno 
i scomparire le bombature che 
consentono l'adozione di cer- 
chi a larga sezione; saranno 
sostituite da «codolini» di 5 
cm di larghezza con estensione 
{pari a 120. Sono in programma 
ulteriori modifiche; lavoran- 
ido sulla geometria delle so- 
spensioni, sulla taratura di 
molle e ammortizzatori è pos- 
sibile raggiungere lo scopo. 
‘Un altro punto che può essere 
soggetto a miglioramenti è 
quello relativo al confort dell’ 
abitacolo. E’ una caratteristica 
importante per vetture impe- 
gnate in gare di durata spesso 
in sfavorevoli condizioni cli- 
matiche. Sono allo studio s0- 
luzioni per assicurare una più 
completa visibilità con il ri- 
corso a vetri con resistenze in- 
terne. Anche il motore è in 
pieno sviluppo: l’obiettivo è 
quello di raggiungere con il due 
valvole le potenze del quattro 
valvole senza perdere nulla in 
fatto di coppia. 

Sarà rinnovato, inoltre, il 
trofeo riservato alle «Autobian- 
chi A 112», con calendario più 
razionalmente articolato; ridu- 


DALLA MATRA SIMCA UNA VERSIONE PERSONALIZZATA DEL NOTO COUPE’ 


zione del numero delle gare e 
abolizione dei coefficienti (con 
la sola eccezione del Rally di 
Sanremo al quale è attribuito 
coefficiente 1.2); il Trofeo A 112 
edizione 1978 si articola su tre 
gironi (localizzati secondo cri- 
teri temporali e non geografici) 
con classifiche separate. La 
classifica finale del trofeo si 
‘basa sui sei migliori risultati 
lottenuti nelle gare comprese 
nei tre gironi più un risultato 
in una corsa extra-girone (una 
sarà il Sanremo); aumento del 
monte premi che passa da 74 a 
oltre 90 milioni; al primo clas- 
sificato del Trofeo 4 milioni. 
Verranno premiati i primi 20 
classificati (15 nel 1977); clas- 
sifica riservata agli «under 23» 
‘per Trofeo, Girone e singola 
corsa. I premi sono cimulabi- 
li. I premi si riferiscono ai pri- 
mi tre classificati con età infe- 
tiore ai 23 anni per ogni gara 
e ai primi 5 del Trofeo; classi- 
fica femminile. Prime tre clas- 
sificate per finale, girone, sin- 
gola corsa. I premi sono cu- 
mulabili; premi per i primi 5 
classificati di ogni girone; pre- 
mio di 1.000.000 al preparatore 
| della vettura del Trofeo. 


Alessandro Cappellini 


Bacchelli oggi e domani 


Quattro chiacchiere con 
Fulvio Bacchelli, il giovane pi- 
lota triestino, che, con la sua 
131 Abarth, ha saputo dare 
un apporto considerevole alla 
nittoria nel campionato mon- 
diale rally. Anch’egli fra i 
premiati, fra i più festeggiati, 
ha partecipato, è stato coin- 
volto nel clima di euforia che 
ha caratterizzato la manife- 
stazione. D'altra parte è il 
medesimo clima che ha segna- 
to tutta la stagione agonistica 
all’interno dell'intero team 
Fiat. 


«E’' stata un'annata decisa- 
mente positiva — conferma 
Bacchelli — per tutta la squa- 
dra. Efficienza dell'intera or- 
ganizzazione e completo ap- 
poggio fra noi piloti. Perso- 
nalmente sono abbastanza sod- 
disfatto: la vittoria in Nuova 
Zelanda, il terzo posto in 
Corsica e il piazzamento nel 
massacrante RAC inglese so- 
no risultati che ritengo molto 
positivi. Se dovessi lamentare 
qualcosa potrei ricordare la 
sfortuna che mi ha persegui- 
tato in alcune gare: dover 
abbandonare per avaria alla 
macchina quando ci sono buo- 
ne speranze di piazzamento, se 
non di vittoria, è veramente 
spiacevole. In particolare a 
Montecarlo e in Portogallo, 
due gare alle quali tenevo par- 
ticolarmente, là dea bendata 
non mi ha certo favorito, In 
una gara di rally, quel che con- 
ta soprattutto, a parte l’esal- 
tazione della vittoria, è porta- 
re in fondo la macchina». 
Ma appena concluso il breve 
bilancio della stagione con- 
clusa è necessario, già da ora, 
pensare a costruire program- 
mi. Bacchelli ha già predispo- 
sto, a grandi linee, la propria 
attività futura: oltre all’impe- 
gno con la squadra ufficiale, 
sempre al volante della 131, 
in calendario la partecipazio- 
ne con una Stratos al Giro d’ 
Italia e al Tour de France; 
sempre con una Stratos, pre- 
parata da Faccetti, l'impegno 
in gare di velocità (serie di 
competizioni in circuito con 


Bagheera X: <tiratura speciale» 


Rifiniture in sughero e velluto ed equipaggiamenti lussuosi - Optional il tetto apribile 


VILLASTELLONE — Quan- 
do si sceglie un coupé questo 
deve rispondere a due requi- 
siti: stile e prestazioni. Le Ma- 
tra Simca Bagheera si diffe 


renziano dagli altri coupé per: 


lo stile e le soluzioni tecniche 
originali, il confort e l’econo- 
micità di esercizio unanime- 
mente riconosciute. La Matra 
Simca Bagheera permette dun- 
que ai suoi possessori di. me- 
glio affermare la loro persona- 


fità. Ma esistono, come per le 
stampe o per i libri, gli ama- 
tori delle «tirature speciali», 
che apprezzano l'eleganza e le 
prestazioni ma allo stesso 
tempo cercano ancora più lus- 
80 € più personalizzazione. 
Per loro è stata realizzata 
la Matra Simca Bagheera X. 
La Bagheera X è offerta in due 
colori metallizzati: nero e ar- 
gento con cerchioni bicolori in 
liege leggera. La Bagheera X 


nera è caratterizzata da una 
banda laterale verde che 
include il monogramma Ba- 
gheera e da paraurti anch'essi 
in colore verde. Il lunotto po- 
steriore è equipaggiato di ter- 
gicristallo-lavavetro. 
All’interno, la vettura è ri 
finita in sughero e velluto ver- 
de; una moquette di lana nera 
ricopre interamente il pavi- 
mento, il poggiapiedi regolabile 
dei passeggeri e il ripiano por- 


taoggetti. La Bagheera X è 
stata dotata di numerosi equi- 
Ppaggiamenti pratici e lussuosi 
quali la predisposizione radio 
con due RIPPRERG, il para- 
brezza stratificato e azzurrato, 
l’orologio digitale inserito nel 
nuovo rivestimento del padi 
glione (tra i comandi di azio- 
namento degli alzavetri elettri- 
ci), la luce di segnalazione 
porta aperta, lo specchietto di 
cortesia completo di luce [che 
si accende quando si ribalta 
l’aletta parasole, la leva cam- 
bio cromata, il bagagliaio po- 
steriore interamente rivestito 
di moquette; tutte queste mi- 
gliorie si aggiungono all’equi- 
paggiamento tradizionale già 
molto completo della Baghee- 
Ta S, Una sola opzione: il tet- 
to apribile dotato di un de- 
flettore che funge anche da pa- 
rasole. 

Sul ‘piano tecnico nessun 
cambiamento in quanto la Ba- 


‘|gheera è evoluta notevolmen- 


te dal momento della sua na- 
scita e dà soddisfazione ai suoi 
possessori sia sul piano dell’ 
affidabilità sia sul piano delle 
prestazioni. Come la versione 
S, la Bagheera X è un coupé 
sportivo a tre posti anteriori, 
equipaggiato con il motore 

cc della Bagheera S 
posto centralmente davanti al- 
l’assale posteriore, carrozzeria 
in resina poliestere. 

Gli stabilimenti Matra di 
Romorantin potranno far fron- 
te a una richiesta di dieci Ba- 
gheera X al giorno. Ogni pos- 
sessore di questa vettura. di- 
sporrà di un. coupé sportivo 
dalle prestazioni ben note ma 
soprattutto altamente persona- 
lizzato e praticamente realiz 
zato su misura. Insomma, 
«tiratura speciale», 


due piloti per ogni vettura); 
infine, a febbraio, il program- 
ma più ambizioso; la Sei ore 
di Daytona con una Ferrari 
308, anche questa preparata 
da Faccetti («ma per ora non 
c'è nulla di definitivo»). 

Un impegno notevole senza 
dubbio, che costringerà Bac- 
chelli a un'attività estesa a 
tutto l’arco dell’anno. «Due 
mesì circa di intervallo esti- 
vo, come a scuola (un inter- 
vallo, tuttavia, che ja più ma- 
le che bene perché ci tiene 
per troppo tempo lontani dal 
clima agonistico). Gli appun- 
tamenti oggi sono forse meno 
frequenti, ma la preparazione 
è molto più accurata e parte 
in anticipo». 

E° certamente un tipo di at- 


Alfasud _ 
un'Alfa Romeo 


tività, quella del pilota (or- 
mai una professione) che oc- 
cupa totalmente: «Molti mesì 
fuori casa. Certo è piacevole 
viaggiare, vivere fra amici, 
piloti e non, gareggiare. Al- 
meno finora mi ha soddisfatto, 
non mì pesa. Ecco, penso ché 
continuerò finché sarò sorret- 
to dall’entusiasmo. Il giorno 
che tutto ciò dovesse comin- 
ciare a pesarmi, credo che mì 
deciderò ad appendere il vo- 
lante al chiodo e cercherò, 
magari, di terminare gli stu- 
di». E' una battuta saggia quel- 
la che conclude il colloquio 
con Fulvio Bacchelli: una 
dote in più per il giovane pi- 
lota triestino. 

A.C. 


. LA «VW» AUMENTERA' 
GLI INVESTIMENTI ’78 


WOLFSBURG — Il gruppo 
Volkswagen, il cui andamento 
nell’ultimo biennio è stato de- 
finito «ottimo» dai dirigenti 
della società, aumenterà gli in- 
vestimenti previsti per il pros- 
simo anno. Ciò non significa, 
tuttavia, ha spiegato un porta- 
voce della casa automobilisti 
ca, che siano previsti massic- 
ci aumenti di produzione. In 
un mercato scarsamente dina- 
mico come quello europeo gli 
investimenti sono resi necessa. 
ri per aumentare la produtti 
vità delle aziende e soprattutto 
quella pro capite. Il portavoce 
ha anche smentito che nel 1978 
siano previsti accorpamenti di 
altre società del ramo mecca. 
nico ne] gruppo VW. 


USA: lieve aumento 


delle vendite 


DETROIT — Le vendite di 
auto statunitensi sono calate 
nuovamente a fine novembre 
sul mercato USA riducendo 
così al solo 2,3 per cento il 
vantaggio rispetto all'anno 
prima. Nell’intero mese, le 
case automobilistiche  statu- 
nitensi hanno smerciato sul 
mercato locale 737.362 vetture, 
contro le 702.772 del novem- 
bre 1976. I modelli d’importa- 
zione hanno invece registrato 
an incremento di quasi il 40 
der cento sull'anno portando 
‘e vendite complessive del set- 
ore a 880.400 unità, con un in- 
sremento del 7,1 per cento 
rispetto alle 823.300 unità del 
novembre 1976. 
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MACCHINE ed 
ATTREZZATURE per ogni uso 


GUSELLA & Co. 


via Gambini 26. tel. 766300 


a lire 3.990. 


IVA compre 


La 1200 più economica 


4 porte, 5 posti 


Costa meno di alcune 1000 cc 
Garanzia totale 1 anno 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


Renault 14, la scelta felice 


Concessionaria FRISORI 


di DAGRI ENZO 
Rotonda del Boschetto, 3/1 
Tel. 555.11 - Trieste 


sa, su strada 


AUTOMOBILISTI!! 


NON ASPETTATE LA NEVE E 
IL FREDDO PER ACQUISTARE 
LE CATENE E L'ANTICON- 
GELANTE PER IL RADIATORE 


NEVE 


CATENE NEVE WEISSENFELS - CATENE NEVE 
A MONTAGGIO RAPIDO KONIG 


FREDDO 
ANTIGELO ROLIN - PARAFLU 11 FIAT 


Siate previdenti!! 


Rivolgetevi con fiducia alla Ditta 
ZANCHI Autoforniture 


che vi darà tutti i consigli per combattere le 
intemperie invernali. 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 - 69588 
TRIESTE 


L'Alfasud è economica anche nei consumi e 
nella manutenzione: oltre 14 km con un li- 
tro (a 100 all'ora), un anno di garanzia totale, 
due anni o 100.000 km di garanzia motore, 


basta un tagliando ogni 20.000 km. 


Garanzia motore 2 anni 


| Concessionari Alfa Romeo si impegnano a mantenere invariato 
il prezzo delle Alfasud disponibili sulla rete. 


Ira] 


n = renderti 


e ea 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


ROMA E CATANZARO: ANCORA 


SOTTO IL TORCHIO GLI EX CAPI DEL «SID» 


IL PICCOLO 


Miceli non credette 
ul «golpe» Borghese 


Così si difende dalle accuse il generale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Ho sempre appli- 
Cato alla lettera i regolamenti 
Che disciplinano i rapporti del 
Sid con le autorità dello Sta- 
to. Non ho mai omesso di se- 
Bnalare agli organi inquirenti 
Quanto mi veniva riferito da- 
Eli apparati operativi del Sid. 

‘o sempre fatto il mio dove- 
Te nell’ambito delle mie pos- 
Sibilità». Sono frasi che il ge- 
herale Vito Miceli, ex capo 
del Sid», ha ripetuto spesso 
deri mattina nella seconda gior- 
Data di interrogatorio davanti 
&i giudici della Corte di assi- 
Se dove è chiamato a rispon- 
dere dell’accusa di favoreggia- 
Mento per aver omesso di se- 
Bhalare alle autorità di poli- 
zia giudiziaria quanto stavano 
Progettando i cospiratori del 
«Fronte nazionale» diretto dal 
“principe nero» Junio Valerio 

orghese, 

‘Redute dalla sofferta. ma 
Vittoriosa esperienza giudizia- 
Tia di Catanzaro, l'ex capo del 
Sid appare in grado di tenere 

ta ‘alle contestazioni della 
Corte e del pubblico ministe 
To Claudio Vitalone, dal qua- 
le, nell'udienza di ieri, è stato 
Messo in imbarazzo soltanto in 
Una ‘occasione, Ieri i giudici 
Eli hannò dato modo di forni- 
Te le sue giustificazioni attra- 
Verso un lungo soliloquio che 

occupato tutta la prima par- 
te dell’udienza. Miceli lo ha 


Utilizzato ripercorrendo tutti i | 


‘contatti avuti sulla vicenda del 
golpe» Borghese icon le mas- 
sime autorità dello Stato. dal 
Ministro della difesa al Presi- 
dente della Repubblica. Al pri- 
Mo, che all’epoca era l'on. Ta- 
Nassi, Miceli ha detto di aver 
fornito continuamente tutte le 
informazioni dategli dagli xor- 
ani tecnici» del «Sid», In ba- 
Se a una circolare risalente al 
1966, Tanassi gli avrebbe consi- 
Bliato di riportare tutte le no- 
tizie al ministro degli interni, 
on, Restivo. 

«Mi sono recato spesso nell’ 

ificio di Restivo — ha ag- 
giunto Miceli —. I colloqui 
@vvenivano senza la presenza 
di altre persone e io riferii al 
Ministro quello che sapevo sul. 
le riunioni di estremisti nella 
Palestra di via Eleniana, sulla 
Marcia verso Roma delle guar- 
die forestali di stanza a Citta 
ducale, e sulle voci secondo le 
Quali sarebbe avvenuta una 
penetrazione di cosviratori. nel 
Viminale, Ricordo che Resti 
Vo ha sempre preso atto delle 
mie informazioni, assicurando- 
mi che il ministero avrebbe 
Provveduto a far svolgere ac- 
curati accertamenti». Vito Mi- 
celi ha ricordato poi di aver 
avuto due colloqui nel 1971 con 


«l'allora capo dello Stato Giu. 


Seppe Saragat. Il primo av- 
Venne nel EUR il secondo 
Nell'estate dello stesso anno. 
In corrispondenza di quel pe- 


‘fiodo di vacanza del governo 


che si ricorda con il nome di 
Xsettembre bianco». In entram- 
be le occasioni, secondo quan- 
to ha dichiarato Miceli, si par- 
Iò della situazione interna del 
Paese e l'allora capo del Sid 
accennò ai fatti che sarebbero 


‘avvenuti nella notte del 1 di- 


‘cembre 1970; «Saragat — ha 
Precisato Miceli — prese, atto 
della mia segnalazione e volle 
Sapere soltanto se della. que- 
stione erano stati informati Ta- 


Nassi e Restivo). 


segnal: 5 
pre ci en le voci rela. 
tive a una penetrazione di co- 
Spiratori negli uffici del Vimi- 
Nale, ‘Allo scopo di accertare 
la ‘veridicità di tali supposizio- 


Ri) Miceli autorizzò la costi 


tuzione di uno speciale nucleo 


‘Operativo, denominato «Nod», 


‘a cui fu assegnato il capitano 


Labruna. (i 
‘Furono proprio i responsa- 
‘ bili di tale unità che, al ter. 


‘2d Un col! 


mine degli accertamenti svolti, 


Henke, i 


CLOSE ‘carso credito che 


dato alle 


manovre eversive 
nazionale» PI dA Coi 
mente dalla (assioni gli 
icin del «Sid» gli 

altro avrei po- 
jo agli organi in 
detto ieri Miceli 


care io la 
die forestali, 
e tutto 


Pubblico mi 
jo ad una doman: 
tallone. Fri ultimo, relativa, 
: da lui avuti con. Re- 
dini € Valerio Bor- 
Phese quando era ancora capo 


A Miceli. è 
q jos-eserci 
el SS if 


essersi recato 200° 


Orlandini n 
sceva la. sua identità insieme 
faboratore del suo. uf. 
ficio. il lello Paci,’ che 
RO: Ri “presentò come «sin 
mos Lombardi». «Non Je sem 
b oa ha detto il pubblico mi- 


Ù 


nistero — che Orlandini avreb. 
be difficilmente rivelato i suoi 
piani ad. una persona che si 
presenta in compagnia di Mi 
celi?». L'ex capo del Sid si è 
limitato a ribadire che anche 
in quella occasione non acqui 
sì «validi elementi informati. 


vi» sull’attività del «Fronte 
nazionale». 
‘Prima che l’interrogatorio 


fosse sospeso per essere rinvia- 
to all'udienza di oggi, Miceli, 
Sempre in risposta ad alcune 
domaride. del rappresentante 
della pubblica accusa, ha di- 
chiarato che, in un certo perio- 
do, intensificò la ricerca infor- 
mativa sull’attività del «Fron- 
te» anche perché, attraverso i 
suoi esponenti, avrebbe potuto 
itenere | sotto controllo certe 
«minacce e pericoli» alla salva- 
guardia delle forze armate che 
provenivano dal settore oppo- 
Sto, quello dell’estrema. sini 
stra, della cui penetrazione 
ideologica nelle file dell’eserci- 
to gli stessi esponenti avrebbe- 
To potuto essere informati. : 


Sergio Geraldini 


Henke: «Coperte da segreto 
le notizie date da Serpieri> 


Per questo in istruttori 


pei ca 


ia (nel 1973) non parlò 


della nota informativa 


CATANZARO — E” continuata; Leroj, indicati come mandanti nistro Tanassi, nel riferire que- 


ieri la deposizione dell’ammira- 
glio Henke, quale testimone al 
processo per la strage di piazza 
Fontana. Hanno posto le do- 
mande l'avvocato di parte civile 
Gargiulo, il difensore di Gian- 
nettini, avvocato Addamiani, e 
l’avvocato' Azzariti - Bova. 


_ Gargiulo è tornato sulla nota 
informativa pervenuta al SID il 
13 dicembre del %9, nella quale 
è detto che l'uscita della Grecia 
dal Consiglio d'Europa non ave. 
va alcuna correlazione con la 
strage di piazza Fontana. L’am- 
miragiio ha precisato di non es. 
sere mai venuto a conoscenza 
di tale nota, perché non tutte 
le informative passano sul ta- 
volo del caposervizio. 

Il difensore di parte civile ha 
poi chiesto perché Henke aveva 
taciuto. al giudice istruttore il 
contenuto della «nota Serpieri» 
del .16 dicembre 1969. «In quel 
momento — ha risposto Henke 
— quelle notizie erano coperte 
da segreto». Sul perché si fos. 
sero taciuti i nomi di iSerac e 


UDIENZA MOVIMENTATA AI. PROCESSO 


Trento: un teste 
accusa Pignatelli 


Un informatore smentisce il colonnello del Sid 


al 


TRENTO — Udienza movimentata ieri, come previsto 
processo per le bombe del ‘71 a Trento. Alla chiusure 


dell'udienza di lunedì, Erberth Oberhofer, l’alto-atesino già 


confidente della 
a Trento, aveva 
posito del colonnello del 


Guardia di Finanza, e discusso testimone 
annunciato importanti dichiarazioni a pro: 
‘Sid Pignatelli, imputato in questo 


processo. Il PM e il presidente del Tribunale avevano chiuso 
però la bocca all’alto-atesino perché l’udienza era già chiusa 
e lo invitavano a presentarsi ieri mattina in aula, cosa che 


non è avvenuta. 


Dopo l’ascolto di alcuni testimoni ieri, la Corte ha ordi- 


nato l'accompagnamento dell 
stro di una bobina in cui il 


‘Oberhofer in aula ed il seque- 
giornalista Giulio Obici aveva 


registrato le dichiarazioni dell'ex informatore, Poco. dopo 


la decisione comunque, l’Oberhofer 
neamente a palazzo di giustizia, Il 


si è presentato sponta- 
suo interrogatorio si è 


protratto per tre ore e mezzo, con un drammati 
to sostenuto con il colonnello SETE RI 
©berhofer ha smentito l’uomo del Sid, che diceva di non 
averlo mai conosciuto rivelando come in un’epoca tra l’estate 
del ‘70 e la primavera del "71 (il periodo in cui vennero col 
locate le bombe), Pignatelli lo contattò sotto casa e lo portò 
in una strada di campagna. «Voleva — ha detto — che fir- 
‘massi una dichiarazione per dire che la Guardia di Finanza 
di Bolzano è corrotta. Mi promise favori in cambio, ma io 
dissidi no: e.che l'accusa era falsa». 
Il teste ha anche rivelato che ‘Pignatelli stesso gli disse 
che era stato lui a mettergli sotto controllo il telefono, ‘uni- 


ea ‘Al maresciallo Saija, imputato della Guardia di }} 


inanza, 
. A questo 
Pignatelli, il 


tonì accesi, Entrambi 


punto il presidente ha chiamato il colonnello 


quale ha smenti isami 
dall’Oberhofer. Il confronto o Sa PRE OTlo 


‘a i due ha raggiunto quindi 


sono rimasti sulle proprie posizioni, e 


Îl teste, interrogato dal PM e dal difensore del Pignatelli 
è rimasto coerente con la sua versione fino in fondo, SN 


{della strage, l'ammiraglio ha ri. 
| sposto che non erano state an 
Icora trasmesse, dai servizi se- 
igreti collegati, le richieste infor. 
mazioni. 

Î La «nota Serpieri», sempre sc- 
icondo il teste, gli giunse, in co- 
pia, il 17 dicembre, ed egli stes- 
so si premurò di farla vedere al 
‘ministro della difesa (on. Gui), 
esponendogli le direttive che 
aveva dato al capo dell’ufficio 
l«Dy» per l'attivazione delle fonti 
di informazione. Henke ha pre. 
cisato di essere stato informato 
del fatto che il colonnello Geno. | 
|vesi doveva incontrarsi con il) 
giudice istruttore di Roma per| 
dare. chiarimenti sulla «nota 
Serpieri». 

Sugli ambienti nei quali lavo. 
{rava Serpieri, Henke ha detto 
di sapere che erano ambienti di 
destra, perché di ciò lo avevano 
informato il generale Maletti 
il colonnello Genovesi, 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola il difensore di Giannettini. 
L'ammiraglio ha affermato di, 
‘aver conosciuto personalmente| 
il giornalista soltanto in quell’ 
aula, e che aveva saputo da Ma. 
letti è dal colonnello Gasca cha 
l’uomo era pagato dal SID. Ha 
anche aggiuntu che l’informato- 
ra subì una riduzione degli emo. 
lumenti dopo l'agosto ’69. Dal 
gennaio del ’70, tali emolumenti 
gli furono interrotti fino al giu 
gno °70. Poi Henke lasciò il ser. 
vizio. Con Andreotti non vi fu 
— secondo il teste — alcun con. 
tatto relativo ull’inchiesta sulla‘ 
disinformazione di cui era stato | 
Vittima. Con Maletti. Viola a 
Gasca, Henke avrebbe parlato 
soltanto nel ’74, dopo che gli 
stessi avevario informato Miceli,| 
nuovo capo del SID. sull'attività ' 
di Giannettini. «Gasca — ha ag. 
giunto il'teste — nel ‘69 mi par 
lò del rapporto di Giannettini, 
Inel quale si accennava alla fine 
del centro-sinistra e di possi. 
bili attentati che avrebbero po- 


gruppi isolati di destra. 

«Gasca aggiunse — ha prose! 
guito il teste — che egli stesso 
aveva inviato il rapporto all’uf- 
Ficio *"D” senza averne più avi: 
to risposta», e che «Giannettini' 
fu riattivato subito dopo la stra. ! 
ge». «Quando chiesi a Maletti, 
percné aveva. sottoscritto une 
dichiarazione che affermava, do. 
po il settembre 73, la cessazio. 
ine dei rapporti Giannettini. 
| SID, mi rispose che gli era sta-! 
to chiesto dal caposervizio. Mi 
aggiunse — ha detto il testimo- 
ne — che gli era sembrato vi 
Tosse stato, da parte di Miceli, 
un sottinteso invito alla salva 
guardia dell'operazione in corso 
nei riguardi della destra ever 
siva, che sfociò poi nel dossier 
relativo al golpe Borghese». 

A domanda dell'avvocato ‘Az. 
zaliti- Bova, l’ammiraglio ha 
‘precisato che, nel periodo in cui 
era & capo del SID, aveva varie 
volte opposto il segreto politico. 
‘militare, come si evince dagli 
atti del SID. Interrogato in me- 
tito a un incontro conviviale 
[fn il giudice istruttore di Mi- 


ano, Henke ha escluso di averlo 
avuto e ha precisato che il mi 


La parola ai mappisti» 


Napoli — L'udienza di ieri del processo d'appello RO: è stata dedicata agli interrogatori 


dei cinque imputati che si dissociano, dagli oltran 

(nella foto), Roberto Marrone, Claudio Savoca, Roberto 
Tutti hanno detto di non essere «nappisti» e di non essere a) 
grado perché ritenevano non sussistessero condizioni per 


mo stato ascoltati Alfredo Papale 
Galloni. e Maria Rosaria Sansica. 
ndati in aula al processo di primo 
un loro «spazio politico e giuridico» 


(Telefoto Ansa) 


formula piena, per un caso dil 


' Palmenti e Clemente Grieco) è 


sta circostanza, è incorso in er- 
rore, poiché l’incontro. avvenne 
con un altro giudice, L’interro- 
gatorio di ‘Henke continuerà 
oggi. 


SCHEDATURE FIAT: 
le richieste del P.M. 


NAPOLI —. Pene che vanno 
da un massimo di 4 anni per 
Mario Cellerino e altri dirigen-| 
ti della Fiat.a un minimo di un 
anno per semplici «accertatori» 
sono state chieste ieri dal P.M. 
Francesco Morelli nei confronti 
degli imputati nel processo per 
le schedature Fiat. 

Delle 52 persone accusate ori- 
ginariamente, tre sono decedu- 
te, tre sono state stralciate, per 
una sola, (Oronzo De Filippi) 
è stata chiesta l'assoluzione con 


omonimia, per due (Antonio 


Pag. 11 


NUOVA ONDATA DI FREDDO E PRECIPITAZIONI HA COLPITO L’ITALIA 


La Penisola stretta nel gelo 
Neve a Milano, Torino e Genova 


i Gravi incidenti sulle strade ghiacciate in Emilia-Romagna: un morto e un ferito grave 


ROMA — Nuova ondata di 
gelo ieri su tutta la Penisola, 
con ‘abbondanti nevicate anche 
sulle grosse città del Nord. 
Milano e Torino si sono im- 
‘biancate nella mattinata; bufe- 
Ta a Genova e fitto manto bian- 
co anche nell’entroterra ligure 
e nel Veneto. Ghiaccio e neve 
in Emilia Romagna e in Cam- 
pania. 

«A Milano e in tutta Ja Lom- 
bardia da jeri mattina è nevi- 
cato. Il traffico sulle strade e 
autostrade della regione è dif- 
ficoltoso anche per la presenza 
di banchi di nebbia molto fitta. 
La temperatura continua ad es- 
sere molto rigida: a Milano, al- 
le sei era di tre gradi sotto lo 
zero. Nelle prime ore del mat- 
tino incidenti, che hanno avuto 
però lievi conseguenze, sono 
stati segnalati in diversi punti 
della città. Per la neve inoltre 
è stato chiuso l'aeroporto della. 
Malpensa, A Linate, invece ieri 
‘mattina alcuni aerei sono atter- 


i 


rati mentre altri sono stati di- 


stata chiesta l'assoluzione. 


rottati a Genova. 


Nella mattinata è nevicato 
copiosamente a Torino e, in 
tutta la provincia: è questa la 
terza nevicata nel volgere di 
altrettante settimane. Nelle due 
precedenti occasioni la precipi- 
tazione nevosa si protrasse non 
oltre le dodici ore, e si dissol- 
se nel giro di due-tre giorni in 
coincidenza del quasi immedia- 
to ritorno del bel tempo, 

Il leggero aumento di tempe- 
ratura — dopo alcune giorna- 
te alquanto rigide — che si era 
registrato jeri aveva in un cer» 
to senso preannunciato la’ ne- 
vicata che è cominciata nelle 
primissime ore di ieri; la neve 
era piuttosto «asciutta» ed ha 
quindi fatto abbastanza rapida- 
mente presa sui tetti, sugli al- 
beri e sulle strade, rallentan- 
do notevolmente la circolazio- 
ne degli automezzi, di solito 
molto intensa nelle ore di pun- 
ta del mattino. 

Il mevischio che aveva co- 
minciato a cadere a (Genova 


zogiorno in una vera e propria 
bufera di neve e vento che ha 
investito la città, rendendo as- 
sai difficoltoso il traffico. La 
neve si è «fermata» maggior. 
mente sulle alture circostanti 
la città, mentre nelle vie del 
centro ha formato una fanghi. 
glia viscida, piuttosto pericolo 
sa mer il transito degli auto- 
mezzi. Numerosi gli incidenti 
e gli intasamenti della viabilità. 
Il maltempo non accenna a di- 
‘minuire, 

In tutto il Veneto la tempe- 
ratura è scesa, la scorsa notte, 
sotto lo zero con punte varian- 
ti dai meno due ‘ai meno otto 
gradi. A Verona e in provincia 
di Belluno è cominciato. a ne- 
vicare. 

Grave la situazione in Emilia 
Romagna. _Le uniche province 
dove non è caduta la neve so- 
no Bologna e Ravenna. Quasi 
tutte le strade avevano il fondo 
ghiacciato. Molte perciò sono 
rimaste interrotte, Numerosi 


tutto il Reggiano: in città alle 
(19 lo. strato aveva superato i 
10 centimetri; a Castelnuovo 
Monti, capoluogo della monta- 
‘gna, 30 centimetri; 35 centime- 
tri al ‘Passo del Cerreto tenuto 
aperto: dagli spartineve; sulla 
statale che collega con La Spe- 
zia ci sono state notevoli diffi- 
coltà perché diversi autotreni 
si sono messi di traverso e il 
traffico si è completamente 
rallentato. 

Due gravi incidenti si sono 
verificati causa il ghiaccio. Il 
primo è avvenuto nel tardo po- 
meriggio a Novellara, nella 
«Bassa»; una «125» con a hordo 
due giovani carabinieri fuori 
servizio, Vittorio Lattanzio, 20 
anni, e Silvio Carcini, :19, che 
stavano recandosi verso Reg- 
gio, slittando sulla neve ghiac- 


i ciata si è fracassata contro un 


albero, L'auto era di proprietà 
del Lattanzio che è ricoverato 
‘all'ospedale di Novellara con 
prognosi riservata; il Carcini 


ieri mattina insieme. alla piog- 
gia, si è tramutato verso mez: 


anche gli incidenti, 
Dalle ore 18 è ‘nevicato su 


NOVE GUARDIE E UN DETENUTO DELLA PRIGIONE DI VIA SPALATO IMPUTATI 


Maltrattamenti e percosse 
inflitti in carcere a Udine 


: L’ex carcerato Sommaruga, accusato di minacce al sanitario, sostiene d’essere stato 
| picchiato - Allucinante testimonianza di un ex agente di custodia della casa di pena 
I 


UDINE — Pretura di Udine, dinanzi al pretore Turel una ai. letti di contenzione, ma mi 


tuto essere messi in atto da'cingue anni dopo: esplode la' quindicina di testimoni. Il Som- 


grana dei maltrattamenti che sa- 
rebbero stati inflitti a decine di| 
detenuti nelle carceri di via Spa-| 
lato. IL processo non assume la! 
veste dimessa di una viscerale 
rivalsa dei carcerati nei con- 
Jronti dei carcerieri, ma va mol- 
to al di là, in quanto tra i 55 te-| 
stimoni vi sono alcune guardie 
di custodia, E dicono che î mal- 
trattamenti ci sono stati. 

Sul banco degli imputati dieci 
persone: nove sono agenti’ di cu-! 
stodia, uno è un et detenuto. 
Le accuse più gravi sono rivolte 
al maresciallo Antonio Santoro, 
51 anni, lucano, comandante del- 
le guardie di via Spalato, al suo 
braccio destro, il brigadiere Flo- 
rindo Bongiorni, 53 anni, di Gaz- 
zola, in provineta di Piacenza, 
e all'appuntato (ora in pensio 
me) Giuseppe Trevisan, di Zero 
Branco (TV), 37 anni, al quale 
gli accusatori hanno affibbiato il 
sinistro nomignolo di Auschwitz. 
Gli altri imputati sono l'appun- 
tato in pensione Augusto Battel- 
lo, 59 anni, di Martignacco; l'ap-i 
puntato Savino Alvino, 54 annì,| 
salernitano; l’appuntato Felice: 
Cirigliano, 54 anni, siciliano; la 
guardia Eduardo Orlandino, 35 
anni, di Boscotrecase (NA); l'ap-! 
puntato in pensione Luigi Milia, 
44 anni, sardo di Siligo; l’appun- 
tato (assente perché ormai lavo-| 
ra altrove) Umberto Tucci, 37! 
anni, di San Donato e Vincenzo! 
Somamruga, 36 anni, comasco, 
che all’epoca det’ fatti era dete- 
nuto a Udine e che compare nel- 
la duplice veste di imputato el 
teste. Quest'ultimo deve rispon- 
dere di minacce e di offese all’! 
onore e al prestigio del sanita- 
rio del carcere, Anacleto Brunet-| 
to, nell'esercizio delle sue fun-| 
zioni, con l'aggravante della reci- 
diva, 

Gli agenti di custodia sono in-) 
vece imputati dei reati previsti 
dagli articoli ‘110 e 608 del codice 
penale: avrebbero, su ordine di 
Santoro e Bongiorni, isolato’ î 
detenuti provenienti da altri isti- 
tuti, senza motivo, in celle di 
rigore abusando così dell’autori- 
tà loro derivante dalle funzioni 
che esercitavano. 
mammarie: 

Adesso, però, vengono alla lu- 
ce anche le percosse, per le qua- 
li, a suo tempo (i fatti risalgono 
al luglio-agosto 1972), non c'era 
stata denuncia. Quanto alle per- 
cosse, anzi, si ebbe una senten- 
ga in istruttoria che dichiarò di 
non doversi procedere: gli atti 
furono perciò rinviati al pretore, 
perché, così ridimensionati, di- 
ventavano di sua competenza (il 
massimo della pena prevista per 
l'abuso di autorità contro arre- 
stati e carcerati è infatti di tren- 
ta mesi di reclusione). 


maruga, parlando dei suoi tur- 
bolenti ‘trascorsi col sanitario 
del carcere, dice di essere stato 
picchiato e isolato subito dopo 
il suo trasferimento dal carcere 
di Treviso a quello di Udine. Il 
pestaggio. sarebbe stato opera 
dello stesso maresciallo Santo- 
ro. Il sanitario del carcere, do- 
po averlo visitato, nell'intento 
di occultare le responsabilità 
degli agenti di custodia lo avreb- 
be fatto trasferire all'ospedale 
civile di Udine. Poi, però, ogni 
certificato medico e anche le 
lastre che evidenziavano l’'enti- 
tà delle violenze subîte sareb- 
bero misteriosamente scompar- 
si. Sommaruga dice che sì tro- 
vano in via Spalato e che baste-! 
rebbe andare a cercarli. Dice an- 
cora che accusava il dott. Bru- 
netto perché era un boia («Quan- 
do vado fuori — si legge nel ca- 
po, d'imputazione a proposito 
delle minacce del Sommaruga — 
verrò a. prendervi uno per. uno»). 


Ma. il momento più drammati- 
co del dibattimento deve ancora 
arrivare. Ne è protagonista An- 
tonio Nocita, che dall'epoca dei 
fatti ha fatto carriera e ora è 
vicebrigadiere a Venezia. 

Nocita — Ricordo che il dete- 
nuto Sebastiano Fichera fu per- 
cosso ‘a sangue su ordine del 
maresciallo Santoro. IL suo non 
era un caso isolato. I pavimenti 
delle celle erano rossi di san- 
gue. Ricordo anche che l'appun- 
tato Battello legava i detenuti 


IN CASSAZIONE 


la vicenda «Coca-Cola» 


GENOVA — Sarà la Corte 
di Cassazione a dire se è 
legittimo il rifiuto del giudice 
istruttore genovese Gianro- 
dolfo Sciaccaluga di conti- 
nuare nelle indagini sulla 
«Coca Cola», messa sotto in- 
chiesta dal sostituto procu- 
ratore Mario Sossi, perché 
non ha la lista degli ingre- 
dienti stampigliata sulla bot- 
tiglia e perché potrebbe es- 
sere nociva alla salute. Alla 
Corte di Cassazione ha infat: 
ti deciso ieri di rivolgersi 
la procura della Repubblica 
di Genova, sollevando così 
un conflitto di competenza 
con l'ufficio istruzione. 

Nel novembre scorso, con- 
vinto che la lista degli ingre- 
dientì deve essere riportata 
sulla caratteristica bottiglia 
di vetro e non solo sul tap- 
po, il sostituto procuratore 
Sossi ha fatto un'ordinanza 
di sequestro contro la famo. 


sfuggono i nomi dei detenuti. 

Pretore — Perché ai detenu- 
ti era riservato questo tratta- 
mento? 

Nocita — Venivano messi nel- 
le celle di isolamento per moti- 
vi di sicurezza; finivano invece 
nelle celle di punizione per. in- 
frazioni disciplinari. Non credo 
però che nessuna infrazione po- 
tesse giustificare le percosse. Io 
ho visto e accompagnato dal di- 
rettore diversi detenuti che pre- 
sentavano evidenti segni di botte 
ricevute da agenti carcerari. —. 

Pretore — Le hanno mai ordi- 
nato di percuotere i detenuti? 

Nocita — Sì, ma io mi sono: 
sempre sottratto a quegli ordini. 
Gli ordini sbagliati non si ese- 
guono. Quando ì detenuti si agi- 
tavano, Santoro ordinava di por- 
tarli nelle: celle di punizione, e 
sottolineava che nelle carceri di 
Udine si doveva rigare diritto. 

Pretore — E lei ha mai porta: 
to detenuti nelle celle di puni- 
zione? 

Nocita — ‘Anch'io ne ho porta-; 
ti, ma non ho mai alzato le ma- 
ni su di loro. Sono invece în gra- 
do di dirle chi lo faceva: erano 
‘Trevisan, Orlandino, Tucci, Bat- 
tello e Bongiorni (contestazioni 
di Bongiorni, n.d.r.). — , 

Pretore — Ha mai visto il ma- 
resciallo Santoro alzare le mani 
contro qualche detenuto? 

Nocita — Ogni tanto faceva 
volare qualche ceffone. Ricordo 
anche il nome di un detenuto 
che subì questo trattamento: 
Giuseppe Occhipinti. Quella vol- 
ta c'era pure il Trevisan. Non 
ricordo invece il giorno preciso 
in cui ciò accadde. Questi casi 
si susseguivano con una certa 
frequenza... Ma lo sa che c'era 
qualche detenuto che sì feriva 
da solo piuttosto che finire in 
cella d'isolamento? 

Nocita accompagna îl suo rac- 
conto con gesti ampi, talora mi- 


mando i jatti. Spesso si alza, 
gira su sé stesso e indica col 
dito teso gli imputati. Indubbia- 
mente gli spetta, in questo pro- 
cesso, il ruolo di grande accusa- 
tore. Dopo di lui tocca a un de- 
tenuto, un certo Gressani. E’ lui 
a ricordare che il Trevisan veni- 
va soprannominato Auschwitz: 
l'imputato reagisce soltanto con 
un impercettibile sorriso. Gres- 
sani conferma i maltrattamenti 
al Fichera, dice di averlo visto 
sanguinare dalla bocca, di aver- 
lo sentito urlare. «Sia io che 
Fichera — aggiunge — fummo 
poi trasferiti ad Alghero, e ri. 
cordo che Fichera aveva ancora 
sul corpo i segni delle percos- 
se. Io però non sono mai stato 
malmenato». Un altro detenuto, 
un sardo (sì chiama Muleddu e 
ora è nel carcere di Ferrara) 


sa bibita americana, 


Nella prima udienza sfilano 


conferma ancora queste circo- 


L' stanze. 


Sie 


ARRESTATO DAI CARABINIERI DOPO CHE IL PADRE AVEVA DENUNCIATO L'ASSURDO FATTO 


Allucinante all'ospedale di Genova: 
infermiere violenta bimba di 3 anni 


DAL NOSTRO; CORRISPONDENTE 


GENOVA — Allucinante epi- 
sodio di perversione: un in- 
fermiere dell'istituto «Gianni- 
na Gaslini» Gian Maria Boiso, 
29 anni, ha costretto una 'bim- 
ba di tre anni e mezzo, rico- 
verata, con la schiena inges- 
sata, a soddisfare i suoi istin- 
ti. La piccina ha dovuto su- 
bire le ignobili «attenzioni» 
mentre l’uomo le faceva. il 
bagno. L'infermiere, genovese, 
è stato arrestato dai carabi- 
nieri e immediatamente so- 
speso dal suo incarico. Una 
dettagliata denuncia è stata in- 
viata dalla direzione del «Ga- 
slini» alla procura della Re- 
pubblica. La piccola, che è da 
tempo ricoverata, ha raccon- 
tato ogni cosa al padre il 
quale s'è precipitato a denun- 
ciare l’agghiacciante vicenda 
alla direzione. Gli accertamen- 
tì medici avvenuti subito do- 
po, hanno confermato. pur- 
troppo ogni cosa, 


Lo. spregevole individuo è 
ora, rinchiuso nel carcere di 
Marassi. L'accusa è di violen- 
za carnale e atti osceni in 
luogo pubblico. I militari lo 


nel mattino di ieri, stava rien- 
trando nella sua abitazione. 


La squallida vicenda è avve- 
Nuta nella mattinata di saba- 
to scorso. La piccola B.P, è 
Ticoverata in una corsia dell’ 
istituto Gaslini, uno dei più 
moderni e funzionali 'd’Euro- 
pa. E' afflitta da una defor- 
mazione della colonna verte- 
brale e ha il busto intera 
mente bloccato da una «co- 
Tazza» di gesso, impossibilita- 
ta a muoversi dal suo lettino, 

Il personale ha il compito 
di accudire la piccola paziente 
€, periodicamente, di portar- 
la nella stanza da bagno per 
lavarla. Sabato è di turno 
Boiso. L'infermiere prende in 
braccio. la bimba e la porta 
nella sala adibita a bagno. 


hanno ammanettato mentre, | 


Chiude dietro di sé la porta a 
chiave e, accertatosi che nel- 
le vicinanze non ci sia nessu- 
no, mette in atto i suoi pro- 
positi. Adagia la piccina nella 
vasca, la spoglia, le si avvici- 
na e la costringe a soddisfare 
ì suoi desideri. Poi, dopo ol- 
tre un'ora, soddisfatto, lo scia- 
gurato riprende in braccio la 
vittima e la riporta sul suo 
lettino. Prima di lasciarla, al- 
la fine del turno di servizio, 
le si avvicina minacciandola: 
«Non raccontare niente a nes- 
SUNO, SE NO...) 

Alla sera, il padre della pic- 
cola va a trovare la figlia e 
questa, con il linguaggio inno- 
cente tipico dei bambini, rac- 
conta ogni cosa, Facendosi 
forza per l’orrore e lo sdegno, 
il povero genitore si precipita 
in direzione a denunciare la 
Violenza. Un’immediata. visita 
alla bimba conferma. che 

| quanto raccontato è purtrop- 
po tragica realtà. Gian Maria 


Boiso è sospeso immediata- 
mente dal servizio, e il diret- 
tore dell'istituto inoltra una 
dettagliata denuncia alla pro- 
cura della Repubblica, la qua- 
le affida le indagini ai cara- 
binieri della compagnia di 
San Martino, che in due gior- 
ni portano a termine gli ac- 
certamenti. Il sospetto, ag: 
ghiacciante,‘ che il maniaco, 
il quale lavora da diversi an- 
ni al «Gaslini» abbia fatto su- 
bire ad altre piccole pazienti 
.le sue voglie, si insinua. Sa- 
ranno le indagini e l’interro- 
gatorio cui sarà sottoposto il 
criminale a far luce su tutto, 

I carabinieri hanno atteso 
per oltre un’ora, alle 5 di ieri, 
l’arrivo dell'infermiere sotto 
casa; poi, quando il ricercato 
s'è avvicinato al nortone del 
palazzo dove abita, i militari 
gli sono piombati addosso e 
‘hanno fatto scattare le ma- 


‘TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UN NEGOZIO 


Impiegato a Firenze 


FIRENZE Un uomo, 
Mauro Berti di 37 anni, da 
tempo S 
dalla moglie, ha ucciso, sta- 
mmane, a colpi di rivoltella il 
padre e la madre mentre i 
due coniugi stavano svolgen- 
do la loro attività in un nego- 
zio di generi alimentari, in 
via Carissimi, in una zona cit- 
tadina verso la periferia. L’ 
‘omicida sì è poi costituito. 

‘Aldo Berti e Renata Birilli 
‘Berti, i coniugi uccisi dal fi- 
glio, avevano entrambi 65 an- 
ni e gestivano il negozio di 
generi alimentari dove è av- 
venuta la tragedia. Mauro 
Berti, il figlio duplice omici- 
da, separato dalla moglie dal- 
la quale ha due figli, uno di 
otto ed uno di 16 anni, è im- 
piegato comunale. 

Sembra che da tempo fra 
figlio e genitori ci fossero dei 
contrasti; egli peraltro aveva 


nette. 
Bruno Cressotti 


Tivelato non perfette condi. 
zioni mentali, Ieri, intorno al. 


ammalato, separato | 


uccide padre e madre 


le nove, è entrato nel negozio 
dove i genitori svolgevano la 
loro ‘normale attività ed ha 
‘ucciso l’uno e l’altro, poi ha 
abbandonato per terra. la ri- 
voltella allontanandosi. Poco 
dopo si è costituito al vicino 
mosto di polizia di via. Ba- 


TACCA, 
Uh fratello dell’omicida ha 
detto fra l’altro che, da tem. 
po, Mauro Berti \era esaspe- 
Tato per le discussioni e le 
liti che — soprattutto per mo- 
tivi di gelosia — lo avevano 
‘portato alla separazione dalla 
moglie, Maria Guida, 
L'omicida era in possesso 
di una rivoltella perché, co- 
me egli aveva avuto modo di 
dire ad alcuni congiunti, il 
suo incarico di impiegato all’ 
acquedotto comunale lo co- 
stringeva ad un particolare 
lavoro notturno. Dal giorno 


in cui era separato dalla mo- 
glie Mauro Berti alloggiava 
in una pensione in piazza In- 


SR 


Nel pomeriggio è ìl turno dei 
testi a discarico, Sono le guardie 
Livi e Zoratti e il brigadiere 
Flacucci dei carabinieri, i quali 
smentiscono gli episodi di vio- 
lenza. Un altro teste, La Ver- 
ghetta, infermiere del carcere, 
aggiunge che in via Spalato, co- 
me del resto în tutte le patrie 
galere, è molto diffusa la prassî 
dell'autolesionismo. I detenuti si 
fanno male da sé per ottenere 
ciò. che vogliono. 

Alle 18.30 il pretore Turel trae 
le somme della giornata. Il pro- 
cesso è rinviato al 24 febbraio, 
nel frattempo si potranno senti- 
re altrì testimoni, tra cui l’ex 
direttore del carcere, Gelmini, 
ora pensionato e non residente 
a Udine, Bisognerà accertare se 
le misure adottate dai secondini 
fossero o meno legittime; è oc- 
correrà stabilire la veridicità 
delle testimonianze sulle percos- 
se, nel qual caso gli imputati po- 
trebbero venire condannati. per 
l'abuso di autorità (non comun- 
que per le lesioni, in quanto non 
si sono avute querele circa que- 
sto reato nei termini prescritti). 
Quale che sia l'esito giudiziario 
(e bisogna tener presente che, 
se per il 24 febbraio ci sarà già 
l'amnistia, tutto finîrebbe in fu- 
mo) resta da constatare che oggi 
questo processo mette sotto ac- 
cusa, più che degli uomini, un 
sistema intero, antiquato ‘e ‘ina- 
deguato. Un sistema nella cui lo- 
gica anche le percosse rientrano 
comodamente. 


Francesco Durante 
———— 


B\ASSOLTO — Il tribunale di 
Genova, ha assolto un giovane, 
Rinaldo Bazzani, dall'accusa di 
porto. abusivo di armi perché 
era stato trovato in possesso di 
una pistola «lanciarazzi» al ter- 
ci oala EST di calcio 

- Juventus, nel si 
gio scorso, 3 ES 


Lo stress al centro del Con 
cine Naturali - Presentata 
tare i punti di stress. 


Firenze, novembre 77 


L'Organizzazione —Moridiale 
della Salute, WHO, ha definito 
lo stress «la nuova malattia del 
secolo » ricordando che è fra le 
principali cause di tante disfun- 
zioni dell'organismo ‘umano e 
perfino dell’infarto. 


Per la. gravità. del fenomeno, 
lo stress è stato al centro della 
attenzione anche al recente Con- 
gresso Mondiale di Firenze. I 
professori Angelo Ruffinotti e 
Heinz. Huhn, studiosi. di fama 
Internazionale, hanno presentato 
Una tabella medica di sicuro in- 
teresse per noi tutti. Questa ta- 
bellà permette di valutare, in ba- 
se a punteggi precisi attribuiti 
alle varie situazioni stressanti, 
qual'è il rischio al quale è espo- 
Sto il nostro organismo. 

. Secondo le statistiche riferite, 
situazioni che provocano più di 
200 punti di stress causano qua- 
si sempre danni gravi e spesso 
irrimediabili. 


«Come combattere lo stress. e 
vivere sani », 


Questo è il titolo del trattato 
scientifico che. riporta la «ta- 
bella degli stress ». E? stato esa- 
minato con grande interesse da- 
gli scienziati riuniti al Congresso 
di Firenze, perchè oltre a spie- 
gare il fenomeno stress e le sue 
pericolose conseguenze offre una 
serie di consigli pratici per man- 
tenere la buona salute. 

A questo proposito è stata sot- 
tolineata la validità della fitote- 
rapia. I dati riferiti dai professo- 
ri Ruffinotti e Huhn hanno in- 


Stress! Con 200 punti 
si rischia l'infarto 


è deceduto. Sempre in un inci 
dente dovuto alla neve è rima. 
sto ferito il vicepretore di Gua- 
stalla, Enzo Rovesti, 31. anni 
che è uscito fuori strada con 
‘una «Peugeot» di sua proprie 
tà. Il magistrato è stato rico- 
verato all'ospedale, guaribile in 
30. giorni. 

Nell’Abruzzo aquilano si è 
avuta ieri all'alba la tempera. 
tura più bassa della stagione, 
ton —9: gradi in città. Il fred- 
do intenso è stato accompagna- 
to da nevicate che hanno pre- 
so a cadere abbondanti sui 
‘monti appenninici della regio- 
ne, dal Gran Sasso, con i suoi 
8000 metri di altezza, ai mon- 
ti più bassi, fino a 700 metri di 
‘altitudine. La neve si deposita 
al suolo su strati di ghiaccio 
rendendo il traffico pericoloso 
ovunque, anche lungo le auto 


strade, Tutti i mezzi dell'Anas © 


sono stati impiegati per lassicu- 
Tare le comunicazioni tra i cen- 
tri maggiori e lungo le arterie 
principali. Necessario ovunque 
munirsi di catene 0 ruote chio- 
date, 

Grave la situazione anche in 
Campania, dove la temperatu- 
Ta è rimasta ancora sotto lo 
zero. La neve è scesa abbon- 
dante nelle zone interne al di 
sopra idei 700 metri di altitu- 
‘dine. Le strade sono transita- 
bili solo con catene o ruote da 
neve. 


IN UN VILLAGGIO SVIZZERO 


Babbo Natale 


rapinatore 


_ GINEVRA — Si è rischiarato 
il volto a impiegati e clienti del- 
la banca di Oetwil Am See, un 
tranquillo villaggio della Sviz- 
Zera settentrionale, all’apparire 
di un sormnidente «Babbo Natale» 
con l'immancabile sacco. sulle 
Spalle. E) già si disponevano ad 
accogliere di buon grado l’ina- 
Spettata esibizione di spirito 
natalizio, un po’ dn anticipo sul 
calendario, MA, invece di estrar- 
re regali dal suo sacco, «Babbo 
Natale» ha tirato fuori una pi- 
stola intimando la consegna di 
tutto quanto si trovava in cas- 
saforte, 

‘Con il volto tornato scuro, e 
tra il glaciale silenzio dei pre- 
sentì, il cassiere è stato così 
costretto a fare lui un 
regalo a «Babbo Natale» rapi- 
natore: centomila franchi sviz- 
Zeri, pari a quasi quaranta mi- 
lioni di lire italiane. «Babbo 
Natale» non ha nemmeno rin- 
graziato, Girati i tacchi, è uscito 
eclissandosi prima. che, supera- 
to il primo attimo di sbalordi 
mento, la gente si precipitasse 
fuori a lanciare l'allarme, 


gresso Mondiale delle Medi- 
una tabella medica per valu- 


ARE n) 


hg \ 
E 

Heinz Huhm; il noto scienziato 

che a Hime hi presentato la 

tabella dei punti stress ed i ri- 

sultati positivi ottenuti con il 

Tai-Ginseng. 


fatti confermato come certe 
piante medicinali possano preve» 
nire e combattere i danni che lo 
Stress provoca all'organismo uma- 
no. In particolare sono stati ri- 
baditi. gli effetti anti-stress del 
Tai-Ginseng, ben noto prepara 
to fitoterapeutico che agisce ef- 
ficacemente. grazie. all'azione si- 
nergica-di otto piante medicinali. 


Il trattato scientifico è distribuito 
gratis. 

Il libro che spiega lo stress, i 
‘suoi pericoli ed i rimedi, è a 
disposizione di tutti. Lo riceve 
gratis in farmacia chi ‘acquista il 
Tai-Ginseng; oppure, su richie- 
sta, è inviato gratis dal Centro 
Informazioni Tai-Ginseng, Mila- 
no, viale San Gimignano 38/PI. 


] 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8,30 12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924. 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel, 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
28826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO; 
piazza Londron 34, tel. 85000. 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
‘Vittoria 2, tel, 29381 . SAVONA: 
via Astengo Ul, tel. 36219 - S. 
REMO. via. Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Fublikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve: es. 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta- 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 


con la maggiorazione del 20 per: 
cento. Al sabato l’accettazione | 


per la domenica termina alle 


‘ore 12, Dopo tale orario gli an- |, 


munci verranno pubblicati, con 


carattere neretto, nella rubrica. 


«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
momici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman: 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
perno al testo dell’avviso la 

‘ase: Scrivere Publikompass 
cassetta. n. 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 ner le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destina\aria del. 


al 
le cassette, Essa ha il 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
Tutte le lettere indirizzate alle 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI assistente per signo- 
Ta anziana. Telefonare nel po- 
meriggio al 31173. 23900 B 

CONIUGI cercano prestaservi- 
zi referenziata paraggi giardi- 
no pubblico 5 giorni per set- 
timana, .10-14 eventualmente 
‘per cucinare, ‘Telefonare mer- 
coledì 768384. 23914 B 

PRESTASERVIZI 4 ore giorna. 
liere, coniugi soli, paraggi 
Stazione telefonare 31592 ore 
9-13- 18-20. 23864 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 
A.A.A.A. OFFRESI, commessa 


esperta, Telefonare 814471. n 


23929 
AUTOTRASPORTATORE Volk. 
swagen q.li 10 offresi a ditta 
eventualmente solo autista pa. 
tente B altro patente D-E cap. 
disponibile tutti i pomeriggi, 
telefonare possibilmente ore 
pasti n. 271223, 23761 C 
LAUREATA in scienze politiche 
preparazione diritto del lavo- 
TO esperienza settore metal. 


meccanico in selezione, assun-| A. SOCIETA’ importanza nazio. 


zione, rapporti sindacali, esa- 


‘tel. 733608, 
MARESCIALLO polizia quiescen- 
za pratico lavori ufficio. con- 
tabilità et IVA occuperebbesi 
ditta società seria scopo mi. 
glioramento attuale posto con- 
tributi lavoratore autonomo. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 18-F, 34100 Trieste. 
23861 C 
OFFRESI autista con patente 
«D» anche per viaggi, telef. 
827804. 239854 C 
PATENTE © 22enne volontero- 
so offresi qualsiasi lavoro fi. 
no marzo. Tel. 766000. 23894 C 
29.ENNE laureato tedesco, buo- 
na conoscenza francese, in- 
glese, italiano, patente B, of- 
fresi serio impiego, telefonare 
(0432). 21651. 358 C 


SIGNORA offresi per ambula- 
torio medico solo mezza gior- 
mata. Tel, 772433, 


23935 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(ee; Lire 150 per parola 


AAA. IDRAULICO riparazioni 
‘urgenti bagni nuovi mivesti- 
mento piastrelle. Tel, SERE. 


[0.0] 

A.A. MALOSSI porte a soffietto 
avvolgibili in plastica tende 
verticali e veneziane. \Appli- 
cazioni, forniture e riparazio. 
ni a prezzi d’eccezione anche 
rateali, Malossi, via Nordio 9, 
tel. 732833. 050354 CC 
A.A. PORTE a soffietto, conse 
gna in giornata, avvolgibili in 
plastica, veneziane, forniture 
a prezzi d'occasione montaggi 
Elilux, Pascoli 22 tel. 790250, 
23341 CC 

A, TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci, tel. 
414244, 23538 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno battiscopa ra. 
schiatura verniciatura facilita. 
zioni pagamento, Rossetti 41, 
telefono 790497. 


È 


Vieni a vedere 
i colori Phonola. 


Se vuoi avere sempre un colore pulito 
e naturale, se vuoi non perdere neanche 
un’ora di trasmissione, se vuoi un televisore 
progettato per durare 10 anni almeno, chiedi 
del Phonola TV color. 


T Vcolor 


PIH[O|NJO[LIA 


Per un lungo futuro. 


RAMANI SERGIO 
‘. Via Revoltella, 10 


Tel. 728308 . 
84138 TRIESTE 


Motoscafi 


posillipo 


I lussuosi cabinati di grande | 


prestigio 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


" Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Motoscafi 


CHRIS CRAFT 


La più grande Casa del mondo 


270 modelli 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


CORSAIR 


il battello preumatico 


Campione d'Italia 


ANTENNE Stereo. Trieste. Mia, 
Montecarlo, ‘Svizzera, Capodi- 
stria, Nazionali, ‘Riparazioni, 
(Radio /Transistori, Registrato- 
ti, Giradischi, Televisori, Aspi- 
rapolvere, Rasoi. Universalra- 
dio, Settefontane il, telefona- 
Te 741317, 23553 CC 

FALEGNAME riparazioni verni- 
ciatura porte finestre guglie 
cambio vetri ecc., telefonare 
766644, 23733 CC 

MONTONI antilopi, rettile ecc. 
pulisce tinge con garanzia spe- 
cialista Cattaruzza Giulia 13, 
tel. 795855, 23840 CC 

PITTORE cerca lavoro a domi 
cilio prezzi modici tel. 910280, 

23873 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine recuperando cianfrusa- 
glie e mobili vecchi, Traspor- 
tiamo e traslochiamo mobilio. 
Tel, 422298 - 410275. 23897 CC 

TRASLOCHI Giona montaggio | 
smontaggio mobili imballaggi, 
deposito, tel.. 814319. 


22564 CC 

TRASPORTI e traslochi in ge- 
nere città e fuori città, telef, 
816202 . 814168. 21935 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


nale assume giovani automu. 
ci STERN media, 
offresi. possibilità guadagno 
iniziale 600.000, copertura spe 
se auto, inquadramento Ena- 
sarco. Presentarsi rag. Boato 
viale D'Annunzio 4 ore 8.30- 
10,30. È 23477 D 
ALBERGO Adria assume facchi- 
no ai piani pratico et volon. 

teroso presentarsi subito. 
23890 D 


A\litalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per; ‘partenze arrivi 
Amburgo 15.40. 21,25, 
Amsterdam 15.40 19.00 
Atene 07.00 16.00 
‘Barcellona 07.00 14,20 
Bruxelles 15.40. 18.50 
Colonia-Bonn 15.40. 19.50 
Copenaghen 07.00 © 11,55 
Diisseldorf 07.00. 11,40 
15,40 20,40 
‘Francoforte 07.00. 11.30 
15.40. 20.05 
Londra 07.00 10.50 
15.40. 20.35 
Madrid 07.00 12.05 
Monaco 15.40 21.30 
New York 07.00 15,45 
’arigi 07.00. 13.45 
15.40 20.10 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 1540 21,35 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 08.15. 14,20 
Amsterdam 10.30. 14.20 
Atene 0.10. - 15.00 
16.45 21.15 
‘Barcellona 15.05 21.15 
‘Bruxelles 10,40 1420 
Colonia-Bonn 09.50 14,20 
Copenaghen 16.25 21,15 
Diisseldorf 08.10 14,20 
12.25. 21.15. | 
Francoforte 17.00. 21.15 
Londra 16.25. 21.15 
Madrid 12.45 21.15 
17.30 21.15 
N: DARE, 19,30 1420 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchî per: partenze arrivi 
Roma 07.15 08.20 
15,00 16.05 
Trapani 0715 1110 | 
Alghero 07.15. 13.45 
15.00 21.10 
Bari 07.15 10.45 
15.00. 18:25 
Brindisi 15.00. 18.15 
Cagliari 07.15 1125 
15.00 20.25 
Catania 07.15" 10.25 
15.00 21.00 
Genova, 15.40 20.05 
Lampedusa 07.15 12.50 
Milano 07.00 07,50 
15.40. 16.30 
Napoli 07.15 10.30 
15.00 18.00 
Palermo 07.15. 10,10 
15,00 18.40 
Reggio Calabria 0718 1450 
‘Reggio Cal o x 
si 15.00. 21.55 
ARRIVI 
per Ronchi da: partenze arrivi 
Alghero 07.10. 15.00 
15.20. 22.35 
Barl 11.2î 15.00 
19,05 22,35 
Brindisi 07.00 15.00 
18.55 22.35 
Cagliari 10,20 15.00 
17.45 22.35 
Catania 11,05 15.00 
19,25 22.35 
Genova 08,40. 14.20 
Lampedusa 13,30 22.35 
Milano 13,30 14.20 
20.25 21.15 
*Napoli 11,10 15.00 
18.40 22,35 
Palermo 10,50 15.00 
19.20 22.35 
Pantelleria 09.25 15.00 |; 
Reggio Calabria oi20 1500 
lo È L 
15.10 22.35 
Roma 13.55 15.00 
21.30 22.35 
Trapani 15.10 22.35 


ASSUMIAMO prontamente com- 
messa per reparto foto-cine, 
possibilmente conoscenza lin- 
gua croata slovena. Presentar- 
si subito Fototecnica Carducci, 
via Carducci 25. 23924 D 

AUTISTA patentino € preferi 
bilmente pratico alimentari 
cercasi, Presentarsi ‘Alberti 
Punto Franco Vecchio magaz- 
zino 2A 23922 D 

CERCANSI operai elettrauto 
provata esperienza stipendio 
da convenirsi, Tel. 040-790173. 

R3928 D 

CERCASI portatore con mezzo 

proprio per consegne gas e 
- Kerosene. Tel, 68913 via Ca- 
vana 1/a, 8679D 

CERCASI uno o due operai per 
modesti lavori di manutenzio- 
ne in condominio a Grado. 
"Tel. ore ufficio Trieste 62061. 

3678 D 

CONCESSIONARIO esclusivo 
prodotti dolciari ricerca vali 
idi elementi vendita possibil- 
îmente introdotti settore eleva. 
ti guadagni incentivi. Presen- 
tarsi ore 18 via Costalunga, 
m 288. 3686 D 

S.P.A. Leader nel suo settore 
assuine solo capaci venditori 
e venditrici desiderosi di gua- 
dagni elevati, sicurezza e rea- 
li quanto rapide possibilità di 
carriera su varie fasce diri.| 
genziali. Per avere un collo. 
quio con un funzionario della 
società, venerdì p.d. telefona. 
re in giornata orario ufficio 
al 040- 732370 -732086 Trieste. 

K 3681 D 

150.000 settimanali per lavoro 
serale automuniti, Presentarsi 
oggi ore 16-19 (Cormons, via 
Friuli 36, II piano, 1076 D 


OGGETTI SMARRITI 
H. —dire 170 per parola 


BRACCIALE oro con medaglia 
smarrito, onesto rinvenitore 
grossa ricompensa. Tel. 226179. 

3677H 

CHI avesse rinvenuto un gatto 
persiano zona Servola è pre 
gato telefonare 815406. 


23917 H 
SMARRITO orologio d’oro con 
‘bracciale donna martedì ore 


10 filovia n. 1 via Genova Ace 
gat, caro ricordo. Pregasi rin- 
venitore tel, 753576 mancia. 
23930 H 
SMARRITO anello in via Cri. 
spi 66. Tel. 732309. 23910 H 
"TROVATO cane cocker fulvo 
maschio circa quattro anni via 
Revoltella. Tel. 746233. 3 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AIA. MANNA affittasi apparta- 
mento 3 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to, ADRIA Mazzini 30, Telefo- 
no 68758. 


28807 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


i{L ‘Lire 170 per parola 
(AAA. ADRIA Immobiliare Maz. 


zini 80, tel. 68758 cerca in af- 
fitto sli VUOTI - 


ARREDATI, uffici, 
clientela referenziata, Gratui- 
ta assistenza. 23807 L: 


CERCO urgentemente apparta- 
‘mento 0 attico per professio- 
nista senza figli. Telefonare 
esclusivamente ore pasti n. 
418716. 23909 L 

COMMERCIANTE con referen- 
ze cerca apartamento 3 stan- 
ze accessori anche da restau- 
rare, in affitto, Scrivere a Pu- 
‘blikompass cassetta 17-F, 34100 
Trieste. 9923847 L 

LOCALE capannone .in affitto 
cercasi prontamente periferi. 
co. tel, 828156. QI874 1 


ACQUISTI D'OGCASIONE 
N Lire 150 per parola 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 


‘tagliati antichi, moderni. Te- 
lefonare 37872. 23879 N° 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, foto- 


, grammofoni, organetti, ] 


grafie, 

bilance lumi, lampade, porcel- 
lane scatolette, tabacchiere, 
mobili e soprammobili com- 
pero. Telefonare 793972 . nasti 
167134, 28919 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
MOBILI antichi diversi privato. 


vende, Telefonare (0432) 80171 
dalle 19 alle 20, 382 NN 


VISITANDO il mobilificio Bie- 


cher, Istria 27, rimarrete sod- | 


disfatti per la qualità della 
merce e prezzi con comode ra- 
te. Assortimento anche usato. 

231789 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


ACQUISTI ORO a massimo prez- 
zo, monete, rottami, disim- 
pegno polizze. CORSO. ITA. 

LIA 28 primo piano. 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola. 

NATALE Natale Natale Natale 
la DI.BE.MA. vi offre un as- 
sortimento vastissimo di cas- 
sette natalizie di vini e liquo- 
Ti, confezioni economiche da, 


6 bottiglie dei migliori vini! 


del Collio, panettoni Ricciarel. 
li cioccolatini a prezzi minimi. 
E’ in grado di confezionare 
cestini e pacchi dono di tutti 
i prezzi, può consegnarli ovun- 
que a domicilio. Richiedete te. 
lefonicamente il nostro listino 
matalizio, non aspettate gli ul- 
timi giorni se volete rispar- 


IL PICCOLO 


IVECO per il trasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate di P.T.T. 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


IVECO, 


ori 


Industrial Vehicles 
Corporation 


Vi invitiamo a provare 
i nuovi Formula OM. 


c° 


12 modelli base, oltre I00 versioni. 


serietà 


Formula OM: una realtà tecnologica 
d'avanguardia e una forte esperienza di uomini: 
tradizionale specializzazione nel settore, 
assistenza pre e post-vendita (manutenzione, 
riparazioni, ricambi), disponibilità a tutte 

le esigenze di chi lavora con il camion. 


Tecnologia di domani, 
i sempre. 


Centro Veicoli Industriali di Verona: Viale delle Nazioni, 2.- 37100 Verona - Tel. (045) 500077 - 505070 - Casella Postale, 165 - Verona 


I nuovi Formula OM sono disponibili presso il seguente Concessionario: 


‘miare ed essere serviti bene. 
DI.BEMA. via Commerciale 
27, via Pagliaricci 2, tel, 740485. 
‘795043 . 418762. 21721 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 
(Toi ei 


DITTA na im- 
portanza ‘produttrice accesso- 
ti per industria tessile ed inol. 
tre produttrice cinghie e na- 
stri trasportatori per vasti 
settori d'impiego cerca giova. 
me volonteroso preferibilmen- 
te perito tecnico cui affidare | 
rappresentanza anche in esclu. 
siva. Fomire curriculum e re- 
ferenze. Scrivere Pubbliman, 
Casella 831 P Biella, 

644P.| 


IMPORTANTE industria nazio. | 
nale prodotti largo consumo 
per bar, ristoranti, alimentari, 


licenza scuola media, 
subito, per tutto il Friuli per 
clientela già acquisita. Massi- 
ma assistenza Ottimo tratta 
[mento economico. Scrivere: 
‘Stabilimenti ‘ Chiesa. Liquori 
Sip.A. 27040 Portalbera (Pa. 
via). 924 P 


AUTO, MOTO, CIGLI 
(e) Lire 170 per parola 


| AA.A.AA,A, CONCESSIONARIA 
Chrysler. Simca Matra Sun: 
beam Padovan, De Carli, via 
Flavia 47. Tel. 827782. Autoc- 
casioni: Fiat 126, 127, 850 sport 
128, 124 special, 125 special, 
A 112, Alfasud, Mini 1001, Coo- 
per 1000, 1300, Triumph Spit- 
fire, Renault 6 TL, Citroen 
Dyane 6, GS 1220, Ford Capri 
1300, Sunbeam 1300, 1600, Sim- 
ca 1000 LS, GLS, 1100 LX, 
ES, TI ’75, 1301 S, Chrysler 
(160, Bagheera ’75, moto 125 ’77, 
Laverda 1000 ‘74. 23532 @ 
A.A.A.A.A, AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demolire 
ritirando sul, posto. Paga be. 
ne, Tel, 70187. 23934 Q 


‘Da tre generazioni sul mare al vostro servizio 


Aufonautica PIERO OSTUNI 


@ Campione d'Europa 


a prezzi incredibili 


Danilo Cattadori S.p.A. 


motorsailer e barche a vela 


Concessionario esclusivo 


| PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Concessionari 


ABBATE 


Il motoscafo sportivo 
derivato dalle corse 


Giorgio Ferrucci & C. S.n.c. 
Via Flavia; 55 - 34147 Trieste 


Tel. 


A.A:A.A, ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura. usata perché c’è la 
GARANZIA A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga. 
mento e permute usato per 
‘usato. NON TELEFONATE, 
ma venite a vedere. Per infor: 
mazioni chiedete del sig. Per- 
tosi. via Caboto 24, Trieste. 

10/12Q 

A. A.A. AUTODEMOLITORE | 
compera automobili da demo- 
lire. Via B. Casale 2, telef. 
812256. 23484 Q 


A. AUTOSALONE Fiat, F. Seve- 
To 65, vende autovetture nuo- 
ve pronta consegna, massime 
valutazioni vostro usato. Ra- 
teazioni 30 mesi senza cam- 
biali. Occasioni garantite: 500 
IL ’70. 126 ’73, 127 "71 "72 "75 
#76, 128 4 porte "70 ’71 ?72,.2 
porte ’70 ’72, 124 special ‘69 
#72, 130 ’70, Dino Ferrari 246 
#2, 124 spider 16 ‘73, AR. 
Giulia. super 1.3 ’71, Alfasud 
#73, Citroen Mehari ’74, Sim- 
ca 1301 ’73. Simca 1000 ?71, 
moto KTM 125, Kawasaki 125 
Trial. Aperto festivi. 23698 Q 


A. VENDESI 850 sport coupé 
unico proprietario pochissimi 
chilometri. Tel.. 37080 ore 10- 
12.30 e 15-19; 3670 @ 

A 112 Elegant "74 ’76, vende 
‘permuta Dino Conti, F. Severo 
124. Tel. 775133. 5-12 Q 


AFFARONE vendo Fiat 1500 C 
iperfettissima accensione elet. 
tronica, Tel. 752624. 8687 Q 

ALFA «1750 berlina 1970 revisio- 
mata in garanzia, 950.000. Tel. 
826388. 2684 @ 

ALFA Romeo Muratti, via Fla-| 
via 53. Tel. 826644. Vetture 
garanzia, Alfasud N "73 "74 
"15, 1300 TI ’68 ’70, Giulia 13 
?72, 1800 super ’71, 1300 GT 
Junior ’69, 1600 super ’69, 1750 
berlina ‘70, 2000 berlina gas 
"71 ’73, Alfetta 1.8 ‘76. FIAT 127 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 28 - STELEF. 37286 - 60903 


Tutto per la NAUTICA 


SCONTO ECCEZIONALE DEL 10% S 
MOTORI E BATTELLI PNEUMATICI, (ESCLUSI. EN- 
TROBORDO) ANCHE PER ORDINI FATTI ENTRO 


Barche, motori e vasto assortimento ricambi e accessori - Assistenza specializzata in qualsiasi località 


U BARCHE, 


Il motore 


FEBBRAIO CON CONSEGNA IN PRIMAVERA 


‘esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


SI CONCEDONO SPECIALI RATEAZIONI 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machi 


JOHNSON 


‘ed entrofuoribordo 


(040) 820204/214 


124 
‘68, 
"70, 


4, 128 berlina "70 "4, 
special T gas ‘73, 124 
1100 R_ 67. NSU PRINZ 
1000 TT. OPEL KADETT ‘70. 
SSIMCA 1301 ’71, 1000 GLS ?73. 
RENAULT 177 TS coupé "73. 
Permute rateazioni senza cam. 
biali. 3641 Q 
AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 
13, 124 ’71, special T ’72, cou-| 
pé ‘67, 127 ?73, 128 coupé ’72, 
X 1.9 ’73, Alfa 2000 ’74 ‘72, 
Giulia super ’67, GT 2000 ‘72, 
Alfasud ’73, Lancia 2000 ?72, 
Beta ‘74, Fulvia coupé 1.6 ’70, 
Escort ‘73, VW ’69, Dyane 6 
"16, Citroen Ds_?’71, GS_’74, 
BMW 2002 ’70, Furgone F 12 
1974. 3662 Q 
AUTOMERCATO V.0. FRISORI 
le migliori autovetture con la 
massima garanzia, permute 
‘e pagamento dilazionato. RE- 
'NAULT R4 safari 76, R5 TL 
75, R5 TS 75, R6 TL 74,R12| 
TL 72 76, R_\16 TL 75, R. 16! 
ITS. 72, IR 20 TL, 76, R_30 
con gancio traino 76, Mini 
MK3 72, Citroen Ami 8 break 
173, Lancia Beta coupé 77, Al 
fa Sud 73, Alfetta 1.6 77, AL 
fetta GT 75, con impianto gas, 
Citroen GS 1000 73, Alfa 1750 
GTV 71, BMW 528 76, alla 
cone. Renault Rotonda Bo- 
schetto 3/1. Tel. 55511- 55512. 
16/12Q 
AUTOMOBILI Alfaromeo in ga- 
ranzia 3 mesi, altri modelli 
completamente revisionati au. | 
tosalone Alfa Romeo via Fa- 
bio Severo 122. Tel. 568665. 
23935 Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 77. 
Alfetta 1800, A.R. 2000, 1750, 
Alfasud, Giulia super, 1300 TI, 
GT 124 special ‘73, 128, 127 
#77, Abarth. 112, 850 coupé 
sport, 600 D revisionata, Re- 
mault :10, Prinz 1000, Mini Coo- 
per, Suzuki 380, 750, Vespa 
50. Permute rateazioni senza 
cambiali. 23691 Q 


AUTOVETTURE Fiat nuove 
‘pronta consegna massime faci. 
litazioni pagamento usato se. 


lezionato 127 79, 128 73, im. 
pianto gas, Audi 80 ‘73 im. 
pianto gas, Matra ‘Simca ?72, 
Dino 208 GT4 ’75, 308 GTV 
*76, Ferarri 308 GT4 "76, even- 
tuali permute usato per usato. 
Tel. 414396 © T74257. 8680 Q 
CITROEN GS Pallas 1976 uni. 
proprietario perfetta, vende, 
permuta, rateizza Dinoconti, 
F. Severo 124. Tel. 7775133, 
512.Q 
FAMILIARE 500 anno 1971, per- 
fetta vende Autosalone Fiat, 
Via Brigata Casale 100. 
23874 Q 
FIAT 500 F, 850 Special, 127 ’78, 
vetture revisionate, si vendo- 
no con agevolazioni di paga- 
mento, anche senza anticipo, 
‘Autorotor Opel. Sanzio 11, tel. 
‘51400, 23856 


FIAT 128 familiare 1971 unipro- 
prietario vendesi, permutasi, 
IF, Severo 124, Dinoconti. Tel. 
‘775133. 512Q 

FIAT 127 2 porte 1971 vende, 
permuta Dinoconti, F, Severo 
124. Tel, 775133. 5-12 @ 

FIAT 500F motore cambio re 
visionati, tre mesi garanzia, 
perfetta, occasione, vendesi te- 
lefono 828156. 23874 @ 

FIAT 500 R ’74, 850 special ’68 
69, 128 ’71 e familiare ‘70, 124 
coupé "70, impianto gas e ben- 
zina 1969. 130 automatica 71. 
‘Tel 231193, 3627 Q 

KADETT 2 porte 1100, tenuta 
in garage assolutamente per: 
fotor-Opei. sandio 1. tele. 
Totor - 7 io 3 
51400, 23856 Q 

LANCIA Coupé ’72 perfetta lire 
2.100.000, Tel. 410335, (13-15. 


OCCASIONE Maggiolino bellis- 
simo vendo a prezzo favore 
vole, Tel. 418716, esclusiva- 
mente ore pasti. 23909 Q 

PAGO bene auto da demolire, 
"Tel. 566671. 23745 Q 

PORSCHE 910 2.0, motore in ga- 
ranzia 10.000 km, accessoriata, 
vendesi anche permutando. \Au- 
torotor, Opel, Sanzio ill. 

23856 Qi 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


fuoribordo 


di fama mondiale 


lavelli 28, tel. 37286 


Li, 
Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


Motoscafi e barche 
in plastica, di classe 
eccezionale e di grande 


diffusione - 22 modelli 


FLOATING 


PORSCHE 914 "72, BMW 2500 
#1, PRINZ 600 ’69, CITROEN 
DS 19 ’72, Pallas D super 5 ‘78, 
Lancia Flavia cabriolet, Giu- 
lia 1300 ?70, Mini MK 3 ‘70, 
VOLKSWAGEN 4ll variant 
*72, Transit diesel 76, Simca 
1100 Break ’72, 1301 ‘74, Re- 
nault ‘TL 6. Tel. 231193, 


3628 Q 
PRVATO vende 131 |S, 4 porte 
"76, km 16.000, Tel, 793064 e 
92385. 23920 Q 
RENAULT 5 TL ‘1977 km 45.000 
perfetta vendo. Tel. 208340. 
23893 Q 
RUOTE 4 complete gommate ne- 
ve e chiodate Alfa 1750 ven 
donsi. Tel, 823559. 23903 Q 
SENZA INTERESSI in 12 me. 
si autovetture usate. Via San 
Nicolò 13, tel. 80385; via Giu- 
lia 8488, tel. 560236. 23911 Q 
SPLENDIDA occasione BMW 
3.0 CSì accessoriatissima ven. 
desi permutando e dilazionan- 
do Autorotor - Opel. ‘Sanzio 11, 
(040) 51400, 23856 Q 
STUPENDA Volvo 144 color avo- 
rio :1970 perfetta vende, per- 
muta Dinoconti, F. Severo 124, 
Tel. 775133. 5-12 Q 
VENDESI (124 berlina 1200 an- 
no ’72, unico proprietario au- 
toradio. Tel. 828156. 23874 @ 
VENDO Alfa Romeo berlina 1750 
perfetta 1.300.000. Tel. 918716 
‘esclusivamente ore pasti. 


23909 Q 
VENDO Fiat ‘128 3p 1975 40,000 
km. Telefonare ore 2021 e 


domenica mattino, Tel. 811271. 
23882; 


Q 
126 FIAT luglio 1975 8.000 km 
vendesi, Tel. 823982. 23899 Q 


Q |128 N P Giannini dischi lega per. 


fetto 1.250.000. Tel. 231784, 


3688 Q 

36.000 km CX confort "75 unico 

proprietario, bellissima vende 

permuta rateizza fino 30 me- 

si senza cambiali Dinoconti, 
F Severo 124. Tel. 775133. 

512Q 


Continua in 14.a pagina 


Fuoribordo 


BRITISH SEAGULL 


della categoria da 2 a 5 cavalli 

dal rendimento insuperabile 

e della massima economicità 
Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28, tel. 37286 


AUTOMOTONAUTICA 


Il gommone per 


le vostre vacanze 


PIERO OSTUNI 


pronti alla vostra chiamata 
per ogni intervento.‘ 
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(CRONACHE BS PORSI I WE 


OGGI I GRANATA PER SUPERARE IL TURNO IN COPPA UEFA 


Se il Bastia segnasse un gol 


i 
{ 


CAMBIO ALLA FIORENTINA 
Il conte Pontello 
presidente «viola»? 


FIRENZE — flavio Pontello presi- 
dente della Fiorentina? A questa do- 
‘manda, uno dei fratelli dell'industriale 
edile fiorentino, che ha molti impe. 
gni di lavoro in Italia ed all'estero, ha 
risposto: non lo so, chiedetelo even. 
tualmente a lui, ma 40, almeno al mo- 


quale, pur essendo ieri a Firenzé ed 


3 A (- ) | 
| | mento ‘lo escluderei» 
| ! Impossibile parlare direttamente con 
jil conte Callisto Flavio Pontello il 


Scontate le squalifiche i piemontesi ritornano al gran completo 


TORINO — In teoria, l'impe. 
Eno che ne questa sera al 
Comunale» il Torino non è dei 
| Più difficili: si tratta di sconfig- 
Bere il Bastia con dl minimo 
Dunteggio di 1-0, per superare 
dale il terzo turno della Coppa 
A (ma se d corsi dovessero 
Te anche un solo gol, allo- 
Ta si imporrebbe ai granata la 
Necessità inderogabile di mette- 
Te a segno almeno tre reti). La 
teoria, tuttavia, non sempre di 
Primo acchitto si sposa con la 
Pratica, 11 Bastia non solo è im: 
battuto, cinque partite di 
PPa sinora disputate, ma an- 
Zi le ha vinte tutte, sia in casa 
Che in trasferta (Sporting Lisbo- 
Na e Newcastle United); mentre 
il Torino, a sua volta, atraver- 
sa un periodo alquanto delicato, 
come dimostrano la sua ultima, 
vittoria interna col Na- 
Poli, e ancor più, la recente 
Sconfitta @ Perugia. 
L'allenatore Radice ba invoca- 
to, per: sé ed i suoi giocatori, s0- 
prattutto tranquillità. «Abbiamo 
isogno di ragionare con calma 
— ha detto — alla ricerca di 
Quel ‘qualcosa che quest'anno 
Manca ad una squadra che è la 
Stessa delle esaltanti stagioni 
Precedenti, e che tuttavia non 
Tlesce a realizzarsi su quei livel- 
li, per cause che non riusciamo 
R individuare e delle quali sia- 
sempre alla ricerca, Le po- 
lemiche, le ricorrenti voci su un 
Mostro stato di crisi, che io tu 
via. insisto a negare, non con- 
tribuiscono certo a rendere se- 


La partita di 
& soli quattro gi 


io pf unge perciò incché, qua: 


ASA TR 
frenata potrebbero PO, È 
pron) Si Trorino, comun: 
Que, non pensa per 014 En SI 
Ventus — o, almeno, SI sforza 
di non farlo — per concentrarsi 
ull'incontro di questa sera. A 
“tore della squadra di neo 
0 in ogni modo ARS 
Tmenti di non piccola EOIORIO 
Fa: l'uno ‘di ordine psicologico, 
l'altro di carattere 2 
Primo sta nel fatto 
pata giocano in casa © TU svol 


Torino-Bastia: 
x Sintesi in Tv 


ROMA — Oggi, nel cor. 


so della rubrica «Mercoledì 


Sport», in onda alle 22,15 sul- 
la prima rete televisiva, sa- 
Tà trasmessa una sintesi del- 
l’incontro di calcio Torino- 
Bastia, valevole per la Coppa 
Uefa. Sarà esclusa la zona 
di Torino. 


tenere conto, nel prospettare il 
pronostico della partita. Il se- 
condo sta nella possibilità di 


giocare per la prima volta una 


partita di Coppa con la forma. 
zione.tipo: la lunga pioggia di 
squalifiche è finalmente esauri. 
ta, Radice potrà quindi allineare 
lo schieramento al completo. 
Tl Bastia si propone alla squa- 
dra — e al pubblico — torinese, 
con un paio di problemi che 
potrebbero influire sul rendi 
mento della compagine Corsa, 
‘anche se forse il più grosso non 
ha ragione d'essere: risulta in- 
fatti che, nonostante l'infortunio 
alla mano sinistra, il portiere 
Weller sarà con ogni probabili- 
tà in grado di scendere in cam- 
po. In questo caso il giovane 
Muratti sarà dirottato in pan: 
China. Non sarà invece presen. 
te il centravanti Felix, il quale 
non ha smaltito una distorsione 


Lauda-Alfa a Rio 


GIA’ IN PISTA PER IL G.P. DEL BRASILE 


al ginocchio mentre dovrebbe 
€ssere pronto al rientro l’ala De 
Zerbì (che a Bordeaux in cam- 
‘pionato non aveva giocato). Kri- 
nau, che avrebbe dovuto sosti- 
tuire De Zerbi, giocherà perciò 
al posto di Felix. 

Il Bastia — lo ha dimostrato 
con i fatti — non è complesso 
che si adatti a tattiche astruse; 
difficilmente snaturerà le pro- 
prie caratteristiche per adeguar- 
si alla particolare situazione. 
Sta proprio qui, forse, il peri- 
colo principale per il Torino. 

Queste, per concludere, ‘le 
probabili formazioni. 

Torino: Castellini;  Danova, 
Salvadori; P. Sala, Mozzini, Ca- 
porale; S. Sala, Pecci, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici. Bastia: Wel- 
ler; Marchioni, Cazes; Orlanduc- 
ci, Guedson, Larios; De Zerbt, 
Lacuesta, Rep, Papi, Krimau, 


tin partenza per l'estero, non sì è fat 
to trovare dai giornalisti che l'hanno 
ripetutamente cercato per avere una 
risposta alle, numerose ‘esplicite voci 
che ilo pongono come preciso candida. 
to alla presidenza della società’ viola, 
lincarico retto da nove anni dall'ing. 
Ugolirio. Ugolini. 

Dal canto suo, uno dei tre vice pre- 
sidenti della società gigliata? il comm. 
Rodolfo Melloni, che ha iil compito da 
‘anni di seguire la squadra ‘in tutte le 
trasferte in Italia ed all'estero, sem- 
pre a precisa domanda, ha risposto, 
‘in merito a futuni cambiamenti al ver- 
tice e nel consiglio direttivo della so- 
cletà viola, che, al momento «ci sono 
trattative, ma niente di concreto o 
realizzabile, almeno a quanto. sembra 
‘in un futuro molto prossimo». 


VINCE IL LIVERPOOL 

LIVERPOOL — Battendo 1° 
Amburgo 6-0 con ‘una tripleta di 
MeDermott, il Liverpool ha, vin- 
to la Supercoppa 1977. All’anda- 
ta gli inglesi avevano pareg- 
giato 1.1. 


Agli azzurri il <gauchito» della Stock 


E’ stato consegnato a Roma, agli azzurri della nazionale di calcio, il «gauchito» simpatico simbolo ufficiale dei prossimi 


campionati del mondo ‘che si svolgeranno in Argentina, nel mese di 


giugno. Il «gauchito» è 


un portafortuna che è stato 


offerto ai calciatori azzurri dalla «Stock» con la speranza che possa essere di buon auspicio per l'avventura mondiale del- 
la squadra italiana. Da sinistra a destra. Zoff, Tardelli, Benetti, Antognoni e Aldo Maldera 


Ugo Sartorio 
= 


cTeno. Claudio ‘concesso 
pagni non | . E» unl. Rio de Janeiro — Niki 
‘nessuno. Lauda con la Brahbam-Alfa Romeo du- 
frora i non si può non rante una sosta dell'allenamento (Telefoto Ap) 
== 


SECONDA PROVA DELLA COPPA MOSCA DI NUOTO 


Due primati regionali 


crollano in vasca corta 


De Rinaldi nei cento dorso e Tomè nei cento farfalla 


& Udine, nella QUOTA E Club 
da 25 metri dello la prima 
Primavera, si è Strova della 

della so ce arbitro 


Mv eochio primato 5 LO ok 
a, ci 

Muto però in vasca mise di 
lg, che allora gli p? To, fi 
Serena 
Ro si è avuto al d6; gell'udi- 


RE Go migliorato un 


on, 
PO. 
i sec: 
Nello stile Hbero 
Stata una 
la nuotatrice 


nelli e il bolognese Martinelli. i 
Mas. PE 


DÀ izzanti della 
IRietà, sono invitati a Peano 
NV glia cen oro cre nen 
î 

0 attività agonistiee 


. Per le pre- 
rei alla Triesti- 


ha | «Friuli - Venezia 


iciati in favore di Gaston 
ini il quale ha avuto 


organizzazione e il cronometrag- 
gio che hanno lasciato Parecchio 
a desiderare; il prossimo ‘appun. 
tamento natatorio è per sabato 
10 dicembre nella piscina «B. 
Bianchi» con la prima manife: 
stazione per ‘Esordienti, 
RAP; 
—_—___ T_ 0 
PROPRIETARI TROTTO 


Umani rieletto 
delegato regionale 


I proprietari di trotto dei 
ia Giulia si sono 
recati domenica alle urne per 
eleggere il proprio delegato re. 
gionale. Molto alta la ‘percen- 
tuale dei votanti, che sono stati 
ben quarantacinque, e che a lar- 
ga maggioranza si sono pronun. 
e Uma. 
l { 35. prefe. 
renze e di conseguenza è risul. 
tato eletto per il sedicesimo an. 
no consecutivo alla guida della 
TRcrsnila dei proprietari 


mero, che sono risultati i si 
ri Luciano Cepak (29 voti), Gao, 
vo prio So Filiberto De 
juca | e. Fran i 
DO iCesco  Prio- 
In campo nazionale i 
risultato eletto con preferenza 
unanime il milanese Pierluigi 
Masciadri al quale è spettata la 
presidenza, mentre Vicepresiden- 


Alti sono stati designati il napo- 


letano Cervone, il Tomano Bura- 


HOCKEY SU PRATO 
L'H.G. Trieste ha vinto 
il meeting «Centenari» 
Si è disputata l’ultima gior. 


] |nata del meeting dei «Centena. 


ri». Questi i risultati della set- 
tima giornata: Amatori - Cus B 
2-0 per rinuncia; Cus A - Poli- 
sportiva 3-0 \(1-0) con reti di 
Orlando, Simsig G. e Dobrigna; 
Hockey Club Trieste - Triestina 
1.0 (0-0) con segnatura vincente 


alle |di Petelin. 


Questa la classifica: 1) Ho- 
ckey Club punti 11 (6 incontri); 
2) Centenari punti 8 (5): 3) A- 
matori punti 5 (5) e Cus Trieste 


‘B_punti 5 (6); 5) Cus A punti pri 


4 (5); 6) Polisportiva punti 3 


‘piscina B. Bian- 


(6); 7) Triestina punti 2 (5). 


Giovedì avremo la partita di'chia 


Tecupero Cus A - Triestina (ore 
11) mentre domenica si chiude. 
tà con l’ultimo confronto tra 
tori - Centenari (ore 8). 
Questi due recuperi, comunque, 
non influiranno nella classifica 
per il primo posto, che vede \° 
T. vincitore del meeting. 
Sempre giovedì inizierà il 
campionato regionale Juniores. 
Hockey Club - Itala (ore 8) e 
Polisportiva = Cus (ore 9.30) sa- 
Tanno le Prime due partite; le 
Tai per si Primo e terzo po- 
SÌ gioc) i i 
See 4 eranno domenica 11 


PRIMATO MONDIALE 


L'Udinese Vincenzo Tondo i 
un meeting internazionale. di 
tiro con armi ad aria compres- 
Sa, che si è svolto l’altro gior. 
no a Belgrado, ha eguagliato il 
primato mondiale nella Distola 
realizzando ‘il punteggio di 393 
su 400..Il primato appartiene ora 
ex aequo al friulano Tondo e 
£ un tedesco orientale. 5 


Scelti i 18 tedeschi 


{per Germania-Galles 


DORTMUND — Helmut Schoen 
ha scelto 18 giocatori per l’in- 
contro internazionale con il Gal: 
les del 14 dicembre a Dortmund. 
La lista sarà ridotta a 16 nomi 
dopo il turno di sabato del cam- 
pionato tedesco. Ecco i convo- 


cati: Portieri: Mayer (Bayern), 
Franke (Eintracht), Rargus 
(Amburgo); difensori:  Vogts 
(Borussia), Tenhagen(Bochum), 
Ruessmann (Schalke), Dietz 
(Duisburg), Kaltz (Amburgo), 
‘Herbert Zimmermann (Colonia); 
centrocampisti e attaccanti: Bo- 
nhof (Borussia Moenchenglad- 
bach), Hoelzenbein (Eintracht; 
Francoforte), Flohe (Colonia), 
Abramezik e Fischer (Shalke), 
Burgsmueller (Borussia Dort- 
mund), Neumann (Colonia), Se- 
liger (Duisburg), Seel (Fortuna 
Duesseldorf). 


CALCIO REGIONALE 
L'Udinese si stacca 
nel torneo giovanissimi 


Il campionato regionale giova- 
nissimi di calcio ha vissuto do- 
menica la dodicesima giornata 
di andata. Il risultato più sor- 
prendente è stato ottenuto dal 
Ponziana che ha espugnato alla 
maniera forte il campo del COMM 
San Michele di Monfalcone. L’ 
impresa dei biancocelesti ha per- 
messo all’Udinese, uscita con un 
pareggio da Fagagna, di rimane- 
Te da sola al comando della clas- 
sifica con un punto sui monfal- 
conesi e tre lunghezze sulla Pro 
Fagagna. In quarta. posizione 
troviamo appaiate la Triestina, 
il Ponziana e l’Aurora Pordeno: 
he che hanno un ritardo di quat- 
tro punti. 

I risultati: Pro Fagagna - Udi 
nese 1-1, Aurora Pordenone-Cor- 
denonese 0-0, Pro Gorizia - Roz- 
zol 0-1, Fontanafredda - Esperia 
Pio XII 3-1, Triestina -C.G.S. 
Trieste 3-0, Sangiorgina - Costa: 
lunga 1-0, Pordenone - Ronchi 
2-0, C.M.M. San Michele Monfal. 
cone - Ponziana, 1-4. 


Manifattura Tabacchi: 
sfida calcistica 


Sul campo di Domio si è svolta 
‘la tradizionale sfida calcistica azien- 
dale fra le compagini dei giovani e 
degli anziani della Manifattura Ta- 
bacchi di Trieste, Il successo è arri- 
s0 ai secondi (3-2) grazie alle reti 
messe a segno da Barbiani, Cosme- 
tico e Sossi. Una vittoria meritata 
considerato anche che dopo 15° gli 
anziani hanno dovuto giocare con 
un uomo in meno per l'uscita dal 
campo di Miani, n 

Le due squadre sono scese in cam- 
po con questi schieramenti: ANZIA- 
NI: Apollinari; Lucas, Bertoli; Can- 
toni, ‘Barbieri, Giovannini; Miani, 
fosmetico, Vascotto, Sossi, Ruzzier. 
GIOVANI: Corrente; Degrassi, Cor- 
batti; Cavolli, Smozzito, Lausini; 
Gombach, Puzzer, Codognone, Raz- 
za, Perlangeli. 


ANNO DELL'ARBITRO 


Le Federazione internazionale 
calcio proporrà alle federazioni 
nazionali di tutti i continenti di 
riconoscere il 1978 come l’anno’ 
dell’arbitro. 


PARTE 0661 IN VAL D’ISERE LA COPPA DEL MONDO FEMMINILE DI SCI 


Due svizzere in primissimo piano 
nelle gure di prova della «libera» 


L'eluetica Doris De Agostini sembra essere una delle atlete più in forma. 


Non molto regolare l'austriaca. Proell - Possibilità anche per Cindy Nelson 


VAL D’ISERE — Con la libe-, quattro tornate di prove doves- 


ra femminile in programma 0g- 
gi in Val d'Isere comincia l 
avventura mondiale dello scì che 
si concluderà în marzo sulle nes 
vi svizzere di Arosa. 

Le World Series che avrebbe- 
ro dovuto fornire indicazioni 
utili sullo stato ‘di forma degli 
atleti e che avrebbero dovuto 
aiutare a stilare i primi. pro- 
nostici sono venute meno alle 
aspettative travolte dalle pole- 
miche. Ma dimenticare în fret- 
ta per guardare al futuro è 
una delle prerogative di ogni 
sport e lo sci non fa eccezione. 
Ecco perché da oggi in Val d’ 
Isere sarà un’altra musica. 

A dare il via alle ostilità di 
Coppa saranno come si è detto 
le donne con la libera valida per 
il «Criterium prima neve» alle 
quale seguirà sabato il gigante 
‘maschile. ’ 


Se è tempi registrati ‘nelle 


sero trovare rispondenza in ga- 
ra, possiamo prevedere una lot- 
ta accanita, con almeno cinque 
atlete. in grado di salire sul 
gradino più alto del podio. Le 
svizzere Doris De Agostini e 
Bernadette Zurbriggen, l'ameri. 
cana Cindy Nelson, la campio- 
nessa del discesismo austriaco 
ed internazionale Annemarie Mo« 
ser Proell; ed un’altra svizzera, 
Marie Therese Nadig; partono 
nelle vestì non sempre gradite 
di favorite. A 
Ad imporsi ieri. nell'ultima 
dette quattro discese di collau- 


do è stata inaspettatamente Do-. 


ris De Agostini. Sciando raccol- 
ta e composta sugli sci la De 
Agostini che aveva fatto ‘regi 
strare il miglior tempo di pro- 


va anche nella seconda discesa 
di ierì l’altro ha concluso i 
2.625 metri del tracciato. con 
550 metri di dislivello în 1°25”35 


precedendo piuttosto nettamen- 
te la connaziongle Zurbriggen e 
l'americana di “Lusen (Minne- 
sota) Cindy Nelson. 4 

Non ha saputo invece ripeter- 
sì  Annemarie Moser  Proell. 
La pluridecorata dello sport al- 
pino è finita ad oltre un secon- 
do e due decimi dalla De Ago- 
stini dopo essersi imposta nella 
prima delle due discese di ieri 
e con un tempo notevolmente 
migliore. 1’24”12, il tempo dell’ 
austriaca che precedeva nell 
ordine la Nadig, la De Agostini) 
e la tedesca occidentale Monika. 
Baker. L'austriaca Ingrid Eber- 
le era quinta davanti ad Elena) 
Matous, l'italiana che corre.per 
î colori dell'Iran. 

Tra. le atlete viste all'opera 
în questi due giorni a ‘palesi: 
re una condizione di forma leg. 
germente superiore alle altre so- 
no state, a nostro modo di ve- 
dere, le elvetiche. De Agostini, 


LA TRIESTINA STA SMALTENDO L'AMARO DI CREMA 


Mitri prenderà il posto 
dell’infortunato Politti 


Tagliavini: «Contro 


il Padova dovranno 


morire sul campo» 


Alabardati due volte a rappor- 
to nella giornata di ieri. Lo sci 
volone di Crema, dove gli ala- 
bardati confidavano in una... ric- 
ca tredicesima, è ormai alle 
spalle e il pensiero corre già al- 
l’incontro casalingo di domeni- 
ca corì il Padova, Nella mattina- 
ta i giocatori si sono ritrovati in 
sede dove erano attesi da Ta. 
gliavini, Il tecnico, che nella se- 
tata di lunedì aveva avuto un 
‘cclloquio con il presidente dott. 
SBelrosso, si è intrattenuto per 
oltre un'ora con i suoi ragazzi. 
‘Arche se l’incontro è avvenuto a 
porte chiuse, non è difficile im- 
maginare cosa abbia detto l’alle- 
natore ai giocatori. 

Nel pomeriggio titolari e rin- 
calzi sono stati visitati nello spo- 
gliatoio del Villaggio del Pesca- 
tore dal dott. Belrosso. Il tono 
del colloquio è stato più diste- 
so, un fervorino nel corso del 
quale il presidente alabardato 
ha invitato ‘i giogatori a stringe 
te i denti per superare l’attuale 
momento difficile. 


ASSEGNATI ALTRI INCARICHI DOPO L'ASSEMBLEA 


La | recente 
Triestina Nuoto ha portato del- 


Giordano ma i 
settore della Pallanuoto. ove gel 
canto all’...inamovibile Ervino 
Emberger sono stati posti Pino 
‘Brazzach, sino alla passata sta. 

done in attività col CUS- el 


(pra del «sette» triestino. 
Con l'ingresso di questi i 
mi due nel nuovo EER 
sezione di Ppallanuto della Tri 
stina sarà ‘così guidata da un’ 
‘tecnici, capaci ed 
esperti. Emberger rimarrà ‘alla 
zach e Orelli cureranno ‘invece 
il settore giovanile, dal 
dovranno 
Stulle e Roo. Tra l’altro — è 


to |vo incarico avverrà ai ‘primi 


relli, a suo tempo punto” di |: 


NOVITÀ NELLA TRIESTINA NUOTO 


catore ha infatti deciso d’usci- 
Te... dall'acqua per dedicarsi al- 


la preparazione ella ‘prima | Quan: 


Squadra. Il suo esordio nel nuo- 
del 
prossimo febbraio allorché si 
disputerà un torneo di precam- 
‘pionato al quale prenderanno 
Parte tutte le formazioni italia. 
ne della serie B. Nella ‘prima 
TED se Etna Si troverà di 
nOn! ‘fat, logna, Como 
Fanfulla. dan È. 
i Le novità che hanno investi. 
to il settore giovanile sono Tap- 
‘presentate invece dagli incarichi 
ti a Renzo Poli, Ferruccio 
e Bruno Cerni i quali cureran: 
no unicamente la crescita dei 
Toni i e Bruno Cerni se- 
ilranno la scuola di pallanuo- 
to alabardata destinata. ad ac 
cogliere d giovani mati nel 1964 
e seguenti. La.scuola già in at- 
tività è frequentata assiduamen. 
te da Quasi una sessantina di 
‘pallanotisti, un numero che, se- 
condo le speranze di Emberger 
e degli altri tecnici dovrebbe 
Aumentare vistosamente ‘entro 
breve tempo. 


[Le iscrizioni ai corsi giovani 
li sono infatti ancora aperte. 
iti intendono iniziare a pra- 
ticare la pallanuoto possono ri- 
volgersi dinettamente ai tecnici 
alabardati reperibili seralmente 
nella piscina «Bianchi», 

\ V. F. 


BASKET 


Domani a Muggia 


il Trofeo «Vittoria» 


Organizzato dalla Pallacane- 
stro Muggia con la collaborazio- 
ne della Cooperativa Autotra- 
slochi Vittoria inizierà domani 
il torneo di pallacanestro fem- 
minile «Trofeo Cooperativa Vit- 
toria», La manifestazione si svol 
gerà nella palestra comunale 
muggesana e vedrà la partecipa- 
zione di quattro squadre: Ju- 
lia, Saba, Scoglietto e Pall. Mug- 
gia. Le gare eliminatorie avran- 
no luogo domani dalle ore 9.30 
alle 12.30, Sabato si disputeran- 
no le finali. ... 


.|re, espulso domenica, potrebbe 


«Di quando in quando — ha 
commentato un dirigente — una 
chiacchierata di questo tipo è in- 
dispensabile per chiarire tante 
piccole cose e sono certo che la 
squadra saprà reagire nel mi. 
gliore dei modi». Non sarebbe la 
prima volta che gli alabardati, 
all'indomani di una prestazione 
‘opaca, sanno trovare l’acuto, I 
giocatori, da quanto si è potuto 
«comprendere, sono fermamente 
intenzionati a riscattare la pro- 
va di Crema per regalare così 
alla società e ai loro tifosi una 
bella vittoria. «Se sarà il caso — 
ha aggiunto Tagliavini — do- 
vranno sdoppiarsi, dovranno in- 
somma morire sul campo pur 
di centrare l'obiettivo dei due 
punti». 

Contro. il Padova, come noto, 
non ci sarà Politti che dovrà 
portare il gesso per venticinque 
giorni. Al suo posto rientrerà a 
centrocampo Mitri che nelle 
precedenti apparizioni in prima 
squadra ha sempre saputo farsi 
apprezzare. Oggi è attesa la sen. 
tenza per Pezzopane; il giocato- 


incorrere nei fulmini del giudi- 
ce sportivo della Lega. Se lo 
stopper verrà squalificato, la so- 
duzione più logica potrebbe esse. 
re quella di Lucchetta con la 
maglia numero cinque e Fonta- 
na terzino. Gli alabardati si al- 
leneranno stamane e domani po- 
meriggio disputeranno la con- 
sueta partitella a due porte sul 
campo del' Villaggio de] Pesca: 
tore. 


Giudice dilettanti 


Anche questa settimana nume- 
rosi giocatori che militano nelle 
squadre dei tre maggiori cam- 
pionati dilettanti di calcio sono 
stati squalificati dal giudice 
sportivo del Comitato regionale. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati. 


Squalifica una giornata: Coro- 
nica (San. Giovanni), Zonolin 
(Torviscosa), Marson (Cordeno- 
nese), Frassinetti (Buiese), Pal. 
miero (Casarsa), Braico (Forti 
tudo), Lacurre e Minut (Pro Ro- 
mans), Puntar (Stock), Castel. 
lan (Valvasone), Ceschia (Cam: 
peglio), Denich (Edera Trieste), 
Mattiussi (Sedegliano), Lego- 
vich ‘(Zaule), Medeot (Pro Cer- | 
vignano), Moretto (Torviscosa), 


Bortolussi (Doria), Fantuzzi 
(Ghiranova), 


Populin (Prata), 


Zanolla (Virtus Roveredo), Del 
Degan (Flaibano), Pighin (Maia. 
nese), Beccarello (Virtus Tol 
mezzo), Visintin (Dolegnano), 
Cosolo (Oderzo), Pozzar. (Pro 
Fiumicello), Scelausero (Medea), 
Bala (Pieris), Marcon e Bucchi. 
ni (Campoformido). 

Squalifica due giornate: Fruo- 
co (Tarcentina), Listani (Mar. 
Ter.). ; 

Squalifica cinque giornate: Pi- 
stidda (Campoformido), 

Il giudice sportivo ha inoltre 
squalificato il campo del Real 
Udine per una giornata di gare 
ed ha squalificato sino al 20 no- 
vembre 1978 l'allenatore della 
stessa squadra, Frizzi. 


TRIESTINA «PRIMAVERA» 


Zurbriggen e Nadîg, con un 
accorto gioco di scuderia po- 
trebbero finire per imbrigliare 
le avversarie ed îniziare con un 
successo questa nuova avven- 
tura del circo bianco. 

Citando nude cifre diciamo 
che la De Agostinì che l'anno 
scorso în Coppa del Mondo non 
è mai andata oltre a piazzamen- 
ti mediocri, si è piazzata nelle 
quattro discese di prova ri- 
spettivamente quarta, prima, 
terza ed ancora prima. La Zur: 
briggen terza, sesta, quattordì. 
cesima e seconda, la Nadig pri- 
ma, ottava, seconda e tredice- 
sima. 

La Moser Proell, infine, vanta 
un primo posto nella “prima 
manche; una caduta ‘nella se: 
conda; un altro primo posto 
nella penultima discesa di pro» 


zamenti con un quinto posto. 
Roberto Quiriconi, 


La quarta ed ultima ‘prova 
per la gara di apertura ha dato 
ieri il seguente risultato: 1) Do- 
TS, Pe Agostini - (Svizzera) 


dy Nelson (USA) 1’26”°86; 4) 
DIRODI ei (Liechtenstein) 


gara Lukasser (Austria) 1°27”15; 


9) Monika Bader- (Germania) 


1’27”47; 10) Brigitte Kerscher- 
Schroll CAustria) 1°27"69, en 


Ingemar Stenmark 


sembra imbattibile 


ANZERE — Ingemar Sten 
mark ha vinto ieri lo slalom 


dominato la prima discesa e si 


suo tempo complessivo è risul. 


Krizaj 106”10, 3) 


Christian Neu- 
reuther_ (Ger. 


G occ.) 106714, 4) 
Anton Steiner (Austria) 106”26, 
5) Andreas Wenzel (Liechten: 


A seguito dell’abbondante ne- 
Vicata caduta ieri sulla Lombar. 
dia, l’incontro di recupero in 
programma domani a Milanello 
per il campionato «Primavera» 
fra il Milan e la Triestina è sta- 
to rinviato a data da destinarsi. 


Stein) 106”76, 6) Paul Frommelt 
(Liechtenstein) 107”41, 7). Alois 
Morgenstern (Austria) 107”50, 
8) Stig Strand (Svezia) 107”62, 
9) Peter Aelleg (Svizzera) 108”14, 
no) ani “el Moujer (Francia) 


va e conclude la serie dei piaz: 


1’25'35; 2) Bernadette Zurbrig- 
gen (Svizzera) 1’26”53; 3) Cin- 


Annemarie Moser- 
Proell (Austria) 127,2; 6) Irm- 


7) Monika Kaserer (Aus.) 1’27”927 
8) Edith Peter (Austria) V27”44; 


Speciale della Federazione in-' 
ternazionale di sci sulle nevi 
di Anzere. Il forte svedese ha 


è piazzato secondo nell’altra, Il 


tato di 105”16. La seconda piaz 
za è andata allo jugoslavo Bo: 
jan Krizaj col tempo di 10610. 

Questa la classifica: 1) _Inge- 
mar Stenmark 105”16, 2) Bojan 


«Cappotto» del M.G. Bora 
nel motocross di Muggia 


‘Ha ottenuto vivo successo tec- 
nico e di partecipazione la pro- 
va speciale di motocross che il 
Moto Club Bora di Trieste ha 
organizzato in località Belpog- 
gio a Muggia. ‘Alla. gara, che 
aveva in palio il trofeo «Colori- 
ficio G.M.», hanno: preso parte 
anche piloti giunti da Rovigo. 
I piloti del M.C. Bora si sono 
imposti in tutte le categorie. Il 
miglior risultato in senso asso 
luto è stato ottenuto da Mario 
Massarotti che è riuscito a pre 
cedere nella gara riservata alla 
classe 50 ce. il campione trive- 
neto Bruchi. 

Le classifiche: 

Classe 50 cc. 1) Massarotti 
(M.C. Bora) 596, 2) Bruchi 
(M.C. Bora) 1’00”6, 3) Galluzzo 
(M.C. Bora) 1/00”8. 

Classe 125 ce.: 1) Bruchi (M.C. 
Bora) 58”1, 2) Massarotti (M. 
C. Bora) 1’, 3) Riccardi (MC. 
Parlotti) 1’00”9, 

Classe oltre 125 cc,: 1) Massa 
Totti (M.C, Bora) 59”4, 2) Ben 
si (M.C. Parlotti) 1’01”9, 3) Ko- 
renika (M.C. Bora) 1’02”0, 

Classe Scooter: 1) Scarpa (M. 
©. Bora) 1’09”9, 2) Galluzzo (M. 
C. Bora) 1’10”0, 3). Stoini (MC. 
Bora) 1°10”8. 

Classe libera: 1) Massarotti 
(MC. Bora) 57”4, 2) Turitto (M. 
C. Duino) 58”6, 3) Bensi (MC. 
Parlotti) 58”8. 

Classe Minicondattori: 1) Mas. 
sarotti (M.C, Bora) 1’05”0, 2) 
Della Morte (MC. Motosport 
UD). 1'05”2, 3) Samsa (MC. 
Parlotti) 1°0872. 


Conclusa la stagione 
del Moto Club Duino 


A chiusura di una annata più 
che soddisfacente, il Moto Club 
Duino ha organizzato, per saba- 
to prossimo 10 corr., alle ore 
15, l'assemblea generale dei so- 
ci, La riunione si terrà alla trat- 
toria «Al pescatore» nella cui 
|sede, alle 20, si svolgerà la cena 
sociale. Tra i principali adem: 
pimenti, oltre al rinnovo del 
direttivo, il bilancio consuntivo 
1976-77, ‘i programmi per il 1978 
e la presentazione dei più pro- 
mettenti centauri del sodalizio 
presieduto dalla gentile e dina- 
mica signora Rosa Ida Luc 
chese. 

Il Moto club duinese, che con- 
ta ora tre anni di vita, ha con- 
seguito, nella appena conclusa 
‘|stagione, numerosi successi, sia 
nel motocross. che nella rego- 
larità e nelle gimkane, Trai ri. 
sultati di maggior prestigio, il 
primo assoluto di Roberto Tu- 
ritto ed il quarto di Silvio Cel 
lie, nel campionato regionale di 
regolarità. Cellie inoltre, si è 
pure messo in luce nella fase 
finale del campionato italiano 
juniores. L'esecutivo della so- 
cietà duinese, comunica infine 
che è stata aperta la campagna 
per i tesseramenti e per il rin. 
novo, delle licenze. 5 


CICLO INTERNAZIONALE 


"La Federazione internazionale 
di ‘ciclismo professionistico ha 
teso noti i nomi dei ventitré 
corridori che sono stati classi. 
ficati in prima categoria. Fra 
questi figurano tre italiani: 
Francesco Moser, Giambattista. 
Baronchelli ed Enrico Paolini, 


ASSEMBLEA E PREMIAZIONE DI MOTOCICLISTI TRIESTINI 


Ottimo bilancio del M. C. Alabarda 


X' iniziata ‘bene quest'anno la sta- 
gione motoristica per il Moto Club 
Alabarda Trieste, con il successo or- 
ganizzativo del 1.o Motoraduno Cit- 
tà di Muggia al quale hanno parte 
cipato 430 rallisti provenienti da va. 
rie città italiane ed estere, Numero- 
s6 le partecipazioni durante l’anno 
@ manifestazioni analoghe che han. 
no reso 26 trofei e coppe per primi 
‘posti o, piazzamenti d'onore. Ultimo, 
in ordine di tempo, il Trofeo Comu. 
ne di Milano, per il 3.0 posto as- 
soluto ne «La Rosa d'Inverno», il più 
‘prestigioso motorally italiano patro- 
cinato dal Salone internazionale deli 
Ciclo e motociclo, 

Intensa anche l’attività velocistica, 
L'rAlabarda»,, infatti, è il moto club 
che annovera fra i propri soci, nell’ 
ambito delle Tre Venezie, il maggior 
numero di piloti velocisti, quali Ser- 
gio Bertocchi, piazzatosi una volta 
To, un’altra 80 nella classe. 500 
moto derivate dalla Îserie e 10.0 as 
‘soluto, nel. campionato italiano Ju. 
nior; Mario Milkovic, un 14.0 posto 
e un 15.0 assoluto. Gli altri velocisti 
che rispondono ai nomi di Glauco 
Savi, Dario Vidonis, Roberto Heme. 
lyak, Roberto Sila, Fabio Abbondan- 


za, Marino Benvegnù e Claudio Gam: 
boz, hanno avuto fortune meno ap 
pariscenti ‘alternate a disavventure, 
di cui è stato detto in passato, 
ome del Savi, infortunato a Misano 
a tuttora sotto controllo medico. 
Tutti questi bravi piloti, come d’ 
"altro ‘canto quelli affermatisi nei 
‘motorallies, sono stati festeggiati e 
premiati alla cena ‘sociale del soda. 
lizio elabardato, avuta luogo in un 
Itinico locale carsico, «dove non sono 
certamente mancati gli applausi d’in- 
roraggiamento. 
. (Gontemporaneamente ha avuto luo- 
(fo l'assemblea ordinaria annuale dei 
soci, i quali hanno approvato all’ 
unanimità le tre relazioni: morale, 
amministrativa e sportiva, esprimen. 
do il nuovo direttivo nelle persone 
di Glauco Savi presidente, Sergio 
Sandre vicepresidente, Walter Bas: 


tuecio (Podgornik consiglieri, Diego 
D'Angelo e Walter Radovich revisori 
dei iconti, 

‘Per quanto riguarda l’attività 1978 
è stato messo in’ calendario il mo. 
toraduno «Città di Muggia» elevato 


® gare nazionale, la. partecipazione 
dei'wari piloti a tutte le gare nazio- 
mali della loro categoria 0 specie 
lità. Incertezza, invece, nella parte 
cipazione alle gare di velocità del 
Pilota Savi (essendo condizionata al- 


è data dalla. ripresa dell'attività ve. 
Îlocità da parte del notissimo Claudio 
Loigo, che paretciperà sl: campiona- 
to italiano juniores del 1978, . 


CALCIO 


Vinto dal Bar Garden 
il trofeo «A. Armilli» 
| Si è conclusa sul campo di 


Borgo San (Sergio la seconda 
edizione del torneo di calcio or- 


-|ganizzato dal bar Flaminio va 
-| lido per il trofeo «Afro Armilli». 


Il successo è arriso al bar Gar- 
den che nella finalissima ha 
superato il bar Romano. La fi- 
{nale per il terzo posto è stata 
vinta dal Supermercato Altura 
che ha preceduto il personale 
viaggiante delle Ferrovie, 


la tofale guarigione). Una mota lieta 


| 


| 
| 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE « VENEZIA + BOLOGNA 

ROMA . REGGIO ©. - CATANIA 

MILANO = TORINO »- GENOVA 
PALERMO 


PARTENZE 


Portogruaro - Venezia S.L 
Venezia - Bologna . Firenze 
(via Venezia SL); Milano - Ge 
nova Brignole (via V. Me 
otro) (*) 

625£ Portogruaro (prosegue per San 
Donà P. dal 26-9 al 23-12, dal 
7-1 al 23:3 © dal 29-3 in pol); 
soppresso nel giorni festivi è 
dal 24-12-77 @l’1-178 
Venezia SL + Roma @ Torino 
{via V. Mestre - Milano P.G.) 
(WI Mosca - Roma (i) 1 e tl 
cl. Zagabria + Torino; Budapest 


8.00 Ex Venezia 8. L. 

8.30 Ex Venezia S,L. (cuccatte ll cl. 
da Belgrado - Atene - Skopje 
‘Sofia @ istanbul)’ 
Venezia S. L. - Roma (°) 
10.50 L Fortogruaro + Venezia S.L. > 
13.00 D Venezia S.L. + Milano - Torino 


13.40 L Portogrusro 
1440 Ex Venezia S.L. 


17.10 Ex Venezia SL - Bologna C. . Ro 
ma Tib. - Napoli G. Flegrel . 
Reggio C. - Catania (cuccette 
Hi ct. Triesto - Reggio C.; cuo 
cetta | e li ci. e WLA Trio 
sto - Catania. Circola 16-12-77 
= 6-1-78 0 233 » 14-78 
V. Mestre {senza fermate In 
termedie) - Miano - Genova (*) 
Portogruaro » Venezia S.L. 
{isopprasso giomi 
festivi) 


Simplon Express - Venezie 
S.L. + Roma + Milano Lambr, - 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
te di I e .dì ci. Trieste - Park. 
gi); cuccette li cl. Belgrado - 
Parigi, Zagabria - Parigi e Ve 
nezia - Parigi 


92258 


1725 R 


1732 L 
MISL 


18.54 Ex 


Portogruaro 

Venezia SL. e Bologna-Lecce 
(via V. Mestre) (cuccette di 
Il cl. Trieste-Lecce) 

Venezia S,L. - Milano - To 
rino » Genova - Marsiglia (cuo- 
cette di 1 e fi ci, Trieste. 
Torino; WLA e cuccette di Il 
ci. Triaste-Genova) 

25 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette di | e ll cl, 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso | nt 
giomt festivi) 


Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino » 
Miano - V. Mestre (WLA e 
cuccette di 11 ol. Genova- 
Trieste; cuccette di | e ll cl. 
Torino - Trieste) 

75 Ex Roma - Bologna » V. Mestre 


{WLA e cuccette di 1 e ll ci. | 


Roma - Trieste) 
9.15 D. Venezia 8.L 
10.09 Ex Simplon Express » Parigi - 
Domodossola . Milano Lambr. 
» Roma - Venezia S.L. (cuccet- 
te di 1 eil cl. Parig-Trle 
ste, cuccete di Il ci. Parig!- 
Belgrado @ Parigi - Zagabria) - 
Lecce - Bologna (cuccette di 
Il @l. Lecce» Trieste) 
Rlelto - Milano - V. Mestre 
{V. Mostre - Trlesto senza fer 
mate intermedie) (*) 
12.15 Ex Venezia S.L. 
13.07 Ex Palermo + Gatanla - Reggio C: 
= Napoli C.le - Roma Tib. - 
Firenze Campo Marte - Bolo 
gna C.le - Venezia S.L. (cuo 
cette di 11 ci. Reggio C. - Trle- 
ste; cuccotte di | e Il cl. Pa 
fermo ‘e Catania - Trieste), Cln 
cola dal 17-12-77 » 8-1-78 e 
24-3 + 24-78 
Mano (via Mestre) - Vene 
zia S.L., i 
Cervignano (soppresso nel 
giorni. festivi e dal 24-12-77 
@ll'1-1-78) 
Venezia S.L. 
Torino - Venezia 8.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
8.L.(°) 
Venezia S.L. (WLAB Venezia - 
Belgrado; cuccette di ll cl. 
Venezia - Belgrado - Atene » 
Skop]e- Sofla @ istanbul) 


11,05 R 


13.42 D 
13.55 L 
15.17 D 
17.468 D 
18,30 R 
19,05 D 


19.18 L Portogruaro 

20.07 D Venezia S.L. - Portogruaro 
(soppresso nei giorni festivi) 

21.00 R Roma e Mileno (via V. Me 
stro) (*) 

23.00 L Venazie S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - Ve 
nezia 8.L. (WL Roma - Mo | 
sca 2)). 


{*) Solo | classe ® prenotazione obblt- 
gatorie. 


{1) Non circola nel giomi di mercoledì 

e venerdì. 

(2) Non circola nei. giorni di giovedì 
@ sabato, 


TRIESTE ©. - VILLA OPICINA +» 
LUBIANA -. BELGRADO - SKO- 
PJE - BUDAPEST - ATENE >» 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.29 Ex Simplon Express - Villa Opì- 
cina - Lublana - Zagabria - 
Belgrado - Skopje 

Villa Opicina - Lublana (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Oplcina - Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana - Za 
gabria - Belgrado {sl effettua 
nel giomi di martedì - giovedì 
® di sabato - soppresso # 
81:12-77 è U 25-3-70). 

20.05 Ex Villa Opicina - Lublana - Sko- 
pio - Belgrado - Atene - So 
fila - Istanbul (WLAB Venezia - 
Belgrado: cuccette Il cl, Ve 
nezia - Belgrado - Atene - Sko- 
pie » Sofia è Istanbul) 

Villa È 


Villa Opicina - Lublana - Ze 
= Budapost (WL Roma» 
Mosca (2)). 


13.50 L 
16,50 D 
18,35 D 
10,05 D 


CENTRALE 


ARRIVI 


5,00 D Budapest - Zagabria - Lublana 
= Villa Oplelna (WL Mosca. 
Roma (3) ). 

Belgrado - Zagabria - Lubiana 
= Villa Opicina (sì effettua 
nel giorni di martedì'- giovedì 
e di sabato - soppresso W 
31-12-77 6 M 25-3-78). 
Istanbul - Atene - Sofia - Bal. 
grado Skopje - Lubiana - Vik 
la Oplcina {WLAB da Belgrado 
@ Venezia; cuccette di Il cl, 
Belgrado - Skoplo - Atene - 
Sofia + Istanbul e Venezia) 
Lubiana . Villa Oplcina (1) 
Lublana - Villa Opicina (1) 
Lublana - Villa OplcIna {1} 
Slmplon Express - Belgrado » 
Skople » Zagabria - Lublana - 
Villa Oplcina (cuccette di 11 
cì. Zagabria » Belgrado » Pa 
rig) 

21,30 L Villa Oplcina 


8.14 D 


8.05 Ex 


9.10 D 
1335 L 
16.38 L 
18,35 Ex 


(1) Soppresso nel giorni di domenica. 
[2) Non circola nel glomi di giovedì e 


sabato. 
(3) Non circola nei gioral di mercoledì 
® venerdì. 


TRIESTE G. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


L Udine 

D Udine Tarvislo 

L Udine 

D Udine - Tarvislo + Vienna - 
L 

D 

L 


Salisburgo 

Udine 

Udine - larvislo 

Udine + Carnia 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisto 

Udine - Venezia S.L. (soppres: 
so nel giorni festivi) 

Udine 

Udine 

“ Udine 

Udine - Tarvislo - Monaco 
Udine - Tarvisio » Vienna (cuc- 
cette 1 e Il cl, Trleste-Vlenna) 


(1) Sì effettua nel glomi prefestivi da' 
7-12-77 al 25-3-1978. 


ZANARDO, via del Bosco 20. 
Telefono 796348. «RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO. 
MEO». Valutando il. massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
Ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO 2000 ber. 
lina 1973, Alfetta 1800 1973, Al. 
fetta 1,6 1976 1975, Giulia 1300 
Super 1971, Alfasud TI 1975, 
Alfasud lusso 1975, Alfasud N 
impianto gas 1974. FIAT 127 
1973, 1972, 127 4 porte 1974; 
124 1200 1971, 124 special 1973. 
SIMCA 1000 rallye 1974, 1100 
XL 1972. CITROEN Dyane ’76. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
1977 "70 HP, 112 Elegant 1974, 
PEUGEOT 104 1976. PROVE 
DIMOSTRAZIONI GAMMA 
ALFA ROMEO, VISITATE- 


CUI 23739 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


FORNI di Sopra vendesi alber- 
go bar ristorante avviatissi. 
mo recentemente ammoder- 
nato posizione centrale. Agen. 
zia Caster, tel. (0433) 88157. 
88118. 349 R 

GORIZIA vendesi negozio abbi. 
gliamento nuovo, avviato, via 
Carducci. Tel. 83248. 783 R 

GRADO, gelateria bar centrale 
avviato vendesi. Telefonare 
ore pasti al (0481) 90168. 

me R 

IMPORTANTE azienda petrolife- 
Ta cerca gestore per avviato 
impianto in Trieste. Telefono 
824021. 23899 R 

VIA Udine cedesi bar licenza 
‘superalcolici. Tel. 37915 Bonza- 
nini. 23938 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
200 per parola 


A. ACIT Appartamento in pa- 
lazzina panoramica soleggiata 
salone.due stanze cucina dop- 
pi servizi giardinetto proprio 
ottime rifiniture mutuo ap- 
provato. San Lazzaro 3, tel. 
68810. 23683 S 

A. ACIT Condominio Parco Vil- 
la Revoltella appartamenti 2 
stanze soggiorno salone doppi 
servizi cucina garage ampio 
‘giardino condominiale mutui 
approvati. San Lazzaro 3, tel. 
68810, 23683 S 


C.A.R. 


vi dà la casa 


Via Valdirivo 13 - Tel, 31192 


@ 


ARRIVI 
0.50 L Udine 
6.50 L. Vienna - Tarvisio - Udine (cuo- 
cette 1 e II cl, Vienna-Trleste) 
1 7.261 Udine 
7.57 D. Venezia S.L. + Udine (soppres: 
so nel gior festivi) 
8.46 L Udine 
9.00 D Monaco + Tarvislo - Udine 
10.15 D Udine (soppresso nel giorni 
festivi, dal 24-12-77 all'1-1-78 
e dal 24 al 27-3-78) 
12.03 L Tarvisio « Udine 
14,05 D_ Udine 
15.05 L Udine 
16.10 D Udine 
17.59 L Udine 
19.25 L. Udine 


19.38 Ex TarvIslo - Udine 

20.48 L Pordenone - Udine {nel glornì 
di sabato @ festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L_ Udine 

22.50 D Sallsburgo - Vienna = Tarvi. 
sio - Udine 

24.00 Ex Calalzo - Udine {11 


(1) SI effettua nel glomi festivi dall' 
8-12-77 al 27-3-1978 {soppresso nel 
glornl 25-12-1977, 1-1 e 26-3-1978). 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


EK 


publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


GORIZIA — Corso Italia, 99 - 
Tel. 87466 


MONFALCONE — Via Duca d' 
Aosta, 102 - Tel. 72597 


UDINE — Via della Prefettura, 
8 - Tel. 203924 


BELGRADO ore 19. 
CAPODISTRIA . PORTOROSE . 
UMAGO - CITTANOVA (gior 
naliera) ore 8, 14.50, 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 18,19. 
PORTOROSE . PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 1450, 
MILANO (giornaliera) ore 8.15 
VENEZIA ore 6.45. 
escluso sabato: ore 21.30. 


Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, serel ecc.) informazioni 
@e prenotazioni rivolgersi ai sud. 

detti uffici CIT. 1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


ANN 


A. ACIT Ghirlandaio, vendesi 
tre stanze soggiorno-cucinino 
tutti comfort. Via Puccini sa- 
loncino 2 stanze cucina servi- 
zi poggioli. Via Franca signo- 
Tile attico con mansarda vi. 
sta mare 4 stanze cucina sa- 
lone terrazza grandissima, Mo- 
linavento 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore. 
San Giusto 3 stanze grandi 
cucina bagno riscaldamento 
giardino proprio, Eremo sa- 
lone stanza cucina bagno po- 
sto macchina casa nuova, Sta. 
dio appartamento con. man- 
sarda posti macchina e giar- 
dino proprio possibilità mu- 
tuo. S, Lazzaro 3, tel. 68810, 

23683 S 

A. ACIT, Piazza Vico stanza cu- 
cina doccia libero vendesi L. 
‘7.200.000, Barriera. stanza cu- 
cina doccia adatto pied-a-terre 
8.000.000. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810, 23688 S 

A. ACIT, mini residence «Città 
centro» vendonsi appartamen- 
tini da 30, 50 mq, ultimo pia- 
no due ascensori aria condi. 
zionata adatti pied-a-terre uf- 
fici abitazioni. Tel. 68810. 

23683 S 

A. ACIT. vendonsi appartamenti 
‘occupati zone SANSOVINO 
(soffitta) stanza stanzetta cu. 
cina; altro Viale Sanzio 3 stan- 
ze cucina confort garage. Ro- 
iano due stanze soggiorno-cu- 
cinino centralnafta; altri Pon. 
ziana . Revoltella . D'Annun- 
zio - Gretta . S. Marco. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810, 


23683 S 
A. C. SOFFITTA CENTRALIS- 
ISIMA 4 stanze cucina doccia 
We 40 piano. da, restaurare 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
23584 S 
‘A. G. OCCASIONE vendonsi ap- 
‘partamenti occupati 1-2-3 stan- 
ze servizi via Ghirlandaio, To- 
ti, Ospedale Militare, Gatteri, 
XXX Ottobre. Possibilità mu- 
tuo Immobiliare Triestina — 
XXX Ottobre 4, tel, 62636. 


23584 S 

A.G, GHEGA CARDUCCI appar- 
tamenti occupati varie gran- 
dezze ottima posizione anche 
per uffici vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, 
‘tel. 62636. 23584 S 

A.G, LOCALE CENTRALISSIMO 
BORGO TERESIANO libero 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX. Ottobre 4, tel. 62636. 

A. G. LOCALE centrale piazza 
San Giovanni occupato vende 
Immobiliare Triestina. XXX 
Ottobre 4 tel. 62636.  23584S 


TERRENO 11.500 mq. 


immediate adiacenze camio- 
nale 202 — svincolo Prosec- 
co — zona di insediamenti 
e commerciali. 


industriali 
Totalmente pianeggiante, fa- 
cilissimo accesso - Luce e 


acqua - Vendesi occasione. 
Telef. 727365 orario d'ufficio 


UNCI ECONOMICI 


A UN TIRO DI TELEFONO 


dei telefoni. 


Ogni volta che Vittorio Ghezzi alza il telefono 
può entrare in contatto con 16 milioni di apparecchi 


IL PICCOLO 


Per la ditta di nastri laminati di Vittorio Ghezzi 
lavorano 8 impiegati, 56 operai e 300.000 persone 


in Italia, 400 milioni in tutto il mondo. 


Ogni volta che Vittorio Ghezzi dice “Pronto?” 
la rete telefonica, 300.000 persone, 80 milioni di 


chilometri di linee, è pronta a lavorare per lui. 


Per raggiungere clienti, fare ordini, richiedere 


materiali. Per aiutare il Paese ad andare avanti. 
Per far arrivare la voce di Vittorio Ghezzi 


dappertutto. 


( AC. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu. 
[pati 1-2 stanze cucina bagno 
we. ascensore riscaldamento 
disponibili piani alti possibi- 
lità mutuo, Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre ‘4, tel. 
62636, Ì 23584 S 

A.I. GAMBINI LOCALE. LIBE- 
RO 42 mq, 3 fori 8.000.000, 
MINIMO CONTANTI 4. mi- 
lioni, ESPERIA, Battisti 4, 
Tel. 750777. 23624, S 

A LIGNANO Pineta. villa con 
‘giardino, arredata, vendesi 
29.000.000. Informazioni (0431) 
1729033. 367.5 

AJ, OCCASIONE VENTISET- 
TEMBRE ultimo occupato 2 
stanze, cucina, camerino per 
‘bagno. AFFITTATO 38.000 men- 
Sili vendesi 8.000.000. MINIMO 
(CONTANTI 4.000.000. ESPE- 
(RIA, Battisti 4. Tel. 750777. 

sA.I, ROIANO OCCUPATI. Due 

‘stanze, cucina, servizio, 12.mi. 

lioni trattabili. MINIMO CON- 

TANTI 6.000.000. Rimanenza 

mutuo. ESPERIA, Battisti 4. 

Tel. 750777. 23624 S 

| ALFIERI vendesi ‘120 mq sof- 
ifitta 30 mq liberi 90 mq occu- 
‘pati casa decorosa. Tel. 37915 
(Bonzanini. 23933 S 

ALTURA soleggiato quinto ‘pia- 
no. mq 90 occasione vende 
Immobiliare. Tel. 61061, 16-19. 

23926 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA» vendonsi, otti. 
me condizioni ing. 'Battara, 
Donota 4. Tel. 64412, 23645 S 


| APPARTAMENTI occupati case 


nuove, tutti i conforts, diverse 
grandezze, mutui, facilitazio- 
ni di pagamento. Telefonare 
815213, 9-11, 14.30-18.30. 
APPARTAMENTO nuovo 2 stan. 
ze salone cucina doppi servizi 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle:18.45 


posto macchina rifiniture ac- 
curatissime zona piazza Gari. 
baldi vendesi mutuo sino 70 
per cento, Telefonare ‘768948- 
910408, 23916 S 
APPARTAMENTO soleggiatissi- 
mo in casa recente bistanze 
‘cucina bagno possibilità box 
vendesi. Tel, 60413. 23925 S 
CARDUCCI grande rinnovato lu- | 
minoso comforts adatto anche } 
‘uffici; zona Muggia vicino ma. 
re appartamento con mansar- 
da lussuoso tutti comforts 
box; vende immobiliare. Tele- 
fonare 61061, 16-19. 23926 S 
CENTRALISSIMO zona Cardue- 
ici 5 stanze 2 stanzette salone 
2 bagni 2 servizi cucina veran. 
da vendesi libero. Tel. 273264 ! 
esclusi. mediatori. 23882 S.; 
CERCO vecchia casa 0 palazzina | 
centro storico . da ristruttura. i 
Te, se occasione. Scrivere a. 
‘Publikompass cassetta 41 E 
34100, Trieste. 23426 S 
TLAVIA vendesi appartamento 
occupato camera cameretta 
soggiorno cucinino ascensore 
riscaldamento 16.000.000. Tel. 
37915 Bonzanini. 23933 S 
FORNI di Sopra vendesi appar- 
tamento bicamere, cucina, ser- 
vizi, riscaldamento  indipen- 
dente, pronta consegna. A-j 
genzia Caster tel, (0433) 88157 - 


vista mare riscaldamento au- 
tonomo possibilità mutuo fino 
al 40%. Immobiliare Adriati- 
ca, tel. (0431) 81345. 050402 S 
GRADO Pineta vendesi trivano 
costruzione signorile con vista 
mare riscaldamento centrale. 
Immobiliare Adriatica, telef. 
(0431) 81345, 050402 


no vende appartamenti picco- 
la residenza nuovà costruzio- 
ne: monolocali, bilocali, trilo- 
cali, finiture lusso, via Vero- 
na angolo via Giochi. Conse- 
na pERgIO. Telefonare 0431- 


200 SÌ 


LOCALE affari nuovo mq 95, 
tutti i conforts, vendesi, faci- 
litazioni di pagamento, Telefo- 
nare 815213 14.30-18,30. 

LORENZA vende: S. Luigi in 
palazzina. signorile apparta- 
‘menti panoramicissimi 2 stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
cantina rustica giardino pro- 
‘prio garage. Informazioni/ tel. 
RAZST, 23629 S 

LORENZA vende: Rossetti alta 
2-3 stanze cucina bagno ripo- 
tiglio poggiolo tutti comforts. 
‘Altro modesto stanza stanzino 
cucina wc con possibilità doc- 
cia 9.000.000, Informazioni tel. 
MSAZSI,. + è 23629 

MONFALCONE Agenzia Alfa: 


n 


88118. 348 S 
GRADISCA centro vendesi ap-? 
‘partamento ‘1.0 priano mq 130] 
libero possibilità mutuo age. 
volato 6%, tel. (0481) 99594, ] 
TTLS 

GRADO vendesi bivano zona 
centralissima costruzione ‘re. 
cente riscaldamento centrale 


vende casette indipendenti 
Ronchi \Staranzano e Rustici 
(Ronchi, (Poggioterzarmata. - 
0481 41807. 001051 S 
OCCASIONE vendesi apparta- 
mentino stanza soggiorno, cu- 
cinetta bagno ripostiglio can- 

tina comforts. Tel. 60413. 
23925 S 


accollò mutuo lire 8.000.000. 
Immobiliare Adriatica, telefo- 
no (0431) 81345. 050402 S 


IL PICCOLO 


GRADO Pineta vendesi bivani. 
trivani nuova costruzione con 


PANORAMICISSIMO zona Gret. 
tg 2 stanze, stanzetta, igiene, 
agno, poggiolo, piccolo giar- 
dino 25.500.000, telef. ORE 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


Il sistema telefonico italiano, collabora sul piano internazionale alla 


messa in orbita ed alla gestione di satelliti artificiali per telecomunicazioni. 


PIANCAVALLO stanza, soggior- 
no, cottura, come primo in- 
gresso, bellessime finiture, 
‘Telefono 772737. 12-11. S 

PIANCAVALLO vendesi apparta- 
mento nuovo, soggiorno, due 
istanze letto, bagno, poggiolo, 
‘garage, tel. 823919, 23859 S 


S! PONZIA) t ‘anze 
IMMOBILIARE Darsena Ligna; PONZIANA occupato 2 etanze, 


soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, vende 
Immobiliare CIVICA, S. Lazza- 
ro 10. 23884 S 
PRIVATO vende luminoso pri- 
mo piano, salone (due stan- 
ze), camera cucina, bagno 
poggioli, riscaldamento. Tele- 
fono 763176, 20-21. 0023658 S 
PRIVATO vende Lignano Pine- 
ta villa schiera tre letto, dop- 
pi servizi, soggiorno, cucina, 
30.000.000. Telefonare (0432) 
851202. 366 S 
QUARTIERINO, via Baiamonti, 
stanza letto, soggiorno con 
cucinino, bagno, balcone, can- 
tina, accuratamente rifinito, 
vendesi. Telefonare 30481 po- 
meriggio. 23902 S 
S. GIUSTO 3 stanze, tinello, cu- 
cinino, bagno, perfette  con- 
dizioni. Tel. 772737. 12-11 S 
S. GIUSTO occupato OCCASIO: 


ma. marino per bagno vende 
13.000.000 Immobiliare CIVICA 
10: 23884 

‘ SECONDO LOTTO ASTRA RE- 
SIDENCE. Nuovo complesso 
zona residenziale. Apparta- 
menti monovano, 2-3 stanze, 
‘attici con mansarda, box per 
‘macchina, campo giochi, ten- 
nis, rifiniture accurate, cucini- 
ni completamente arredati. 
Prezzi concorrenziali. Mutuo 
fondiario agevolato, coniribu- 
to regionale, anticipi contanti 


NE 3 stanze, stanzetta, cuci! 


con max dilazioni di pagamen- 
to, rincari futuri in corso di 
costruzione, già concordati 
con tetto fisso. Località asser- 
vita da numerose linee di au- 
tobus. Autonomia per scuole 
negozi e supermercati. Vendi. 
te in cantiere strada vecchia 
Istria 118, dalle 9 alle Ill e 
dalle 14,30-18.30. Tel. 815213. 
23849 S 
SERVOLA prossima consegna 
signorile 2 stanze, soggiorno, 
cucina, mansarda rustica, ri. 
scaldamento autonomo, pog- 
igiolo, vista vende Immobiliare 
i CIVICA, S. Lazzaro 10. 


23884 S 
SOFFITTA libera 100, altra 200 
mq vendo ratealmente, visita. 
i. re ore 15-16.30, Toti 7, quinto 
| piano. 23719 S 
“STADIO vendesi appartamento, 
| camera, salone, cucinino, ba- 
gno, casa seminuova, Telefono 
37915. Bonzanini, 23933 S 
VENDO Grado centro apparta. 
mento 2 locali e servizi, com- 
pletamente arredato. Telefona- 
Te Udine 205385. 369 S 
VIA CADORNA_ 14, MANSAR- 
DE OCCUPATE. 3 stanze, cu- 
cina, wc proprio 9.500.000. MI. 
NIMO CONTANTI 4.500.000. 
VISITARE FERIALI SUL PO- 
STO ORE. 10.30-12. Informa- 
zioni telefonare ‘750777. 
23624 S 


S. VIA CADORNA 14, (pressi MA- 


RINA). Ultimi appartamenti 
occupati 2-3-4 ‘stanze, cucina, 
we con. possibilità bagno, 13 
milioni. MINIMO CONTANTI 
‘7.000.000. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 10.30-12. In- 
formazioni telefonare "750777. 

23624 S 


we con possibilità bagno. 12 


VIA GAMBINI 29, appartamen- | 
ti occupati. 2 stanze, cucina, ! 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE 


9 Pelefono. fa tua voce — 


milioni. MINIMO CONTANTI 
6.500.000, VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15.30-16,30. 
Informazioni telefonare 750777 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


PROFESSIONISTA 38.enne, pre- 
stante, conoscerebbe .18-34enne 
carira, affettuosa, scopo ma- 
trimonio. Fermoposta Porto- 
gruaro, Patente 5780830. 

23921 U 

RAGAZZO friulano di 24 anni 
cerca ragazza adeguata scopo 
matrimonio. Scrivere casset- 
ta Publikompass n: 19-F 34100 
Trieste. 23869 U 

UOMO, 27 anni, sano, senza di- 
fetti fisici cerca compagna 
scopo matrimonio, Scrivere & 
cassetta Publikompass n. 21-F 
34100 Trieste. 23895 U 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AFFARE, vendesi scafo Fiart 
‘special con motore fuori bor- 
do Evinrude 85 HP come nuo- 
vo. Telef. (0432)-292793. 

368 Z 

BORA Due accessoriato, per- 
fetto vendo. Tel. 0481-60155 ore 
ufficio. 784 Z 

MOTOSCAFO Chris Craft tipo 
bay Cruiser, in vetroresina 
con 2 cuccette e wc a prora 
‘motore da 230 cavalli portata 
8 persone usato pochissimo, 
in ottime condizioni privato 
vende 6.500.000. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 11-12.Z 

PRIVATO rende pilotina vetro- 
resina fuoribordo Volvo nuovo 
20 cv attrezzattissima, Talefo 
mare (0481) 44411. 1075 Z 
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| APERTA SFIDA ALLA PERSECUZIONE E ALLE INGIUNZIO 


. Giovane dissidente moscovita 
lifiuta l'ordine di espatrio 


Mercoledì, 7 dicembre 1977 


I 


| IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ES 


‘ Barre: tutto l’Est 


A ROMA IL MINISTRO DEGLI ESTERI. SOMALO | 


affianca l'Etiopia 


Oltre ai cubani, consiglieri del Patto di Varsavia 
agirebbero nel Corno d'Africa - Istigazione russa 


ROMA — Truppe del ‘Patto 
di Varsavia operano in Etiopia, 
Sotto l'etichetta di «consiglieri 
Militari», a fianco dell'esercito 
Gi Me ristu le contro i guerri- 
»» Blieni del fronte di liberazione 

della Somalia occidentale. Lo 
affermato a Roma il mini. 
Stro degli esteri somalo, Abdul 

; Jama Barre, in una 
Conferenza stampa al termine 
di na missione in Italia, Bar- 
Te, giunto a Roma sabato do- 
ki il ‘vicepresidente somalo 

‘Ulme, si è incontrato con il 
nre ite del consiglio An. 
dreotti è con il ministro degli 
Esteri Forlani, prima che par. 
Hissero per il vertice Cee di 

Tuxelles, L'accusa di Barre è 
Stata Precisa, anzi alle doman- 
de di ‘chiarimento ha risposto 
Che in Etiopia «oltre ai cuba- 
Ri vi sono esperti cecoslovac- 
Chi, tedesco orientali e degli al. 
tri paesi del Patto di Varsavia 

Tealtà si tratta di truppe». 
Sarre ha accusato l'URSS di 
Suidare Ja «cospirazione ai dan- 
della Somalia. «L'URSS — 
ha detto testualmente — sta 
izzando ‘un piano di inva- 
Sione, servendosi delle truppe 
ane e di quelle del Patto di 
Varsavia, per dividere in due la 
T'icalia e annientare il PLSO». 


‘URSS ha aggiunto, ha forni. , 


to anche all’Etiopia «armamenti 
Ultra moderni», Barre ha la- 
Sciato capire che la Somalia si 
ÈSDetta aiuti diplomatici e la 
fornitura di armi dai paesi oc- 
Cidentali, dai paesi arabi mode. 
Tati e soprattutto dagli USA. 
Gi USA vi forniranno armi? 
È stato chiesto. «Dipende 
loro — ha risposto — noi ne 
abbiamo bisogno». 
toe situazione — ha aggiun- 
= è assai grave e i paesi 
Occidentali devono prenderne 
{ito altrimenti il Mar Rosso e 
Oceano Indiano diverranno 
Zone di egemonia sovietica, E° 
dovere ‘internazionale far 
Cessare le interferenze sovieti. 
fhe nel Corno d'Africa». Barre 
Sconfessato anche l'offerta 
negoziati del FLSO di cui, 
to cè due mesi fa, si era fat 
‘dj Portavoce proprio a Roma. 
de Capo dell'ufficio ideologico 
he Dertito unico somalo, Mo- 
led ‘Aden, inviato personale 
Presidente Siad Barre, an- 
Ga negato che tale offerta. 
{{SPinta dall’Etiopia) sia stata 
ta. «Il FLSO — ha detto — 
ha in mano il 97 per cento 
Somalia ‘occidentale, man- 
solo due città. Non esclu- 


e e l'indipendenza di tali ter. 
Titori, pi l'autonomia», 


li e Forlani, Barre ha detto sol. 
tanto i è discusso di 
Droblemi bilaterativ: Il mini 


Tea i colloqui con Andreot. . 


sscard d’Estaing, a Parigi, ha ag- 
giunto che Italia e Francia si 
rendono conto , della gravità 
della situazione e del fatto che 
sta peggiorando, Barre ha ne- 
gato, infine, che il recente viag- 
gio di Giancarlo Pajetta, super- 
visore della politica estera del 
(PCI ad Addis Abeba e a Moga- 
discio, sia stato un tentativo di 
‘mediazione. «Non credo ‘che ci 
sia una tale mediazione, co- 
munque in quel periodo ero 
all'estero e non so nulla». i 
——+———_ 

HM PARIGI — Raoul Follereau, 
«l’apostolo dei lebbrosi», è mor- 
to ieri a Parigi di una lunga 


lopo 
«malattia, all’età di 75 anni. Raoul 


Follereau, per quasi 50 anni, si 
‘era dedicato alla lotta contro 
la lebbra, adoperandosi affinché 
i lebbrosi fossero non soltanto |. 
curati ma trattati come tutti 
gli altrì uomini. 


È morto Vasilevski 


MOSCA — Il maresciallo 
dell’Unione Sovietica e uno 
dei più ‘famosi protagonisti 
della secondo guerra mondia- 
le, Alexander. Vasilevski, è 
morto ieri a. Mosca. Aveva 
82 anni. Vasilevski era l’ultimo 
superstite dei grandi condot- 
tieri della ‘ seconda guerra 
mondiale. Era nato nel 11895, 
figlio di un prete, Combatté 
nella prima guerra mondiale 
con il grado di ufficiale su- 
balterno. Nel 1919 entrò nell’ 
Armata ' Rossa, Nel 1939, an- 
cora. un oscuro alto ufficiale, 
accompagnò, come consulente 
militare, Molotov a Berlino, 
dove questi firmò il famoso 
matto sovietico-tedesco. 

Venne alla ribalta nazionale 
con lo scoppio della guerra: | 
mominato capo di stato mag. 
giore nel. 1942 (carica che ri- 
coprì fino al 1949) e vice co. 
‘mandante supretto fu, dopo 
Stalin e Zhukov, uno dei tre 
massimi dirigenti militari del- 
VURSS e partecipò, come su- 
pervisore e come esecutore 
responsabile, avtutte le prin 
cipali operazioni» sul fronte 
ssovietico-tedesco. Nell'agosto 
1945. fu comandante supremo. 
delle forze sovietiche durante 
la fase finale della ‘guerra con 
il Giappone. Dal 1949 al 1953 
(anno della morte di Stalin) 
fu ministro della difesa. Dal 
1953. al 1957 fu vice ministro 
della difesa. Da allora a ri- 
poso. 


MOMENTO DELLA VERITA' NELLA CRISI A LISBONA 


TERO. 


Voto di 


fiducia 


per Mario Soures 


L'attuale premier confida nell’apporto comunista 
e degli indipendenti - Massimo riserbo dei militari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LISBONA — Il Parlamento 
portoghese vota stasera, o do- 
mani al massimo, la fiducia al 
governo di minoranza del pri- 
mo ministro socialista, Mario 
Soares, Fallita qualsiasi possi- 
bilità di intesa programmatica 
con i socialdemocratici e con : 
conservatori, Mario ‘Soares si 
affida, per rimanere ancora al 
potere, al voto dei quaranta de 
putati del partito comunista di 
Alvaro Cunhal e dei sei indi 
pendenti. Ad aprire il dibattito 
è stato proprio il leader del 
partito socialista. Quanti si a- 
spettavano di trovarsi di fronte 
ad un Soares in veste dimessa 
sono rimasti delusi. Di fronte 
al Parlamento Soares mon. ha 
nascosto la gravità della situa- 
zione politica ed economica ed 
ha, ancora una volta, indicato 
nel suo partito l’unico che ah- 


PER L'UCCISIONE DI UN ‘AGENTE ‘A UTRECHT 


NEL CAOS PER MOLTE ORE IL CAPOLUOGO ANDALUSO 


Terrorista tedesco 


processato 


in Olanda 


Il P.M. chiede il massimo della pena: 20 anni 


Avrebbe partecipato all’assassinio di Buback 


UTRECHT — Vent'anni di 
reclusione sono stati chiesti 
daj pubblico ministero per il 
terrorista tedesco della frazio- 
ne armata rossa, Knut Fol- 
kerts, accusato di avere ucci- 
so un poliziotto e averne feri- 
to gravemente un altro men- 
tre tentavano di arrestarlo, 
Vent'anni sono la pena massi 
ma prevista dal codice penale 
‘olandese ed equivalgono all’er- 
gastolo. Il tribunale formato 
da tre giudici togati pronunce- 
Tà la sentenza il 20 dicembre, 
Folkerts venne arrestato il 22 
settembre dopo uno scontro a 
fuoco nel garage di una socie- 
tà di noleggio d’automobili di 
Utrecht dove il tedesco si era, 
recato per restituire vettu 
ra affittata. All’interno ad at- 
tenderlo c'erano due funziona» 
ti che fungevano da impiegati 
della ditta. Appena li vide, in- 
tuendo la loro identità Fol- 
kerts fece fuoco prima che gli 
agenti potessero estrarre le pi 


aula ammanettato dopo avere 
‘abbracciato la madre, ha se- 
guito.il dibattimento quasi in- 
differente e non ha manifesta- 
to. alcun segno di emozione 
quando, il pubblico ministero 
‘ha fatto la sua richiesta. 
Folkerts è ricercato nella 
Germania federale per azioni 
terroristiche della frazione ar- 
mata rossa fra cui l'assassinio 
del procuratore capo Siegfried 
Buback, ucciso a Karlsruhe ot- 
to mesi fa, Le Autorità tede- 
sche non hanno chiesto la sua 
estradizione iù attesa dell’esi- 
to del processo in Olanda. Po- 
trebbe essere rimpatriato do- 
‘po avere scontato la pena. Ol- 
tre a Folkerts si trovano nelle 
carceri olandesi altri due ter- 
roristi tedeschi; Christoph 
Wackernagel di 26 anni e Gerd 
Schneider di 29, catturati il 10 
novembre dopo uno scontro a 
fuoco con la polizia di Am- 
sterdam. Bonn ha chiesto l’ 


To somalo che ha visto Gi. | stole, L’imputato portato in | estradizione di Wackernagel. 


Uccisione di un comunista 
a Malaga: scontri e feriti 


La città è paralizzata da uno sciopero - Gravi i danni 
a negozi e banche - Tentato assalto al governatorato 


MALAGA — iLa kgiornata di 
lutto» per la. morte del dician- 
novenne comunista Jose Ma. 
nuel Garcia Caparros, ucciso 
da una pallottola nel corso delle 
manifestazioni per la «giornata 
dell'Andalusia», ha paralizzato 
Malaga, Alle centinaia di poli. 
ziotti inviati a pattugliare le 
Strade dopo gli incidenti degli 
Ultimi due giorni la. città è ap- 
parsa. deserta. Nella notte è’ 
erano stati nuovi scontri fra 
dimostranti e poliziotti dopo i 
funerali. di Caparros e decine 
di persone fra cui otto agenti 
sono rimaste ferite. Lo sciope- 
To generale ha fermato ogni at- 
tività della città andalusa. Fer- 
mi i trasporti pubblici, chiusi 
i negozi e gli uffici. I tre gior- 
nali di Malaga non sono usciti. 
Le stazioni radio hanno tra- 
smesso soltanto comunicati del 
governo e dei sindacati e musi- 
ca classica. 

Gli incidenti, nel corso dei 
quali alcune banche e centinaia 
di negozi sono stati gravemente 


danneggiati, si erano iniziati do- ; 
menica quando oltre 530 mila; 
persone avevano preso parte al. 
le manifestazioni per l’autono- 
mia delle otto province anda- 
luse (8 milioni di abitanti) sull’ 
esempio di quelle già tenute nel- 
la Catalogna e nella regione va- 
lenzana e alle quali avevano a- 
derito tutti i partiti rappresen- 
tati in ‘Parlamento, A Malaga, 
a Huelva e a Cadice i manife- 
stanti hanno cercato di issare 
la bandiera. dell'Andalusia. ac- 
canto a quella nazionale sui pa. 
lazzi pubblici, ma ne sono stati 
'iÎmpediti dalla polizia. (A Mala- 
ga; Jose Manuel Garcia Capar- 
ros, iscritto al Partito comuni. 
sta, è rimasto ucciso, Le sini. 
stre dicono che ad ucciderlo 
sono stati’ gli estremisti di de- 
stra che osteggiano l'autonomia 
perché distruggerebbe l’unità 
della Spagna. Ki 

Dopo i funerali di Caparros 
Oltre seimila manifestanti han- 
no percorso le strade di Mala- | 
ga Tanciando sassi, bombe in- 


cendiarie e molotov e si sono 
scontrati con la polizia. La fol- 
la ha preso a sassate il coman- 
do della gendarmeria accusata 
di essersi comportata in modo 
brutale, domenica. Otto agenti 
sono rimasti feriti e alcuni ri- 
coverati in ospedale. I manife- 
stanti hanno marciato sul go- 
vernatore ma sono stati blocca- 
ti dai poliziotti. La polizia ha 
sparato in aria per disperdere 
la folla che per ore ha conti. 
nuato ad assalire negozi e a eri 
Da barricate nel, centro della 
ci % 

Il capo dell’amministrazione 
provinciale di Malaga ha ras. 
segnato le dimissioni chieste dai 
gruppi parlamentari di sinistra 
che vogliono anche quelle del 
governatore e una indagine com. 
pleta sulla morte del giovane. 
I sindacati di Malaga hanno 
chiesto l’adesione allo sciopero 
delle altre sette province anda- 
luse déve l'astensione dal lavo- 
ro, tuttavia sarebbe stata limi: 
tata ad alcune ore. 


bia i mezzi ed i modi per evi 
tare al paese fratture insanabì- 
li e soprattutto un collasso eco 
nomico che avrebbe per la gio- 
vane democrazia conseguenze 
disastrose. 

Delusi sono rimasti anche co- 
loro. che si aspettavano una 
maggiore duttilità in termini di 
divisione del potere, ed in par- 
ticolare i comunisti. Soares, pur 
dicendosi pronto, a ristrutturare 
il futuro gabirietto che sarà 
chiamato a presiedere ha ripe- 
tuto. che non è disposto a ce- 
dere ai compromessi ed a bha. 
rattare, con una linea politica 
a lui non gradita, quelle poche 
decine di voti che gli serviran- 
no per ottenere la maggioranza 
relativa. E' stato un discorso 
politicamente onesto anche se 
qua e là Soares ha dato l'im. 
pressione di accentuare, pro 
prio per meglio perorare la sua 
causa, determinati aspetti della 
vita politica del paese. 

Soares ha ricordato la tratta- 
tiva in corso tra Lisbona ed il 
Fondo monetario internaziona- 
le per l'apertura di nuovi cre- 
diti, A questo proposito ha chie- 
sto di appoggiare il programma 
e le misure di austerità varate 
dal governo per sanate in parte 
lo spaventoso deficit di bilan- 
cio e per restituire credibilità 
al paese ed incentivare gli in- 
vestimenti stranieri. 

Sulla crisi politica, che po- 
trebbe essere risolta o pericolo. 
samente accentuata dal voto di 
questa serà le forze armate 
continuano a mantenere il mas- 
simo riserbo, fedeli alla regola 
che si sono imposte di non ‘in- 
terferire nelle questioni dì poli- 
tica interna del paese. Non e 
da oggi che il Presidente Anto- 
nio Ramalho Eanes, che è anche 
il comandante supremo delle 
forze armate portoghesi, ricor- 
da al paese che i militari. conti. 
nueranno a rimanere neutrali 
ed a comportarsi unicamente co- 
me garanti della democrazia. 

A.P. 
PRE IRE TIR 


CANTIERI: ACCUSE 
della RFT all'Italia 


AMBURGO — La Germania 
federale ha accusato il governo 
i italiano, francese e inglese di 
l concedere ai cantieri nazionali 
| sovvenzioni superiori al 30 per 
cento per ottenere’ delle com- 
messe. Il presidente della fede- 
razione tedesca dei cantieri na- 
vali, M. Werner Bartels, ha. di. 
chiarato, nel corso di una con- 
ferenza stampa ad Amburgo, 
che il protezionismo applicato 
dagli altri paesi è, in parte, re- 
sponsabile del calo degli ordini 
ai cantieri tedeschi, 


e 


NI DELLE AUTORITA’ 


Alexander Prodabinek è stato minacciato di processo se non lascia il paese entro 20 giorni 
con il padre e il fratello - E° autore di un libro-denuncia sulle cure psichiatriche nell'URSS 


Dolja, sovieti 
Tin Duso ignora 
agttimento de intimato di 
SCOTrso, i 
lasciare dl paese entr 
fior, puole 


CETO 
5 lo scorso Gil ina 
) rovie, - 
ai 
ita, e la: ; 
*pPiato per l'espatrio; 
» Podrabinek © UO ‘cn e può 
Vani dissidenti di MOSSO co- 
o rsiderarsi a DUOî del: 
me un esponente 
me uove leve della logi 
al cel 
fem 
Va; 


Di 


b 


lrat, 
î 
î la 
Merone derit di 
Vudiziaria. «Als ESE 


Udo considero Ti 
b,Siregua di UN na spi 
bi Non voglio 

l Podrabinek — 


ter 
10 il mio 
uSSI8 For quan 


l 


to, a sua volta, che «l'aspetto. 
Più grave di questa vicenda è 
che si sia ricorsi a questio ge- 
nere di ricatto, e che non si 
permetta alla gente di decidere 

propria sorte», Sakarov ha 
fatto notare che, con la sua 
proposta, la KGB ha condizio- 
nato la sorte del padre e del 


Podrabinek è classi 
breo» nel PaSSapOriA tici 
& 


co per via della famiglia da 
cuì proviene ma ha dichiarato 
che non Sì considera «ebraico» 
e, tuttavid, la KGB gli ha «con- 
sigliato» di chiedere il visto di 
uscita 
tro di giovedì, i funzionari del- 
la polizia segreta non hanno 
precisato quali accuse verreb- 
bero formulate contro di lui, 
ma în passato il 
stato già minacciato più volte 
di essere processato per «agita- 
zione e propaganda antisovie- 
tica», una accusa che compor- 
ta come massimo la condanna 
a sette anni di campo di lavo- 
ro. Il libro-denuncia sugli abu- 
sì delle cure psichiatriche in 
URSS a fini politici venne fat- 


per Israele. Nell’incon- 


dissidente è 


| 
I 


to passare clandestinamente in 
Occidente alcuni mesi orsono: 
la documentazione su cui è ba- 
sato fu raccolta da Podrabi- 
nek lo scorso anno durante un 
giro neì campi di prigionia si- 
beriani per conto di una orga- 
nizzazione interessata alla que- 
stione della psichiatria usata 
a scopì politici. Lo scorso lu- 
glio, Podrabinek venne detenu- 
to quindici giorni per aver 
partecipato a una assemblea di 
preghiera della chiesa battista 
che.non era stata autorizzata. 
E ancora, în ottobre, îl giova- 
ne dissidente era stato sotto- 
posto a lunghi interrogatori. 


G. Reppert 


Tito con la Thatcher 


Belgrado — Il Maresciallo Tito accoglie Margaret Thatcher, leader. del partito. conservatore 
inglese, giunta. in Jugoslavia, per una visita ufficiale 


(Telefoto Ansa) 


= 


De 


APPROVATO. DAL PARLAMENTO IL RICOR 


SO ALLA CONSULTAZIONE 


La Svizzera con un referendum 
deciderà l'ingresso all'ONU 


BERNA — La Svizzera, uni- 
co paese al mondo ad essere 
rimasto volontariamente fuo- 
ri delle Nazioni Unite, in no- 
me dela tradizionale neutra 
lità, deciderà, con un referen- 
dum agli inizi del prossimo 
decennio, se unirsi all’organiz- 


Voto, il minis 
degli esteri, Pierre 
aveva ribadito la tesi Gee: 
verno secondo cui il paese, 


re 
Testare Silleiori 


diffefenza» i 
È egli svizzeri 
Ro Du Problema, Alla fi. 


premesse } 


to favorevole - so 
tuta. In ogni megcorda bat- 


Zeppo ‘il cal i 
fino alle fine del'attuale de 
cennio, il voto sull’ONU non 
sarà possibile vrima del 1980, 
Nel quadro del dibattito par: 
lamentare, i sostenitori dell’ 
ingresso all'ONU hanno mes. 
so l'accento sulla tesi che 1° 
immagine, il prestigio e ‘gli 
interessi del paese risentono 
negativamente del suo silen- 
zio nei più importanti e deci. 
sivi dibattiti. internazionali. 
(Gli oppositori si sono, invece, 
richiamati alla secolare tra 
dizione della Svizzera come 


cittadella della neutralità. 

Ai «puristi» della neutralità, 
ha risposto energicamente lo 
storico Walter Hofer, che di. 
Tige la commissione parla 
‘mentare di studio sul proble- 
ma, affermando che è ormai 
tempo di «smitizzare la neu- 
tralità svizzera». Il Paese, ha 
ricordato impietosamente Ho- 
fer, non fu al cento per cento 
Dneutrale nei giorni della guer- 
Ta fredda come non lo è sta- 
to in tempi più recenti, nel 
Quadro della cosiddetta con- 
troversia Nord-Sud fra Paesi 
in sviluppo e paesi industria- 
To 

alla stessa seduta è partita ‘ 
una buona notizia o: sette 
Paesi sottosviluppati. Con 146 
Voti a favore e uno solo con- 
trario, il parlamento ha ap. 
Trovato la proposta di cancel- 
are tutti i Crediti per aiuti 
ni Agli inizi del decen- 
Lian Vea Tadonesia, Pa 
desh è Camerun e Pagg: 


Forte scossa 
a Tashkent 


MOSCA — Alle 16.53 (ora 
locaie) una scossa di terre. 
moto si è verificata 40 chilo. 
metri a Nord:Ovest di Tash- 
kent, nell’Asià centrale sovie; 
ùca, con forza di sette gradi 
sulla scala sovietica di 12 pun- 
ti, Secondo l’agenzia «Tass» 
non si lamentano né distru- 
zioni né vittime. Una scossa 
tellurica di forza sette, per la 
scala sismologica sovietica, 
dovrebbe causare lesioni alle 
murature tradizionali, Il ter. 
remoto di ieri — secondo la 
«Tass» — è stato addirittura 
di forza otto Sull’epicentro, 
dove crepe avrebbero dovuto 
aprirsi nel terreno ed even. 
tuali edifici subire danni. Per 
telefono, si è saputo dal gior. 
rale di Tashkent «Pravda Vo- 
stoka», che in città la scos 
sa è stata avvertita con forza 
ma che non ci sono stati 
danni e che non è mancata 
l'elettricità, La metropolita» 
na, entrata in servizio il me- 
se scorso e costruita con cri- 
teri antisismici, ha assorbito 
bene la scossa. 

La città di Tashkent fu col. 
Dpita, nell'aprile 1966, da un 


disastroso terremoto che pro-. 
vocò il ferimento di più di 
cento persone e fece, secondo 
le cifre ufficiali, 200,000 sen- 
zatetto. È 


INDIPENDENTE DA OGGI IL BOPHUTHATSWANA 


MMBATHO — Il Bophuthat- 
swana, il «Bantustan» (terri. 
torio autonomo bantu) che riu- 
nisce 2,4 milioni di persone 

artenenti all’etnia tswana, 
e ivenato indipendente dal 
Sud Africa a mezzanotte. Un 
minuto dopo tale ora la ban- 
diera sudafricana è stata am- 
mainata, mentre veniva suona: 
to «Die Stem», l'inno naziona- 
le sudafricano. Subito dopo è 
stata issata la bandiera del 
‘Bophuthatswana e suonato l’ 
inno del Bantustan. Successi 
vamente sono state sparate 101 
salve di cannone. 

TI Bophuthatswana è il se- 
condo dei nove.«bantustany su- 
dafricani che accede all'indi- 
pendenza in un anno. I cittadi- 
ni di nuesto «bantustan», con 


l'indipendenza, perdono tutti î 
loro diritti politici in Sud 
Africa e cessano di esserne cit- 
tadini nel quadro della politi. 
ca di sviluppo separato delle 
razze elaborata da Hendrick 
Wervoed, predecessore dell’at- 


tuale primo. ministro, John 
Vorster. 

Ciascun africano, in base al- 
la sua lingua materna tribale, 
viene assegnato ad uno dei no- 
ve «focolari nazionali» che do- 

“vranno un giorno diventare in- 
dipendenti. Quando tutti lo sa- 
ranno, l’Arfica del Sud perde- 
rà il 13 per cento del suo ter- 
titoriò ma nor avrà più — uf- 
ficialmente — cittadini negri. 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Valeria Gezzi 
ved. Pischianz 


« Ne danno il triste annuncio 
il figlio FULVIO con la moglie 
LIVIA, il piccolo GIANLUCA; 
la sorella, i fratelli, Je cognate 
e parenti tutti. è 

Un grazie al prof. KLUG- 
MANN e personale tutto della 
Prima geriatria Ospedale Mad- 
dalena, 

I funerali seguiranno venerdì 
9 dicembre alle ore 12.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1977 


‘Prendono parte al dolore fa- 
miglio 
—. de PALMA, DANIELI 


Trieste, 7 dicembre 1977 
IERI ORI SIA 


T 


Il 6 corrente è mancato il no- 
stro caro 


Giovanni Cociani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
ANITA, NATALIA e ANTONIO 
(assente), il genero UMBERTO, 
la nuora GISELLA, le nipoti 
EMANUELA e ALESSANDRA, 
il fratello, le sorelle ed i paren: 
ti tutti, 

Un sentito grazie al professor 
KLUGMANN, ai medici ed al 
personale tutto della Prima ge 
riatria, 

I funerali seguiranno venerdì 
9 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 7. dicembre 1977 


Si associano al lutto cognàti 
1 nipoti: 


—: LUCIANO 4 
—* MELANIA 
=> ANTONIA 


‘Trieste, 7 dicembre 1977 
en een euros] 


+ 


Il 6 dicembre è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Giovanni Komac 


Addolorati lo annunciano la 
figlia, con il marito, la nipote 
con il marito e l’adorata proni- 
potins ARIANNA, 

I funerali si svolgeranno ve: 
nerdì 9 corr. alle ore 10.45 dal 
1a Cappella dell'Ospedale Mag- 

one. 


Trieste, 7 dicembre 1977 
IERI EOS ENZO DITE 


È 


Improvvisamente si è spenta 


Gina Valneri > 


Addolorate lo annunciano le 
sorelle ERNA, ELDA': e LIDIA 
(assente), i cognati ed i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 


Cappella 

giore, 
‘Trieste, 7 dicembre 1977 

lee rie iter cre] 


dell'Ospedale Mag- 


{ 
Ì 


9 corrente alle ore 12.15 dalla |to 


Addolorati partecipano al lut- 
to per la scomparsa della cara 


Mafalda Zassinovich 


il fratello VITTORIO, le co- 
gnate LICIA e MARIA e la ni. 
poto GRAZIA, 


Trieste, 7 dicembre 1977 


ER EE RE ONORI 


L'ASSOCIAZIONE DELLE 
COMUNITA’ ISTRIANE e 
quella di PIRANO Timpiangono 
con affetto la scomparsa del 
vecchio carissimo collaboratore 


Bruno Petronio 
Trieste, 7 dicembre 1977 


EZRA PIER 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per | © 


le attestazioni di affetto e GUEO 
ma tributate al caro e indimen. 
ticabilo 


MONS. DOTT. 
Rodolfo Klinec 


oeraro) i cuore Sua Ec: 
lenza l'arcivescovo monsignor 
PIETRO COCOLIN, il Testa 
di Capodistria mons. dott. JA- 
NEZ JENKO, il vescovo ausi- 
liare di Lubiana mons, dott. 
STANKO LENIC, il vicario ve 
scovile di Trieste mons. dott. 
LOJZE SKERL, il capitolo me. 
tropolitano, tutti i sacerdoti, le 
Teverende suore, gli oratori, i 
cantori e tutti coloro che in va- 
nio modo hanno partecipato al 
nostro dolore e così onorato la 
sua memoria, È 


I FAMILIARI 
Gorizia, 7 dicembre 1977 
o ere pro rretno] 
RINGRAZIAMENTO 
La figlia FERNANDA ringra- 
zia commossa tutti coloro che 


hanno voluto partecipare al suo 
dolore per la scomparsa di 


Amalia Ulianich 
Trieste, 7 dicembre 1977 
Von riesi ano ci] 
7-12-1970 © 97-12-1977 
Nel settimo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 
Antonia Devescovi 
nata Garbin 
con immenso affetto La ricor 
dano. il marito FRANCESCO, 
ì figli MARIA, e PINO, la nuo 
ra, le nipoti, i fratelli e paren.| 
ti tutti, 


Trieste, 7 dicembre 1977 


le Me —— mi 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Sebastiano Gelleni 
(Bastian) 


Ne danno il triste annuncio 
la sua OLIMPIA; il figlio MA- 
RIO, i nipoti LUCIANO, SER» 
GIO e LIVIANA, il fratello AN. 
TONIO, la sorella ANNA (as- 
sente), i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luoro ogpi 
‘alle ore 10.30, partendo dall’abi- 
tazione dell'Estinto di viale 
XXV Apmnile 29 per il Duomo 
di Muggia. 5 

Muggia, 7 dicembre 1977 


‘Prendono parte al dolore 

— OSVALDO CREVATIN e fa- 
miglia | a 
Muggia, 7 dicembre 1977 


Si associano al lutto 
— LUISA e DANILO SECCO. 
MANI e l’adorato LUCA 


Muggia, 7 dicembre 1977 
nn] 


| 


Il. 6 corrente si è spenta sere 
namente 
Olga Rizzardi 
insegnante a riposo Ri 
Ne dà il triste annuncio a 
quanti La conobbero e Le vol 
lero bene la cognata PAOLA 


ived, RIZZARDI, 


T funerali seguiranno venerdì 
9 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1977 


CITES III ER 


T 


Ih-5 dicembre si è spenta se- 
Tenamente . 


Antonia Predonzani 
ved. Ban 


. Ne danno il triste annuncio 
i figli ANGELA, ANITA e AR- 
Oo unitamente ai parenti 
rutti. © - ci 

Un sentito ringraziamento alla 
signora GIORGIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘mercoledì alle ore 12.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Trieste, 7 dicernbre 1977 


Tree 


Il 5 dicembre è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Nereo Corazza 


Ne danno il triste annuncio i 
‘parenti e gli amici tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 9 corr. alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 7 dicembre 1977 


RTRT SINO TENI 


x 
L'Istituto Professionale di Sta- 
per il Commercio «Scipione 
de Sandrinelliy ‘partecipa al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa di, 


Eleonora Suligoj 
in Germani 
da lunghi anni apprezzata e fe- 


dele dipendente della Scuola. © 


Trieste, 7 dicembre 1977 
SERIO NICE AIA 
La, zia GIUSEPPINA STAN- 


\{ TA coni figli GIULIANO, SER- 


GIO e famiglie (Firenze). no» >. 
cipano al lutto per la SCOMPar- 


sa di 
Mary Stradella 
Trieste, 7 dicembre 1977 
Doregro erre] 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


d'affetto :manifestate in vario 
modo alla nostra cara 


lolanda Missigoi 

in Bregant 
tingraziamo tutti per la 
cipazione al nostro dolore, 

I FAMILIARI 

Gorizia, 7 dicembre: 1977 - 
(ire ire 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia HOCEVAR rin- 
Brazia di cuore tutti coloro che 
hanno preso parte al suo dolore 
per la perdita dél caro 


Ernesto 


Un ringraziamento particolare 
all'infermiera ONDINA per le 
amorevoli cure prodigateGli, 

"Trieste, 7 dicembre 1977 
e i nen] 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Afri ved. Rovati 


La ricordano il figlio, la nuora, 
FORnol e quanti Le vonero 
IA 


Trieste, 7 dicembre 1977 
RTP 
9-12-1976 12.197 


E' sempre con noi la nostra 
cara mamma 


Margherita Petronio 
Le figlie ELVINA e SILVA 
Trieste, 7 dicembre 1977 
TTI TA ATA NATA SEN 
39-12-1970 12.197 
Nel settimo amniversario del- 
la scomparsa di 


Ermanno, Sommeregger 


la moglie Lo. ricorda sempre 
con immutato affetto. 


Trieste, 7 dicembre 1977. 
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Le ragioni del miracolo: l'acquisto su larga scala di grossi quantitativi di 
pelli nelle più importanti aste 


Varcare la soglia’ del 
(C.L.P.P., la sede udinese 
del Centro lombardo pellic- 
ce pregiate, vuol dire im- 
mergersi davvero in un’at- 
mosfera di favola, Si trova 
tutto quello che può arric- 
chire al massimo l’abbiglia- 
mento seguendo gli antichi 
e più nobili canoni dell’arte 
della. pellicceria. E’ una 
gamma incredibile di ogget- 
ti preziosi che si offre a un 
tratto alla vista del visita. 
tore stupito. A poco a poco, 
per chi entra nelle sale, l’ 
aria si arricchisce quasi di 
colori e di sensazioni nuove, 


Le pareti sono stipate di 
mantelli di pelo disposti in 
ordine e in bella evidenza, 
capi di abbigliamento per 
signora, per giovinetta, per 
uomo e anche per bambina, 
La pelliccia infatti veste tut. 
ti senza distinzione di ses- 
so o di età. «E” uno dei più 
vecchi e nello stesso tempo 
più completi modi di vestir- 
si — hanno sostenuto gli 
esperti —. Chiunque può 
trarre vantaggio da un tipo 
di «vestito» che copre per- 
fettamente e nello stesso 
tempo dona grazia ed ele- 
ganza inconfondibili alla 
persona», 


IU 


La cliente o il cliente, en- 
trati magari per curiosità 
nel negozio C.L.P.P., chie- 
dendo di vedere o di prova- 
re alcuni dei capi, si tro- 
va di fronte ad una scelta 
che si può dire senza preci- 
si limiti se si tien conto del. 
la varietà dei prodotti espo- 
sti. La signora vuole una 
volpe o un visone? Ecco che 
c’è tutto quello che può ac- 
contentarla. Non mancano 
poi ovviamente anche altri 
tipì di «oggetti preziosi» co- 
me li abbiamo definiti all’ 


C.L.P.P. 


inizio. Ci sono leopardi e 
persiani, «modesti» conigli e 
raffinatissimi breitschwanz. 
E ognuna di queste inimi- 
tabili pellicce veste in ma. 
niera impeccabile chi la in- 


IL PICCOLO 


IN VIALE SAN DANIELE 45 A UDINE 


dossa. Il taglio è perfetto e 
le rifiniture sono condotte 
con maestria e con tecni. 
che ormai collaudate da una 
lunga esperienza. 

Una volta scelta la taglia 


pelliccia 
regiata 


garantita dal 
Centro Lombardo Pellicce Pregiate ... 


Il centro applica nella filiale di Udine ì prezzi sotto indicati perchè | grandi quantitativi di pellicca 


N07 
< (3 
98 
‘90 rimarrà aperto tutto il giorno 


, vuoi dire garanzia e soprattutto pellicce di ogni gusto 


giusta, la figura del cliente 
assume un aspetto nuovo, 
ancora più signorile ed ele- 
gante: «Una pelliccia veste 
e nello stesso tempo rive: 
ste in maniera che dona al- 


N 


selezionate acquistati all'origine gli fanno acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela. 


grandiosa vendita 


con sconti di oltre il 50 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 
2.450.000 1.290.000 
290.000 
990.000 
690.000 
590.000 
‘690.000 
490.000 
275.000 
420.000 Gatto 
225.000 
490.000 
170,000 
Visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 


Visone Imperial 
Ocelot Peludas 
Visone Ranch 
Visone cinese 
Visone tweed 
Lontra Black 
Opossum 1.090.000 
Persiano 690.000 
Foca 890.000 
Castorino 390.000 
Rat musqué nat. 990.000 
Capretto d'Asmara 450,000 


1.800.000 
1.950.000, 
1.190,000 
1.290.000 
1.350.000 


Bolero visone 
Marmotta G. 
Castoro 

Rat visonato 
Volpe Patagonia 
Lupo coreano 
Montone doré 
Viscaccia 


Ocelot Civet 


Colli assortiti 
Cappelli 


(17 
ta) 


VALORE VENDITA 
750.000 
1.500.000 
1.090.000. 
1.090.000 
890.000 
790.000 
‘290.000 
360.000 
190.000 
1.000.000 
- Coperta lapin matr. 145,000 


390.000 
‘795.000 
590.000 
590.000 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce soho di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato dl garanzia 


a UDINE 


Via San Daniele, 45 
TUTTI LUNEDI' DI DICEMBRE il negozio 


= 


— 


— Ang. p.le Oso 


SITE la) 
(e 
N _St9e DI viaecio ATE. 
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Mercoledì, 7 dicembre 1977 


Il BOOM DELLE PELLICCE 


all’estero ed una lavorazione perfetta 


la persona un fascino uni. 
co», così ha detto recente- 
mente un grande sarto. Tut- 
to scivola sulle spalle in 
‘maniera proprio impeccabi. 
le e si attaglia alla persona 
seguendo le fattezze del cor- 
po e arricchendo anche i 
più insignificanti particola 
ri. E' come un'aggiunta, nel 
caso per esempio della si- 
gnora, di un fascino nuovo 
e irresistibilmente sobrio. 


UU 


La voga delle pellicce si 
è estesa in tutto il mondo 
‘in maniera incredibile negli 
ultimi tempi. E l’Italia in 
certo modo può definirsi 
ancora alla retroguardia! di 
questo boom. In America, 
tanto per fare un esempio, 
i negozi di pellicce sono più 
numerosi di quelli di. stof- 
fe: negli Stati Uniti infatti 
la pelliccia ha assunto con 
gli anni un valore sempre 
maggiore e si è imposta al. 
l’attenzione dei compratori. 
‘Adesso i negozi hanno una 
clientela scelta che richiede 
continuamente capi nuovi. 


Lo stesso discorso, sebbe- 
ne con certe diversità da 
nazione a nazione, può es- 
sere fatto per tanti e tanti 
paesi della cosiddetta vec- 
chia Europa, dove la pellic- 
cia ha trovato una ben pre- 
cisa collocazione nel diffi. 
cilissimo ed esteso settore 
dell'abbigliamento. E’ stato 
detto che in Germania, in 
Francia e in Inghilterra non 
c'è uomo, anche di modeste 
condizioni economiche, che 
non tenda a procurarsi per 
l'inverno il cappotto di pe- 
lo, Figuriamoci come si am- 

‘ plia il discorso nel caso del. 
le signore e che in molti 
paesi d'Europa stanno, di- 
ventando sempre più esigen- 
ti nel campo delle pellicce- 
rie, richiedendo dal settore 
un'esperienza che si evolve 
giorno per giorno, 


Il fatto che l’Italia sia al. 
la retroguardia non deve pe- 
tò preoccupare, Le condi. 
zioni climatiche soprattut- 
to hanno inciso e incidono 
molto sul mercato della pel- 
liccia, Gli altri paesi sosten- 
gono che per tale settore la 
nostra nazione non è anco- 
Ta preparata dal punto di 
vista climatico: gli inverni 
infatti sarebbero troppo mi. 
ti rispetto alle gelee che si 
verificano in numerose par- 
ti d'Europa. 


II 


Ma ariche tali argomenta. 
zioni sono parziali, Il nostro 
clima a volte è terribilmen- 
te rigido e richiede un ab- 
bigliamento tale, quale può 
essere necessario in Inghil- 
terra o in Germania in cer. 
te giornate. 


D'altra parte -è ormai su- 
perato il concetto della pel. 
liccia come portatrice uni- 
camente di calore. La pellic- 
cia è ideale quando è inver- 
no, d'accordissimo, ma lo 
è altrettanto anche quando 
non è troppo freddo, per le 
sue inconfondibili doti, Le 
caratteristiche prime sono 
quelle dell’elenganza e del. 
l'utilità. I giovani special. 
mente anche in Italia stan- 
no comprendendo l’impor- 
tanza di un simile capo di 
vestiario e.le nuove genera. 
zioni apprezzano il simpa- 
tico «pelo da cappotto». 


La richiesta dunque in Ita. 
lia è destinata ad aumenta: 
Te giorno per; giorno e il 
C.L.P.P. può rispondere ai 
clienti offrendo merce. di 
prima scelta a prezzi incre- 
dibilmente bassi. Ma allora 
c'è un trucco?, si chiederà 
forse la signora trovandosi 
di fronte a una pelliccia che 
viene venduta a prezzi scon- 
tati in maniera «favolosa». 
Si verificano sconti che di. 
minuiscono del trenta o del 
cinquanta per cento la cifra 


scritta sul cartellino appe- 
so a ogni capo, 


E il trucco c'è, ma non è 
un trucco nel vero senso 
della parola così come può 
pensare qualcuno, La ma- 
novra è giocata tutta muo- 
vendo abilmente due com- 
ponenti essenziali del prez- 
zo: il giro degli acquisti al- 
l’ingrosso e il giro delle la- 
vorazioni su larga scala. 


La società C.L.P.P. (che 
ha punti di vendita in mol- 
te città d’Italia, basti ricor- 
dare Milano, Verona, Vare- 
se, Sondrio, oltre che natu- 
ralmente Udine) si permet. 
te il lusso di comprare in- 
teri stock di pelli sui mer- 
cati esteri, usando poi otti- 
mi, laboratori specializzati 
per una trattazione di quel. 
lo o di quell’altro pelo, usan- 
do modelli di ‘taglio del ca. 
po preparati dai più rino- 
mati specialisti. 


In tal modo il C.LPP. 
riesce a ottenere dai forni. 
tori prezzi più bassi fino al 
settanta per cento rispetto 
al trattamento riservato a 
quei proprietari di negozi 
di pellicceria che compra- 
no un solo «mazzo» di pelli 
pregiate quando queste ui. 
time sono già passate dalle 
mani di due, tre, sei o an- 
che sette rivenditori. Si trat. 
ta di un commercio su lar- 
ga scala che permette al 
C.L.P.P. di essere all’avan- 


«guardia e di ottenere all'in- 


grosso prezzi incredibili ap- 
punto per il quantitativo 
grandissimo della merce ac- 
quistata sulle piazze più pre- 
Stigiose del mondo, 


NL 


‘i visoni comprati alle aste 
in Scandinavia sono Saga 
Select, i Visel di produzio- 
ne cinese sono venduti tut- 
ti in Londra da una casa 
esclusivista, come del resto 
i persiani: gli uomini del 
C.L.P:P. sono presenti alle 
aste scandinave, come a 
quelle londinesi, sono pron- 
ti a comprare volpi e viso- 
ni ai mercati russi, e tut- 
te le pelli sudamericane ai 
mercati esclusivamente del. 
la Svizzera. 


Ecco quindi la ragione dei 
prezzi ribassati. Ecco il mo- 
tivo degli sconti che lascia. 
no stupito il cliente, Si può 
comprare al C.LP.P. pagan- 
do anche la metà del prez- 
zo corrente di una pelliccia. 


Il segreto del C.L.P.P. è 
allora il rastrellamento di 
un numero enorme di pac- 
chi di pelli. Scendono così 
i prezzi e nello stesso tem- 
po si procede, al momento 
dell’acquisto degli stock sul- 
la piazza straniera di turno, 
alla scelta giusta e accurata 
delle misure e delle qualità 
dei singoli mezzi per le ta- 
glie e comunque per gli usi 
più adatti: E’ inutile aggiun- 
gere che la ditta non but- 
ta via davvero niente, usu- 
fruendo al millimetro delle 
pelli che non possono esse- 
Te sprecate. Ogni ritaglio 
viene fatto valere nella giu- 
sta dimensione e qualità. 


E’ ovvio che una ditta ca- 
pace di-produrre contempo- 
raneamente tanto pellicce 
da 30 mila lire per bambini 
quanto pellicce maculate da 
un milione e mezzo per le 
signore più eleganti usa ve- 
ramente ogni sua disponi. 
bilità nel modo migliore. 


“III 


E’ spiegato in tal modo il 
perché del boom delle pel- 
licce, Chiunque può entrare 
nel negozio C.L.P.P. e chie- 
dere di provare una pellic- 
cia, da quella meno cara a 
quella più costosa e raffina. 
ta. Troverà davvero in ogni 
caso il capo di abbigliamen- 
to giusto \e proporzionato 


° alle sue capacità finanziarie. 


«Non si può dire che la 
pelliccia abbia mai cono. 
sciuto veri e propri periodi 
di stasi», sostiene un sarto; 


L'affascinante pelliccia di ocelot in un giovanile e sportivo modello che non 
sminuisce l’alta eleganza della linea 


la pelliccia è stata sempre 
all'avanguardia nel campo 
dell'abbigliamento. E ora è 
bene che la gente la riva- 
luti e se ne accorga, soprat: 
tutto servendosi di ditte che 
offrono pezzi buoni a prez- 
zi ribassati. Se le ditte co- 
me il C.L.P.P. sono dotate 
di esperti capaci di attuare 
delle scelte oculate, allora i 
pezzi immessi sul mercato 
sono ottimi senza alcun dub- 
bio. I clienti si devono fida- 
re della lunga esperienza e 
della capacità di coloro che 
confezionano le singole pei- 
licce, Atmosfera da favola? 
Forse è vero: il mondo del. 
la pelliccia è così fantasma- 
gorico che entrandoci all’ 


improvviso, si può avere la 
sensazione di far ingresso 
in un’atmosfera di sogno; 
ima basta abituarsi, e crede- 
te che per coprirsi non c'è 
niente di meglio di un bel 
cappotto di pelo. 


La miglior cosa comunque 
è provare. E vale certo la 
‘pena approfittare adesso de- 
gli sconti, I prezzi vanno sa- 
lendo suì mercati all’ingros- 
so in maniera vertiginosa; 
cosicché un pezzo che oggi 
‘può ancora essere compra- 
to a 300 mila lire dovrà per 
forza, quando saranno fini. 
te le scorte in magazzino, 


salire a quattro-cinquecen- 
tomila lire. ‘Basti pensare 


che nelle ultime aste una 
volpe rossa Virginia che si 
pagava ottomila lire è stata 
pagata 60 mila lire, e che 
una lince è salita da qua. 
rantamila lire a. centoses- 
santamila. Non resta ;che 
affrettarsi, In via San Da- 
miele 45, in uno dei punti 
più suggestivi di Udine, si 
trova il negozio del C.L.PP. 
E’ sufficiente entrarci e pro- 
vare. i capi. Può darsi che 
qualcuno resti un' po’ con- 
fuso, ma non si meravigli, 
è effetto di quella meravi- 
gliosa, incredibile atmoste- 
ra da fiaba a colori. 


Servizio a cura del C.L.P,P. 


PESI 


RIESI vESLELEN<<ISOR “ion eEeRzsY Sodo PIVO MO 


, 


